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N"' ^ L comiwquefto Trattato io mi
J Ì? fono propofto di dividalo in due
•T! * Darti : e di parlar neil' una degli
0¥*4r<<~i4'K alimenti, e nell'altra de'medi-
camenti . Or avendo terminato , meglio che ho
potuto, co che rifguarda il primo dei predetti
argomenti, paffb al fecondo.

Io di fopra ho procurato di fpiegare la diffe¬
renza di quefH due foggetti ; e febbsne una tal
diftinzione delie foftanze , che fono cocnprefe fol¬
to ciafcuno di loro , non fia fempre rìgorofa . men¬
tre accade alie volte, che la medefima foftanza,
fia nello (ledo tempo e medicamentofa , ed ali¬
mentare j nondimeno io foitengo a! contrario
di ciò » chs fi pratica dagli altri Scrittori di Ma-
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4 P ART. II. CiP. I.
lena Medica, che limili foiìanz* fi devano confi-
derare folto le fue differenti ville foiraccennate,
cioè in quanto fervono d'alimenti , ed in quanto
fervono di medicamenti ; e che qudti due punti
li devano efaminare feparatamente , per non di¬
strarre il Lettore col preferitagli nel medefimo
tempo due differenti generi di fpectilazione .

Perciò i rmei Ltttori troveranno qui, folto il
titolo di medicarci mi , parecchie foftai.ze, di cui
abbiamo trattato innanzi fotto il titolo d'alimen¬
ti . Co nondimeno era neceffano nel mio piano,
ed io fpe^o, che fi troverà utile.

Riguardo alla diftribuzione dei medicamenti ,
io ho procurato di :opra d' stabilire il piano il
più conveniente per l'oggetto, che mi fono pro¬
pello; e coerentemente a co, io ho data una ta¬
vola, in ci'i prefento il quadro di una tal diftri¬
buzione. Io paifo ora a feguire qiiefto piano; e
perciò comincierò a trattare d-gli aftringenti.

CAPITOLO PRIMO

Degli Astringenti .

SI chiamano aftringenti quelle foftanze > che ap¬
plicate al corpo umano producono una con¬

trazione, e condenfazione nei folidi molli, e per¬
ciò acerefeono la loro denfità , e forza di coefio-
ne. Se efli fono applicati alle fibre longitudina¬
li, la contrazione è fatta n?lla lunghezza di que¬
lle ; rr.a fé fono applicati alle fibre circolari , <li-
minuifeono i diametri dei vali , o cavità , che
dette fibre circondano .

L'operazione degli aftringenti in generale nel
condenfare il folido apparifee dal loro ufo nelia
concia o preparazione del cuojo , dove fono così
frequentemente adoperati ( t ) .

La medefima operazione apparifee eziandio dal
Lo-
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loto potere antifetnco ( z) , il quale lebbra dì-
pendere da co, che effi mantengono U fermez¬
za , e la codione delle foftanze animali , a cui
fono applicati, per un tempo più lungo di quel¬
lo , che una tal fermezza farebbe continuata
in quelle folìanze , fenza una così fatta applica¬
tone. •

Per quai mezzi gli aftringenti producano la
contrazione delle parti fohde dei corpi animali *
non è totalmente mamf-ito. Ciò non fembra av¬
venire perchè elfi introducano una materia dentro
tal/ fo(tdnz:;ed inaxu-M ca(ì co fembra piutto-
fto provenire da un afforb.mento , e fottrazione
delle parti fluide delle foilanze predette . In al¬
cuni cali, in cui le mitene apphcate hanno la
proprietà di coagulare 1 fluidi del corpo umano »
ficcarne fono appuno g'\ acidi , e V alcool s
noi tuffiamo facilmente comprendere , come le
medefime materie pofT.no condensare , e contrar¬
re 1 folidi formati di tiujdi della fteffa natur» di
quelli, che fono da tali materie coagulati. Quin¬
di però non apparifce , che gli altri aitringenri
privi di acidità agifcano nella fteiTa maniera , e
per.>ò la loro operazione deve eiT.r riferita ad
un'attrazione tra tali aftringenti , e le particelle
del folido animale.

Ne' fumare una tavola di Mfdicamenti fecon¬
do le loro diverfe operazioni fu! corpo umano *
e»li fembrò proprio di fare una diftinzione, con-
fiderando altri come agenti fui femplice folido }
che è predo poco della m dsfima natura nel cor¬
po vivente, e nel morto- ed altri agenti fui fo¬
lidi infervienti al fenfo, ed a! moto, i quali han¬
no le loro qualità , e poteri follmente in quanta
fanno parte di un corpo vivente. Quella d.'ftin-
2Ìone in molte occafioni farà necetTaria, ed urilej
ma noi non polliamo fempr'- feguirla; ed in quel¬
le occafioni,nelle quali i Medicamenti nello ftef-
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So tempo operano e. fai folido ftinp!icé , e fui
folido vivo, non fi può confiderare h loro ope¬
razione fcparatamente .

Ciò appunto fuccede ne! cafo prefente, mentre
«li aftringenti fpeffo agifcono fai folidi d' stram¬
be !e fpezie. Ciò non fi è per verna fempre
confiderato ; mi li è comunemente fuppofto , che
gli aUringenti agifeano più fu) folido femplice ,
che fui folido vivo : e che perciò elfi agifeano
quafi folamente fulie parti , alle quali fono im¬
mediatamente applicati. Un dotammo Medico in
un fuo Trattato full' emorragia fi cfprime nella
feguente maniera : „ Io non pongo una gran
„ confidenza nell' ufo dei nmedj aftringeou m-
„ torni j perchè non pare probabile per mezzo
,, del ragionamento , ch'effi pollano effe» di ai-
„ Cini avvantaggio; ed io fono lontano dall'effer
„ convinto dall'efperieriEa , ch'elfi fieno Itaci u-
„ tjli giammai , eccetto forfè nell' emotragie del-
„ le prime vie „. Heberden in mei. trtns. Voi.
Il, 421. la però tìoi, polli creder* , c/i? In cofa
fi a co-ì; ed 10 penfo, che la corrugoZione, e co-
ftnziow: ài tutta la bocca, e delie fauci, che ac¬
cadono, quando una piccmla porzione di materia
airrinuents fi» fiuta applicata ad una picciola parte
«fella lingua , dimoftrioo, che gli altririgenti agi-
feono fulla parte fenfibtle dei nervi ; e perciò ,
che 1 loro effetti pollano edere comunicati da
una parte alle altre più dittanti del corpo . Egli
apparifee chiaramente , che una tal concitino¬
ne è confermata da ciò, che gii aftringenti prdì
nello ftomaco , moicano il loro etfietto in altre
parti del corpo con tanta prontezza , che non fi
poiTa guari fupporre, che fieno paffati più in la
delio Stomaco fteifo : e pere ò 1 loro pronti ef¬
fetti iti parti lontane devonocff:re aferitti ad un
poter altringente comunicato dallo ftomacc a tali

Si
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Si pub per verità dire, che la materia afirin-

gente in alcuni cafi fi avanza più in là dello flo-
maco, e che parta nel corfo della circolazione :
ma convien Tempre ortervare , che in molti di
quefti cafi la quantità della materia introdotta è
così piccioJa, che quando viene in oltre diftufa
nella mafia del fangne, ed ugualmente diftribuita
alle differenti parti del corpo, egli è chiaro, che
la porzione di erta applicata in ifpecialità ad una
parte qualunque non puh «(Ter fufficiente a pro¬
durre in quella alcun effetto; e perciò gli effetti ,
che apparifeono, devono effere attribuiti ad un'
operazione generale Cullo ftomaco. Di tutta quefta
dottrina , e particolarmente della propagazione del
poter artringente dallo ftomaco alle altre parti ,
noi abbiamo una forte prova in ciò, che alcuni
dei più femplici aftringenti prefi nello ftomaco,
impedifcono il proflimo accerto d' una febbre in¬
termittente, il che fuppoae. una generaìiSìma
azione futte parti lontane (3) ■ Per la qual coC»
avendo {{abilito, che gli astringenti agifeono Cul¬
le fibre motrici, ugualmente che fui folido fem-
plice, fi concepirà facilmente, che i loro più con-
iiderabiii effetti fui corpo vivente devono aferi-
verrt alla loro operazione fui primo di tali Sog¬
getti, cioè fulle fibre motrici. Or contraendo tifi
le fibre motrici, ed accrefeendo la loro forza di
coefìone, convien che accrefeano la loro contrat¬
tilità , o ciò ch'io chiamo il loro tono, e per¬
ciò effì fpeffe volte fono propriamente detti to¬
nici ; e fuiio fteflb fondamento fono molto oppor¬
tunamente chiamati fortificanti, o corroboranti,
ciocché farà più pienamente coniiderato in appref-
fo fotto tali titoli (4).

Sopra la materia degli aftringenti fi fono for¬
mati varj giudizj , e generalmente fi è fuppofto»
ch'erti fieno comporti d'un acido, e di una ter¬
ra. Riguardo agli aftringenti dotati d'un fapore

A. a acer-
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acerbo, una tale compofizione fembra evidente i
e quella fuppofizione è confermata dall'offerrare<<
che una qualità aftringente è prodotta da certe
combinazioni d'un acido, e di una terra, come
nel cafo de/i"allume ( 5). Non bifogna però con¬
cludere, che quella propofizione fia generale, at-
refoche 1 in malte occafioni una combinazione dì
acido, e di 'erra produce una materia dotata di
pochifììma attrizione, ficcome appunto fuccede
nel cafo di acidi combinati con terre calcari; e
fi fa , che un acido combinato con una terra af-
forbente* qua!'è appunto la magnefia , produce
una materia dotata d'una qualità purgante ( 6 ) .
Noi perciò non polliamo ammettere in generale
quella propofizione , che gli aflringenti fieno for¬
mati da una combinazione di un acido, e di una
terra . Riguardo alla maggior parte degli aftrin-
genti vegetabili, la prefenza di un acido non è in
alcun modo evidente, ed egli è certo, che nella
maggior parte ài eflì, Ja quantità di acido non è
tanta da futurare le terreiìri, od altre diverfe
parti della materia nella loro diverfa compofizio¬
ne : poiché l'intera foftamza dell' aftringente ap-
parifce ancora effere un potente afforbente di aci¬
di, capace di levarli dalle altre foltanze > con
cui effi fono combinati j ficcome noi tolto più
pienamente d/mouVeremo.

Ohi mY duce a dire in qual maniera noi fcuo-
priamo, che una qualità aftringente li trovi ii*
certi corpi.

In primo luogo, la più certa maniera di fcuo-
prire quella qualità aftringente nelle diverfe fo-
ftanze è dal loro effetto fui corpo umano, cioè
dal fapore, ch'effe efprimono nella bocca : queft'è
una fenfazione di colfnzione non fellamente nelle
parti, le quali effe immediatamente toccano, ma.
altresì ii tutta P interna fuperficie della bocca , e
delle fauci. Quella fenfazione di coftrizione è dif-
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ferente fecondo le differenti foftanze, ed io credo t
che il fuo grado poffa eflere prefo cerne un fé»
gno del potere, che tali foftanze pollone eferci-
tare come aftringenti nello ftomaco, od in altre
parti del corpo.

In fecondo luogo,noi fcuopriamo una qualità
ssflringente ne'corpi coll'applicarli ad una folu-
zione di vitriuolo verde, nella quale eflì produ¬
cono un color nero (7 ) . Ciò fuppongo avvenir*
per una proprietà degli aftringenti di levar l'aci¬
do vitriuolico cai ferro, con cui era prima uni¬
rò; per il che i\ ferro precipita al fondo fotto
la forma d'una polvere nera. Io non infifterò
d'avvantaggio fulla teoria di quell'operazione,
ma procurerò di applicarla al noftro proposto .

Siccome gli efperimenti rcoftrano, che le fo¬
ftanze aftringenti applicate alla foluzione di vi¬
triuolo producono più prontamente un color ne¬
ro , e che quefta nerezza è in maggior grado in
proporzione agli altri indizj, che qaetìa foftanze
presentano, della loro attrizione , cosi noi polia¬
mo impiegare quello efperimento per determinare
il potere dell' aftrizione in differenti corpi . A
quello propofito il dottiflimo Bergio nell'ultimo
fuo Trattato di Materia Medica ci ha riferiti gli
efperimenti da lui fatti coli' applicare quali ogni
foftanza vegetabile alla foluzione del vitriuolo
verde $ ed io ho molta ragione di credere, che i
di lui efperimenti fieno Itati fatti accuratamente e
riferiti fedelmente. Da quelli efperimenti io giu¬
dico , che fi polla comprendere ciò , eh' io teflè
ho alferito, cioè che il poter aftringente dei cor¬
pi fia in proporzione della prontezza, con cui elfi,
producono un color nero, ed in proporzione del
grado di una tal nerezza. Con tali efperienze il
dotto Autore indica quali foftanze fieno le piò;
aftringentij ed in fimil maniera, quali fieno le
più deboli di quefta fpezie fra le molte, che al-,

tre



io PARI*. II. CAP, 1
tre volte entravano promifcuamente ne' noftri ca¬
taloghi degli aftringenti, ed io in appretto farò
ufo di quefte fus esperienze per determinate il
poter aftrigente delie fofUnze particolari .

Ma prima di entrare in quefìo /oggetto, io
penfo che (la conveniente d'offervare, che non
ogni foftanza, la quale produce un color nero
Con una foluzione di vitriuolo verde, fi debba
confiderire come un attingente; poiché egli può
accadere , che una picchia porzione di materia
aftrjngente efìfta in foltanze, nelle quali real¬
mente predomina una materia di qualità contra¬
ria ; né Ai ciò fi può avere una prova più gran¬
de di quella, che fé ne ha nell'erba malva, di
cui il fucco produce qualche nerezza di colore:
e dagli .efpenmenti di Bergio apparirà, che lo
fteffò accade riguardo a molte altre foftanze ve¬
getabili, le quali né fono (late, né poffono etTere
considerate come materie aftringenti .

Una feconda oiTervazione da farli è, che certi
aftringenti, i quali in alerò modo danno indicio
del loro poter aftrjngente , non producono un co¬
lor nero colla foluzione del vitriuolo, o non Io
fanno in proporzione del loto poter aftrjngente .
Noi abbiamo un efempio di ciò nel fucco delle
cotogne, ed in alcune altre foftanze acerbe; cioc¬
che è probabilmente dovuto all'efTet la materia
aiìringente in quefte foftanze faturata coli'acido,
che vi è già prefente.

Qua! giudizio riguardo la natura de'vegetabili
poffi formarli dai differenti colori , che fono da
tflì prodotti, quando vengono applicati alla folu¬
zione del vitriuolo, retta ancora da efaminarfi .

N;IIj definizione data di fopra (ì A>no indica¬
ti g/'i effètti generali degli aftringenti fui corpo
umano ; ma son fi è ancora detto in quali diffe¬
renti ftaii del corpo , cioè in quali malattie e/lì
debbano impies;artt.

F ° Qjie-
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Quelle foftanztfi poliono giudicare utili in tut¬

ti i cali di debolezza generale; ed in quello fla¬
to, che è chiamato cach-flia (8), e che fpeiTo
forma il principio dell' idropiiia , le preparazio¬
ni di ferro formate per mezzo di una combina¬
zione di un acido con quefto metallo fono fiate
im t)iega^e con molto profitto : ma io non fo ,
che alcun nitro femplice aftringente fia flato im¬
piegato nel medtfimo cafo con vantaggio. In un
cafo il loto po'.ere nel vincere 1' atonia del fifte-
ma è molto conilderabile , e queft'é nel cafo di
febri intermittenti, lo altro luogo, nei miei EU'
menti di Medicina Pratici, io ho moftrato , che
il ritorno del paroffifmo delle febbri intermittenti
dipende dal ritorno di uno (lato di atonia nel
fiftema , e che il paroffìfmo è prevenuto per va-
rj mezzi, che occorrono al ritorno di queft' ato¬
nia', ed una frequente efperienza ha dimoftrato

il potere degli aftringenti a quefto riguardo. Egli
è vero, che nache per quefto propotico i loro po¬
teri tonici fono molto aumentati dall' e/fer efli
combinati cogli amari , ficcome noi (piegheremo
in altro luogo ; ma frattanto, ficcome i più puri
aftringenti frequentemente corri!pendono all'og¬
getto , ciò non fi oppone alia noftra opinione ,
chn gli allringenti per fé ftefli fono capaci di ac¬
crescere il toao delle fibre motrici per tutto il
corpo .

Si rifguardano gli aftringenti come fpecialmen-
te utili a reprimere l'ecce Ili ve evacuazioni ; e
prircipalmente l'emorragie , o l'evacuazioni di
Sangue roffo •, ed io non dubito punto , ch'elfi
non fieno adattati a quell'oggetto , o che real¬
mente non producano un tal effetto : ma io devo
confette , che io non fono (fato mai più fpeflo
delufo , quanto neil' ufare gli aftringenti in cafo
d'emorragia. Io attribuilco quefto difetto a ci ò ,
che febbene ^fi. aftringenti preti nello ftomaco

prò-
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prodacano quaiche aumeno di tono nell' irAt*
ro Interna ; nondimeno tifi non fono baftante-
metite potenti per produrre tal co'trzione in
parti lontane, che polla effere furficfente per oc¬
correre all' impeto accrcfouio del fangue nel va¬
li . Io però aflerifeo e ò riguardo fidamente a
certi aftringenti, ed accordo , che nelle d rf?ren«
ti fp.-zie di tlli vi fi» un poter maggiore, o mi¬
nore di propagare i loro fffi-rti dallo 11 muco alle
parti lontane, lìccomr io procurerò di mofbare,
quando tratterò di c.afcun aftrinatnte in parti¬
colare »

Su querto foggetto io giudico , che fìa proprio
d'offervare , che i diffrenu effetti degli aftrin-
genti dipenderanno dalla natura dell' emorragia
nella quale eflì fono applicati , L'emorraoie
poiTooo dipendere dall'accrefciuta azione de'vafi ,
la quale occafion» un'apertura o rottura nelle lo¬
ro eftremità . Effa eziandio può dipendere da una
perdita di tono nelP eftremità de' vali fanguigni ,
in con feguenza della quale in queir'cirrerrma fuc-
ceda l'apertura , lenza che fi acerefea l'azione
ne' vali; e puramente per l'impeto ordinario del
fangue ne'vati accennati , e forfè anche per un
impeto minore dell' ordinario. In quelle due /pe-
zie di emorragia convien che gli effetti deli
stringenti fieoo molto difFrenti. Nella prima ef-
fi non folamente fono inefficaci , ma pofTono ef-
fere realmente dannofi coil'accrefeere il to-'O, e
I' azione dei vafi , ed egli è folo nell' ultimo ca-
fo, al quale elfi fono propriamente adattati , e
pofTono effer utili t fìccome fi comprenderà meglio
dalla dottrina rifgnardante la mei-orr*2Ìa , eh' io
ho efpofta nei miei hlementi di Medicina Pro,"
fica ( 9 ).

Gii aftringenti fono eziandio impiegati per oc¬
correre all'tcctfTo dell'evacuazioni ferole; e per¬
ciò fono ufati nella diarrea . In quello safo la
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Joro efficAc.-i è eVider.ts ; e quello loro effetto farà
faci meni? fr>iea,ito dail'elfcr cllì in tai' oecaiìa-
ne irnu>éd latamente applicati alle parti ariette .
Ma egli è fommamente nec«(Lno d'indicare qui
uà .-i ore , che è mol'o g-rn^raimente invalfo ne¬
gli Scrittori di Maceria M dica , riguardo agli
aitntigtj/ti. Eglino molto genera,'manie riiguar-
daio gli anVii>2«nti come ugualmente adattati
alta diarrea, ed alla d:(feriteria : ma io follengo,
eh? quefte'due malattie fono diff-ic-neiflìme l'una
da/C altra : coficcVvè mentre la diarrea condite in
un' accrefcmta evacuazione dagli organi efaianti ,
ed eicretor; deli'interna fupe'ficie degf inteìtini ,
Ja qual' evacuazione puh elfer repreda per mezzo
de'l* applicazione degli sftnngeniì , !a diffenteria
confitte o dipende da un accrefeiuta contrizione in
una porzione confiderabile del canal inteUinale ,
]a qual coftnz'one non può non effer accreicmta
dall' applicazione di tuli ditringfnti. Ciò è al pre-
fente ben noto; ed i Pratici molto nniverfatmen-
te o/To'vano, che gli allniìgenu non foia mente
/ono inefficaci > ma dannolidì ni nella difTenferia ;
e pere ò io ailerifco , che i! notar gli aftringenti
come ugualmente adattati ad entrambi? le predet¬
te maialile è un errore perniciofo ( io).

Otre la diarrea, lì è detto, che gli altringenti
fono atti a reprimere le altre ferofe evacuazioni ^
ma io devo avvenire , chs in pratxa , riguar¬
do a tali cali , io fono (tato ugualmente deltifo,
che riguardo al cafo degl'emorragia : ed io pen-
fo , che co fucceda per 1' ifteifi ragione , cioè
perchè gli effetti degli aftrirtgenti preìì nello ftc-
maev non fono propagati alfe parti lontane con
tanta energia , onde produrre le contrizioni a tal
uopo richiede . Io ho avuto occ^ifiO'ie di oflervar
quello , riguardo alla leucorrhte.t o fiori bianchì .
Prr /a cura di quella malattia io trovo, che fo-
ao itati raccomandati una quantità di rimed) da-

°li
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gli Scrittori di Materia Medica; ma io mi fono
abbattuto in molti ca(ì , j n cui nell'uno di quelli
rimedi è flato per tal conto di alcun vaiìtaoojo .

Io credo, che la magg 10 r parte de' PraticTab¬
biano avuto occafione di oifervar la med^lìma
inefficacia degli artriogenti interni nel cafo di
gonorrea fyuna 5 o di evacuazione ferofa dall'
uretra ne'mafchi; e quindi giudicheranno meco,
che gli Scrittori di Materia Medica fieno flati
troppo liberali nel vantar /a virtù deujj aflrin-
genti in tali culi Io confiderevo in appreso qual
diftinzione fi debba fare in quefli cai! riguardo
ai differenti aflnngenti .

Si potrebbe fupporre da alcuno un' analogia
tra qusfti caii di evacuazioni ferofe accrefciute *
e J'ecceffiva fortita di un fluido ferofo dagli ul¬
ceri ; e che perciò gli aflnngenti interni fi porta¬
no impiegare per occorrere a queftVtimo malo¬
re. Io credo, che quefto metodo polla in tal in¬
contro riufcire ; ma nello Afflò tempo egli non
apparifce, che 1 blioai effetti iti tali enfi dipenda¬
no da una co/frizione prodotta fiiil'eftremità de'
vafi, che {caricano i fluidi , piuuofto che da un
riftabilimsnto di tono, e forfè dello flato infiam¬
matorio nei vafi , quale appunto conviene alia
produzione di una laudabile marcia (11),

Nel rammemorareg/i effetti gererah deoli aftrin-
genti, io non devo ommettere il foro potere {inco¬
iare di mitigare i fìntomi, che provengono dalla
prefenza di un calcolo nelle vie urinane. F^a le
differrazioni diD-Heucher fu Pro fé flore'a Ntf'it-
temberg, ve n'è ima, che ha per titolo , Cdctl-
lus per adjìringentia pellendus . In qnefla egli
moftra , che quafi in tutti i tempi, e da'Medici
i più eminenti, gh aftringenti fono flati impie¬
gati ne'cafi di calcolo . Egli ha cercato di moflra-
re, che gli aftringenti fono flati adoperati per
promovere ]'eferezicne dei" calcolo -, ma io penfo,

chs
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che nei cafi , ne'quali que(ti rimedj apparvero
efficaci j fi è fuppofto, che la materia calcolofa
foffe evacuata foio perché l'ammalato era folleva-
to dai fintomi, da cui era innanzi travagliato.
IVIa noi al pre/énte Tappiamo, che quefli fintemi
poflono effere follevati , fenza che la pietra fìa
ne difciolra, né evacuata . Una prova di ciò ap¬
parile nell'ufo dalle foglie dell' Uva U)fina , le
quali non folamente io penfo, che operino in
quefta maniera dietro gli efperimenti del fu Si¬
gnor De Haen (12), ma eziandio, per mia pro¬
pria o/forvazione , io ho trovato , che effe rie-
fcono molto efficaci nel folievar i fintomi del
calcolo . Quefta pianta è manifcftamente un po¬
tente aftringente ; ed egli è difficile lo (piegare
in qual maniera quello, e gli altri aftrinaenti
riefcano utili nei cali accennati -, ma io offrirò
una congettura fu quello proposito » Io frappon¬
go , che il loro effetto dipenda da una facoltà ,
eh'effi abbiano di affotbir l'acido nello iìomaco.
Noi abbiamo indicato di Copta la grande attra¬
zione, che hanno riguardo gli acidi : e che per¬
ciò e/fi poffano effer utili nell'affezioni calcolofe,
è refo probabile dal confiderare> che i medica¬
menti, che ultimamente fono flati trovati i più
efficaci a mitigare i fintomi del calcolo, fono una
varia maniera di foftanze alcaline, che fi fa,
che producono quello effetto fenza che abbiano al¬
cuna azione per feiogliere la pietra ( 13 ).

Dopo d'aver detto in quali malattie fieno uti¬
li gli altringenti, egli è proprio d'offervare, che
gli Scrittori di Materia Medica gli hanno rifguar-
dati come giovevoli in una malattia, nella quale
noi faremo vedere e dietro la teoria, e dietro
V efpetienza , ch'elfi non hanno alcuna utilità;
quefta malattia è l'ernia, la quale, fecondo io-
penfo, non dip-nde già da lalTezza del canal in-
t«ftina/e, ma da laffezza degl' integumenti, che

con-
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contengono qu*fto canale j ai quali io credo ,
che I' az'Oi e degl' interni astringenti non polla
sì facilmente arrivare.

Accennate le malattie, in cui gli aftringenti (r
/uppongono effer utili, gioverà offervare, che ef-
fl fono malamente impiegati per reprimere 1' èva*
cuazioni o di fangue, o di fluidi ferofi, quan¬
do quefte evacuazioni poflbno efiere realmente
confiderate come critiche, o come neceffarie per
diminuire uno (tato pletorico del fiftema, eccetto
quando l'evacuazioni arrivano ad un eccedo, che
minacci di produrre la morte, od almeno una
grande, e pericolofa debolezza (14). In tali cali
il Pratico giudiziofo efaminando le confeguenze,
bilancierà il partito, al quale fi deve appigiiare :
ma noi non poflìamo ommettere d'ofiVvar qui,
che gli Stahliani, e gli altri Medici di Germania
fupponendo una pletora, ed una cacochimia più
frequentemente di quello , che effe rea'mente eli¬
plano, hanno troppo limitato l'ufo degli aftrin¬
genti ( 1 y ;.

La materia aftringente fi trova molto general¬
mente ne\ regno vegetabile , ed alcune volte io
tutte le differenti parti delle piante ; ma più fre¬
quentemente nelle loro feorze, meno fpeffò nel¬
le radici, più raramente nelle foglie , e più di
rado zncora nei fiori ; vi iono però dell'eccezio¬
ni da farli a quefle regole generali.

Riguardo alla forma più propria di ammini-
ftrare gli aftringenti, noi in primo luogo offer-
viamo, ch'elfi fono più utili, quando fono prefi
nel loro intero fiato, e quando fono dati, ficca¬
rne fuo! dirfi, in foftanza \ e noi fiamo perfuafi ,
che il liquor gaftrico li eftragga più pottntemente
di qualunque altro meftruo, che applicar fi po¬
tette . Nondimeno in molte occalioni egli è
proprio d'impiegarli fotto una forma liquida; e
per queito propo/ìto effi vengono affoggettati al¬

la
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la difti'.lazione , all' ìnf^lione j ed alla deco¬
zione.

Gli aftringenti rariffine volte fono comporti di
patti odorofe, o volatili . Edi fono molto univer-
falrnente di una natura filfd , e non s' innalzano
nella diftillazione coli' acqua ; ed anche in quei
cali , ne'quali fi follevano da loro delle parti
odorofe volatili , lì è trovato, che nello fteffo
tempo non fi comunica alcuna qualità astringen¬
te all'acqua j e pere ò le acque diftillate tratte
dagli aftringtnù, tenute pjr l'avanti nelle bot¬
teghe , erano per quello riguardo affoiutamente
inerti ( 16 ) .

Gli aftringenti fono abbaftanza conveniente¬
mente trattati per mezzo dell' infufione , e facil¬
mente cedono le loro qualità si ad un meftruo
acquofo, che ad uno fpiritofo. L'eftratto ottenu¬
to per mezzo dell' acqua è in maggior propor¬
zione di quello ottenuto per mtzzo dello fpiri-
to : ma che J' attrizione Ha maggiore oell' uno ,
che nell'altro degli accennati elira tri non è cari
certezza determinato; e la preferenza, chs lì de¬
ve dare all'una infufione in confronto dell'altra
dipende piuttofto dall' effèr il mefiruo più o me¬
no adattato all'oggetto medico contemplato , di
quello che da qualche confider«zione del potsr
■astringenteda quello efiratto ( 17 ) .

Gli aftringenti fono eziandio trattati per mez¬
zo della decozione nell'acqua; e per qufflo mez¬
zo fi può ottenere un'impregnazione più forte
di quella , che fi ottiene per mezzo dell' infufio¬
ne: mi pare però, che Ja materia astringente fia
«ftvatta in uno flato più puro , ed intero , per
mezzo dell' infufione , e che nella decozione li
góbia Tempre qualche decompofizione; qual effet¬
to nondimeno ciò produca nella qualità medica-
menrofa delia foftanza , noi non polliamo certa¬
mente determinarlo .

Tom. IV. B Aven-
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Avendo parlato degli aftnngenti in generale $

io palio ora a fare alcune offervazicni lugli a-
ììringenti particolari, che fono flati, o che pof-
fono efier impiegati ; ed in ciò io feguirò l'ordi¬
ne, chi ho efpoito nel Catalogo generale de' Mv
dicamenti, che ho dato di fopra .

Astringenti Particolari.

Bolus Rubra .

il Bolo Armfno continuò ad inferirli ne'no/fn
Cataloghi F^i maceutici molto tempo dopo, da
che cefsò d'eff=rci portato dall'Oriente; ma que-
fla fcftanza è al prefente interamente ommtiTa ne'
noftn Cauloghi della Gran Bretagna .

Anche al prefente un certo numero di fimili
terre fotto i titoli di Terra Sigillata , o Terre
Sigillate 5 tengono un porto nei Cataloghi fore-
ilieri ; ma effe però fono totalmente neglette nel¬
la Bretagna , e noi delle terre bolari non ritenia¬
mo , che la fola Bolus Gallica ( 18 ).

Io fpero però, che anche quella farà rigetta¬
ta ; poiché io non poffb ravvifare in efla alcuna
qualità medicinale. Applicata fulla lingua in uno
/rato fecco s e polverofo, aflòrbendone l'umidità,
effa produce qualche fenfo di annerirà, e di a-
ftrizione; ma quando effa fia diffìifa, quello fen¬
fo non appanfee punto : e ficcome tali terre ncn
fono folubili in alcuno de'fluidi animali, io non
pofTo efedere , che effe efsrctino alcuna facoltà
attingente nemmeno nel canal alimentare.

Io non le ho mai trovate di alcuna utilità ; e
convien", ch'io abbia una miglior'autorità di
quella <?e' fu Dottor Hill, per indurmi a crede¬
re, ch'effe fieno ftate utili nelle diarree, e nelle
diffeoterie. Ved. Mater. Medie, di Hill-, pag. iSo.
Quelle terre non prefentano alcuna parte alcali¬

na
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na nella loro cempofizione, la qual parte poffii
fcioglierfi dagli acidi Vegetabili , e quindi t(Jh
non pedono eilir giovevoli come afforbenti dell
acido nello ftomaco ; e molto mene effe mofirano
alcun acido , che potdfe lervire di fondamenta
al Dotìor Boerhaave, per ind.carie col nome di
lìch Ijudatifìitia . Ved. Afer.%8. in fine del para-
grato (19). Né io pollo trovare alcun fonda¬
mento dell'opiaione nel fuo cementatore Van-
Swieten pag. 118. dove dice , che per la vir¬
tù , che qutfte terre hanno di corregger le ma¬
terie putride , effe fono utili nelle didenteric
accompagnate con molta putiefctnza ( 10 ).

Creta.

Molti Medici hanno introdotto fra gli artriti-
genti la Creta , e molte altre terre slfotbenti .
perchè hanno Cuppofìo , che quelle, quando fono
combinate cogli acidi , divengano arir/ngenri ,
ma per quanto io pofTò giudicare dalle fenfibili
qualità di tali ccmpófti, la loro qualità aftrin-
gente è affai poco confiderabile ; e noi non ab¬
biamo offervato , che gli affotbenti , anche quan¬
do furono tifati in gran copia , abbiano prodotta
una coilrizione. Che fé veramente fi è offerva¬
to, ch'erti abbiano avuto qualche effetto in que¬
llo propolìto , o nel fanar la diarrea , ciò fi de¬
ve afenvere alla loro facoltà di correggere l'aci¬
dità, piuttoiio che alla loro qualità astringente „
Vedi ciò, che ho detto fugli astringenti in ge<
aerale (21) •

Alumen (32).

lo ron giudico effer mia incombenza di dal¬
ai quefto luogo alcun ragguaglio dei varj procef-
fi j per in;azo <U' quali quefU foftanza è tratta

Bs da
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èa varie materie foffil , audochè ciò è ftato fat¬
ta già da parecchi Scrittori p.ìi dottamente di
quello, eh' iu farei o.pace; ne io giudico necef-
fano dupo Ma'graaf di dare alcun ragguaglio
ful'a qualità dell'argilla, la quale unitamente
all'acido vitnolico forma Y allume . Balta per
me l'efTL-r l'allume una foftanza mo.'ro bsn cono-
fciuta ; e che n«I medefiroo ftato,in cui s';mpie-
ga in varie arti , e fi appaila comunemente
nelle noftre Spezierie , elfo (la fufficienttmtnte
puro, e adattato agli oggetti medicinali.

Qui noi confideriatno folamente il fuo ufo in
Medicina, e principalmente come uno de'più po¬
tenti aftringenti Elfo è ufato ed internamente
ed eternamente. Riguardo al fuo ufo interno io
fono forprefo di trovare, ch'elfo non fersibri ef-
fere ftato impiegato al pari degli altri aftringenti
nella diarrea . A !cuni Scrittori di Materia Medi¬
ca accennano per verità l'utilità di elfo per la
«cura di tal malattia ; ma io non mi fono abbat¬
tuto in alcuno Scrittore pratico , che Io pre¬
feriva in tali cafi . Diretto a guifa degli altri
Pratici dall' imitazione , e dall' abito , io l'ho di
rado impiegato • ma pure io l'ho impiegato quanto
baila per poter giudicare, che nelle diarree tifo
può eifer ufato con vantaggio ( z$ ).

Elio è (tato dato inrernamfete foprattutto ne'
cafi di emoragia proveniente dai polmoni , o
dall'utero. Nel cafo di emofciG io non l'ho rav-
vifato molto utile -, e co io credo effer avvenu¬
to , pi'ciocchè l'emoftifi è fempre un'emorra¬
gia attiva , in cui gli aftringenti fembrano «(Ter
fempre dannofi ( 24 ,). Ma nella menorragia , ed
in altre emorragie urerine , che fpefTo dipendono
da una laffezz* ds'valì dell'utero, elfo può riu.
feir utile ; ed io l'ho fpeftb trovato tale . L'aJ-
lum? deve darfi d:i principio in picciole dofi ,
poiché egli irrita facilmente lo ftomaco : ed ire

va-
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Varie occafioni io l'ho veduto edere rigettata
per vomito; e co che è più drano , io J' ho'
bffervato dato in dofì forti operare come un pur¬
gante (25). Nei cafi urgenti però le dofi devc~
no edere frequentemente ripetute, ed aumenta¬
te , poiché egli ha modrati degli effetti confide-
rabi'i follmente quando è (lato apprettato in buo¬
na copia. Io comincio dai darlo in dofe di cin¬
que grani ; ma fono arrivato fino ad uno fcro-
poloj e l'ho dato in tal dofe più volte in una
giornata.

L'allume è (iato frequentemente impiegato nel
fluor bianco, e particolarmente fuMa raccomanda¬
zione del Dottor Thomfon Medicai E^ays , IV.
38; ma a me per l'ordinario non è punto riu-
Icito.

L'allume fu grandemente raccomandato dal
Dottor Mead nella diabete} ma nel ncftro Oipe-
dale il ferum aluminefum e /tato adoperato nella
diabete fenza fucceffb.

Fra gli altri rimedj delle febbri intermittenti }
è fiato menzionato l'aitarne unito colla noce-
mofeada; e l'analogia cogli altri tonici rende
qutfto rimedio probabile. Io l'ho provato col
darlo in dofe copiofa un'ora , o poco p'ù , pri¬
ma dell'accedo del parodifmo ; ed in alcuni cafi
edo l'ha prevenuto: ma e l'allume, e la noce-
mofeada riufeirono difgudofi allo ftemaco , e per¬
ciò k) m'adenni dall'ufar quede fodanze d'av¬
vantaggio, avendo d'altra parte dei medicamenti
più «rati, e pih certi a tal propolìto (16).

Dopo che 1'E'vezio fcride il Aio Trat'ato/o-
fra le perdite di [angue , e propofe l'allume co¬
me uno (pacifico per la cura di tal ma'attia, ef»
io fu lungo tempo comunemente impiegato nella
fb.'ma pro^oda da quell'Autore, cioè fufo con
Una certa proporzione di fangue di drago, che

B 1 fi
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fi fuppofe eifere aftringante : ma decorni quefto
è un rimedio, che non è foiubile nei fluidi uma¬
ni , e prrcib aifolutamenta inerte, elfo è (tato
giuftamerrte rigettato. Se, come il Dottor Lewis
fu " pò fé , per quello mezzo 1' allume veniffe ad
effere piìi lentamente fciolto nello ftomaco, ed
introdotto perciò più gradatamente, quefto fpeci-
fico potrebbe riputarli conveniente; ma noi da¬
mo perfuafi, che il fangue di drago im ledifca
piuttofto totalmente l'operazione dell' aìleme : e
fé fi ha in vifra una lenta introduzione ci -I!' al¬
lume, co fi PKÒ ottenere tifando dofi più pic-
ciole anche di quelle, che abbiamo di fopra ac¬
cennate. Il Collegio d'E'iemburgo ha creduto
proprio di ritenere il titolo di pulvis flypttcus ,
al quale i noflri Pratici fono flati pr /ungo
accolVmati; ma effl> ha aggiunto un aftringente
più valido del fangii» di drago, cioè la gomma
Kino, n c il rimedio quindi rifultantc differifce
od in colore, od in dofe da la cotnpolìzione al¬
tre volte eli(tente nelle Spezieric Cotto il mede/i¬
mo nome ( ij ).

L' allume è più frequentemente tifato eftercia-
rnente, che internamente, e particolarmente nel¬
le affezioni della gola, nelle rilaffazioni dell'ti vola,
ed in altri gonfiamenti della membrana mucofa del¬
le fauci, quando non vi fi trovi nel medefimo tem¬
po ni!' infi tmmazione acuta; ma io l'ho vduto
impiegare in ogni ftato di Cynxnche tonfiUre eoa
qualche avvantaggio. In moire perfone , eh? fo¬
no Soggette ad elfer attaccate da quello gonfia¬
mento per ia n h. leggiera azione del freddo, io
ho veduto, che quella malattia era eyitata , o
tolto rimolfa coi!'ufo di una decozione di feor-
2- di quercia, ad una libbra d'Ila quale etano
aggiunte mezza d^mma di allum?, e due oncie
d' acj'javite , Il mede-fimo garg^rifmo fjnza. 1'
acquavite è utile nel cafo d' un gonfiamento

fpor»
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fpongiofo delle gingive , e di denti fmeflì , pro¬
dotto dallo (corbato , o da altre caufe (28).

L'allume è eziandio utile ne\V opbthatimamem-
hr^narura, e mi fembra effer a tal proposto piii
efficace , che od il vitriuolo bianco, o lo zucche¬
ro di faturno . Edo è impiegato comunemente
nella forma del ceagulum aluminofum ( 29 ) ; ma
io ho trovato, che la foiuziane nell'acqua è an¬
che più efficace, impiegando da due fino a cinque
grani di allume per ogni oncia d'acqua.

L' allume abbruciato è flato molto impiegato
come un efcaronco ^er confumare le carni fun-
gofe negli ulceri \ ma quella fofìarza non è tanto
potente ad un tale effetto, come le prepatazioni
o di mercurio, o di rame (30).

Ferrum,five Cktljrbs, Ferro, od A:ciajo.

Il termine di Marte introdotto dai Chimici è
frequentiffimamente impiegato.

Entrambi quefti titoli fi trovano nel Catalogo
del Collegio di Londra :e nel preparar la ruggi¬
ne ( 31 ) iembra , che da quel Collegio venga pre¬
ferito l'acciajo; ma noi non portiamo compren¬
dere fu qual fondamento , Noi fupponiamo effer
affatto indifferente , fé venga adoperato l* uno , o
l'altro-, ma fé noi aveffimo da dare qualche pre¬
ferenza, noi credereffìmo, che quefta fcffe dovuta
al ferro nel fuo (fato tenero, e malleabile, e fa¬
condo che noi chiamiamo, al ferro battuto.

Siccome il ferro, come tutti gli altri metalli,
nei fuo flato folido , ed intero non ha attività
iepra i noftri corpi , fenza che fia corrofo , o
ic.-oko da materie fidine , coù 10 penfo , ch'elfo
fia refo attivo foUanto p^r effer crmbinato cogli
acidi. Egli è ftato per l'ordinano badante , per¬

ii 4, che
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che il ferro producete de'b.iomffimi effetti come
rimedio, di darlo in iftato di metallo, ridotto in
una polvere dna . Qiefto procedo però non fi
deve confiderare come un'eccezione alla noftra
regola generale: poiché noi damo perfuafi , che
nello (tomaco umano fi trovi ft-mpre una quanti¬
tà di acido capace di fcioglier il ferro: e noi
prendiamo per una prova di ciò il non aver
giammai conofciuto , che il ferro fia (tato dato
nella Tua forma meraJ/ica, od in uno (tato leg¬
giermente corrofe, fenza aver proéoro una ne¬
rezza negli efcrt menti , cib che fuppone fempre
una preventiva foluzione del ferro negli acidi.

Siccome quefìa combinaz'one cogli acidi è ne-
ceffona, coù i M=dici, ed i Chimici 1' hanno
variata in cento maniere: e noi non conofciamo
alcuna preparazione di ferro diretta all' ufo Me¬
dico, la quale non fia (rata fatta per mezzo d'
una combinazione cogli acidi , o col mettere il
ferro in uno flato, che lo renda facilmente folu-
bi/e dal'acido dello lìnmaco ; rd il Dottor Le-
W's rno'to opportunamente ofTèrva , che il blò
di P.uffia, febbene rea'm'nte contenga una certa
copia di ferro, pure queft è la meno efficace fra
tutte le preparaz'oni medicinali , perciocché effà
non è foJnb'le in alcun acido ( $z ).

Io non giudico n>cefTario di enumerare qui
le varie preparazioni, che hanno avuto una volta
luogo, o che lo hjnno ancora nelle ncftre Far¬
macopee , perciocché tutte convengono riguardo
a/Ja loro virtù medicinale, ed è follmente /a lo¬
ro differente forma , che le può al cafo render
più o meno convenienti nella pratica «nomini-
(trazione II Collegio d' Edemburgo ha proctTato
di render p'ù perfer'o il metodo di preparare la
tintura foiritofi d»*! ferro, artefo che le tinture
nel modo, ch'erano preparate altre volte , erano
foggette, quando erano conferiate per qualche

tem-
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tèmpo j di lafciar. precipitarli al fondo una por*
sione di ciò) chi ttTs tenevano in diSToInzione s
e perciò erano foggette a divenir coftantcmente
più deboli, quanto più lungo tempo fi erano
confervate . Il Collegio , decerne fu ififegnato da!
Dottor Black, ha evitato qutfto inconveniente
coli'ordinare, che la tintura lia fatta colle figlia¬
rne di feiro, per efler quelle'una porzione di
ferro Spogliata del Aio flogiUo, e potendo quin¬
di entrare in una più intima unione coli' acH
do (33).

Il ferro combinato cogli acidi diviene una fo™
ftanza alìringente ; eà è appunto da quelli fuoi
poteri altrigente, e tonico, che dipendono inte¬
ramente le fue virtù medicinali: poiché coli'ac-
crefeer il tono de'vafi, ne acciefce il vigore s
e l'attività .

Noi non giudichiamo necelTario di render qui
conto della dottrina del Mengb/ni riguardo alla
collante preAnza del ferro nel fangue degli ani¬
mai/, o riguardo la maniera, in cui quello f-r-
ro viene introdotto nel fangue accennato . Io
penfo, che badi il dire , che i di lui efperimenti
si negli uomini, che ne'bruti, moftrano chiara¬
mente, che il ferro introdotto nello ftomaco, e
che agifee fu quel vifeere, ha il potere di ac¬
crescere l'appetito, ed il vigor; della circola¬
zione (34).

I Medici hanno pct" lo paffato Supporto , che
il ferro abbia una doppia facoltà , ora di accr«-
feere, ed ora di diminuire 1' evacuazioni, ed im¬
maginarono le differenti preparazioni , le quali
effi crederono dotate di tali divertì poteri : ma fu
tal propofito eglino fi fono ingannati, poiché noi
abbiamo moftrato di fopra, che ogni preparazio¬
ne di {«tro Solubile negli acidi , ha ugualmente
il poter tonico , ed astringente ; ed i croci j eh'
erano dittimi in aperientej ed astringente ■> non

han-
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hanno comunemente ne l'ima, n^ l'alt» di que¬
ste qualità (35 ) .
1 Egli è p=rò Tempre vero, che la ftetTa prepa¬
razione , fìccome il Dottor Lewis ha giudiziofa-
rr.ente offervato, può alcune voice efi-rcitare una
facolt? aperiente, ed altre volte una facoltà astrin¬
gente , fecondo lo fiato del corpo, a cui effe
viene applicata. S«,per efempio, una foppreffio-
ne di meli dipende da una debolezza ne* vafi
dell'utero, i rimedi calib?ati col rinvigorii la
foraia de'vafi, pollano curare la malattia, e pof-
fono quindi apparire aperienti : ed al contra¬
rio in una menorragia, quando la roa/atria di¬
pende da una laifezza nell' eftremità de'vafi del¬
l'utero , il ferro apprettato , col riftorare il
tono di quei vafi, può mitrare un'azione aftrin-
gente .

Dietro tali confiderazioni fi potranno facilmen¬
te determinare l'inutilità, o convenienza delle
mediche preparazioni del ferro. In tutti i cafi
d' un' emorragia attiva effe devono dffcre nocive ;
e ne'cafi d'emorragia prodotta da una violenza
efterna , io crederei , che fodero inutili, fé no»
danr.ofe. Nei cafi di una ftaciduà generale, cioc¬
ché frequentemente fi diflirgue fotto il nome di
cacòejfia, ed in tutti i cafi d'evacuazioni o fan-
guig.ie, o ferofe dipendenti da lafiezza, quelli
rimedj fono ugualmente della maggior' efficacia .

Io fono perluafo, che fpeffe volte non fi ab¬
biano potuto vedere i buoni effetti delle prepa»
razioni del ferro, perchè effe fieno /late date in
tropo picciole dofì. Le preparazioni fatine in
dofi abbondanti fono facili ad irritare lo ftoma»
co; e per tal motivo, ed oltracciò per a'eune
altre confiderxziooi, egli pub efTere Tempre con¬
veniente di cominciare da picciole dofi , ed ac-
crefcerle per gradi : ma noi abbiamo fpeffo tro¬
vato, che non fi può ottenere alcun benefìzio

con-
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confiderà d >■ , le nua quando fé ne fieno prefe in
qu,n ita abbo.-dantt, o fervendoti di dofi forti, o
continuando per In go tempo nell'ufo di tal ri-
m-dio . Io ho olfcrvaio la femplice ruggine riu-
fc.r ugualmente efficace , quanto qualunque altra
preo.t azione , ed ho fempre oilervato , che Io
ftomacw a tollera anche meglio . Io comincio
dalia dofe di cinque giani, ma io vado crescen¬
do continuamente tal dofe , fino a tanto che Io
ftomaco può facilmente fopportarla. Mi fu riferi¬
to, che quello tinwdio è fiato dato alla quantità
di fei dramme in un giorno -, ma io non ho tro¬
vato alcun ftomaco, che forieri/Te la terza parte
di quefèi quantità , lenza molta moleftia . lo
penfo , che lo ftomaco {offra per V ordinario me¬
glio qudìo rimedia , quando vi fi congiunga
qualche foltanza aromatica (36).

Caprina , Rame- Venere degli A'chimiiri .

10 non dubito di collocare quefto metallo nel¬
la //ila degli a/lringenti ; poiché febbsne egli pof-
feda in un grado confiuerabile la qualità (limo¬
lante , la quale fpelfo impedifee, che noi com¬
prendiamo la qualità fua aftringence , nondimeno
noi polliamo ottenere i fuoi effeiti tonici impie¬
gando le più blande preparazioni di eftò, o forfè
preparandolo in mado, che fé ne levi totalmente
la fua qualità /limolante.

11 fu Earon Van-Swieten ci dice d'e/Terfi ab¬
battuto in una preparazione di rame, neila qua¬
le i poteri /limolanti di quefto metallo erano in-
tetasnente ledati , e che quando era prefa nello
ftomaco non vi eccitava naufea, ,m3 produceva
un cetto formicolamento p?r tutto ;il corpo , che
ii eftendeva fino all'eftremità delle d'ita. Egli ha
trovato quefto rimedio utile nell'epileffia ; cioc¬
ché io penfo , che fia lo Zìe/Io, che s'egU ayef-
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fé detto , che un tal rimedio è fornito d'un PO 4
ter tonico . Io non ho ancora fcoperto il meto¬
do di fare una tal preparazione dj rame ; e per¬
ciò io impiego ed una pieciola dofe di vurmolo
b'ò j ed ina combinazione di rame col fai am¬
moniaco, la quale io confiderò , come una pre¬
parazione p;ù blanda > che la combmazionr del
rame con un acido . Io do il vitnuo/o b ò in
dofe di un quarto , o di mezza orano , fecondo
l'età della perfona, e ripetendo quello rimedio due
volte al giorno, 10 ne acereto Sa disfe , finché
lo ftoiruco lo po(Ta fopponare fenz.i vomito ,
ma io la aumento quanto più poffo fino ad oc-
caliooare qualche p*'di mnleltia , ed anch- la
naufea. Quello rimedio continuato per qualche
tempo appa>ì un utile tonico io certi cali d'epi-
leflìa , e d ilteria . In alcune occafioni elfo rm-
fcì diuretico, ed in alcune altre antelmintico. Io
apprell la combinazione del rame col fai amma¬
ri/caco dall'Opera intitolata ; Acìa Natur* Curio-
forum : e fai li primo ad introdurla nella prati¬
ca di quello paefe • ed «I prefente efia fi trova
inferita nella noltra Farmacopea fotto il titolo di
Ctifrum Ammoriucum (57) . In molte occafioni
quello rimedio riufeì di guarire 1* epi'tttìa , e
perciò maniffifià il foo potere ailringcate , e to¬
nico. Elfo è impiegato nel/a mede/ima maniera,
che io ho accennato di fopra riguardo al varino¬
lo bib, cioè cominciando da picciole doli di un
mpzzo grano, ed aumentando quelle dofi gradata¬
mente, finché lo flomaco polla tollerarlo. Io ho
trovato queito rimedio più comodo del vitriuoio
biò; ed in molte occafioni fé ne può promovere
la dofe fino a cinque grani, ed alcune volte an¬
che più oltre. In molti czfi effo è riufcito a fa-
nare l'epileffia ; ma in molti altri mancò intera¬
mente dal produrre un tal efte'-to . Quando nel
corfo di un mefe elfo non produce alcun avvan-
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taggìo, io traiafcio di Ums più ufo, poche
fofpetto , che una gran copia di rame introdotta
ne! corpo poffa ugua'm-nte chs il p ombo dive¬
nirgli nociva: e pere 6 ne'cali d'epileffta perio¬
dica dopo d'aver dato quello rimedio collante-
mente per tutto un intervallo, le la malattia an¬
cora continua, io in appretto appretto il rimedio
fedamente per alcuni giorni innanzi il tempo,
in cui fuppsngo poter fuccedere la nuova accef-
fione ; ed in quella maniera io ho avuto occafio-
ne di trovarmi contento.

Neil' ufare le preparazioni di rame, dobbiamo
confuitare i varj Scritti full'ufo de'vafi di rame
nelle nortre cucine. Molti fono gli Scritti pubbli¬
cati fu quello propolito , e fono b^n noti . I
fatti , che vi fono riferiti, mettono fuor di dub¬
bio, che il rame introdotto nel corpo in una
certa quantità polla divenir oliremodo nocevole,
febbene i fuoi violenti effètti pollano non appa¬
rire da principio; ma quando quelli efletti iì
manjfeirano, effì tono fpetlo fatali ($8). Quaf
quantità di rame fia necettaria per renderlo vele-
nofo, io non pollò efattamente determinarla ;
ma fo , che tifato in una quantità confiderabi/e,
nelle doli accennate di fopra, elfo non mamfettò
i fuoi effetti deleterj : ma nello Hello tempo io
fono ben perfuafo della fua tendenza deleteria,
per il che ho creduto conveniente di farne qui
qualche cenno; e la fua facolrà efearotica , quan¬
do viene ufato efternamente > abballanza confer-'
ma il mio fofpetto (39).

La facoltà efearotica delie preparazioni di ra¬
me è Hata conofeiuta, ed impiegata dai più an¬
tichi tempi per nettare le ulcere fordide , e met¬
terle in iitato di fcaricare un pus laudabile; ma
dopo V introduzione dell' ufo dei mercurio nel
fecofo decimo fedo , fi fono più comunemente
impiegate le preparazioni di quell'ultimo metal¬

lo .
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lo. L'operazione del rame, e del mercurio ferri'
ora eff:re quali la meddìma ; ed io non pollò
determinare, fé l'uno fu preferibile all'altre:
ma in alcuni cali, io ho trovato, che il rame
ritifcì» qnando il mercurio prima impiegato era
già apparfo meno efficace; ma fé cih abb;a dip«=n-
duto da qualche partico'ar potere nelP una io-
flanza, più che nel!' altra, o dal differente grado
d' acrimonia nelle differenti preparazioni impie¬
gata , io non <ono in itldto di determinarlo : ma
penfo, che i Chirurghi debbano attendere più
particolarmente a quefto (oggetto.

Quando le preparazioni di rame Tono applica¬
te ad un'intera iuperficie, effe inoltrano manifs-
ftarnente un potete aftringente; e fu quefto prin¬
cipio effe vengono incettate nell'uretra in cali di
gonorree, e fcolagioni; né è già mio proposto
di efaminar qui la convenienza di un ta! meto¬
do ; mentre qutfta questione rifguarda gli ailrin-
genti in generale} e non il rame in particolare,

II potere atlringfnte delle preparazioni di rame
è fpecialmentc apparfo nell'applicazione di effo
agli occhi-, e noi abbiamo veduto una debole fo-
luzione di vetde rame riufeir utile nel reprimere
F infiammazione di quelle parti: ma una ral fo-
franzs è co>\ facile ad irritare quell'organo fen-
fib.'/e, che ci vuole una gran prudenza nel 1' ado¬
perarla; e mi fsmSra, che noi abbiamo una più
b'anda preparazione nel!' acqua fappbìrinx (40).
Egii è però sffurd- di ordinare quella prepara¬
zione in manieri?, che la fi a f<rza Ila foggetta
a molta incertezza, ed il O lltgxo d' Edemburgo
ha faviamente preferrtto, ch'affa ila preparata
in una maniera riffo , e precifa. Si è comune¬
mente fa .>porto, eh.» >' acqua fappbtnna, fi a atta a
levare le Macchie opache, che appanfeono fu Ila
cornea , e ciò fi è creduto farli da quell' acqua
in virtù del fuo potere efeatotico • ma quefto

cer-
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eertamente rare volte fuccede ; e fembra , che
quell'acqua agifea (blamente per una facoltà «-
ftringente , diminuendo l'impeto de' fluidi ne'vafi s
che terminano nella macchia opaca.

Per un altro riguardo l'operazione dell* prepa»
razioni del rame fngli occhi può efier erronea .
Si è comunemente coturnato d'introdurre una
porzione di verde rame negli unguenti , che in
alcuni cali d'oftalmia fono applicati ai lembi
delle palpebre 1, e ciò fui fuppofto , che il verde
rame ila aftringente : ma ficcome quella applica¬
zione è fpezialmente ufata in cafi di oftalmia
del tarfo , nella quale vi è quafi fempre qualche
efeoriazione del tarfo, egli è probabile, che il
verde rame agifea in tal'occafione come an efes»
lotico (41 ).

Plumbum , Piombo . Saturno .

I poteri aftringenf/ delle preparazioni filine di
quello metallo fono baflantemente determinati J
ma ne/ mede/imo tempo egli è ugualmente ma¬
nifesto, che tutte quelle preparazioni, ed i vapo¬
ri efalati dal metallo medefimo , o dalle calci di
elfo, quando quefte cofe fieno introdotte nel cor¬
po, moftrano un poter fedativo eftremamente no¬
civo all'umano (ìftema. Egli è perciò difficile di
determinare fino a quanto noi poffiamo impiegare
l'operazione aftringente, e tonica di quello me¬
ttilo, ed efier nello (itilo tempo ficuri contro la
fua qualità deleteria , fpecialmente confiderando ,
che quefta qualità deleteria non manifefta fempre
la {uà azione immediatamente, ma per l'ordina¬
rio folamante dopo, che tali foftanze fono ftate
lungamente latenti, ed infenfibili nel corpo.

II Dottor Huntdermark, già Prcfeffore a Li-
fia , nell'Appendice a! fettimo Volume dell'Ope¬
ra intitolata a&a Natura Curiofòrum, ci ha data

una

il;
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nna diflertazione De fachiri S-tturni tifa inter¬
no falutxr't : ed io non club io , che il dotto Prc-
felfore in alcune occafioni non abbia trovato che
Io zucchero di Saturno moderi l'attività del [Ule¬
ma nelle febbri; poiché appanfce, che anche al¬
tri Pratici abbiano già adoperato nelle febbri al¬
tre preparazioni di piotino : ma neffuno a'giorni
noftri crederà, che il Dottor Huitdermark, o
quegli altri Pratici fieno (liti fufficientemente in
guardia contro Ieconfeguenze , che da tal ufo deri¬
vano, o che v'abbiano polli U dovuta attenzio¬
ne; e che p~rciò eglino poflano garantirci in ogni
cafo dai risultanti dannofiflìmi «ffttti (42).

P*r la qual cofa neffun Pratico al prefente pen-
ferà di ufare alcuna preparazione di piombo in¬
ternamente come rimedio: ma in proporzione,
che diminuì la difpofizione de Pratici in fa.'ore
dell'ufo interno de! piombi, ne fu grandemente
promoffo l'ufo elterno . N)i però non fiamo in
grado di determinare pofttivamente , quale fia la
fila operazione, o di fpiegare m molti caCi , ne'
quali i fuoi effetti fono evidenti, come le fuppo-
fte fue azioni poffano produrli . Fu lo Scritto
de! Signor Gaulard di MonpeUieri , che fufcità
quefti dubbj ( 4$ ) . Egli è difficile di negare fat¬
ti pofitivamente affanti ; rru io trovo nel Trat¬
tato di Goulard ranti fatti non confermati dalla
noftra propria efperienza, tanti fegni di parziali¬
tà verfo il rimedio , eh' egli raccomanda, e co>ì
frivola la teoria, fu cui appoggia le fue afferzio-
ui , che io non vi pollo prettar molta creden¬
za . Io fono grandemente d'opinione , che neffu¬
no poffa confricar quel Trattato con Sicurezza >
fenza leggere unitamente ia molto giudiziofa , ed
ingegnofa critica pubblicata fu quefto/oggetto dal
Signor Aiken di W^rrington ; ed io fouo diporto
di fuggerire a'miei lettori, che per avere uni
conofeenza più giulla delle virtù del piombo ap-

pftr
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plieato efternamente, fotto forma di lozione , di
catapìafma od unguento ricorrano all'Opera del
Sigi or Aiken. Io d.-vo folamente offervare > che
il Signor Atkin fembra difpofto a penfare , che
le preparaziooi faline dei piombo applicate eter¬
namente, non entrino giammai nel corfo della
circolazione in tal quantità , onde agire fui fifte-
kna generale nella medefima maniera , eh' effe a-
gi(c«no comunemente , quando fono introdotte
per bocca, o quando fono applicate fotto la for¬
ma di vapori. Ma il Dottor Perciral ha prodot¬
to un fatto, che può indurci a credere , che l'o¬
pinione del Dottor Aiken non fia ben fondata ;
ed io penfo effer probabiUffimo, che febbene il
piombo applicato full' intera fuperficie non poffa
entrare in tal copia, onde nufeir nocivo al fifte-
iria , nondimeno, che quando viene applicato ad
una fuperficie efulccrata capace di un promifcuo
aiTotbimento, effo poffa in/ìnuarfi internamente
in tanta quantità , per cui il ///rema generale
venga attaccato (44) •

Zincum , Zinco.

Che le preparazioni fatine di quefto metallo
3gtfcano corne, aftringenti, egli è ben manifesto
dall'operazione del varinolo bianco (45)» così
frequentemente applicato agli occhi . Quefto vi-
iriuolq è (tato adoperato in differenti proporzio¬
ni ; e quando viene appiedato in gran proporzio¬
ne, effo diviene certamente molto irritante : ma
li può al certo ufare con gran ficarezza in una
proporzione maggiore,che quella di due grani per
ogni oncia d'acqua, comi fi è fa?tó nell'acqua
■vitrMua dell' ultima edizione della Farmacop. s,
d'Ederriwrgo ; ed il Collegio di Londra fembra
eifere di quefta opinione (46).

I fiori di zmeo coma una ma eria atta ad eflH
Tom. IV. C cor-
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ccrrofa dall' acido deJIoJlQrnaco , e ad t{j~r per.
tal mezzo refa attira'', fono frati ultimamente
full' autorità del fu Eccellente Dottor Gaudio ,
introdotti frequentemente nella pratica cerne una
fofìanza antifpafmodica , o fecondo io penfo s
come un aftringente, e tonico (47). Edi al pre¬
ferite fono frequentemente impiegati qui nell' epi-
leflìa, ifteria, ed alcune altre fpafmodiche malat¬
tie , ficcome Ja chorea , ed altre. Neil' epileffia
quello rimedio non torn'fpofe neppure a Gaubio
medefimo ; né vi riufeì appretto di noi , per
quanto io fappia , febbene fia ftaìo dato in tno/ro
maggior dofe di quella , in cui quel/' Autore
fembra averlo adoperato ( 48 (. Ne//a mia pro¬
pria pratica , io non ho cfTervato da tali fiori
di zinco alcun confiderebbe benefizio, ne trovo,
che i Pratici miei colleghi ne abbiano dato un
rapporto più favorevole, per il che appretto di
noi l'ufo di quello rimedio va di giorno in gior¬
no divenendo più raro ( 49 ) .

Nelle parti lontane di quella Provincia , nelle
quali non fi potevano trovare i fiori di zinco, io
ho frequentemente, preferitto il vitriuolo bianco;
ed in alcuni cafi collo ftelTo buon effetto , chs
in alceno di quelli , in cui io ho impiegato i
fiori di zinco . Noi non poiTiamo lafciare quefto
foggefto, fenzr olTervare, che dagli efperimenti
del Signor HeIJot apparifee chiaramente , che lo
zinco introdotto nel corpo in una certa quantità
può divenire un veleno violento ; ed io lafcio ai
Prarici di confederare con qual cautela fi polla
dare in gran copia Io zinco come rimedio , o
continuarne J'ufo per gran tempo ( 50) .

Astringenti Ve citabili.

La ferie di tali foftanze e molto numerofa ; e
la qualità aftringente è molto generale nelle pian¬

te
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te indigene della Gran Bretagna. Una volta, un
gran numero di loro erano impiegate a titolo di
rimedj, e come tali introdotte nelle noiìre lille
farmaceutiche : ma la qualità a(rringen-:e , è in
piante digerenti, in gradi diverfìffiirn ; e quelle
nelle quali quefia qualità è debole , fono fiate
Diurnamente neglette in pratica, e per quefia ra¬
gione fono Hate ommeffe nei noftri Cataloghi .
Per la medefima ragione forfè io potrei ommet-
tcrle qui; nsa , e perchè effe non fempre fono ftz-
te giufiamente neglette in pratica , e perche an¬
cora fono accennate da alcuni Scrittori di Mate¬
ria Medica fra i più moderni , e della maggior
riputazione , noi giudichiamo effer neceffarìo di
dar contezza di alcune di effe, fé non altro , per
prevenire gli Studenti, onde non fieno fedoni da¬
gli Scrittori di Materia Medica, che meritano per
altri conti d' effer confultati.

Riguardo alla difpoiizi'one degli astringenti Ve¬
getabili , come di tutte le altre ch3ì di rimedj,
io li ho collocati, per quanto ho potuto , fecon¬
do le loro affinità botaniche ; cioè feguendo gli
ordini naturali fiabiliti dal Linneo , o da! Profef-
for Murray. Dove ciò non fi è potuto conve¬
nientemente fare, io ho difpofto tali foftanze fe¬
condo le loro qualità fenfibili, od alcune altre
loro analogie ; ciocche apparirà dal Catalogo, eh'
io ho prenfentato in fine delia mia Introduzione,
nel qual Catalogo fi potrà vedere chiaramente in
un colpo d'occhio l'ordine, eh'io fegnìrò >n que¬
llo mio Trattato . Io comincio la cì&ffe degli a-
ftringenti dal confederare l'ordine naturale delle
Sitv.ncoft: • e difiribuirò i vai) feggetti di qneft'
ordine, fecondo la dedizione alfabetica de' no¬
mi , fotto cui fi trovano ne'Cataloghi Farmactu-
tici : io comincio dunque dai»'

A?n*
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Agranoni'a,.

Queftì foftsnza è fiata al mefente ommeffa dal
Collegi 'ì di Londra , che d' Edimburgo , ma non.
però da alcun altro Catalogo di quelli, eh'io ho
veduto. E fa lì trova ancora in tutti gli Scritti
di Materia Medica; ed ha Tempre goduto, ed
ancora gode un favore rruggiore di quello, ch'io
credo, ch'ella meriti. Elfa è alcun poco aftrin-
«ente •, ma quella qualità ir» lei è debole , e non
fi trova punro allo fteffa grado , che in molte
altre piante, le quali noi conofeiamo tiìire pm
effi-aci a tutti gli oggetti, in cui fono fiate, o
polfono effere impiegai . Se noi non conofeef-
timo b j rie 'a difpofizione dei p fi giudiz'oii Scrit¬
tori di Materia Medica di riportarfi all'autorità,
altrui, noi reitartffimo forp^rlì di tre vare li Dot¬
tor Hil'^ro, ed il Pn fllor Murray ripeter da
un A.uore Hi ro>j poro credito, come Chonirl ,
che il n e-fciimo aj(ia Canato per mezzo dell' a-
gnmonia uno feirrofd induramento di fegato ; e
fembra ugualmente frivolo Spieltnann , quando ci
d>ce, che Portilo abbia coli" agrimonia rotto un
calcolo nella vefcica, e fattolo iortire in pezzi
unitamente co!)' urina.

Io ho frequenti qccufioni per fare limili eriti-
che ' ma ho molto dtibb;o , fé 1 miei lettori a-,
Vraniio la pazienza di tollerarne i dettigli ( 5 1 )<,

AlcbìmilU .

Io ho inferita qui quella folìanza per fé mede-
firn-.- ragioni, ch'io v'ho inferita la precedente }
ftbbene quella menti anche meno della preceden¬
te d'elTer riferita ; ed io non credo , che i'an-
tot'uà di Bf.ldinget farà atta a tornarla a metter
in ufo.

M7
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Le foglie di quella pianJa le danno un titolo
per edsr collocata fra gli astringenti; ma le qua¬
lità di queiìe foglie fono deboli } ed effe Ione
perciò meritamente ttaieurate in pratica . Suli'

urità di Tournefort io le ho fperimeritate nel
fìuo'r bianco , ma fenza fucceffo . Io per verità
non fempre ho congiunto con quelle foglie , co-
riie queli'Autore vuole , il fucco di mela falva-
tica ; ma in alcuni etperimcnti le ho date anche
unitamente con quefto fucco, ne il Sveccilo fu il
migliore . Le radici fono dirVerentiffime da tutte
quelle appartenenti alle piante ài quell'ordine „
Effe fono più fucculente, ed hanno molta dolcez¬
za, con qualche poco di attrizione . ma fenza
punto del buon odore di pafUnaca , con cui effe
fono (late frequentemente paragonate . Avendo ri¬
guardo al Joro /laro zuccherino } ti può penfare ,
eh'e/re iieno nutrienti, ed effe fono //are ipe/To
vfdte bollite a titolo di cibo, ed in alcune occa-
iìoni hanno fupplito alla mancanza ài altri ali*
nienti . Vedi Elor.t Scotica di Lightfoot .

Cdryopbjllata,

La radice di quella pianta è confiderabllmente
aftnngente, con qualche poco d'aromatico quan¬
do ila /lata raccolta da poco nella primavera , e
da un terreno fecco . Nondimeno le qualità fen¬
dibili di quella radice non fono così grandi t
onde indurci a fupporre , che la fua azione fui
corpo umano (ia confidera'oiliffima . Ma vedete
come noi polliamo effer ingannati in quello ri*
guardo. Un Medico Danele fecondato dal tefti-
monio di alcuni de' più eminenti Medici di quel
paeie , ha tapprefsntate le radici «i gariofilUta.

liì
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come un potente rimedio nulle febbri intefìBÌtcei
ti: ed oltre il numerar molti cali , ne'quali eiL
fola, ha fanata la malattia , egli ne numera pa¬
recchi , in cui quella radice ha prodotto la fani-
tà, quando la corteccia da! Perii non v'era puti¬
ta riufcita : e quelli efperimenti fono flati con¬
fermati da quelli di altri Medici in Germania ,
ed in Svezia , particolarmente da Weber lVofef-
fore a Kie! .

Tutte quelle aflèrzioni fervono di una prova
molto farte, ed a prima, villa non lì può, more-
re alcun dubbio fu quello proposito ; in tali caiì
perì» Ci deve ammettere qualche fcett'cifno. J5gH
appanfce anche da Ridiale, e da Weber , che
quella radice non riufcl in molte occafiini, nelle
quali la corteccia Peruviana Ct trovò efficace .
Gli efperimenti S y ede(ì non fono ftati così favo¬
revoli al credito della ganofillata , cerne quei dei
Danelì , e d-g'i Alemanni. Agli Svedefi in fatti
in pochilBme nc^^iioni eff* riufcì, ed in moltif-
fi/ne elTd mvìcb dsì decantato effetto. Co i/ÌJeran-
<ìo la falìi':.i dell'cCpecienZi , e particolarmente
la fallacia degli efperitTienti preferitane! d*g\' in¬
ventori di nuovi tim.'Jj , conrien , che noi dubi¬
tiamo di qu-rlli prodotti dai partigiani dalla ga-
riofillata, rnchó un'ulteriore efpen'enza , libera
dai pregipd zj della giornata , Cu (lata iftituita ,
o finché noi avremo avuto una fuffìciente oppor¬
tunità di efTenrnjiitare quella radice da noi rae-
defirni ; ciò che per la fcarfezzi delle internait-
tenri in qtìril) città , noi non abbiamo ancora
avuto campo di fare (51).

frafani .

Il frutto di quella pianta è (iato considerato in
altro luogo, e lo farà eziandio in appretto . Le
virtù delle foglie» e delle radici} febbene le me=

N de-
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«lefìme eli quelle appartenenti all'ordine» in cui
la fragola fi trova coroprefa, fono pero troppo
inconfiderabiii, perchè meritino , che fé ne faccia
menzione.

Qtììnquefolium .

Qnefl'è una pianta, che fi fuppone efTere fiata
conofeiuta da Ippocrate , ed efTere fiata impiegata
da effo, come lo fu frequentemente dopo da al¬
tri, nella cura delle febbri intermittenti. Sullo
fleflò principio àa noi confiderato riguardo agli
altri astringenti , noi poffiamo facilmente ammet¬
tere una tal virtù in quefta pianta; ma le fenfi-
bili qualità della potentilla, o cinquefoglie non
e' inducono a penfare , eh' ella debba eiTer pre¬
ferita, o che per l'efficacia fia uguale alle altre
piante del medefimo ordine (53) .

Effa.

Qtieft'è di molto differenti fpezie, e gli Scrit¬
tori di Materia Medica hanno trattato di molte
di quelle in particolare : ma noi non poffiamo
ravvifare un gran fondamento per una tal cofaj
e ben aj»parifce, che quegli Scrittori furono ec¬
citati da una parzialità verfo la fragranza di que¬
llo fiore, a dare più attenzione all'intero gene¬
re, di quella , che meritavano le fue mediche
facoltà . Tutte le fpezie moflrano un' attrizione 3
che, fecondo i principe del Linneo riguardo ai
colori, è più confiderabi/e nelle rofe rofls (54),
e fra quefte in quelle , che non fono totalmente
aperte, attefochè allora fi trovano nel loro ftato
pài aviftero. Ma anche nel loro flato il più per¬
fetto \a loro attrizione non e tanto confiderai'*- ,
onde da^.loro molta efficacia nella pratica . L ! in?
fufttmi « 1» tinSnn£ fono preparazioni ekgantsj

G 4. H23
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m« i /oro effètti dipendono pia dall'acido vi'triu-
Jiff»; phe»j e aggiunto ( 55 ) , di" quello che dal
poter delle rofe .

R.guardo a l ie ro fe fl f £ ^ f
forfè p,u efficace, che la tintura. Si «fa di pre¬
parare quello fcir oppo C0 J me!e , ìh toAo Pcne
collo zucchero; ma noi non polliamo trovare,
che quella preferenza per il mele ddondi in ,1-
cun avvantaggio. L'ultima edizione della Far¬
macopea di Svezia ordina, che il mele rofato /la
fa^o fenza bollitura: ma con quello mezzo ii
diminuilce 1/ poter attingente di un tal rime¬
dio : e quello potere fi viene totalmente a per¬
dere, con co che viene preferitto dalla Farma¬
copea Danefe, cioè, che quello medicamento
ha fatto col! acqua difiiliata di rofe. L'aceto
«co può effer molto impregnato della qualità
«ft. ingente delle rofe; e no. pentiamo, che 1'
aceto rofato non abbia maggior efficacia del fem*
pJtce aceto (56).

c--j£Z' nÙ u tU: r ° fe f,r è ruPP 0<i * "°varfi fp«-
c.a-mente nella loro conferva, ed è bartantemen-
te probabile ch'effe produrranno il maffimo ef¬
letto, quando fieno date in foftanza , ed in una
qu«nt,,a coofid.„b,.e Si fono prodotte a/cune
grano, teffmor„ an ze fopra i loro effetti nei cali
dJ «11; e non e mprobabile , che gli aftrinoenti
internamente appartati pollano contribuire alla
guarigione di _certe ulcere: ma dobbiamo confef-
iare, che noi folamente in poche occafioni ab¬
biamo veduto confiderabili effetti dalla conferva
d, rofe nei cali d, tifi polmonare: ed in quei
ca (i nei qua/, .fa c j parve riufcir<, ^ ^
era tempre còng, unta con una dieta di latte , e
d. farinacei e con moderato eferckio all'aria
Ubera Coficche egh era incert0 fino a quanto
quelli buon, effetti fi doveff.ro attribuire alle re¬
lè: e qusfto , 10 penfo, e f7i re ft ato eziandio {[

cafo
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cafo dì Cruger, il quale viffe folamente di ac
qua d' orzo, e di pane di fermento . Noi fiamo
affcìutamente dell' opinione del Prof: fior Mur¬
ray , che una minor proporzione di zucchero
renda quefto rimedio migliore, e che in vece
di tre parti di zucchero, ed una di rofe, ficco,
tne nella nofìra Farmacopea, effo riufeirebbe più
perfetto fé fi facefTe con parti ugnali di quelle
Joftanze, come è preferitto nella Farmacopea di
Svezia, o con una parte e mezza di succherò,
come nella Farmacopea Ruffa ; od al pia con"
due parti di zucrtvao, come nella Farmacopea
Danefe .

Ss qua/che fpezie' ài rote ha qualche facoltà
purgante, queft' è molto inconliàerabiie -, e io
iciroppo preparato fu quefta fuppofizione non
merita punto il luogo , eh' effo così da gran lem-
pò occupa nelle noitre Spezierie (57). Dei po¬
teri cordiale , ed analeptico tanto (puffo celebrati
nelle rofe, Ci renderà conto in altro luogo, ine¬
rendo ai principi generali rifguardanti gli altri
grati odori.

Si tratta comunemente del frutto della rofa fil~
veftre nel titolo generale della rofa ; ma quefta
e contrario al noftro piano , e perciò noi ne
parleremo altrove : ma vi è una produzione nel¬
la pianta della rofa , un fungo o galla , che vi
nafee, nota fotto il nome di Bedeguar , che en¬
tra nella categoria degli aftrmgenti, per effer do¬
tata d'una qualità aftringence, e celebrata per
tale ; ma e(!a non ha ancora prefo polio nelle
farmacopee, e noi fiamo affatto all'ofcuro delfè
d\ Ui virtù (58).

Tormentili^.

Quefta nàice dalle fue qualità fendibili, e dal
produrre un «Aot nero, quando viene gettata in
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oaa fo/ozlone di vitriuo!» verde, app&rifce effere
uno dei più forti attingenti di quello ordine; e
perciò è Hata giuftamente raccomandata per tutte
le virtù t che competono agli aflringenti. lo me-
defimo ko avuto parecchie occasioni di offervare
le virtù delia fteffa per que/to riguardo, e parti»
molarmente io ho trovato, che Ja tormentiila e
fola , ed unita colla genziana guarifce le febbri
intermittenti, ma Ci deve darla in foftanza 9 ed
in gran copia ($(?)•

Stkllate. Ap-trim.

Quefta pianta godeva per V addietro un pofta
ne v noftri Cataloghi Farmaceutici, ma effa è al
prefente ommeffa in tutti quel/i, in cui fi è pro¬
curato di fare qualche corrasione, e fembra , che
quefta ommiffione fia molto giufta. Io fpero pe¬
ro, che almeno gli Scrittori di Materia Medica
ci /enferanno fé ripetiamo alcuni fatti, che fono
/rari aderiti : e perciò io avverto i miei Jettori,
che Girolamo Gufpari Medico di Feltra pubbli¬
cò in Venezia nell'anno 1751 un picciolo Volu¬
me fotto il titolo di Nuove , ed erudite Ojjerva-
Xtom mediche : nel quai Trattato egli ci dice d'
aver impiegato P aparine con gran fuccedo nei
tumori, e mali fctofoloQ , e cha aveva in te fo »
che anche ad altri, i quali l'avevano ufata, era
parimenti riufeita^ ma quelt?. pratica non é fiata
riferita né confermata da alcun altro Scrittore,
eh' io fappia ; ed in alcune prove, eh' io (leiTo ho
fatte, non vi ho ravvifata alcuna utilità.

Gdl'mm.

I rieri del GAliium luteum hanno un grato
odore, ed il loro fapore è bifidamente acido, ed
attingente, ma io fono incarto fé il gallio no-

ftra-
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/trale fia io lteffo, che quello degli altri paeiì.
L'acidità, e l'allr.ziene del gaiho noitrale è
molto poco coofìderabile ; ne Per quanta atten¬
zione vi mette/lìmo il Dottor Young, ed io, ab¬
biamo oilervaro, eh' elfo coaguli il latte ; e Ser¬
gio nel gal/io di Svezia né trovò alcuna acidi¬
tà , né oift-rvò in tre diretti efpenmtnti , ch'ef-
io coagiiiaffs il latte . Egli ci dice eziandio con¬
tro quanto aff.rifce Birrichio, che il gallio nel¬
la dilhUaziane non Tom mi nutra acido ; rna io
persie, che i di lui «("perimenti fien» (tati diffe¬
renti da quelli de\ Borrichio, per «(fere quelli
(liti fatti fenza addizione, mentre quelli di Ser¬
gio furono farri coli'aggiunta dell'acqua. Neil'
ultima fpezie di dillillazione non fi. ottiene im¬
mediatamente un acido , come lo ii ottiene nella
prima da quafi lutti i vegetabili ; e fé Barrichio
traile uri acido più facilmente dal gallio, che
tlaU' ucetofa , noi attribuiremo ciò alia fucculen-
aa dell'ultima , poiché le piante ci danno in
principio fempre le loro parti più puramente ac-
qunfe .

Riguardo alle virtù dei fiori del gallio neli'epi-
Isdìa, febbene fieno' fiate aderite da parecchj, io
p;rò ne ho molto dubbio; ed in varie prove,
che «e ho fatte, non ne ho avuto alcun fuc-
ceffo.

Rubiti TinUoruin »

Le qualità fenfibili di quella radice non ci
fotnminiflrano alcuna farorevole opinione delle
fue mediche virtù; e /ino a quelli ultimi tempi
ella cominciò a non effer molto impiegata nella
pratica: ma da cinquantanni a quella parte ella
divenns molto ollervabiie per il fuo effetto ii
dare il fuo colore alle offa degli animali, che fa
ne nutrirono. Siccome colora eziandio il lattea

e V
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'a l'urina degli ammali, mollra , che U fua tt>ad
teria colorante è portata nella mafia del (angue
in conliderabile quantità, e distribuita in tutte
le parti del fìflema; e fé noi potelìmo fupporre
alcuna attiva facoltà in una tal materia, le cir¬
costanze accennate c'indurrebbero a credere , che
quella materia in tanta copia applicata farebbe
un efficaciifimo rimedio. Noi però non trovia¬
mo, che un ta! potere Sia /lato ancora fl«b;lito,°
e poiché una gran copia di quelle radici data
»' bruti produce dei grandi difordini nel loro fi-
llema , que/to ci deve render molto dubbiati fo-
pra la Sua generale faluiare tendenza. CA'effo
ha. atta a promover l'urina, noi polliamo cre¬
derlo filila tettimonianza di molti Autori -, ma
nello ftefìb tempo fulia mia propria efperjenza «
io poffo afferire, che in molti efperimenti. eh"
io ne ho fatti , per quello , ed altri oggetti, io
non ho trovato quello effetto collante, ne fu
iempre da m: otTervato.

Riguardo al [ito potere , ed utilità nella cura
dell'itterizia, febbens la ruba ita Stata impie¬
gata da\ Sydenham, e per lo pillato dal Colle¬
gio d' Edimburgo , noi però non ne facciamo
gran conto; cooliderando gli errori, chs fono
flati così generalmente prodotti riguardo ai ri-
Sied; impiegati in qucli* malattia. Siccorne que¬
lla radice colora coi facilmente le offa , è fiato
fuppollo con qua'che fp-/iofa varifimiglianza ,
ch'effa agifea part(solarmente (opra di que'je /
ed in conféguenzi è (lata raccomandata com: un
rimedio nella rachitide, particolarmente da alca™
ni Scrittori F/anceli., la di cui aurontà mi è
grandemente dubbio fa Non fembri per altro ,
che quella facoltà Ci t flara nota ai Pratici Ita¬
liani , ne al Dottor B >t h .a ve , né aldi lui Ca-
mentatore : ed in parecchie efpe/ienze, ch'io ha
ry«àuto fjixc con effaj io non ne ho veduio ef-
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fetti totalmente evidenti. Ultimamente erta veti-,
ne in qualche riputazione , come un emmenago-
go ; ed i fuoi effètti per queflo conto mi furono
attesati da alcuni Medici di quefto Paefe , il
giudizio de'quali grandiffimamense rifpetto ; ma
fn tutte !e prove, ch'io ne ho fatte , non mi è
riufeita: ed io conofeo altri Pratici in quefto ftef-
{o Paefe, che dopo var) inutili tentativi ne hani
oo ora interamente abbandonato l'ufo.

Vaginale s.

ActXo[a.

Il fucco acido trovato nelle foglie di quefta
pianta deve effer confidetato in altro luogo -, ed
è la fola radice , che qui pub effrre accennata *
Quella radice ha qualche attrizione , ma aflai
picciola, petchè fia impiegata nella pratica,dove
fi poffono facilmente avere tante più efficaci lo*.
ftanze fu qut/ro propino.

LapAthum.

Sotto quefto titolo fono (tate impiegate le fo¬
glie, e le radici di più piante differenti^; le qua¬
li però nelle loro qualità , e virtù fi affomiglia-
no mollò le une alle altre. Nelle foglie vi è più
o m-no acido, che noi confideraremo in altro
luogo; e nelle radici vi è più o meno di aftn-
2 pne , che loro dà un pillo in quefto luogo .
Quali di effe fona maggiamente aftringenti ci
è d.ffìcile il decerminarìo . È molto curvabile
c ;b,ch? riferifee il Dottor Alfton full' Hjdrold-
p.ithm , e f-mbra ben fondato ; ma noi cono-
fc;amo poco l'ufo di quelle radici in pratica. Le
prove da noi fatte ci moftrarono effere di po-
ehifftmo momento la qualità laflativa fuppofta
in alcune di effe; e noi parimenti Tappiamo pe r
dvstlenza, che fono affatto immaginarie le vst "

II
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th dell' OxiUpathum per fanare la fcabbia . La
decozione può ugualmente , che quella degli al¬
tri aftringenti , efler utilmente impiegata per net¬
tare le vecchie ulcere; ma il L-ip.ithknt nou mi
pare che abbia alcun potere TpeciSco per qifelto
riguardo.

Biftcrta.

Quefta pianta e per le qualità fenfibili , e per
Il colore, c/j'efT<i itnpariifce alla fjkizione del
vitriuolo verde , e per gli eftratti , che fommi-
ni/tra, fembra edere uno dei pia forti fra i nó-
ftri vegetabili astringenti , ti è giustamente rac¬
comandata per tutte quelle virtù , che fono rtate
aferitte ad ogn'altra di tal categoria. Cime tale
noi l'abbiamo frequentemente impiegata , e par¬
ticolarmente nelle febbri intermittenti , ed in do-
fì maggiori di quelle» che fono comunemente in¬
dicate dagli Scrittori di Materia Medica . Noi
l 1abbiamo dita fola / ed inCieme colla genziana
alla quantità di tre dramme in un giorno ( 60 ).

Una volta il Kbeum era ne' noftri Cataloghi in¬
ferito in quefto luogo-, ma ficcome eflo non fa
già impiegato per il folo oggetto di attrizione ,
e Tempre , o principalmente per la fu a qualità
purgativa, così io l'io ì collocato in un altro luo¬
go, ch'io credo piti convenirgli.

r 1 l 1 e e s.

Le falci comprendenti le piante nominate ca¬
pillari , coftittiifcono in Botanica un ordina na¬
turale, ed in Medicina, moftrano il poter di un
ordine naturale, per aver apprelfo a poro le me-
defime virtù. Io ho qui collocate folamente due a
tì tre, che fi trovano inferite nei Cataloghi delle
rec«*ù noftrs Farraacopse , (ebbène nella rnag-

-gior
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gior parte di quei/e dell' ultima data effe iieno
ommeffe.

Afplenium .

Le varie fpezie di qircfta pianta moftrano una
debole attrizione , e però non meritano d'e (Ter
impiegate per quefto riguarJo, in altri conti ef¬
fe non montano alcuna attività ; né vi può effe-
re cofa più ridicola dell' effer effe fiate così lun¬
gamente confideme come pettorali.

ftiix Mus.

La radice di quefta pianta è ftata lungamente
celebrata come un antelmintico, ma le fue fenfi-
bili qualità non promettono molto ; e decorna
effa non è ftata quali mai impiegata fé non uni¬
tamente a qualche draflico purgante , perciò io
dubito, fé ella abbia alcuno fpeeifìco potere per
ammazzare i vermi di una, od altra fpezie .
Noi più faci/mente entriamo in quefta fentensa ,
perchè in molti efperirnenti con erta fatti in que¬
fto Paefe in cafi di vernai, lo ftornaco ne prefe
gran quantità fenza^foffrire alcun incomodo -t ma
quando fu data fola, ella nùn produffe alcun fen-
iibile effetto (ói).

A C E RE A .

Io ho pollo fotto quefto titolo un numero di
frutta, che convengono nelle loro qualità fenfi-
bili-, le quali qualità foao il tal natura, onde
dar Iota un pedo fra gli aflringenti . Effe fareb¬
bero nate eziandio collocate fra i nutrienti ; ma
ix tifano di rado nella noftre tavole ; e quando
fono impiegate, queft'è in Medicina come foftan-
se aftriugenti, IA ra.ftro Paefe ne egire poche ;
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e peiciò io no'i ho efatta conofcenza delle qua¬
lità di parecchie fra loro : nondimeno il no¬
stro Paefe ti fommmiftra una delle più efficaci
fra tutte, cioè 1! ?mnus Silveftris , ch'io ho
trovato fpeffo un astringente piacevole , ed ut\\e .
Quflta foltanzs era altre volte preparata {otto \a
formi di un fucco fpeflìto ; ma ficcome in que¬
llo (tato effa è meno folubile, e meno pronta¬
mente attivai la forma di quella preparazione è
ftata convenientemenfc cangiata in quella d< una
conferva : ma io devo notare, che in ciò i Col¬
legi d'Eiemburgo, e di Londra hanno, a mio
giudizio j impiegata una porzione di zucchero
maggiore di quella, che ila per alcan conto ne-
jMiLuia ( 6z ) .

Succi Inspissati.

Sotto quefto tito'o io ho a'tre volte collocate
due particolari foftanze, V Acacia, e V IpBciftide *
che ni prefeute non fono più conofciute nelle
coltre Spezierie, e fernb r ano ciTere ftate merita¬
mente neglette, poiché dalle Storie , che ce ne
vengono riferite, fevnbrano non avere alcuna par¬
tici), ar facoltà ; ed il loro poter come aftringente 5
iion è maggiore di quello, che noi poffiamo tro¬
vare in aljre ioflanze, che fono più alla noftrs
porcata.

Terra Japonica .

La compo/ìzione di quefta drogi , che per 1*
:ro noi era ben cono Tema , ora è poiìa iq

piena 'uce da» travagli dell' ingegnofo Signor
Ker . Vedi London Meditai obfervation . Vot, V*
fqg. 1^6. Q^ielta fo/l^nza è ancori irequente-
nuute impiegata in pratica entrando in varie of¬
ficinali compoiìztoni j ed io la giudico s Quando
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i genuina un pot.-nte altr,t,ornte: ma fé ei7ì. /la
tanto più efficace di parecchie foftanze Brjta/ii-
che, onde impegnarci ad impiegarla malgrado
che (ì debba trarre da un paele lontano , e mai-
grado che fia molto fughetta ad effer adultera¬
ta , noi non poliamo pofìtiramente determinarlo.

Il Signor K'r ci narra, che quella foiÌ2nza
forma una confiderabile parte d'un unguento
moitiflìmo ufato nell' Indottati . Gli altri ingre¬
dienti di quefta compoiiz.oi<e fono confiderabil-
mente aftringenù-, e tutto ciò m'induce a fare
quefta rifleiììone, che gli attingenti fono più
frequentemente utili, e nece(T*rj nelle ulcere, di

quello che abbiano comunemente penfato i noftri
Chirurghi : e che il loro ufo cosi frequentemente
raccomandato dagli Scrittori di Materia Medica,
non è appoggiato ad un cos'i debole fondamen¬
to, come io altre volte fui inclinato a crede¬
re ( 63 ) .

Sangui* Draconis.

lo ho lafciato quella foftanza nella min lifta,
perchè efla è ancora ritenuta in tutti i noftri Ca¬
taloghi Farmaceutici, febbene fembri molto dub-
biofo, fé veramente meriti di avervi qualche
pofto. Siccome ella è aflblutamente insolubile ne*
meftrui acqueti, così fi può dubitare fé fia folu-
bile ne'fluidi animali, e febbene poifa efièr di-
fciolta negli fpiriti, ed edere così introdotta nel¬
lo ftomaco, i fluidi acquofi, che quindi s'incon¬
trano , devono immediatamente precipitarla in un'
inerte foftanza . Considerando perciò ogni co-
fa , noi fiamo pienamente perfuafi , eh' efta do.
Viebhe effere levata dal noftro Catalogo di Ma-
feria Medica. Vedi ciò, che abbiamo detto di
fopra nell'Articolo dell'Allume, fu! foggetto dei
fu/vis Jijptim (64).

Iota. IV. D Mino.
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Kmo .

Quello è un nuovo acquilo, che ha fatto fa
Materia Medica, ed una tal foitanza é fiata
adottata dal Collegio d 1 Edemfaurgo come un ri¬
medio, ma da nelTun altro Collegio, per quanto
io fappia » finora .

Noi fìamo informati dai Dottor Fothergil! $
che queft'è una gamma > che trafuda da incifio-
ni fatte "el tronca di un ceno albero chiamato
pan de Sangue , che nafee nell'interiori parti dell'
Afric* ; ma noi non abbiamo ancora a/cuna de-
fetizione botanica di queft 5 albero ■

E dalle fenfibili fus qualità, e dalla ftia pro¬
prietà di annerire la foftizione di vitriuolo ver¬
de , noi abbiamo fondamento per credere una tal
fcftanza potentemente aftringei>te : e ci fu dimo¬
strata tale in parecchj incontri di diarrea . Io fo¬
no <-ziandÌQ informato da buona patte, eh'tifa è
fiata utile in alcune emorragie uterine, partico¬
larmente in quel'e, che Succedono dopo il par¬
to • In alcuni cafi di fluor bianco io non ne ho
provato i buoni effetti quando l'ho impiegala fo¬
la; ma il Collegio d' Edimburgo la ha conve¬
nientemente congiunta coli'allume nel Pulvis
ttypt'Ctts : e queita compofizione riefee uno dsl
pia potenti astringenti, eh' io abbia mai impie¬
gati. Io h) co ofeiuto, che la foitanza, Kino in
tintura può effer prefa in maggior proporzione,
di quella, che è preferitta nella Farmacopea .
Qupfta gomma, come ci viene portara, è ia
gran proporzione falubre nei meftrui sì acquofi,
che fpiritofi ( 65 ) . La tintura fatta coli' acqua¬
vite , fecondo f) procefTo ordinato dal Collegio
d' Edemburgo , è un medicamento baltantemenre
piacevtic, ed efficace -t ma in molti cafi 1/ me¬
struo impedjfce, che quello rimedio fia dato ia

tan-
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ìanta tropi* , come può efferlo in fcftanza, <$
neii' infusioni acquofe ( 66 ).

Cort I CES .

La qualità aftringente de' vegetabili efìfte più
frequentemente nelle loro feorze, che in alcun'
altra parte di eflì ; e vi fono forfè pochiffime
feerze d> una confidenza confiderabile , in cui
non vi fva una quantità più o meno aftringen¬
te. Quefta qualità peto è fpeffb congiunta con
altre di una fpezie pài attiva , che impedifeono,
che qiiefte feorze fieno impiegate come astrin¬
genti 5 ed io perciò ho collocato nel mio Cata¬
logo folarnente alcune poche, in cui predomina
una femplico attrizione, e qu«ft' è abballarla
confiderabilc„

Cortex Granatomi».

lì fapore molto (liticò di quefla feorza, ed il
Color nero, ch'effe tmpartifee alla loluz'one del
vitriuoio verde, dimoftrano abbaftanza il fuo po¬
ter aftringente ; ed effa è comunemente fuppofìa
effere fra le più forti di quefta fpezie . Siccome
nel'o fteffo tempo effa ci fomminiftra una gran
porzione della fu a foflanza aftringente nell' infu-
fione, o decozione nell'acqua, effa fembra effer
particolarmente propria ad offrire un liquido
aftringente; ed io ho fpeffo trovato un tal liqui¬
do particolarmente utile apprettato come garga-
t'ifmo , e co-ì pure nella diarrea, ed in varie
eftevne applicazioni. Che quefta feorza fia un
aftrinoeme tanto forte, onde prefo internamente
riefea più nocivo degli altri, io non poffo com¬
prenderlo-, e eh? effa abbia mai avuto il potere
di S'opprimere le regole nelle femmine 5 mi fem¬
bra Co fa molto dubbio fa ( 67 ).

D 2 Cor-
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Cortex guerci.

Queft' è la fcorza, che è confiderata come \*
piìi efficace degli aftringenti vegetabili, ed il fuo
ufo umyerfale, e la preferenza, che le fi dà nel¬
la concia del cuojo, rendono queft' operazione
molto probabile. In confeguenza e/Ta è (tata
molto impiegata come rimedio astringente, e rac¬
comandata per tutte quelle virtù, che fono fiate
afcritte agli aftrmgenti appreftati od internamen¬
te, od eflernaments-, ma eccetto iJ fuo grado di
forza , effa non ha alcuna particolar qualità, che
la diftingua d^gli altri aftringenti. Io l'ho fre¬
quentemente ufara con vantaggio in decozione »
in leggiere tumefazioni della membrana mucofa
delie fauci, ed in varie perfone foggettr,per uni
J e gg ,er g^o di freddo , ad un prolapfo d'ugola t
t ad una Angina tonfillarc .

In molti cafi quelta decozione appena applica¬
ta apparve utile nel prevenir quel difordtm, che
altrimenti erano (oliti ad avvenire in un gradr»
confiderabile . lo ho per verità quali fempre con¬
giunta una porzione di allume a quelle decozio¬
ni; ma io ho frequentemente offervato, che una
foluzione di folo allume della mago/or forza,. OD m »
che fi potefìe convenientemente ufare , non riufcì
così efficace.

Io ho impiegata la fcorza il quercia in pol¬
vere , dandola alla dofe d'i mezza dramma ogni
due, o tre ore, durante le intermiffioni d'una
febbre; e sì fola, che congiunta coi fiori di ca¬
momilla, ha impedito il riterno de' paroffifmi
delle intermittenti .

Tutte quefte virtù in un ondo confiderabile
fi trovano accompagnare lecupuU<z,o calice fqua-;
mofo,chc abbraccia la bafe delle ghiande (62).

Sdì
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Sebbene quelle foftanze fieno 1' opera di un
animale, noi le confideriamo come interamente
d'una natura vegetale, e le collochiamo qui im¬
mediatamente dopo la fcoiza di quercia, attefo-
chè effe fono un' eferefeenza proveniente dal me-
«defimo albero» e d' una foftanza delle ftefTe qua¬
lità , che la feorza , di cui abbiamo finora par¬
lato. Le gali* fi fuppongcno effere i più forti
afìungenti del regno vegetabile; ed io fono por-
laro a credere, che la cofa lia co-ì, febbene effe
non fieno fiate impiegate così fpeffo rè in tanta
■varietà di cafi , come fono (late molte altre fo¬
lla- ze . Verfo il principio di quello fecolo le
galle in alcune i arti della Francia hanno goduto
una riputazione per ia cura dtl'e febbri imetmit-
terti •, a fegno tale, che quello foggetto fu rif-
guardato c>me degno di occupare l' attenzione
dell' Acczàerrua delie Scienze; la quale in confe-
gtierza diede enrrmiffìone al S'gnor Poupart di
far del'e ricerche fu tal propofito. La fra rela¬
zione fi prò vedere nelle Memorie per l' anno
1702. ElTa fi riduce a dire, che in mo'ti cafi le
galle hani o fatate le intermittenti; ma che in
molti altri eziandio , in cui la corteccia de' Pe¬
rù appai efficace, effe non vi riufeirono. Ser¬
gio ptnfa, che l'ufo delle galle fia nocevoliflì-
no; ma avendole io impiegate unitamente colla
genziana, od alni amari, non ne rimarcai quin¬
di alcuna cattiva confeguenza.

In quefto pa*fe ultimamente fu mefla in voga
una pratica particolare delle galle. Effe fi polve¬
rizzano fottiliffimamente, e fi mefcolano bene
con otto volte tanto di graffo di porco, e fé ne
fa quindi vin unguento; il quale applicato ali*
«do fi è trovato mitigare le affezioni emorroida¬

le 1 ii;
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Si ; e noi abbiamo conofciuta m pm circoitanze
una tal Tua utilità.

Siccome però quello rimedio e più fpeflo tifa¬
to dal volgo, che prefrri'to dai noltri Medici»
e Chirurghi, noi non polliamo dire quanto elfo
fia generalmente liciuo, nrn per quanto io ho
potuto apprendere, elfo non è ftato per l'ordi¬
nario dannofo : e vi è ragione per credere, eh'
efTo Ila ltato certamente utile ne' cali di Exanu ,
cioè ne'cali di un'affèz'one topica, piuttolto che
generale, e ùilemztica ( 69 ) .

Vifcus .

Sebbene egli fia abballanza certamente ftabiìi-
to , che i! vifchio non differifce nelle fue qualità
per la divertita degli alberi, fu cui crefee, non¬
dimeno fé li deve di effb far a'enna menzione,
io penfo , che il luogo, che pia gli conviene ,
fia qu-llo, poiché egli è quali il folo vifchio di
quercia, che lìa /fato indicato duoli Scrittori.

Sebbene falla raccomuna azione di Coìbatch ,
quella pianta fo ITe da non molto lutilo tempo
venuta in gran riputazione per la cura dell' epi-
Jelfia, 1 fuoi effetti ne hanno tanto diminuito il
crtd:to, eh'e (fa fu interamente ommeffa e dal
Collegio di Londra, e da quello d'Edemourgo .
Siccome però ancora G trova nei Cata oghi di
parecchie fra le u!t mamente riformate Farmaco¬
pèe, noi abbiamo creduto pro-rio di accennarla
in quello luogo . Si deve pelò folamente dire ,
che, e dalle Aie feofìbili qualità, e da parecchie
prove con ella fa'fé in pratica, efTa fembra una
follanza di pochi/lima efficacia in Medicina .

Io fono forpre'o ne vedere, che il Dottor
Hallero cita tanti Autori in favore dejle vittù di
quella loftanza ; ed 10 umilmente penfo, ch'egli
non folamente avrebbi potuto ommettere di n-k-
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ferire i di lei eif;tti conrro il poter delle malie;
ma eziandio molti altri effètti, ch'egli cita(70}.

Ltgnum Ctmpecbenfe .

Quello Jegno è confiderabilmente astringente ,
ed i! Aio ufo nelia tintura ne fomminiflra una
prova baftanre. Edo però non è flato impiega¬
to, che nel calo di n'udì, e (i è detto, che era
riiifcuo molto utile nelle difTenterie : ma io giu¬
dico, eh'effo fia flato dato nel fine Solamente di
quefta malattia, cicè quando ella era nello flato
di diarrea; poiché dall'impiego appunto, di que¬
llo ruedefìmo rimedio nel principio di alcune dif-
fenterie, io ho apprefo qual danno provenga
dall'ufo degli astringenti nel principia di una
tal malattia .

Quello legno è impiegato in decozione, od in
eftratto-, e fu appunto nell'una, e nell'altra for¬
ma, ch'io l'ho offersero produrre gli tfthtti te-
ftc accennati. II Dottor A'iìon addiiffz quella,
opinione, che fé il legno camperhsnfe e utile nei
fìudì , ciò non provenga dalia fua aftiizione : ma
io non poiTo comprendere Cu quaJ fondamento
Kia appoggiata una tal fentenza ; perchè quefto le¬
gno è certamente a'tringente, ed io non ravvifo
in eir>> alcun' a'tra qualità , che lo po(Ta far ri¬
guardare come un rinvdio (71).

Nella tavola dei medicamenti , eh' io ho data
nelle mie lezioni di Materia M dica, e la quale
fu pubblicata unitamente alla Spuria cd'zone di
quelle mie lezioni, dopo d'aver difpofli gli
aftringenti meglio , che ho potuto, io vi ho in¬
ferno un numero di foftanze, ch'io non faptra
riferire fotto alcun capo «entrale; ed allora io,
a! pan di molti altri, che trattano di Materia
Medica, amai' di moltiplicare i miti fogv>etti:

Irma al preterite non volendo smmeiterne alcuno,
O 4 che



■^.-«*~*u^PLi

5S P^RT. //. CJP. /.
che non abbia un qualche potere , ed efficacia j
io ne ho ommtlìi) un gran num-ro ; tali fono
Anchufa , Brunella , Uj/pericum, Plantago, Sani-
culli , Sedum, lìccome foftanze , che non merita¬
no di efier accennate in quefto Truffato. Alcune
altre, come Millefoltum ^ ed Uva Urfi , io le ri-
ferifco fotto alcn titoli ; e perciò della mia pri¬
ma Iifta qui non rimane da parlare, che delie
poche feguenti.

Balaujìia.

Q'iefti fiorì non moftrano alcun'altra qualità,
che quei/a di aftringchti ; ma qu«fta qualità ap¬
pare in loro molto confiderabi/e. Io fono però
dell'opinione di Bergio, rh'e-ffi fieno meno effi¬
caci della feerza del frutto ( 72 ).

Lythrum*

Quella foftanza non é data molto conofeiotz
come rimedio, finché il fu Dorfor De Uteri pub¬
blio fopra di quella le fue efperienze nella fua
Opera intitolata Ratto Mcdenài . Il di lui tefti-
monio in favore à\ un ta\ medicamento è di
molto pi-fo, ed è coofermatOj da alcuni altri Au¬
tori. OhrTvate prtò qual fi» la fallacia nei!'es¬
perienza : il ProfrlTor Murray trova quella fo-
itanza utile nel cafo di lienteria ; ma in altri
Cali eff» *einb r a frequentemente non eff-re riufei-
ta : ed H verman nell' impiegare i fiori trovò,
ch'-fli 4iCiefc<?v*no piuttofto la diarrea, ed a'tre
volte aumr lavano tanto quefto difordine, eh*
Cg'i cefsò d'im magarla. Dalle fenfibil/ qualità di
tutta quella fotta za, o riguardo a//a Tua aftri-
tio e, o riguardo alla Ara muo.'/aggine, io non
poffo proms'termi mofto nel fuo ufo ; e da alcu¬
ne prove, ch'io ne ho fatte, io non fo alcurt
conto della fua efficacia (7i)~

Do-
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Dopo aver enumerati gli aftnngenti particola'

ti , io ho pollo nella mia lift» alcuni titoli ge¬
nerali di riroedj, che hanno luogo in altre par¬
ti ; ma che poilono effere, o cha fi fono (apporti
utili come aftringenti. E primieramente,

A CIDI Con S I DE X A T I COMI
Astringenti.

Gli acidi hanno un' azione molto variajecom»
plicata , fecondo il differente grado di concentra¬
zione, in cui fi trovano, e noi confidereremo una
tal'azioae, quando Usueremo di effi nel loro
proprio luogo; e qui noi folamente li contem¬
pleremo fecondo il rapporto, che hanno al noftro
prefente titolo degli a(tring«nti.

Gli acidi fottó un certo grado di concentrazio¬
ne , iiccome coagulano i fluidi, coti indurifcono
i folidi da tai fluidi comporti, e per tal modo
divengono aftringenri. lo peto non ofo aflerire
f« l'aftr izione , ch'c(fi moflrano , anche in uno
{iato molto dilwo , dipenda dalla foro facoltà
soagu/antt; poiché effi danr.o a divedere una tal
facoltà in uno rtato , nel quale non coagulano
punto i fluidi. Sebbene dall'effetto dell'aceto fui
labbri noi facilmente poffì<mo (coprire la fua
facoltà aftnngente ; nondimeno come quefta
facoltà fia congiunta con la qualità (limolante ,
che apparifce eziandio in quert'acido nello fteffo
flato, noi non polliamo facilmente dire, ma con-
fidereremo quefto punto in apprefTo.

La facoltà aftringente che gli acidi efercitano
fui vafi della pelle è fuppofta agire più profon¬
damente , ed affettare le fibre mufcolan fatto»
porte, onde riufcir utile a fanare il rilaff.men-
to, e la debolezza , che fuccedono nel cafo di
contorfioni. Io credo però , che la loro azione
in tal cafo ptoytnja folamente da una comuni-;

e a-
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razione dei vafi delia pelle , con quei delle parti
fbrtopofte -, e per 13/ modo effi fono utili , impe¬
dendo l'affiuflò dei fluidi alla parte , eL il tu¬
more > che quipdi rifullarebbe : ed in taV ma¬
niera appunto eflì riefeono particolarmente utili
nelle contufionj.

L'acido comunemente impiegato per tali og¬
getti è l'aceto : ma io non poffo certamente de¬
terminare fé un acido più concentralo non fi
poffa impiegare . Da alcune efpcrienze però io
fono difpofro a penfare , che gli acidi follili ad
un certo grado diluti fi potrebbero ufare con av¬
vantaggio .

Per un altro riguardo gii acidi Ci /oppongono
agire comme altringenti , cioè fono impiegaci
internamente per fermare l'emorragia , ed i Pra¬
tici li hanno frequentemente trovati utili , elfen-
do apprettati in tal maniera . Ma coniìdcrando
le quantità , nelle quali folamente eflì polTono ef-
fere introdotti, noi non polliamo fupporre , eh'
e/71 fi diftribuifeano nella malfa del fangue ir»
modo , onde poter agire comme aftringentt fugli
aperti vafi fanguigni ; e perciò i loro effetti in
tal cafo devono etfere afcuui alla loro facoltà
refrigerante , onde faranno confiderati più piena»
mente in appreffo.

Sebbene 10 non ne abbia fatto menzione nel
mio preferite Catalogo , pure vi fono alcuni ar¬
ticoli, in quello anneffo all'edizione fpuria delle
mie lezioni, i quali non farà punto inutile di
qui ripetere.

Vini Austeri «

Quefto titolo folamente m' indnee ad offérva-
re, che gU acidi uniti agli aftrimgenti produco¬
no le qualità di auffero, e di acerbo, ed in
certi cali fembtano accrefeere l'attrizione. I vini

per-
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pertanto, che ha mia qualchì aulterità } Ci fup*
pongono giufUmente effeie più astringenti, che ì
noi leggeri, e dolci. Quindi vi è luogo ad urta
preferes.z di vini in Certi ca(ì di malattia } ma
il potere «Stringente dei vini non può mai edere
conudcr<.biIe , e deve eìTere 'generalmente contra¬
riato dall' alcool , che nel medefimo tempo vi
è pcefejwe . Per la qual cofa a fj.ie di ottenere la
vii'ù astringente dei vini , elfi devono edere ef-
poih ad un tal grado di calore , che pofTa difC-
pare il loro alcool, per il che rimanga di que¬
ir, a priva la loro finteria astringente ; e però ciò ,
che noi chiamiamo vino cotto unito coll'aroma-
tica attrizione della cannella , diviene qualche
volta un utile rimedio.

Amari considerati come
Astringenti.

GU amari inoltrano certamente alcune vette
gli effetti degli attingenti , e perciò io giudico
conveniente di farne qui menzione ; ma fino a
quanto e/li fieno aftringenti, od in qual maniera
effì agifeano come tali , io mi rifervo a consi¬
derarlo nel feguente Capitolo , in cut io tretto
dei rimedj tonici.

Sedativi considerati come
Astringenti.

Ognuno fa , che i fed
l'oppio , fono impiegati
re l'ecceilìve evacuazioni
fio , e frequentemente
aString»me, Nondimeno
ncH'opiia, né in alcun
fi paò diftinouere alcuna
non vi è alcun dubbio ,

ativi, e particolarmente
per diminuire, e ferma-
; e perciò fi è fuppo"

detto , elTer quefto un
egli è certo , che ne
altro narcotico fedativo
qualità astringente ; e
che la loro operazione

nel

il
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nel Cedare l'eccelfive evacuazioni, proviene fata-»
famente dal fofpendere, che fanno, l'irutabilirà,
e lVzione di quelle fibre motrici, di cui V azione
aumeorata produceva l'evacuazione. In qua\ cafo
effi portano elTere convenientemente imoiegaii in
luogo dei veri aft ingenti , io lo confidererò in
•ppreflb al titolo dei fedanvi .

Vi è ur'altra fpezie di fedativi, che fono fre¬
quentemente impiegati per fermare l'ecceflìva emor¬
ragia , e che perciò porrebbero edere nfguardati
come aftringenti. Quefti fono parecchj fali neu¬
tri, e partico/arm-n-e il nitro ; e quefti tutti fa¬
ranno da me confiderai in appreffo nei titolo
tfei refrigeranti . Intanto io in anticipazione
dirò, che fa loro operazione ne'/' arredare 1' e-
morragia, non lì può a feri vere ad alcuna qualità
aftringente.ch'eflì non hanno in alcun modo da-
ta a divedere, cna conrien , che lìa propria del
loro poter generale di diminuire l'attività del
iìftetrn fangujfero, ciocche noi confidercremo nel
fuo proprio luogo .

Balsamici considerati come
astkih genti .

1 b^lfamici f«no flati impiegati per fermare
l'evacuazioni, che fuccedono nelle gonorree, feo-
Jagioni, e fluori bianchi , e perciò mofìrano gli
effetti degli aftrìngenti . Egli apparirà nondi¬
meno , eh* eflì non hanno quefta facoltà in vir¬
tù di a'cun potere veramente astringente; ed io
procurerò di fpiegare in appreffo nel fuo proprio
luogo, in guai maniera un tal effetto poffa pro¬
durli,

CA-
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CAPITOLO II.

Dei Tenia.

NEL trattare dei tonici io qui m' allontano
daJ mio piano generale di confìderare fepa-

ratamente i m dirimenti , che agifcono fui foli-
dò femplice, da quei , che agifcono fui nervi, e
falle fibre motrici ; ma io ho trovato , che un
tal piano non fi può fempxe rigorofamente , o
con avvantaggio fsguire, e che in alcuni cafì
egli è meglio confìderare i medicamenti dalla fo-
mig ìanza dc'/oro effetti, piuuoltochè dalla loro
maniera di agire (74). Gib m'induce a trattar
quide'rimedj tonici, dopo d'aver coi.fi'erati gli
stringenti ; i quali rimedj tonici col dare fer¬
mezza, e forza all'intero fiftema , e quindi aliti
varie parti, produco io un effetto analogo, e fi-,
mile a quello degli a/rring.-nr/': ed io avrò occa-
iione di oflìrvxre, che combinando infi'ine 1 po¬
teri Conico, ed ailcingente Ci po/fono con mag¬
gior certezza ottenere alcuni dei più coniìderabili
effetti, che ci fiamo propofti riguardo all'una, od
all'altra di quel'e virtù.

Noi intraprendiamo perciò a confìderare i to¬
nici: e primieramente faremo qualche ricerca fut-
la loro maniera di agire ; in fecondo luogo con-
iìdereremo gli effetti , che fono comuni ad un
gran numero di effi; ed in teizo luogo trattere¬
mo del farmaceutico proceffo, ed anaminiftrazio-
ne, che pollano eziandio ugualmente convenire a
moki di loro. Dopo tutto ciò 10 enumererò le
principali foftanze, che fi poffono riferire a que-
iio capo, e cercherò di determinare in qua! gra¬
do e(Ji poftdano le proprietà generali, o ciocché
v'ha di particolare in ciafeuna di effe .

Noi ci fiamo già prefa cura di moftrare , che
il
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il tono delle fibre moinci può in pirte dipén=
dere dal meccanifmo di queste fibre , ma proba»
bilmente eziandio da' poter inerente, o iVieo del
fluido nervofo panifolarm-nt'-modificato in q«el¬
le fibre ( 75 } . S quell'ultima fiippofizioie è
giuda, ne feguirà, eh* quando in differenti ac-
cafioni il tono de!!- fibre motrici è più forte ,
o più debole , ciò pi ò dipendere dalia differen¬
za , che conCemporant-amenre etiti; nello flato del
po:er nerrofo nella fibre motrici ; e ficcome que¬
llo potere può effere affetto, e divsrfamente can¬
giato dalle foftanze applicate al corpo, così noi
accorderemo , che vi fono delle fo/lanze , che
applicate alle fibre motrici, poiTono indurre que¬
llo ftato del poter nervofo , da cui il loro tono
dipende.

Noi abbiamo offervaro, che gli aflringenti di¬
vengono fpeilo tonici^nguardo a He fibre motrici;
e fi giudicherà facilmente , eh'efTì producano que¬
llo effetto coll'agire fulla parte ìchda di una taf
fibra : ma noi o/ferveremo, che vi fono dei me¬
dicamenti tonici , che non dimoiìrano alcuna qua¬
lità aftrjnocnte j e perciò la loro azione deve
efercitarfi fui poter inerente (76).

Qfierte fono quelle follanze,eh- fi detono par=
tìcoiarmente chiamar tonici : ed io ora puffo ad
ìnvefl'gare , ciò che t<i!i follanze realmente fieno.

Riguardo a ciò, egli è àbSail i. z-i chiaro, che
il poter tonico d;I'e folta.ze è principalmente la
fteffa qualità , che loro dà il fapor armro; poi¬
ché, ecc-ttuati gli afiriogn'i , io non conofeo
altre fofranz:, eh* lì<*no dotare del poter tonico,
fuorché gli am?r . Q_i ìli per verità hanno fptflo
delle altre qua/ita ci nbinate coD'amartzza , co¬
me per efem >io l'aromatica, la falina , la nar¬
cotica, la purgante , od in alrro modo diverfa-
Bjente (limolante y e queir- altre qualità folcente
predominano per modo nella compofizione ài eer»
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Se foftanze , onde impedire , che s'impieghi la.
Joro qualità amara coms ura tonico: ma noi po£.
fìamo in molte occafioni diftinguere la qualità
amara da tutte le altre, ed ofler vare, che l'ama¬
lo il più puro, o c<ò } che è libero da ogni al¬
tra qualitàj è dotato di un poter tonico confide-
rabile : e perciò noi concludiamo s che eccettuate
alcune foftanze , h quali poflbno efler toniche,
in quanto fono aftringenti, i veri tonici fono gli
amari, e forfè i foli amari. Noi perciò palliamo
ora a confiderare quelli } come tali .

L'amarezza è una percezione femplice , clie
non pi ò definirli , ma deve riferirli ad un fog-
getto di efperienza , in cui tuiti fono comune¬
mente d'accordo. Qtial fia la natura del fogget-
to di quefto fapore, non fi piò determinare con
alcun chimico procedo , ed at più noi polliamo
folamen'e diftmguerlo dalle altre materie per un
mtzzo negativo.

Cosi noi poflìamo dire , che l'amarezzì non
dipende ài alcuna parte volatile, poiché tra gli
amari i più pur/, ed i più fotti non hanno al¬
cun odore, e le vi (ono alcuni amari, che han¬
no odore , quefto altronde è da effi comunemente
perduto nel difeccarfi , mentre ritengono intera¬
mente il loro fapore amaro, e la qualità quindi
dipendente.

Si può anche per un altro mezzo conofeere,
che l'amarezza non dipende da parti volatili ,
poiché gli amari i più puri non fomminiftrano
nella dilliìlazione alcun olio eftìnziale ; e fé ne
lomminiftrano alcuno,quefto è privo di amarez¬
za , e moftra chiari.ffimamente , che l'amarezza
dell'intera foftanza non dipende dall'olio effea?
ziale nella loro compofìzione (77) .

Noi apptendiamo eziandio per altra parte, che
l'amarezza non dipende punto da un tal olio
nella compunzione della loro foftanza , poiché

al-
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alcuni fra t più forti amari looo affatto privi
di una qualità acre, od aromatica.

Io non podo trovare alcuna cofa didimamente
falina nella compofizione degli amari . Non ve
jne fono alcuni , che al nodro gufto fcoptano
qualche materia falina , eccettuate alcune poche
foftanze, nelle quali avviene , che da congiunto
qualche acido ; ma i più forti amari fono aflb-
lutam^nte privi di ogni qualità di tal natura : e
gli acidi fono tanto iontani dal costituire una
parte dell'amarezza, che noi modreremo in ap«
predò i che /a combinazione d'un acido tende a
didruggera la qualità amara nelle dive r fe fodan-
ze. Riguardo ad ogni altra falina materia, che
fi poteffe aderire entrare nella compofizione degli
•mari, egli è vero , che dalle fodanze amare (i
podono per mezzo di alcuni procedi edrarre delle
materie fatine ; ma (ìccome quede malarie non
fono edratte, ma prodotte per mezzo d'una di¬
struzione della midura originale , e ficcome nef-
furto ha dimodrato, che le materie faline abbia¬
no alcuna certa determinata proporzione all'ama¬
rezza del foggetto, o che la modifichino in qual¬
che determinata maniera, cosi noi non poffìamo
far ufo di alcuna di tali anali fi per ifpiegare la
naturale compofizione degli amari.

In generale io devo aderire, che noi non pof-
fiamo fpiegare la natura degli amari per mezzo
della Chimica. Queft" è una compofizione fui ge¬
nera , che noi podìamo in molti cafi didinguere
da tutte le altre ; e fé in qualche cafo noi ab¬
biamo apprefo a cangiarne la condizione , ciò è
per mezzo di una particolare efperienza , e non
già per alcuna conofeenza delle fue parti codi-
tuenti.

Prima di entrare a dire ciò » che 1' efperienza
ci ha infegnato fu quedo propofito, egli gioverà
sonfiderare i varj oggetti medicinali , ai quali
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gli amari poiTono cfler applicati. E liccom= per
quello conto malti degli amari n*lla loro opera¬
zione fui corpo umano hanno comuni le medesi¬
me qualità, e virtù , noi pentiamo efTer utile il
conGderare in primo luogo quali fieno queits
qualità comuni.

Primieramente dunque la più ovvia operazione
degli amari è , che eflendo prefi nello ftomaco,
accrefcano l'appetito per i cibi, e ne promovano
ia digeftione. Ma noi prendiamo per accordato,
che quefte funzioni dipendano dal tono delle fibre
niufcoJari dello ftomaco (78); e perciò poflì-ìmo
/opporre, che il miglior efercizio di quefle fun¬
zioni dipenda da un aumento di tono nelle fibre
predette . Oltracciò fìccome la perdita di appeti¬
to , e 1* indigeflione fi poffono fpeffo diftintamen-
te comprendere avvenire da una perdita di tono
jiello ftomaco ; cosi gli amari per effere fpeffo
efficaci nel curar tali difordini , li può credere,
che operino ciò rinforzando il tono di quel}' or¬
gano.

Il correggere l'sciditk , e la flatulenza dello
/tomaco, può effere attribuito al poter degli ama¬
li nell'arredare l'acefcente fermentazione, l'icco-
me appunto fanno fuori del corpo; ed il liberare
lo ftomaco dall'abbondante muco, o flemma, fic-
come fi fuol chiamare, fi può afcrivere al poter
degli amari nello fciogliere i fluidi animali vifci-
di. Nondimeno , ficcome egli è probabile , che
e la difpofizione ad un' acefcente fermentazione
nello ftomaco , e la foprabbondanza di muco in
tal vifcere , fieno comunemente dovuti ad una
perdita di tono ; così il correggere quefli difor¬
dini, fi può più giultamente attribuire al potar
tonico degli amari riguardo al corpo umano, che
glie loto chimiche qualità . Non v'è già alcun,
dubbio , che gli amari non fieno potenti tonici
figuardo allo iW.aco ; ed effendovi poca ragione
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d'i dubitare che lo flato dello ftomaco non fis
comunemente comunicato alfe altre parti del (ì-
iiema : così egli è fofficientemente probabile, che
Ai una miglior digeftione , il vigore del fiftcma
pofla effere iti generale aumentato; e che ezian¬
dio il tono, e confeguentemcnte l'attività di tut¬
to i! fiflema delle fibre motrici, poli* effere ac-
crefchita .

Egli è flato comunemente fuppofto , che gli
amari fieno utili nei n'folver le oiìruzioni de'vi-
fceri : e Te e(Ti faranno trovati tali, io foflerrei s
ch'eglino non hanno alcuna confiderabile azione
jfulio flato de'fluidi, e perciò , che i loro effetti
nel fanare le oftruzioni de'vifceri, decono effere
totalmente" a Ter itti al loro poter tonico; febbene
cg'i non pofla eflere fuor di propofito il notar
qui , che in tutti i cafi dove io potei conofeere
una ben marcata efifte r 'Z3 di oftruzioni di vifee-
ri, io ho di rado, o giammai trovato alcun be¬
nefizio dagli amari, (ebbene largamente impiegati.

Nelle tl?(fe occafiani, che gii Scrittori di Ma¬
teria Medica raccomandano g/i amari, come utili
nelle oftruzioni de'vifeeri, eglino particolarmente
raccomandano, e decantano il loro ufo nell'itte¬
rizia ■. iru noi già abbiamo procurato di moftra-
re, che il giudizio di quefli Scrittori in tal ma¬
teria è fallace.

Nel trattare della facoltà dei tonici ne! rifol-
vere le oftruzioni de' vifeeri , dobbiamo offerva-
xe, che l'utilità degli amari cosi fpeffo riferita
nel/a cura dell'idrofilìa, è fondata fui Joro poter
tonico, per il quale fortificano per tutto l'eftre-
mità de'vafi . S.ccome quefta malattia così fre¬
quentemente dipende d.*. una perdita di tono nelF
intero fiflema, che produce la cac/ieflìa , e quin¬
di !a laffezza degli organi efa/anti » che coflitui-
fee la diateli idropica ; così fé un tale flato non
dipende da alcune oftruzioni confidsrabiii, e fifle
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ioe*vifceri, egli è chiaro, che i notòri amari to¬
nici pcllbno eiTer di molta utilità, e pedono pre¬
ferva re dall'idropifia s od anche fanarla quando
ila nata .

Si è detto,che gli amari operano qualche vol¬
ta come diuretici. E fìccome ia loro materia ap¬
parile fpeffo pafTare ai reni , e canpiar ]o l^ato
dell'urin3 , così egli è pcffibile , che in alcuni
cali effi ne pollano accrefeere Ja fecrezione : ma
in molte efperienze da me fatte, io non ho giam¬
mai trovato , che la loro operazione per queiìo
conto foffe maniftfta, od almeno, che fosTe per
alcun riguardo confiderabile. In una eirccflanza
però Je predette foftanze poffono effer apparfe
diuretiche. Quando hell' idropifla gli amari mo¬
derano quel»' efalazione nelle cavità * che forma
la malattia 3 deve neceffariamente efTfre ne'reni
feparata una maggior porzione di furo ; e quindi
gli amari, fenza aumentare l'azione eie'reni, pof¬
fono fembrare accrefcsre la fecrezione dell'urina „

Che il poter tonico degli amari nello fiomaco
Ha comunicato alle altre parti eziandio le più
di/lanti de! liitema , grandemente appari/ce dall'
effere effi flati atti a lanate Je febbri intermit¬
tenti , ed al ccflituire un mezzo particolare di
prevenir il ritorno dei loro paroffifmi.

Io ho efpofto altrove , ne occorre ripeter qui
la mia opinione, che ia ricorrenza dei paroffifmi
delie febbri intermittenti dipende daila ricorrenza
di un'atonia nell' eftremità del fsftema artenofo
( 79 ) . P^r la qual cofa Ja ricorrenza dei parof-
tfoni e ovviata dall'ufo degli /limolanti, e degli
aftringenti j e fé Jo ìleffo è eziandio prodetto da¬
gli amari, ciò deve provenire da un tonico po¬
tere comunicato dallo Homaco alle parti più di¬
ffami del fi (lem a. In quello calo però gli amari
non agifeono come (limolanti, poiché non accrc-
feono h frequenza del polfo , né la forze della
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circolazione, e nsppure agifcono come aftn'ngen*
ti, poiché non fono Tempre dotati di una tale
quaiità -, e perciò in tali cafi elfi devono agire

•puramente come tonici.
Nel moftrare , che l'operazione dei tonici mi

curare le intermittenti è un'operazione fui fifte»
sua nervofo , noi fofteniamo , che quell'azione
viene a! fìftema nervofo comunicata dallo fioraia-
co; poiché gli effetti dei tonici, dopo effere fiati
prefì, fi offervano fovenre pia pretto , di quello
che polla fupporfì , ch'etti fieno paffati ai di là
dello ftomaco,e certamente più prefto, di quello
che la quantità impiegata poffa effer di/lribuit»
per modo , onde produrre qualche focale effètto
iu//e parti ammalate.

Si può notar qui , che gli effetti degH amari
fono più certamente ottenuti dall'effer etti com¬
binati con degli aftringeati , la qual cofa per&
non porta alcuna refirizione alla dottrina fui po¬
tere dei femplici amari ; poiché dalla mia propria
efperienza , ugualmente che dal rapporto di altri
Scrittori, io fo, che gli amari più puri, e pia
femplici fono fpeffo baftann a tale oggetto.

Si è detto da alcuni Scrittori , che gli amari
fieno flati utili nelle feobri continue ; e fé quelle
febbri fono llate di natura putrida (So), ed ac¬
compagnate con gran debolezza , noi poffìamo
facilmente accordare il fatto; e fono anche pro¬
babilmente ben fondate alcune relazioni , per cui
vien detto , che le predette fòftanzs fieno fiate
giovevoli anche nella pelle mede/ima .

Il loro ufo però nelle febbri continue è alcun
poco incerco , poiché i rimedj tonici devono fa -
vorire la diateli flogiflica del- fiftema ; e perciò
fé una. tal diate/ì predomina , i tonici devono
riufeire dannofi.

Gli amari fono flati alcune volte confiderai
«ome odoriferi ; e febbsne effi non ilimolino il

fi-



DEI 'MEDÌCAM1HT1. 6$
iiHerca fanguifero , nondimeno , poiché accrr
fcono là forza ài quella fiftema » eglino devones
determinare J! aziona pia pienamente alia fuper«<
fìcie del corpo , e favorire probabilmente !a tra-
Apirg^ione; ma per quanto io pofìb comprendere »
eglino giammai occafio»ano l'udore , fé non quan¬
do la loro azione lia favorita da un regime fudo-
x-ifero • cioè quando efli fieno prefi in uno flato
molto diluto, confiderabilmente caldi, ed io mol¬
ta copia, facendo che nello fteiTo tempo le per¬
sone > a cui fi fommiriiilrano, ftiano in ietto ben
coperte,

NeJl' accennare V operazione dagli amari fullo
l'torrjaco, io devo far parola dei loro effetti , quan¬
do s'innoltrano nel canale alimentare. E riguar¬
do a ciò fi può ofTìrvare , eh- noi abbiamo tem¬
pre trovato, che una dofe abbondante di amari
riefee con molta coftansa purgante ; e ciò » per
una analogia colla bile, riti fa giudicare, che gli
amari. oltre il Joro poter tonica , abbiano un
fmer particolare di (limolare il canal inteftinalc :
e perciò eh'e (lì pofTtnò effer utili , come è /tate»
riferito, nelle, eoliche fpafmodiche, o nulle difpo-
iizioni a quella malattia , e che particolarmente
fidi poffano efTere giovevoli nella difTenteria ; do¬
ve avendo luogo qualche cofìriaione degl' intefti-
ni , i purganti, ed i lafTatiri riefeono così gene¬
ralmente necefTar; ( 8r ).

Un' altra virtù attribuita agii asuri è quella dì
eiTer emmenagoghi ; ma io non ho giammai com-
frefo , eh'effi abbiano alcun fpecifìco poteri?, che
determini la loro azione all' utero . In cafi di
clorofi , il loro poter tonico è certamente utile :
ma io non h» giammai conofeiato , eh'effi foli
ne producano la guarigione.

Parecchi Scrittori ci rendono conto degli amari
in generale , e pivi particolarmente di alcuni di
elfi , coro» »ui a rifolver le coagulazioni prodor^
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te dalle cadute , e contufioni ; ma fìccome noi
non crediamo nel loro potere di cangiare lo liu¬
to de'fluidi , così non poflìamo avere alcuna fede
filila loro operazione _ in tal circoftanza ; ed io
i,cn mi fono giammai avvenuto io alcun cafo ,

• x'ae. ftabihfca una tale virtù .
Rimane /blamente da accennare un' operazione

degli amari internamente impiegati ; e quello è
d' effer antelmintici, ed un veleno peri ver¬
mi (8*). Un cafo vien riferito, di aver effi an¬

che mitigati i mali provenienti da una tenia ■ ma
nai non troviamo alcuna relazione , che fi faccia
conofcere, ch'effi abbiano mai efpulfo quella fec¬
cia di verme. Si è detto , che quefh' erano i lum¬
ina tercies, ai quali effi fono fpecialmente adat¬
tati ; ma dagli efperiimnti di Redi apparifee, che
gli amari non fono un veleno immediato per
quelli animali , ed il Profetfor Murray giallamen¬
te offerva , che fé il femi fanto , fecondo gli e f-
penmenti di Raglivi , opera più prontamente ,
quella operazione iì debba ripetere da qualche al¬
tra qualità , piattodochè dall'amarezza, di quedi
iemi . Io non fo , fe i femi, ch'io ho tifati, fie¬
no ferapre (lati della miglior qualità ; ma davo
dire , che da quello. , eh' io ho veduto , effi non
mi parvero giammai un rimedio molto efficace.

Dopo d'aver confiderato in tante differenti cir¬
codanze 1' ufo interno degli amari , noi dobbia¬
mo offervare , eh' effi fono eziandio efficaci
quando fono impiegati eternamente. Effi fono
frati raccomandati per nettare , e fanars J'ulcere
{oidide ; e per quefto conto noi Ji abbiamo tro¬
vati utili. Effi fono certamente antifettici , feb-
bene non della più potente fpezie ; ma eglino
fono fpeffo riufeui vantaggiofi nel]' arredare il
progreffo della gangrena .

Effi fono generalmente impiegati fotto la for¬
ma di fomenti per difeutere i tumori ; ma in ca-

Q
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fi dove non vi fi» foluzion di continuo, gli ama¬
ri più puri , che non hanno alcuna parte volati¬
le , non poiTono effere di molto avvantaggio.
Per la qual co/a la combinazione ci qualche par¬
te aromatica può render gli amari utili in tal
incontro ; e fé anche con una tale combinazione
effì pollano edere molto più utili , che il calore ,
e l'umidità {blamente , ella e cofa per me molto
dubbiofa ( 85 ) .

L'operazione finora considerata degli amari ,
fembra edere ftata , per quanto è poffibile, tol¬
lerabilmente fpiegata : ma refta ancora da accen¬
nar/i un effetto da elfi proveniente , il quale
prefenta una maggior difficoltà -, e queft' è la
cura della gotta , che loro è fiata foeffo attri¬
buita .

Il fatto è certo ; e vi fono molte ftorie
da Galeno fino al prefente , che moftrano , che
l'ufo degli amari , come per eferapio la pol¬
vere del Duca, di Portland'ht continuata p:r qual¬
che tempo, ha impedito il ritorno dei paroffìCmi
della gotta infiammatoria , ch'erano prima fre¬
quenti nelle medelime ptrfone : ma in qual ma¬
niera ciò nafea, egli è realmente difficile lo fpie-
E are -

La patologia della gotta nei varj fuoi flati , e
circonltanze , è certamente un foggetto difficile ;
ed eccettuato lo Stahl ed i di lui feguaci , tutu
gli altri Medici generaiiffimamente attaccati ad
una patologia umorale , hanno fuppoflo , che la
gotta dipenda da una particolar materia morbofa
efiftente nel corpo ; la quale però ne è dimostra¬
ta di fatto , ne fpiega i fenomeni della malat¬
tia ( 84. ) .

Nu miei Elementi di Medicina Pratica , io ho
efpofto una differente dottrina fu quefto fogget¬
to ; ma io temo, che alla maggior parte dei Me¬
dici poco attenti alle nuitazioai del fiitema ner-
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vofc, io abbia refo quefto foggetto ancor* pHi
ofcuro . Io veramente non pofTo evitare qui nira
tale ofcurkà ; ma bsn parfuafo della verità della
dottrina generale ; io ne darò un faggio , col
procurar di fpiegare in qua! maniera gli amari
operino ne! fanar apparentemente la gotta.

Io credo edere manifeflo ad ognuno , che i fe¬
nomeni della gotta abbiano una conneflìone co¬
llante collo flato dello ftomaco , e particolarmen¬
te , che un certo grado di fono in queft' orga¬
no fia nfcefìTario per produrre un paroflìfmo di
gotta infiammatoria. Nello ftefTo tempo però .
jo penfo col Dottor Sydenham , che ogni parof-
fifmo di gotta irflammatoria fìa indotto da ur.o
(iato di atonia nello ftomaco. Come queft' ato¬
nia dia occalìone al riftauramento , e produzione
di tono j io non pofTa certamente fpiegarlo ; ina
iìccome la cofa apparifee in fatto effer cos\ > io
direi , che febbene la precedente atonia fia un
palio uectffario nella ferie de' fenomeni , queft' è
{blamente quando e/Ta fìa in un grado modera¬
to, e pufla efftre facilrtient* vinta dalla vis >Ke-
dtcatrìx nature \ ma che se l'atonia arrivi ad
un csrto grado maggiore , non fegua alcun pa-
roffifmff infiammatorio , e la perfona rimanga in
quello flato , eh' io ho chiamato gotta atonica
( 85 ) ; ed egli fembra , che appunto l'ufo lun¬
gamente continuato degli amari produca quefto
maggior grado di atonìa , e che perciò effi pre¬
vengano i paroffilmi inflammatorj .

Qu«ft'c l« fpiegazione, ch'io darei degli effet¬
ti degli amari in una tal' «flfez>one , ma io con¬
fettò , eh' egli i diffìcile di fpiegare come fili »• i
quali fono altrónde in tanti enfi tonici i più pe¬
tenti , operino in tal circaftanza in una maniera
contraria . Senza però azzardare alcuna teori3 fu
quello proselito , 10 foftengo , come una cofa di
fatto , che gli amati attuaiirgnte diftruggano il

te-



DEI MEDICAMENTI. ?j
tono dello flomaco . Io non ofo determinai*
fé la perdita accennata di tono fia prodotta fola-
mente dalla ripetizione delia loro operazione to¬
nica , o da una qualità narcotica , the è fiata
fofpettata celi'affenzio » ed in altri amari , e
che apparifee molto chiaramente dalla qualità
Velenofa, che fi e trovata nell' amaro più forte,
che noi conosciamo , cioè la Iuvà ài S-in? Igna¬
zio . Io penfo certamente , che fi debba fofpetta-
re in generale negli amari una qualità alcun po¬
co deleteria ( %&) . Ma io non progredifeo d'av¬
vantaggio fu quefto argomento; ed intraprenderà
piuttosto ad cfaminate una quefìione di maggior
importanza , la quaP è iv determinare , fé quello
rimedio per fanar la gotta , fi poffa ikuramenfe
impiegare.

Su quefto foggetto appatifee chiaramente , che
da' più. antichi tempi fino al prefente un tal ge¬
nere di medicamenti è flato in differenti epoche
raccomandato , ed impiegato per la gotta ; e Zìe-
come ogni volta , che fi cominciò a fame ufo ,
elfo fembra eflère flato utile , egli è naturale,
che, fé in feguito non fi foffe trovato dsnnofo ,
fi avrebbe continuato ad adoperarlo con ogni
gottofo ; onde quefla malaàia avrebbe da lungo
tempo ceffato d'eflèr una tra 1' epprobrid Medico-
rum . Noi troviama però , che mentre in un
tempo un tal genere di rimedj è flato in credito,
in un altro efTo fembra edere fiato interamente
negletto ; e ciò noa fi può che attribuire od al
non effer elio fpeffo riufeito , od all'aver foven-
te avute confeguenze pia difguflofe, che i dolori
(àeìla gotta. Che l'ultima cofa abbia avuto luo¬
go, io lo defumo dalle relazioni degli antichi -
i quali, febbene raccomandino tali foftanze incer¬
te coftiuizioni come grandemente utili } confeffa-
no , che in altri cafi effe fono flate grandemente
necive; e per c^fto riguardo io giudico avwira-
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riire molto generalmente , ciò che narra Celie
Aureliano , citato dal Dottor Clephane ( 8jf).

Gli effetti di tali medicamenti nei terrai mo¬
derni fono (lati predo a poco della medefirm na¬
tura . Egli è polÈbile , che parecchie perfone ab¬
biano prefa !a ptlvere del Duca di Portlandit. ,
ed altri amari apparentemente con gran avvan¬
taggio ; ma io non ho avuto opportunità di la-
pere il feguito dell' intera vita di tali perfone ,
onde dire pofitivamente guanto in ciafeun cafo
quella medicatura continuaffe ad effsr utile, e fi-
cura per il periodo di alcuni anni appreffo , o
quali accidenti accadsffero alla loro falute.

Ma io ho avuto occasione di conofeere , o di
ellsr efattamente informato di ciò , che è fucce-
duto a nove , o dieci perfone , che prefero un
tal rimedio per il tempo prefericto, cioè per due
anni . Quefte perfone erano foggette da alcuni
anni innanzi ad avere un acceffo regolare di
gotta infiammatoria , e molto dolorofa , almeno
una volta , e fpeffo due nel corfo di un anno :
mi dopo eh' eglino prefera un tal rimedio per
qualche tempo , elfi furono totalmente efenti da,
qualunque acceffo di gotta infiammatoria , e par¬
ticolarmente quando eglino hanno terminato il
periodo preferitto j non hanno mai avuto un se¬
dilo regolare, ovvero alcuna infiammazione dell'
eftremità per tutto il refto dèh loro vita „

In neffuna però di quefte perfone , per quanto
io fo, la falute fu in uno flato abbsflanza per¬
fetto . Subito dopo che hanno finita tutto il cor-
fa della Joro medicatura , effe divennero cagione¬
voli in differenti maniere ; e particolarmente effe
furono molto affìtte—dalla difpepfia , e da ciò ,
che noi chiamiamo affezioni ncrvofe ccn abbat-
time.no di fpirito. In ognuna di loro , prima
che folle paffato un anno dopo aver terminata la
loto medicatura s apparvero alcuni fintomi d'

idra-
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idropifia , che gradatamente fi andarono aumen¬
tando, onde formare un afiìte,oà un idrotorace,
specialmente l'u/rimo congiunto coli' anaffarci, e
quella male divenne fatale in meno di due , o
tutto al più di tre anni. Quefti accidenti eCfendo
accaduti a perfori- di qualche condizione, diven¬
nero generaìiffim«mente noti in quello Paeie , e
furono cagione , eh.; non fi faceto più tali es¬
perimenti in appretto . Ad illuttrazione, ed in
conferma di tutto ciò , vedi l'O^rvazioni del
Dottor ClepW "in Londra Med, OaUr. Vo!. L
Art. r 4 . Chirurgici pharmacy, pag. 341- Hal-
Jeri Epiflola Voi. V. pag. 5., e Gmbio nell'Ope¬
ra della Società di HUriem Voi. IV.

Prima di lanciare il foggerò della gotta , eoa-
vien notare , che in Molti Scrittori di Materia
Medica fi narra , che gli amari fi fono trovati
vantaggio!! in cafi di calcolo , e di renella . lo
non li ho mai efperimentati con quatta intenzio¬
ne ; ma dall'affinità , che e/ì/re tra h gotta, ed
il calco/o (8S), io fono difpoilo a credere , che
gli amari, 1 quali Ci fono trovati- preservare per
qualche tempo dai paroffifmi della gotta , poffa¬
re eziandio allontanare quei del calcolo.

Dopo aver per tal modo confiderai in gene¬
rale le virtù degli amari , io m' avanzo a pre-
feotare alcune generali conlideraziom riguardo
alia loro amminittrazione, ed al loro trattamento
farmaceutico.

La parte medicinale degli amari di ogni fpe«
lie pub effer eitratta per 'mezzo di meftrui , od
acquofi, o fpiritofi, e tali effrazioni poffono ave¬
re le virtù della fottanza , da cui elleno fono
ftate prodotte: ma io foftengo,che in neffun cafo
ette hanno giammai tali virtù nello (ledo grado;
e che , quando ciò fi poffa fare , l'amaro in 10-
ftanza è la maniera più efficace , ed in alcuni
cafi la fola efficace per apprettarlo. Ognuno va ,cns

Ili



yt t Atr. ti. gap. ti.
che tale é appunto il cafo della corteccia iti
Perà ; ed io ho trovato 5 che la medeftma cofa
ha luogo in tutti i tentativi da me fatti , nel
fòftituire altri amari in luogo' di quella fcor-
za (89).
• Vi fono per verità dei cafi, nei quali Io 5to<
maco non può tollerare né la predetta fcorza ,
né gli amari in folìanza, e perciò divien fpsff*
necelTario di ottener le loro virtù fotto una for¬
ma liquida ; in tal procedo pero vi fono varie
cofe , che meritano attenzione .

Per mezzo dell' infufìone nell'acqua , ancha
fredda , gli amari fomminilfrano le loro virtù ;
ma efli non danno un forte impregnatnento alt'
acqua fredda , febbene in tal modo riefeano ge¬
neralmente più aggrade'/oli al pa/ato , ed allo
ftomaco (90). L'acqua calda, febbene al di fot¬
to del calore dell' acqua bollenti , eftrae quella
virtù più potentemente, che la fredda, e tanta
più , quanto la fua temperatura è più calda, la
agni temperatura Ci deve fpecialmente riflettere <*
che per mezzo dell' infufìone gli amari {odeon»
una graduale decompofizione, e confeguentemente
la materia eftratta è differente fecondo la lun¬
ghezza del tempo , che il meftruo vi e flato ap¬
plicato ; coficché in pari temperatura Is .Dateria
eftratta nelle primi" ore . è più leggera , e pisi
grata, che quella, che è eftracta dopo un'infuria¬
ne di molte ore.

Noi abbiamo provato cib con parecchi amari,
infondendo le medefima quantità di foftanza ame¬
rà' nella meoVfima quantità di acqua, e lafciando
ognuna di effe nei m^defimo grado di calore per
iti , dodici , Ventiquattro , e quarantott'ore . I?i
tutti gli ejperimenri apparse , elle I* impregna¬
zione era più forte fecondo la lungkrzz- del tem¬
po impiegata nell' infufion» , e contemporanea-
ascnte il difguftofo fapore era fenfibilmente ac-

cre-
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*refciuto. Si è però offervato , che la differenza
dell'impregnazione non fu così ouVvabile neJl 5
infufioni più lunghe , corame nelle più brevi ; e
perciò l'impregnazione non apparve in quaran¬
totti ore tanto grande, in proporzione di quella
delle ventiquattro ore, ovvero così grande coma
quella delie ventiquattro ore 8 paragonata a quel*
la delle lei. D'altra parte apparve", che il difgu-.
fto del fapc.e aumenta in proporzione della mag¬
gior durata dell' infufione ; e perciò il difguftq
del fapore non fu tanto aumentato da ventiquat¬
tro ore d'infufione a\ di fopra di quello dell$
fei, come lo fa in quar&niott'ore al di fopra di
quello delle ventiquattro . Da tutto ciò io con¬
cludo, che con iin'infufione di ventiquattro or$
fi otterrà usa fufficiente impregnazione, e che il
fapore non riufcirà molto ingrato , quando 1?
infufioni fieno ftate più brevi ; e perciò l'infu¬
fione degli amari nell'acqua fredda , od anche;
nella cada, al di fotro del caìùr dell'acqua bol¬
lente , fura abbaflanza utile, e la più aggrade*
vote , quando Cia di ventiquattro ore, od anche
meno.-Il Collegio di Londra nel limitare Je fue
infufioni , anche nell'acqua bollente, ad un'ora
fola , ferabra efière più" fcrupolofo , di quello
che cc°viene.

Il trattamento degli amari per mezzo dell'In—
fufione fredda nel vino, è, riguardo all'eftrazio-
iie, quali fui medefimo piano, che il trattamene
to per mezso dell' acqua . Egli pon apparifce ,
che il vino eftragga le qualità medicinali più
potentemente dell' acqua, o che in alcuni cali dia
un rimedio più efficace, fuorché quando il vino
cuncoue nell'intenzione propoftafì in un tale me¬
dicamento ( 91 ). Egli é perciò quali folaments
a '-^ °o8 eUo d' avere un medicamento più grato s
che gii amati .fono infuli nel vino.

Un'efìrazione ancora più potente degli amari
è Ut-
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è ùtta. dal calore proprio all'acqua borente; ed
anche qui proviene Ja msdefima differenza dalla
Jun°hezza del tempo impiegato nella decozione .
Riguardo agli amari , e certo , che la decozione
e.ftrae più potentemente , che l'infufione : ma co!
diffipare qualche parte aromatica , eh' era con¬
giunta coli' amaro > e col!' eiìrarre una maggior
copia della parte terrofa, e ciò, che noi poffìamd
chiamare un amaro più grcffbìano , e denfo , le
decozioni riefeono Tempre più difguftofe delle in-
fufioni ; e perciò quelle cofe , che da noi vengo¬
no dette cftracti s che Cono Tempre preparati per
mezzo del!» decozione (92)» fono coffantemente
meno accetti allo llomaco , che l'amaro in fo-
ìlanza . Egli mi pire , che la decozione decom¬
ponga la foftanza della materia e/tratta ; poiché
ellaè cofa rara» che le decozioni nel raffreddarli
ìion depofitino una parte di ciò, ch'effe tenevano
prima fofpefo, 1* qua! parte in oltre è una ma¬
teria differente dall'intera fodanza. Qual fia prc-
cifamentc la natura della materia impregnante la
decozione , non è (iato convenientemente éfami-
riato; ma noi non ne parleremo qui d'avvantag¬
gio , mentre tsg\\ è abbaftanza certo , che gli
amari non fono giammai trattati per mezzo deJk
decozione $ per modo , onde riufeire medicine o
orate, o molto utili (91).

Oltre l'ordinario trattamento per mezzo dell 8
jnfufione, o decozione, fi può agli amari appli¬
car l'acqua in due altri modi. Uno è per mezzo
di db, che io chiamo triturazioBe, nella manie¬
ra del Conte della Garaye. In quello procedo la
foftanza è ridotta in minuti/lime parti j ma, per
quanto io poiTo comprendere , fenza alcuna de-
compofizione j o divifione delle fue parti cofti-
tuenti „

La fola feparazione che fembra farfi, è quel¬
la delle parti più {olubilj, da quelle d'una telH-

ttìr*
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tura pih ferma; e fecondo che quefte parti più
folubili fono dorate deile qualità medicinali del
foggetìo j effe fono ottenute interiflimamente > ed
in uno flato 5 piucchè ogni altro 5 aggradevole
allo ftom2co umeno, Effe fembrano effer quafi
nel medefimo fiato , nel quale fono ottenute per
mezzo deìl' infufione nell'acqua fredda; la qual'
infufione con una conveniente evaporazione fotn-
miniftra la medefima forta di materia, che lì ot¬
tiene coìP apparato del Conte della Garaye . Neil'
uno, e nell'altro modo , noi poffiamo ottenere
un medicamento efficace, e piacevole; ma egli è
dubbioCo Ce la fpefa , cVi? s'incontra in tal pre*
pafazione, permetterà mai, eh* effa divenga mol¬
to in ufo ( 94 ).

L'altra maniera di applicare 1' acqua differente^
mente da ciò, che comunemente fi ufa , è quella
per mezzo di un digeftore. Le decozioni fono
comunemente fatte in vsCi aperti, od in vaCi non
così accuratamente chi ufi, onde impedire In d/f-
fìpazione delle parli volatili ; ma quefta diffipa-
zione può effer evitata per mezzo di un dige-
fiore : e febbene ne! idigeftore di vetro, che noi
impieghiamo, non fi poffa applicar conveniente¬
mente un calore maggior di quello dell' acqua
bollente , nondimeno troviamo , che le foftan-
ze medicinali poffono effere eftratte per mezzo
di un tal apparato ccil'iftfffa forza , che per
mezzo della decozione « e con quel't' avvantag¬
gio, che le parti volatili, Is quali o formavano
■parte della foftanza, che fi è dovuta «[trarre , o
che vi erano aggiunte ad oggetto di rendala un
radicamento più grate- , o più efficace , vi fono
ritenute ( 95 )„

Gli amari fono univerfalmente eftratti per mez¬
zo dello fpirito di vino , ed anche per mezzo d*
uno fpirito di vino debole ; per la maggior parte
psiò non tanto largamente , come dall' acqua

ras
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«la per lo più le loro parti medicinali fono co»
un tale mefiruo «(tratte in uno flato ^iù puro
( 96 ) ; e le tinture » quando effe poffano impie¬
garti in (ufficiente quantità > fembrano effete me¬
dicamenti pia efficaci di qualunqHe infufione , o
decozione nell'acqua.

Riguardo alle tinture fatte collo fpìrito di vi¬
no debole , ed acquavite } fi deve offervare 1*
{Uffa cofa j che nalle foluziotii acquofe , cioè che
v'è una graduale decompofizione della foftanza ,
e che percià le tinture fatte per mezzo d'una
breve infufione fono meno difguftofg di quelle ,
nel cui proceffo fi è impiegato un tempo più,
lungo. Si avrebbe potuto offervar innanzi , che
un meftruo fpiritofo eftrae pik interamente , e
più efficacemente dell'acqua quegli amari, a cui
è congiunto qualche principio aromatico : ma
quando per aver tali estratti fpintoiì fi abbia ri-
corfo alla diftillazione per fepararne lo fpìrito »
-he Ji tiene in diflbluzione, queft? avvantaggio è
Meramente perduto (97).

Riguardo tanto all'unsi , che all'altra delle
predette due evirazioni acquofa , e fpiritofa , fi.
deve notare j che 1' amaro il più piacevole fi ot¬
tiene per mezzo d'una breve infufione; e che
un più forte impregnamento del medefimo pia¬
cevole amaro fi deve foiamente cercare per mez¬
zo d'una ripetuta coobazione dello fttffo me-
Itruo fopta patti fr«fche della medefima mate¬
ria ( 98 ).

Si deve notare in oltre » che le infafionì ac¬
quo/» ; quando fieno un po'forti j divengono dif-
guftoiilfime ; e che 1' ufo delle tinture ottenute
pet mezzo dello fpirito di vino rettificato , farà
fempre limitato dal mefiruo ; e perciò le tinture
fatte con uno fpirito di vino debole iommini-
ftteranno fempre 1' effrazione la più conveniente :
td io ho trovato , che per le tinture coli'acqua¬

vite
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"vite impiegando un digefiore , I' 'eftrazfone rista
più attiva , che fé fi fofle impiegata per ciò ima
lunga infufione , e che tali tinture in tal ezfo
fono pochi/lìmo torbide.

Dopo aver parlato in generale degli amari ,
noi profeguiremoad efammare in qua! grado le
virtù generali predominino nti particolari foggetti
prefentati dal noftro Catalogo , e fotto quali
particolari modificazioni effe devano trovarfi. .

Degli Amari in particolare.

Genx'mnA.

Io comincio da quefta radice , perchè io trovo
efTer ella 1' amaro il più femplice » ed il piti pu¬
ro , più perfettamente fcevro da qualunque di
quelle aromatiche > od aftringenti qualità , che
fono cosi frequentemente congiunte cogli altri.
Nello tteflb tempo queiìa fottanzz é un amaro
abbastanza forfè , ed ha tutte le virtù , che fono
fiate aferitte agfi amari in generale , e le quali
noi abbiamo dettagliate di fopra.

La genziana è fiata in tutti i tempi molto im¬
piegata in Medicina , e Io è anche al prefente.
Riguardo al fuo maneggio , ed amminiftrazione
in Farmacia , tutto ciò che noi abbiamo detto
di fopra riguardo agli amari in generale fi può
applicare ad ella. Vi è qualche varietà nella fua
preferizione ; ma le differenze non fono d'impor¬
tanza. La tintura del Dottor Whytt è fiata giu-
ftamente raccomandata ; ma le fue virtù dipen¬
dono più dalla corteccia Peruyiana } che dalla ra¬
dice d'i genziana ( pò ).

Alcuni Scrittori hanno nguagliata la genziana
alla chinachina riguardo alla facoltà febbrifuga :
ma in molti r.afi la genziana fola non ha corri-
fpofio ad una u\ fcntenza ; unita però in parti

Torri. W. F usua-
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tigua/f coUe galle, o colla tormentilla ,<> data in.
quantità {"ufficiente efia è ftmpre riufcita in tut¬
te le intermittenti di quefto Paefe, in cui io ne
ho fatta la prova ( 100 ).

In quello Paefe è fiato lungo tempo famofo,e
molto impiegato un rimedio fotto il nome di
llifir di Stougbton . Il prefente F.lixir Stomachi-
<um y o tinclura amara dell'ultima edizione della
Farmacopea d' Edemburgo, raftbmiglia perfettiflì-
mamente a quel rimedio, ed io fono certo, che
ne poflìede tutte le virtù ( 101 ). Quefto medi¬
camento però* ficcome il Dott. Shaw ha avverti¬
to , può eflèr refo migliore col mettere in infu-
fione «ella tintura una nuova parte dei medefimi
materiali in una quantità metà di quella prima
impiegata.

Si è fatta qualche queftione fopra la fpezie di
genziana la più atta ad effer impiegata . La gen»
tiana lutea è fcielta dalle Farmacopee Botani¬
che , ma fé in Germania s'impiega la gentiana
rubra, ciò produrrà pochi dima, differenza. Nella
Notvegia fi usa la gentiana purpurea, e forfè con
avvantaggio . In pattato fi è pattata a^teffo di
noi per qualche tempo la radice di quefta fpezie
di genziana fotto il nome di Curfuta, cos^ chia¬
mata dal fuo nome Norvegie Skarfote . Alcuni
hanno penfato » che quefto fia un amaro più for¬
te della genziana comune , ovvero radice della
gentiana lutea: ma io non fo, che fia flato fatto
alcun efperimento per provare una tal'opinione ;
e giudicando dalle di lei fenfibili qualità, mi pa¬
re , ch'erta abbia preflò a poce le ftefle vini}
dalla genziana comune.

Centaurium Mims.

Siccome quefta è una fpezie dì genziana, effa
ha le virtù, che appartengono al genere, in cui
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è comprefa , e Je fi fono attribuite le medrfirné
qualità della genziana , o d'altri amari . Perciò
l'ufo di unire la centaurea con qualche «'tra
genziana nella medefima compoiìzione , non è il
più a'Tennato. Il Profeffor Murray giudiziofamen-
te ofTerva, che la centaurea, per effer pianta indi¬
gena, deva guittamente prefiriifi ad una droga
foreftiera j ma io trovo effer inconveniente l'im¬
piego della centaurea » peichè in parità di pefo
la centaurea tichiede una maggior copia di me-
£lruo, della radice di genziana ; e fé fé ne tragga
il fucco per efpreffione , quello guafta l'eleganza
deli' in fu tiene , o tintura. Il Dottor Lewis ha
giuitafnente offervato, che i petali ( 102 ) fono
infipidi , od almeno hanno pochiffima ammezza ;
e perciò e molto improprio l'ufo di pteferiver»
le fommità di quefta pianta. Si è detto, che 1'
eftratto della centaurea è più difguftofo di quello
della genziana ; ma io non trovo alcuna diffe¬
renza fra tali estratti , ed io penfo, che J'e/rrat-
XO di centaurea per effer meno difpendiofa, lì po¬
trebbe eoftantementc foftituirc » quello della gen¬
ziana ( ìoj ) .

Qha§.a .

Noi non troviamo altra cofa in quello legno ,
fé non un puro, e femplice amaro . In parecchi
faggj, che ne ho fatti, io vi ho conofeiuta un6
amarezza abbaftanza forte , ma per l'ordinario
quefta foftanza al mio palato non riufeì p ;ù ama¬
ra del Columbi) , e nemmeno della buona gen¬
ziana. Noi fiamo obbligati al Profeffor Murray
per la faa compilazione fulla quaflìà; ma dopo
tutto cib, che è flato detto da lui, e dal Signor
Ebeling,noi non troviamo, che fi poffano aferi-
vere al/a quaffia altre virtù fuori di quelle , chà
appartengono »g.U altri amari . Iq g«ner a le io

* * «rei
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credo , che la quaflìa fia un eccellente amato ,
s che ella produrrà tutto ciò , che qualunque?
puro, e feraplice amaro può produrre: mi ]' ef-
perienza, che in quello Pacfg abbiamo fatti io»
pra una tale foftanza > non ci conduce ad avtri-
Buirle altre maggiori virtù ; e le lodi eitraorài-

,narie, che le furono date, fi devono aferivere al¬
la parzialità che così fpeffo ha luogo riguardo ai
nuovi rimedj , e fpeziaimente per parte di quel¬
li , che i primi l'inrrocfufTero , o che hanno un
rapporto col Paefe , da cui que'medicinali ven¬
gono apportati ( 104 )•

Sìm.irubà.

Io colloco qui la Sirsiaruba , parte perchè qus-<
ila appartiene al medefimo genere , che la quaf-
iia, e parte foprattotto , perchè elfa fsmbra ave->
re quali le nnedefime qualità ; poiché io non ve¬
ne pollò ravvisare altre , che quelle proprie ad
un puro, e lemplice amaro.

Le virtù, che le fono finte aferitte nella dif«
£enteria , non Cono (late confermate né dai/a mia.
efpenenza , né da que.Ua dei Pratici di quella
Paefe ; e lafciando, che fia meglio efaminaìo, e
conliJefato dai Pratici, ciocché altri hanno detto
aver fperimenta 0 , io porto follmente ai prefen-
te dire, che eia, ch'io ho efpollo in generale-
riguardo all' efficacia degli amari nella difiente-
ria , potrà forfè render ragione delle virtù aferit-»
t« alla (imaruba ( 105 ) . Nella diffentena io ho.
oiTervato più efficace un' infuflone di fiori di ca-?
raoinilla.

Mwyunthcs,

Qacfì? è un amaro forte, fenaa. che moflri od
al gufto, od all'odorato alcuna paì&icolar' acri-

rno-
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■«ionia combinata con etto. Il Aio fucco ren¬
de nera la foluzione de! vitriuo'o di ferro , cioc¬
ché fa in effo fupporre qualche attrizione ; ma
quella attrizione non è manifefta ne dal fuo fa-
pore s né da alcuno de' fuoi effetti . Noi riguar¬
diamo quefla fottanza come un amaro puriflimo ;
« ficcóme etto è d'una forte fpezie, fupponia-
mo, ch'etto abbia tutte le virtù, che fono ftata
p.fcritte a qualunque altro amaro ; febbene a mo¬
tivo del fuo fapore forte , etto è più difguttofo
di alcuni altri.

U oflervazione del Dottor Alffon fu quefta
pianta merita, che fia notata:,, Io fo ( dic'tgli )
,, «fler efla confiderabilmtnte efficace nell' allon-
j, tanare i paroflifmi della gotta, (ebbene fenza,
„ avvantaggio dell'ammalato,,. Ciò deve effer
paragonato, ed aggiunto a quello , che noi ab¬
biamo detto di fopra full' ufo degli amari nella.
cara della gotta •

Si e detto, ciie quella pianta perde la faa for¬
za col óifeccarfì ; ma quello fembra un errore ,
poiché io l'ho ufata. /petto , anzi /a maggior
parte delle volte , nel fuo ttato fecco con tutti
gli avvantaggi , eh' io poteva afpetrarmi.

Io ho oflervato parecchie volte i buoni effetti di
efla in alcune malattie cutanee di natura erpe¬
tica , od apparentemente cancerofa . Effa era am-
minirtrata in infusione alla maniera del té (106).

Cardttus Benedittus.

Queft'è un amaro femplice , e puriffimo , ma
non già uno de' più forti, e perciò non ha alcu¬
na delle virtù eftraordinaire, che gli fono ftate
attribuite. Si é detto, che ia fua eftrazione per
mezzo dell'infufione nell'acqua fredda è la mi¬
no difguftofa-, ma io ho oflervato, che l'acqua
bollente, fé non vi fra applicata al di là di ven-

¥ 3 ti-
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jìquattro ore , produce un' eflrazione non meno
piacevole j e d' altra parte molto più efficace $
eh; la precedent» ( 107 ).

Luplus .

Queft' è un puro, e femplice amaro , febbene
non fenz» qualche poco di odorofo, ed aromati¬
co nei fiori , che fono le parti impiegale . Il lo¬
ro ufo nel preoarare h multa, de' liquori, è ben
noto ( 10S). V filétto di prefervar quefti liquori
per uo lungo tempo dall' acefeenza , può effer
iireflamente ottenuto cogli altri amari; ma nefluno
di elfi riefee così grato come il luppolo . Que~
rio potrebbe eziandio ufarfi come un piacevole
rimedio ; ma noi non abbiamo alcuna particolare
efperienza fu tal propofito ( 109 ).

Taba Sanili l£tiatii.

Queft'è l'amaro il più intente, che noi cono¬
sciamo , ed in una dofe piccioliffìma ù atto a fa-
nare le febbri imeimiuenti . lo non determinerò
punta, fé elfo operi com; un puro amaro , o
come avente congiunto un potere narcotico ; ma
noi abbiamo accennato , ciò in altro luogo cerne
un efempio di una tal combinazione, e come un
fondamento per fofpettar che tutti gli amari ab¬
biano una maggiore, o minore qualità narcotica»
Che che ne ha, il noftro preiente foggetto a ppar=
tenendo a' genere delle piante velenofe , non fi
dovrà perciò impiegare nei cafi , ne'quali noi co-
nofeiamo dei rimed; più ficuri ( rio )»

Fumaria.

Quarta foftanza non è per l'ordinario annove¬
rata fra gli amari ; ma merita d' efferlo, poiché

que^
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qieft'è la fola Aia fenfibile qualità : e febbene
efla fia più. di/guftofa di molti altri amari , - è
peiò fenza acrimonia, od attrizione. Si è ome(Ti
nella Farmacopea di Londra , ma fi è ritenuta
nella noftra, ed in tutte le altre, ch'io conofco.
Io l'ho conofciuta utile in molti cafi, in cui gli
amari fono prefcritti ; ma le fue notabili virtù
fono quelle di fanare molti difordini delia pelle.
Ella è ftata molto raccomandata a tal uopo, ed
io medefimo ne ho fperimentati i buoni effetti
in molti cafi ài affezioni cutanee, ch'io chiame¬
rei iepra . Io ne ho comunemente ufato il fucco
tratro per efpreflìone , e Vho dato alla dofe di
due oncie , due volte al giorno : ma ho ofFer-
vato , che la pianta difeccata non perde le fue
virtù , cofscchè elleno poffon effer eftratte per
mezao dell' infufione , o decozione neh' acqua ; a
nelle Farmacopee forestiere fi trova la prepara¬
zione d'un eftratto di fumaria, al quale effe atr
tribuifcono tutte le virtù dell» pianta frcfca.

Si è frequentemente oflervato, riguardo a que-
tìo eftratto , che dopo un certo tempo egli pre¬
senta una criftallizzazione fulla fua fuperficie ,
che è una materia falina di natura nitrofa, e
quefta materia è in molto maggior proporzione,
che in qualunque altro eftratto amaro . Se ciò
contribuì fca alle fue virtù particolari , io lafcio
determinarlo ai dotti (ni).

1

Columbo.

Queft'è' nna radice, di cui abbiamo acquietata
la notizia da quarantanni a quella parte;e dopo
ciò,the ne ha riferito il Chiariffimo Dottor Per-
cival , effa divenne un rimedio molto frequente¬
mente impiegato in pratica . Quando quefta fo-
ftanza fu ptt la prima volta portata in Olanda ,
sffs» vi fu inttoàoua come un medicamento par

F 4 la
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h diiTenter'a ; e sì in Olanda , che in Germania
effa fu ufata , e molto raccomandata in quefts
malattia. Narra il Dottor Percival, eh'e^ii l'ha
trovata alcune volte utile nella diffenteria , ma
egli non la riguarda come di molta importanza
in quella malattia: e per quanto io fo, l'ufo di.
elTa per quello conto non ha fatto molti pro=
greflì nella Gran Bretagna ,

Io trovo eftìr quefta radice un amaro forte, e
piacevole: ed edere /tata impiegata in moki cafi
di dtfptpfia con grande avvantaggio. Nel fermare
il vomito e/ia ha frequentemente riufeito , ma
in molte occafioni eifa mancò- totalmente di pro¬
durre un tal effetto , ed anche in cafi nei quali
fembìò efiervi una ridondanza di bile . Riguardo
alla fua particolar virtù di cangiar l'acrimonia ,
o correggere la putrtfcer.za della bile , che il
Dottor Percival le attrjbiufce, né gli efpenmenti
di Ebflmg nella fua DiiTertazione.fuIla qu&lfia,
ne aironi altri da me fotti, moftrano ch'ella (ia
più tfEcace degli altri amari- e perciò non polio
credere , ch'ei/a abbia alcun fpecifìco potere per
quefto corno (ni)..

Chdnt&melum.

Sotto quello titolo noi abbiamo due piante} di
cui i fiori fono impiegati, ficcome viene indicato
nel noftro Catalogo , e vi è qualche quefb'cne 3
quale di effe dtbba efler preferita. Le vinti fono
previamente della medelìma natura ; ma io ho
fempre giudicato, che la camomilla Rf.mana , o
quella a fior doppio , fia la più forte : e fé fi
deve avere qualche riguardo a/i'olio elìenziale,
quella cert?mente rie crKe in maggior copia ; e
mi vien riffMto , che nei climi più caldi , ne'
quali cfta nafee , le fue qualità fieno molto più
vigorofe, che apprefio di noi.

£ùe-
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Cifieftì fiori fono fiati per lungo tempo ceJ<s=

brati come ffcrmchici , ed io li ho trovati cor-
rifpondere ù in polvere , che in infafrone agli
oggetti di ogni altro amaro . Avanti l'introdu¬
zione della chinachtna elfi erano molto impie¬
gati nella cura delle febbri intermittenti \ ed il
noftro celebre paefano Dottor Pitcarnio era d'o¬
pinione, che il loro potere per quello conto folle
uguale a quello della chinachina .

Hofimanno ftmbra averla creduta un rimedio
efficaciffimo, e nello fteffo tempo pivi lìcuro. Io
V ho in confeguenza adoperata a tal uopo, e fe¬
condo il metodo di Hoftmanno col dare più vol¬
te durante l'intermiffione da mezza dramma fino
all'una di fiori in polvere j io ho curate delle
febbri intermittenti . Io ho offervato petb , che
l'ufo di quefti fiori aveva qutfto inconveniente,
che dati in una gran quantità eglino facilmente
venivano evacuati per fecéffo , e mancavano
quindi all' oggetto di prevenir il ritorno del pa-
Toffifmo; ed ho realmente conosciuto, che comu¬
nemente non mi conveniva impiegarli fenza unir
loto un oppiato, od un alìringente.

Quella qualità delia camomilla nel promover
l'evacuazione di baffo ventre la rende fpeffo uti¬
le nella colica flatulenta , e fpafmodica ; e fui
medefimo fondamento io l'ho trovata utile nella
diffsnteria j e piuttofto nociva nella diarrea (iq).

lanacetum »

E 1' erba, ed i fiori fono flati impiegati, ma
l'erba è più efficace, e può effer ufata per tutti
gli oggetti, ai quali convengono gli amari ; ma
non fembra effer un amaro tanto forte, come la
camomilla , e parecchi altri di già accennati <■
Quefìa foftanza era quafi dimenticata , quando ul¬
timamente venne di nuovo introdotta in pratica?

eo:
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come un rimedio efficace contro la gotta ; e co¬
me tale fu impiegata da molte partane tt quello
Paefe.Ionon mi trovava in quella città quando
al Dottor Clark fuccedettero quei cali , cW egli
riferifce ne' Saggi critici, e letterari , né io ho
faputo ciocche fofle fucceduto di quelle perfime
nel feguito ; ma io dopo ho apprefo , o fona

•fiato informato di ciò» che avvenne a molte per-
fone di quella città , che hanno fatto ufo di tè
di tanaceto a titolo di rimedio per la gotta. Di
quelle p»rò io ne conofeo parecchie , che hanno
prefo quello rimedio fenza alcun avvantaggio , ed
alcune a/tre, che hanno quindi ottenuto, che gli
accedi di gotta follerò meno frequenti -. ma io
non fo j che alcuno abbia impiegato quella fo-
ftanza in tal quantità, o per cosi Jungo tempo,
onde poter quindi attendere quelle confegoenze 3
eh' io ho accennato di fopra provenire dall' ufo
della polvere del Duca di Portlandia (114).

Ahfjnthtum.

Queft' è un* dette più famoFe fra le piante
amare, ed è fiata ufata, e ar.oìto raccomandata,
per tutti gli oggetti, a cui convengono gli ama¬
ri. Queft' è. una pianta odorofa , e dà nella di-
fiiJlazione un olio eflenziale , il quale pero non
ha alcuna amarezza ; e perciò non pub e (Ter fup-
poflo contribuire ponto all'effetto della pianta.
Quando in fatti elfo è interamente diflìpato nella
preparazione dell'ellratto ( 115 ) , quello eftratto
ritiene tutta l'amarezza della pianta, e, fecondo
io penfo, tutte le virtù, che ne dipendono. Al¬
cuni Medici fanno una fcelta fra Je varie fpezie,
e preferifeono l'alTenzio Romano , o Pontico , al
volgare -, ma il Collegio d'Edemburgo giudica,
che non fi abbia alcun fondamento per f»r ciò ;
e che l'alTenzio volgare fi deva Tempre preferire»

per
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per effer un amaro più potente . Que' Medici pe¬
rì) hanno errato nel preferivere le fommità, poi¬
ché io realmente ho offervato, che le foglie forn-
miniftrano un amaro più forte , di quello che i
fiori , e le cime. Nella tintura d'afTenzio il Col¬
legio ha dato un efempio del proceffo più con¬
veniente per ottener dagli amari un'amarezza la
più leggera, la più grata, e nel medefimo tem-
S5o per aver un più forte imprcgnamento (né).
.o giudico , che i Membri di quel Collegio avreb¬

bero impiegato il medefimo proceffo in altri cafi;
ma neiTefempio dell' affsnzio Puna , e l'altra
del/e infusioni da loro ufate fono continuate per
troppo lungo tempo , e fpecutltnente la feconda,
di effe. La Farmacopea Ruffa ha copiato efatta¬
mente quella d' Edetnburgo , ed hi convenientif-
iìmamente preferitto , che le altre tinture amare
di cardo Canto , e di centaurea fieno fatte fililo
fteflo piano di doppia infufione. NeJ/a Farmaco¬
pea Danefe l'efiènza d'affenzio è troppo compo-
Ha , e con molto poco giudizio . Ne la Farma¬
copea Danefe ne/i'aggiungere la zettovaria , né
la Svedele nell'aggiungere la galanga al/e loro
tinture amare, fi fono, per quanto io penfo, di¬
rette molto giuftamente, e con fenno. Riguardo
all'aflenzio v'é una queftione, fé elfo fi a fornito
di alcun potere narcotico . Lindenftolpe , ed il
fuo commentatore Stenzelio hanno afferito , che
iia tal potere nell'aflenzio è molto confiderabile ;
ma fembra , che ne'cafi da loro riferiti abbia
avuto luogo una particolare idiofincrafia ; e noi
non avreSmo fatta menzione delle loro relazio¬
ni , ft la fteffa opinione della facoltà narcotica
dell' aflenzio non fofle ftata prodotta anche da
a/tri Autori.

D'altra patte peto Linneo ci dice, che alcune
perfone avetido prefo l'aflenzio tutti i giorni,
per fsi meli di felino, non oflèrvarono tali ef-

fet-
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ietti narcotici. Io non ho avuto alcun» opportu¬
nità di fare de'convenienti efperimenti -, ma sì a
me, che a Bergio , ed a Gleditfch 1' odote dell*
affenzio fembra temulentans , cioè un odore, che
produce qualche confusione d'idee : ed una visita
quando certa clafTe di perfone tifava bevere il
Puri , cioè un Ale , in cui era flato in infufiont
l'affenzio , fi diceva comunemente , che queste
Jiquore era più inebbriante degli altri Ahes. Im¬
propriamente fi riferifce quefto effetto alle parti
volatili dell'a/Iénzio per le ragioni , ch'io ho
efpofte di Copra: ma io fono più difpofto ad am¬
mettere /a dottrina generale di un poter narcoti¬
co , poiché io credo , fondato fopra parecchie
confider2zioni,e particolarmente full'iftoria della
polvere del Duca di Portlandia , che vi Cm in
tutti gli amari , quando fono impiegati in co¬
pia , una facoltà di distruggere la fenfibilità, e
]'irritabilità del poter nervofo.

All'aflenzio , come a tutti gli altri amari, è
Hata afcrina una virtù antelmintica; e quefta (i
è fuppofta edere pù condderabile nei femi di un
ceno aflenzio , che in qualunque altro amaro ;
ma riguardo a ciò io di fopta ho detto quanto
batta nel trattare delle qualità generali degli *»
mari (118).

Abrotmuni.

Quefta pianta per effere una (pezie dei medefi-
ffio genere Artemia del Linneo , ha certamente
le medefìme virtù , che hanno le altre /pezie in
quel genere comprefc . Efla però contiene meno
di amarezza, e più d'aromatico; e fé effa meri¬
ta , come giudica il ProCeffor Murray , di efiere
impiegata più di quello, che fìa ftata, ciò Ci de¬
ve Care in riguardo alle fue parti aromatiche, C
Velatili ; delle quali peto le virtù particolari non

fa- '
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fono ancora ben determinate . Quefte qualità noni
dimeno fomminiftrano una ragions probàbile „
perche effa fìa frequentemente impiegata , coma
lo è comunemente, in fomenti (118).

Vi erano a/tre volte due erbe lotto il titolo di
Aliretanum nei noftri Cataloghi Farmaceutici colla
non giufia distinzione di mas , e femtna ; ma T
ultima di quefte erbe è d'un genere differente, e
per tutti i conti inferiore in virtù , e perciò è al
prefente omeffa nelle Farmacopee Britaniche , e
ridia maggior parte delle altre ( 119 )•

Scordine.

Quefia pianta ha un'amarezza congiunta con
alcune parti volatili; ma neffuna di quefte quali¬
tà e talmente confiderabile , che badi a ritenerla
nella pratica prefente . Eita fu per lo pattato
molto celebrata , come un aleffifirmaco ; ma io
giudico, che quefto Zìa un termine, che non ha.
alcun lignificato chiaro, e determinato : e nella
maggior parte de'cali, io penlo , che queffo po¬
tere fìa fiato immaginario, e non appoggiato ad
alcuna chiara , e ben determinata efperienza (120).

Vi fono due altre fpezie dì Teucrium Cbame-
àrys , e Cbamepitys , che hanno per lo pattato
avuto luogo ne'noftri Cataloghi Farmaceutici^;
ma effe fono al prefente omette in quello d'E-
dtmburgo : e febbene fnffiftano ancora in quello
di Londra , ed in molte altre Farmacopee, io
non credo, ch'effe faranno richiamate nuovamen¬
te nella pratica , poiché le loro qualità, e come
amati, e come aromatici, non fono punto confi-
derabtti . Effe fono fiate celebrate come antartri-
riche , e fanno parte della polvere del Duca di
Portlandia-, ma egli è manifefto, ch'effe non co-
ftittiifcono la più potente o valevole parte di que-
£3 coajpofizione. Quando s' impiegano fole, ca¬

rne
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me alcune volte fi è fatto , io riguatdo ad effe
farei le medefìme riffeflìoni ,che ho fatte riguardo
alla polvere del Duca di Portlandia, od altri ri-
niedj propofti tontro la gotta ( in )

Ariplocbia.

Quale delle fpezie comprefe m qnefta genere
fi deva preferire, io non porto determinarlo ; e
credo, che la differenza fra la rotonditela lunga,
e la tmue non Zia confiderabile, febb«ne l'ultima
fembri efTere al prefenté preferita dai Colleg; di
Londra , e d'Eieoaburgo . Effe fono tutte nota¬
bilmente amare, ed hanno un'acrimonia maggio¬
re di qualunque altro degli amari comunemente
impiegato. Il nome d'arifrolochia fembra efferc
derivato dalla fuppofiziane, ch'ella abbia una vir¬
tù emmenagoga , ed in alcuni cafi di retenzione
di regole, e di clorofi l'ho trovata utile , come
rimedio rifcaldant», e {limolante ; ma in cafi dì
foppreflìonc di regole io non ne ho oifervato al¬
cun vantaggio : e la raccomandazione , che gli
antichi ne hanno fatta, per promovere i hchj ,
facilitare il patio t e favorire la forma delle fe¬
conde, è maliffìme fondata , ed offra un notabile
efempio della loro imperfetta conofcenza -, ed uri
efempio , che fé foffe feguito, ci condurrebbe ad
una pratica danno/a .

L'ariftolochia è fiata lungo tempo raccoman¬
data come un rimedio per guarire la gotta . EfTa
coih'tuifce una confiderabile parte della polvere del
Duca di Portlandia ; ed è ftata fpefTo impiegata
fola nella medefima maniera, che quefta polvere,
arnminiftrandoJa tutti i giorni per un tempo mol¬
to lungo . Effa ha il mede/imo pot«re di preve¬
nire gli accetfi della gotta, e per l'ordinario col¬
le medefime confeguenze ; della qual cofa fi ram¬
memorano molti cafi da'Medici di Germania. A

que-
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quèflo propofito io citerò {blamente un paflò del
fu dotto , ed efperimentato Werlhoif, primo Me»
dico del paflato Re per l'Elettorato di Hanno¬
ver. La citazione è prefa dalle fue Cautiones Me¬
dicei pag. J4& delle fue Opere pubblicate da
Wichman. Dopo d'aver parlato del potere della
dieta nella cura della gotta, egli s'ef^nu.,) nella
feguentt maniera :

1, Si diaeta minus fufficiat, in declinetione, fed
-, lenta longaque nimis , ad maturandam firmari-

damque ìntegritatem, & ad prascavendam re-
verfionem nimis fubitarn , vsterum illaè anti¬
doti amaras tonica: , a^ud Ssnnertum , Schnei-
derum de catarrhis , Wahtierum in (Uva medi¬
ca , coiieftce , quas inter precipue Ariftolochiaì
fpecies, rotunda j cava > longa , & clematitii
memorali merentur,experientiam moderatarum
laudum teftem rcperiunt . Brunner, de pancr.
fecund. pag, 143 , cleganter , ut fo!et & di-

,, ftinfte , tintila* ( iaquit ) tllius antipodagrica
„ ex radice Ariftolotbi* lengte , aut pilluUrum ,
5, aut pulverum amaricantium ufu per annum con-
„ ritmato f paroxyfmi podagrici in mnnullis miti-
„ gantur , in altis penttus exiinguuntur . Nim-
„ rum longo amaricantium ufu , acore fiomachì
„ emendato, refratto & attemperato, frucìus exin-
„ de propullulantes fponte cadunt fua, Sed & ni~
i, mio amaricantium horum ufu fermentum floma*
j, chi adeo debilttatum effe memini , ut nonnulli
ti appetitum amiferint, cibos non coneoxerint ,
» mortem bine potiti* , quam fanitatem accelera¬
ti rint, malique & infaujii rimedii favas dederini
?» pxnas. Nempe fpiritus vini , fulphure amari-
si caute faturatus, qui opio haud valde abfimilis
n cft ( de cujus abufu periter noxio , videatur
5, idem Brunnerus ibidem , pag. 80 , feq. ) &
» infiammare infuper ,& impenfe exficcans, haud,
» fati* tutti» iu continuato ufo videtur. Neque

,, ids»
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„ ideo illam ex vini fpintu potulentatn tinclu-
„ ram feti infufionem , ufurpare prò eo fcopo
„ aufim , quum , licet corrigac , & advetfus pa-
„ roxyfmos roboret ipfum remediuai amatum ,
j, ignea viciffim & elalbca fpiritus vini indoles
j, materiei augenda:, perturbando, & vifceribus
„ incendendis apta eft,cetsroqui cciam vino ipfo
,, magis incongruens. V. quze de noxa infufionis
s, ejufrnodi ex Ariftolochia Jonga habsnt Ephcm.
„ curjof. novifj. A. ^, pag. éa, feq. Ipfa vero
„ pulverum atriarorum cumulata affumptio,quam-
„ vis moderatiori , prò i»§t&« , & iodicatione ,
„ ufu tuta, ftomachiim tandem abufu gravai,
„ tonumque & digeftionern arte nimis diu robo-
9, rare affeftando, naturarti tandem fuum rite
„ agere ve! prohibet, vel defue/cere facit , ve!
,, etiam, incenfo ultra digeftionis vim appenru',
,, dijEtae erroribus accitis , in coctionis negotio
„ fatifcere patitur. Atqoe haud fcio, an perpe-
, tuo & nutrititio quali amara: medicina ufu ,
„ qua» in alimentimi corpori nata haud videtur,
„ ailenior tandem ipCis fuccis notìris cralis im-
„ primi poffit •. licet id non fiat , fi med/ce uta-
„ ris, & obtento fcopo omittas „.

Sebbene non fia facile né di fpiegare né di
difendere tutti i ragionamenti in queft3 lunga
citazione, nondimeno egli farebbe fiato impro¬
prio d' accorciarla, o di rimettere puramente all'
Opere di Werlhoft , eh' io non fuppongo , chs
fieno per le mani di molti de'miei lettori ; ed io
fono nello fiefio tempo perfuafo, che ogni per-
foiva, che ha ia più piccola difpofìzione d' inter¬
narli nella queltione ri/guardante l'ufo degli ama¬
ri nella gotta , troverà nel pa/To citato di fopra
qualche illufira.ztpne,e conferma di ciò , ch'io ho
innanzi efpofto fopra uà tale argomento (uz).

Ser«
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Sedentaria Virginutu.

Io ho porto in quello laogo quefta pianta, per
effer effa una fpezie di aritlolochb. Effa poffede
mokiffiiBO le qualità proprie ad un tal genere ,
ma per certi accidenti la ferpentaria è (tata rif-
guardata come molto differente dall' altre fpezie
di ariftc'.och'u . La ferpentaria è più aggradevole
delle altre fpszie, e per conto del fuo fa pò re , e
per conio del fuo odore , ed appunto dalle fue
ienfibi/i qualità d'amarezza, e d'acrimonia aro¬
matica noi polliamo fpiegare le virtù, che le fo¬
no (tate giufturnenre afcritte.

Entrambe quelle qualità la rendono antifetti-
ca , e potentemente tonica ; e perciò atta ad oc¬
correre alla gangrena . Le medefime qualità pof-
fono (piegare la virtù, che ha. quefta pianta di
ìanare le febbri intermittenti, fpezialmente quan¬
do fia unita colla chinzehina , e cogli alirin-
genti.

Colla Aia acrimonia aromatica la ferpentaria
diviene un potente ftimu!ante,e perciò può efTer
utile eziandio in alcuni «fi di febbri continue :
ma (iccome la cura sì delle febbri intermittenti ,
che delle continue per mezzo de' foli (limolanti
è una pratica incerta e pericolofa, così nelle pri¬
me effa fi può dare con fìcurezza , follmente
quando la fi unifee colia chinachina ; e nelle feb¬
bri continue effa deve effere adoperata con molta
cautela. Si crede comunemente, che la ferpenta¬
ria fia dotata di facoltà aleififarmache , ma que-
fte facoltà tanto riguardo a quella foftanza ,
quanto rio Uartj 0 a tutte le altre, che godono fi¬
mi.e riputazione, comprendono una ncz ;one ine-
fatta, falfa, e foggetta a non pochi abufi, fic¬
carne io ileffo ho avuto occafione d' offetvare .

Tom. IV. Q II
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li potere (limolante della ferpentaria è fpeciaf-
rarnte adattato nel ib.'o flato avanzato , e di
jpoffamento de! tifo ; ed anche allora queftg fo~
ltanza farà più fìcuramente congiunta colla chi-
nachina, che imp'egata in qualità /blamente d i
(limolante . Qiieft' è realmente 1' incertezza nella
fua amminifìrazione che fa, ch'effà a'giorni no-
flri non fia tanto impiegata in pratica , come Io
era quaranta anni addietro (iz$ ).

Cortex Aurantii.

Qtiefla foftanza per un'inavvertenza fa Giu¬
mella nel noflro Catalogo , ma convien darne
contezza in quello luogo.

Auiuntium» melarancia. Quefl'è una fpezie
di citrus (12/J.); del qua! genere eflendo fa me¬
larancia, ed il limone-, le fpezie che ci vengono
principalmente portate , fono preflbché le fole,
che da noi vengono tifate in medicina. Il frutto
fomminiilm un acido gra.tr>, di cm faremo men¬
zione il) apprettò; ed ora dobbiamo parlar fola-
mente della fcorza gialla del frutto (ledo. Qilzlìa-
feorza è giuftamente collocata fra gli amavi , e
fembra avere le virtù generali di quelli,ma uni¬
tamente alla fu a amarezza effa contiene una por¬
zione con ftd'ra bile di un olio volatile aromatico,
differenti Simo da ogni altro combinato cogli altri
amartNccccettuato quello, che fi trova nel limone.
La combinacene di quefl'olio colla parte amara
nella fcoTzà^V// melarancia, dà certamente a que¬
ft a foftanza sjirù particolari , che non fono cerò
chiaramente,deterrò nate ; ed è cofa rara aopref-
fo di noi, che qtiefla feorza fìa impiegata fuor-
che nelle compofìzioni cogli a/tri amari , ciocché
c'impedifee di distinguere le fne particolari vir¬
tù (xz')-

Una vofta il fuitto immaturo prima che arri-
vaf-
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va(Te a contenere alcun fugo , era impiegato nei~=
le Speziene lotto i! titolo di Aurantia Curaffa-
venfìa ; ed in qutflo (lato quelle fcorze poifedono
un* amarezza più forte , che quelle delle frutta
mature ) febbene non mi ombrino effer tanto
aroaiatiche come quelle ultime . Io molto dubito
fé il Collegio d'Edemburgo abbia proceduto cor,"
venientemente neìl'ommettere la melarancia di Cu-
rallao, che occupava un luogo ne'fuoi precedenti
Cataloghi .

Riguardo alle virtù della feorza nel modo che
prefentemente viene impiegata , egli è prob<ibiIif-
fìmo, eh 3 clTs e colle Tue parti amare , e colle
aromatiche , pofla effer particolarmente utile nel
ridorare 1/ tono dello ftomaco , quando quefto
ila flato molto indebolito ; ed io ho avuta occa-
fione di fare varie olTcrvazioni , che gìuftificand
quella opinione : ma ciò non %pparifce così fpef-
fo come dovrebbe, perche noi impieghiamo que¬
lla foflanza quali fempre fecca , ed in troppo
yuccoli quantità ; in fitti noi la tifiamo Zecca
con una parte delia fua foflanza bianca , che fi
rrova eziandio nella feorza di melarancia, e che
è inerte .

Sebbene io non abbia fatta alcuna particolar'ef-
perienza fu quello propofito, egli è baftantemente
probabile, che la feorza di m larancia impiegata
fola, po(Ta efTer utile ne! fanare le febbri inter¬
mittenti . Egli però non mi fembra ugualmente
probabile, ch'effa fìa (lata mai utile nel mode¬
rare, od arrtflare l'emorragie uterine; avendola
io impiegata fopra l'autorità di altri, ma fenza
fucctffo : e lìccome ia decozione fatta fecondo la
prefenzione del Dottor Why r t , contiene ancora
molta amarezza , io giudico, ch'effa fia fiata
pjuftcflo nociva ( izó).

Io farei qui menz-one delle fcorze di limone »
ficcorae di un amato-,ma quelle fcorze poffedono

G 2, me»
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meno una tal qualità % che qaeiìc di meUrEncfa;
e perciò 1= lieno impiegate , come io fono neii'
infufum genitiiìu compofitum , della Farmacopea
di Londra, io pctifo, che ciò fia fui fondamento
cWle loro qualità aromàtiche, piimofto che ama¬
re (i*7>.

Ffa gli amari io fono difpoflo a menzionare
le foglie di melarancio, che fono fiate ultima¬
mente moho raccomandate nell'epilcllìa.

Di quelle però io efibi poca opportunità di
fare dell' t Iperieoz?, e le poche, che ne ho fatte,
furono fenza fucesffo . Le qualità feotìbili di
queife foghe fono l'amaro, e l'aromatico , ma
l'uria, e l'altra di quelte qualità , fono più debo¬
li, che nella feorza di melarancia , e non v' ha
cofa in loro , che mi polla addurre a fupporvi
alcuna fpecifìca virtù ( 128 ).

Arnie d.

Siccome quella pianta non è nativi d' Inghil¬
terra , e noi abbiamo trovata qualche d rncoltà
nel procurarcela da foteUieri Paetì , 10 non ho
potuto fare In quefto fogo etto \c mie proprie,
offervazjoni. Attefo ciò io penfo , che l'inviare
i miei lettori agli Scrittori fu quello propofito,
e fpezìairaent* alia diTTertazione pubblicata fu tal
argomento dal Collia , fia cofa p ù ficura , che
il prefentare una compilazione \ la quale dovreb¬
be effere breve,e potrebbe elfer imperfetta (1*9).

Cafc.mlla.

Io fono flato incerto fui pollo , che doveffi
affegoare a quelta fclranza , fé cogli aromatici ,
o con i tonici ; e pe.jfo , che l' ultimo luogo Je
convenga meglio . Elfi lì appraffi'-aa agli aroma¬
tici per il fuo olio eueaz.ia.le t ina la fua parte

accia-
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smara , che (i può eftrarre e coli' acjua , e collo
fpirito ci vino, è la più coiifiderabiie.

Effa fu introdotta in pratica nell' ultimo feco-
ìo , come un medicamento di gran valore nella
febbri sì continue, che intermittenti ; e gli Stah-
liani appaflìonati per tutto ciò , che fi può fo¬
lliti! ire alla corteccia de! Perù , contro cui fi fo¬
no con tanto impegno dichiarati , adottarono la
cafcarilla , la impiegarono molto in pratica , e
produffero molte teltimonianze della fua effica¬
cia ; ma quelle teftimonianze non fono fiate con¬
fermate da altri Pratici pofleriori ; e particolar¬
mente in quefìo Paefe noi abbiamo trovato , eh*
effa coftitiufce un dcbohffimo fuccedaneo della
chinachin3 . Bergio a quefto propolUo dice :
,, Aft fatendum illam in ipfis febribus paturn,
5, facere 9 neque tertianis vernalibus certo mede-
5, ri ,, o La noftra efperienza in quefto Paefe cor-
rifponde a tale olTervazione ; ed in parecchie pro«
ve » che fé ne fono fatte , effa non è punto riu-
feita . Ciò che B?rgio aggiunge al citato paffo ,
3 , (ed in hemoptyh~%fsepc prodetì „ , non è con¬
fermato dalla nciìra efperienza ; ed in ogni fpe-
xle d'emorragia , la cafcarilla fembra effére piut-
torto nociva , come fi può ben attendere dalle
fue qualità aromatica , ed amara » mentre effa in
neffuna occafione moitra un poter aftringente . Si
può accordarle una facoltà tonica, e fiomachica ;
ma anche per queflo cento le virtù di effa non
fono né fìngolari , né confiderabili : e non vi è
alcun giufto fondamento per credere , ciocché ì
Medici di Germania hanno fuppoflo in di lei
favore ( 130).

Cortex Peruvianus f 131)0

Queft'è uno de'più eonfiderabili articoli della
Materia Medica -, e per efiere la foftanza la più

G 1 frs»
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jjoa P^P.T. II.
iJrequentemente ulata , etta

C ^ P. 11.
fpefiiffimo è fiata

{"oggetto di varj feruti , e di molte difpute. Ri¬
guardo a molte delle fue virtù vi e una qualche
general concordia fra i Pratici ; ma quella con¬
cordia non è univerfale , ed ancora fuflìltono
molte questioni riguarda alle circoltanze , ed al!»
maniera, ond'etta d.ve effere amminillrata .

Su molti di quelli punti io devo qui prefenta-
re la mia opinione , la quale io efoorrò coenn»
temente ai principi , che io ho di già piantati ,
e fecondo ciò , che mi pare efler confermato da
un'attenta , e fpelìo ripetuta efperienz.t . Io ho
avverfione alle controverfie , e perciò ncr> m'in¬
ternerò in alcuna , e particolarmente riguardo a
molte , che fu quello foggetto fono fiate prodot¬
te da Scrittori frivoli.

Io pongo per fondamento di tutta la mia dot¬
trina , che la corteccia del P?rù ( la quale al
pari degli altri Scrittori „ io chiamerò comune¬
mente col femplice nome di corteccia ) , lìa una
foltanzd , in cui iieno congiunte J» qualità di
amato, e di attringence . Quefte qualiù fono ba-
ftantemente manufatte , e fem brano elitre nnivcr-
falmente accordate . Vi pub eziandio elfere qual¬
che poco di qualità aromatica -, ma quella certa¬
mente non è conliderabile , ed io non ne parlerò
d'avvantaggio.

Per elfer una foflanza , in cui l'amaro è con¬
giunto coll'allringente , io confiderò la corteccia
come un tonico potente . Siccome noi abbiamo
inoltrato di fopra , che quelle qualità nel loro
flato feparato offrono dei medicamenti tonici ,
così fi accorderà facilmente , che unite infieme
pollano fomminiltrare un tonico ancor pia effi¬
cace ; e fu quello fondamento noi ora pallere¬
mo a conlìderare gli effètti , e le virtù della
corteccia , che fi otterrà no in varj cali di ma¬
lattia (. 1^2 ) .

Bri-
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Primieramente noi parleremo dell' operaziprijl

di quefhi follanza Alilo itomaco . In molti czfi ,
i fintomi di difpepfia manifeftamente prevengono
da una perdita di tono nelle fibre mufcolari ^del¬
lo Itomaco ; ed in tali cali la corteccia è , come
gli altri amari , un rimedio , anzi uno de' più
efficaci. N.fTuno dubita , eh' efla non fu un to¬
nico riguardo allo ftomaco ; ed egli è ugualmen¬
te noto , che lo flato dello ftomaco fi comunica
prontamente al retto del fìftema . Ciò però non
è in nell'una cùcollanza più rimarcabile , quanto
nella cura delle (ebbri intermittenti . Che la cor¬
teccia in quello cafo open in virtù d'un poter
tonico efercjtato fullo ftomaco , io ho procurato
di fpiegarlo ne* miei Elementi di Mediana Prati-
Cé ; ed 10 non ho ancora incontrato nulla in al¬
cuno fermo , che mi poffa far dubitare della Ve¬
rità della mia dottrina ( i 3? ). Quella dottrina
per verità può avere le fue imperfezioni , e può
non fufhcientemente [piegare tutta quella varietà,
di fenomeni , che pub occorrere in un fìftema
così diverlìfìcato , e complicato , come è quello
del corpo umano ; ma ne! produrre una qualche
generale dottnna convien cominciare dal procu¬
rar, ch'ella fia adattata al più generale, ed or¬
dinario corfo dei fenomeni . Ciò io mi Infingo
trovarli nella mia dottrina riguardo alle febbri»
e riguardo all'operazione della corteccia nella cu¬
ra delle intermittenti, né io mi addurrò a penfa-
re,ch'effa debba precipitare, perciocché non fpie-
ga chiaramente tutte quelle irregolarità , eh» por-
Cono accadere nel corfo delle 'febbri e neU'ufo
delia corteccia; e fpecialm<-nte quelle indicate dall'
jropwfetta vifta di alcuni Pratici poco guardin¬
ghi Culle molte fallacie , aile qua 'i , quali ogni
oifervimone ( u tali foggetti, è efpofta .

Noi pticib ci fondiamo fulla fuppsfizione , che
!& corteccia poffeda un poter tonico , e che 1' a-

Q 4 zio-
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fcione di quefto potere nelle ilomzco fpìeghì fuf-
fìcientemente la fua operazione ne! prevtnire la
ricorrenza dei paroffifmi delle febbri intermitten¬
ti : poiché io non vedo aicun fondamento per ri¬
ferire c;ò. ai alcun mifteriofo , ed inefplicaViI?
potere Specifico : il quale però alcuni Scrittoti
iembrano ancora dilpofti a ritenere . Io tengo
come un fatto già ftabilito , che e gli aftringen-
ti, e gli amari ne! loro flato femplice , e fepa-
rato, fieno fpeffo (tati /ufficienti a prevenire la
ricorrenza de'paro/Tì/mi delle febbri intermitten¬
ti , e eh' efl? producano più certamente un tal
effetto, quando fono combinati infieme . Io ten¬
go entrambi queftì fatti non folamente dalla te-
ihmonianza degli Autori i più accreditati , ma
da particolari efpenmenti fatti da ftc fieflo fu
quefto propofito . E febbene io ammeueflT cioc¬
ché è flato frequentemente afferito fu quefto fog-
getco, che tali rimedj fono frequentemente infuf-
flciénti , io confidererei quefto come un frivolo
argomento, mentre un grado differente di potere
non può attaccare' la queiìione genera/e, ri/guar¬
dante la natura di quefto potere . Nefluno certa¬
mente fofterra , che la conecci» pailiia lì» inca¬
pace di fanare le febbri , perciocché non è così
efficace come la corteccia roffa ( 144).

Avendo pertanto riabilita la natura , e) l'ope¬
razione di quefto rimedio , noi parliamo a confi¬
derai le varie queftioni , che fono inforre ri¬
guardo al fuo ufo nelle febbri intermittenti. Egli
farebbe al prefente fuperfiuo il considerar» le
obbiezioni, che furono per Io paftato fatre all'u-^
fo di effà in venerale (135 ). Sebbene quefte ob¬
biezioni abbiano avuto p-r lungo tempo ooalche
pefo riguardo ad alcuni Pratici fra 1 più emi¬
nenti, egli fi deve prefumere, che al prefente non
yi refti pai alcun dubbio, e difficoltà di tal for-
ta ] e mentre fi conviene , che quefto fia un Ci¬

ca"
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cDriffimo , ed efficaciffimorimedio, le fole que-
ftioni , che reffano rifpetto ad efTo , fono , i n
quali circoftanze eflb pofla efTere più conveniente¬
mente tifato»

La prima queftione , che fi prefenta , è in qua!
tempo nel corfo della malattia la corteccia poffa
effer data più licuramente ? La regola del Dottor
Boerhaave per amminiftrare la corteccia era ,
„ cura morbus jam aliquo tempore duravit „ ;
ed il fuo Commentatore fi dà un gran pcnfiero
per inculcare la convenienza di quella regola ge¬
nerale (136). Ir» ciò per verità entrambi feguo-
iìo il Dottor Sydenham -, ma e Sydenham , e
Van-Swieten confeffano, che vi pcfiono effer dell*
eccezioni alla regola generale : ficcorr.e quando
«ri' intermittente attacca dell» perfone affette da
gran debolezza , o quando per eftmpio i psrof-
iìfmi fono accompagnati da fintomi perniciofi :
ed in tali cafi tutti i Pratici certamente coglie¬
ranno la prima occasione j che potranno avere di
•fibir la corteccia ( r37 ).

Quello però non rifguarda la queltione genera¬
le ri/petto alle intermittenti , in cui non predo¬
mina debolezza , e quando i paroffifmi non fono
accompagnati da alcun fintoma perniciofo , ed
anche ftraordinario . In tali e a fi retta ancora la
queftione , fé la corteccia fi poffa amminiftrare
lenza afpettare alcuna ripetizione di paroffifmi ?
Ed io fono perfuafo , che per la maggior parte
ciò fi poffa fare . La confìderazione del Dottor
Sydenham nel paffo ( 138 ) „ fermentationis nifu
s, defpumante „ , fembra effere affolutamente fen-
za fondamento : ed io non poffo ne comprende¬
re 5 che vi Zìa alcuna materia morbofa da effer
evacuata durante il parofiìfmo, ne che la cortec¬
cia poffa produrre alcun male col fopprimere al¬
cuna naturale eferezione , ficceme gli Stahliani han¬

no
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no comunemente fuppofto . Mi pare perciò 5 che
la ce neccia fi poffa dare molto per tempo nel
ca-rfo delia malattia (139).

Quefia queftione gene/ale però ne involge un'
altra , cioè fé la corteccia fi peffa dare fei'za una
certa preparazione del corpo , che poffa rendevo
atto a ricevere la corteccia con maggior iìcurez-
za -? Riguardo a ciò , ficcome noi fuppooianao
ienza efitanza , che la corteccia data in quantità
moderata, non (la fiiggetta a dtfturbare le natura¬
li funzioni deli' animale economia ; così fé tutte
quefte fieno in uno ftava d'integrità , noi non
poftitmio comprendere , che fia necelfaria al cor¬
po alcuna preparazione per difporlo a ricevere
quefto rimrdio . Si dovrà fiolsmente offervare ,
<he per render le ftomaco più atto a ricevere )s
quantità di corteccia , che pub effer neceffaria ,
egli pub effer conveniente con un blando vomi-
tono liberarlo da ogni accidentale indigeftione,
ed eccitare la fua attività, prima d'introdurvi la
cor'cecia .

In un altro cafo eziandio , quando dalle cil-
coftanze deUa (Vallone , e da certe apparenze v'
è ragione per fofpetlare una qualche ridondanza
di bile , egli può effer conveniente d'evacuarla
p«r mrzzo d'un leggiero purgante. Qi-ert'è la
fpiegaz/one da darfi alia comune opinione della
neceflìtà dt nettare le prime vie prima di d*r la
corteccia ; ma io devo pregare, che mi fia per¬
meilo di aderire, che una tale preparazione non
e fcrnpre neceffana ; e che fé Io fiato urgente
della malattia domandi un* immediata efib'sione
delia corteccia , egli può fpeflò effer pericolofo
il perdere il tempo fu Ila fuppofta neceflìtà di
nettare preventivamente It prime vie -, od alme¬
no quand ciò fia fiato fatto , egli farà fempre
accordabile , ed anc/ie doverofo U porre un fine.

al
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al corfo della ma'atfi» per mezzo dell'ufo della
cortecc a , fei za attendere altre ripetizioni di pa¬
rodi fmo ( 140 j.

Sebbene quando non vi è alcuna debolezza nell'
ammalato, ni alcun fintoma perniciofo , che ac¬
compagni 1 paro (firmi , Inibizione della cortec¬
cia} in graz a de; 1'opinione popolare, o dei pre-
gind z/ undici , pofìa alcune volte efler dilazio¬
nata , Rondimene fé i parodimi fembrino anti¬
cipare i loro periodi , e piò ancora fé la loro
dilazione "vada aumentandoli , ella farà ftmpre
cofa prudente l'arredate U loro corfo con una
immediata esibizione iella corteccia .

Vi poifono eiTcre però ancora alcune eccezioni
a quella dottrina generale ; non folamente quan¬
do vi fono fegni della prefenza d' una infiamma¬
zione interna , ma eziandio quando vi fono fe¬
gni di un» diatefi infl-immatoria generale "nel fi-
itema . Quefta io credo effere fempre aggravata
dal poter tonico delia corteccia ; ed in tali cali
pub in confeguenzn la corteccia non /bfamente
elTer nociva, ma, fìccome io Co per efperienza ,
farà inefficace ; finche per mezzo della fleboto¬
mi» 3 ed altri antiflogiflici m'zzi non (ìa limof-
fa , o molto indebolita la diateli infiammatoria .
Qiielt' è la fpiegazione dell' aforifmo 762 di
Boerhaave :,, Hinc ven?e feftio nocet per fé fem-
,, per , prodeiì alias cafu , ut & tenuis exa&aque
„ dieta „ (141). Egli è fpeciahnente nelle feb¬
bri intermittenti di primavera , che s' incontra
una diatefi flogift-ca , .e che perciò per quelle ,
ei altre conliderazioni 1' efibizione della corteccia .
pub effer in tali febbri più ficuramente dilazio¬
nata \ ma convien fempre confettare , che anche
in quefte febbri ella può eìfer fomrainiftrata fpef-
fo molto per tempo ( 142 ).

Vi è un' altra conlìderazione, che gli Scrittori
pratici hanno accennata , come una ragione per

ftar
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Ctat Jontano dall' ufo della corteccia ; ed è quan¬
do vi fono fegni obputti aàmodum hujus \illiufve
vincerli.

Che non vi pollano efiere dei cafi di tal natii-
ira , che interdicano 1' ufo delia corteccia , io non
ho ballante efperiepza per determinarlo ; ma io
fono ben perfuafo , ch'ella farebbe cofa molto
pericoiofa l'ammettere alcuna genera/e regola fu
quello proposito . Io fono convinto , che nello
icadio freddo delle febbri fi formano delle accu¬
mulazioni di [angue nel fegato , e nella milza ;
che tali accumulazioni fono aumenrate da ogni
ripe:izione ài uno ftaclio freddo , e con/eguen'e-
taente dalla ripetizione dei paroffìfmi ; *d io pen-
fo perde, e (Ter cofa mamfefia, che anche le con-
fiderabiii oftruzioni de'vifceri, quando non fieno
«ccompagnate da infiammazione, non devano im¬
pedire di apprettare la corteccia in tal quanti¬
tà , onde poter prevenire il ritorno dei paroflìf-
mi (143) .

Molto più io fono di ciò perfuafo , perchè
non poffo comprendere in qua] maniera la cor¬
teccia poffa aggravare 1'Diluizione . La fua azio¬
ne come un astringerne è pochirtimo coafiderabi-
le , ed è pienamente controbbilanciata dalla fvta
«marezza , ia quale la maggior parte dei Fili¬
ci j fuppongono effér dotata di un poter rifol-
vente, ed aperiente ( 144 ) . Io ho avuto parec-

.chie occafioni di far delle offervazioni fu tal que-
iiione 9 mentre mi occorferó de'ca(ì di perfone ,
che effendo fiate frequentemente travagliate da
febbri intermittenti, erano loro re (la ti dei tumo¬
ri, e degl'indurimenti negl'ippocondri, e le quali
effendo in tale ffa'o, ricaddero nella febbre inter¬
mittente é In tali cafi io ho francamente ufata la
corteccia, riè ho mai trovato, eh' effa accrefeef-
fe 1' affezione dei fegato , o della milza : ed in
altri limili cafi io ho collantemente offsrvato, cr» 9il
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il non dare la cortccci , ed ti permettere perciò
la ripetizione de'paroififmi cagionarono de'difcr-
dini, che frequentemente divennero fatali (145).

Quando fu tali confiderazio.nl fi ha determina¬
to di dare la corteccia , la queitione che viene ap-
prtlfo èj in qua! tempo di tutto il periodo d'uà
accctfo comporto d'intermiflìone, e di paroffifmo ,
il debba più convenientemente efibir la corteccia ?
Riardo a ciò, io credo, che quando l'ufo del¬
la corteccia fu per la prima volta introdotto] , fé
ne ufalfe dare una gran dofe un poco prima ,del
tempo, che li afpettava V acceffione ; e l'efficacia
di quella pratica ha dato occafione a molti d'im¬
maginare, che Ja corteccia impiegata da que'pri¬
mi Pratici forte di una qualità fuperiorc a quella
che s' impiegò comunemente in appretto . Noi
però non polliamo trovare altronde alcuna prova
di quella fuperiorità della feorza allora impiega¬
ta ; ed egli è certo , che la medefìma corteccia
pallida, la quale è fiata comunemente di poi im¬
piegata , e data nella medelima quantità , 'ed al
mede/imo tempo dsl periodo, ha prefentato fpef-
ìiffimo i medefimi effetti . Alcuni Pratici emi¬
nenti fi fono nel feguito oppofh a quefto meto¬
do; ma io fono perfuafo , eh'eg'ino in ciò fieno
flati guidati piuttoifo dalla teoria , che dall' of-
fervazione .

Sebbene io non militerei rigorofamsnte , che fi
deva dare una fola doie poco prima del tempo
dell' accezione , nondimeno io fono grandemen¬
te perfuafo, che la corteccia data più da vicino
ad un tal tempo, avrà un effetto più certo. Per
il piegare qutfla non comunemente intefa verità ,
convien notare , che gli effetti della corteccia fui
corpo umano non fono durevoliffimi. Io ho avu¬
to occalione di oifèrvare, che una confiderabile
quantità di corteccia appaltata non fu fiifficien-
te per jcnpediie una recidiva pochi giorni dopo.

lo 1
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lo ho fimUmer.te canofcmto , che nelle febbri
quartane un* abbondante copia di corteccia data
nel primo giorno dell' interrai filone non fu così
efficace per prevenir il ritorno della malattia ,
come una più picchiola quantità dat< ne! fecondo
giorno. Nelle terzane, quando una certa quanti¬
tà di corteccia è nec; liana per impedire il ritor¬
no del paroffifmo, noi abbiamo trovato, che fé-
guendo la prat ca di Sjdenham , ed allenendoci
in confeguer.za dall' esibizione della corteccia, al¬
cune ore prima deli' accezione , effa fpeffo non
aveva prodotto il ricercato tffetto, fthbene fé ne
folle apprestata una gran copia ; mentre d'altra
parte una minor quantità data in un tempo più.
vicino all' acccllo aveva più certamente corrifpo-
flo al propefito . In molti cali, ne'quali l'accef-
£o fticcedtva nella mattina, io ho offervato, che
un' abbondante copia di corteccia data il giorno
innanzi , fé non fé ne continuava l'ufo durante
la notte , fpelfo non produreva i't Metto , mentre
una più picciola quantità data durante la notte,
e nella mattina più cereamente riuCciva ; ed ogni
qua\ volta io mi fono abbattuto in terzane , di
cui gli accedi CuccedeVano al rruzzo di , o al
dopo pranzo, io ho creduto inutile di tormentare
i miei ammalati nel primo giorno dell' intermif-
iìone , avendo fempre csnofeiuto , che una più
picciola quantità data il giorno appreffo alla mat¬
tina a buon'ora, od avanti il mezzo giorno, era
più efficace , in quanto che era prefa più vicina
ali' acctffione .

Da tutte quelle oflervazioni io fono perfuafo"j
che il dare un* abbordante dofe di' corteccia im¬
mediatamente avanti deli'acceiTone, fia la pratica
Ja più conveniente : ma ficcome quella dofe con¬
viene, che non lìa minore di due dramme, quan¬
do fi ufa la corteccia pallida , cosi vi fono acunì
flomachi, che non foftrtiatmo quella quantità , ne

una
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una maggiore, che vi foffe neceffaria , Egli è
perciò comunemente conveniente di dare le pia
picciole doli, ma di darle di ora in ora, per al¬
cune ore prima del tempo dell'accezione ( 146).

Io non ho avuto molte occafioni di medicar
delle febbri intermittenti, dopo che l'ufo della
corteccia roda divenne comune; ma ficcome 10
fono ben perfuafo del'a maggior' efficacia di que¬
lla fpezie, o varietà di corteccia, io penfo, che
l'ufo di effa favorita particolarmente la pratica,
che noi abbiamo raceomanilata, di dare una dò-
vista quantità di corteccia, quanto più vicino che
è potàbile al tempo dell' accesone.

Avendo efpoito trino ciò che (embra effer r.e=
ceffario riguardo all'ufo della corteccia nelle in-
ttrmittcntì) noi palliamo ad efporre ciò, eh- è
ugualmente utile, e neceffario nelle febbri remit¬
tenti. Quelle fono (late confìderate dai Noiologi-
fti (vecome di un ordine differente dalle inter¬
mittenti; ma , a mio giudizio , molto impropria¬
mente . Elle provengono dalla medefima cavfa ;
cioè dagli effluvj paludofì , effe dominano neJ/e
mededms /ragioni ; ed è ordinano tanto alle in¬
termittenti che alle remittenti di pafTare fcam-
bievolmente le une nelle forma delle altre. Effe
inoltrano perciò la più (netta affinità, e fìabili-
feono una forte prefunzione, bartantemente con¬
fermata dall'efperienze, ch'effe poffa no effere cu¬
rate collo ftrffo rimedio ( 147 ).

La fola difficoltà di ammetter ciò, fu l'opinio¬
ne , che dominò da principio riguardo ali' ufo
della corteccia; vale a dire, eh'effa non fi deb¬
ba dare durante il tempo dei paioffifmi, e p«r-
ciò giammai in quelle fabbri , che non hanno in-
termiffione. io credo, che quella opinione foffe
in pieno bea fondata , e conveniente riguardo ai
paroffifmi delle genuine intermittenti ; ma non
eilendofi trovato alcun altro rimedio per le re-

mit-
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mittenti , la confiderazione dell' analogia induiTe i
Pratici ad impiegare la corteccia anche in quefis.
E, malgrado le altrui opinioni, Morton , e Tor¬
ti ftabilirono quefta pratica, e da lungo tempo
non v' è alcun dubbio delia fua convenienza .
Dobbiamo folamente aggiungere, che febbene io
non polla aderire rigorofamenee, che la corteccia
non fi poifa ficuramente dare durante i' efacerba-
zione, o lo ftadio caldo delle febbri > io (ottengo
però, colla maggior parte dei Pratici, che (ì de¬
va fcegliere fpecia/mente il tempo della remiifio-
ne ; e fecondo che lì conofee, che quello tempo
è più /ungo o più corto , le doli della corteccia,
devono elfere quanto pia copiofe potrà tollerarle
lo ftomaco dell'ammalato, per modo che ne pof-
fa prendere la dovuta quantità durante il tempo
della remillìone ( 148 ).

Tale pub eflere 1' ufo della corteccia nelle feb¬
bri propriamente, ed evidentemente remittenti;
ma l'ufo di elfa è (tato eltefo eziandio, fepra tut¬
to ultimamente, alle febbri continue ( 149): fo-
pra d» che (i può ancora ìftituirc una queitione ,
in quali Ipexie, od in quali circoltanze di tali
febbri la corteccia poffa elfere convenientemente
impiegata ? A quefta queftìone noi procuraremo
di rifpondere nella maniera migliore, che noi
potremo.

Quando le febbri intermittenti fi fieno cangiate
in remittenti, e quelle fieno divenute di una for¬
ma molto continua ; ovvero quando o que/ra lo¬
ro tralmutazione è (tata manifesta , oppure dal
luogo, ove abita 1' ammalato, dalla /cagione dell*
anno, o dai/a natura dell'epidemia predominante
fi abbia ragione di concludere, che una tal febbre
fia proveniente dai medesimi effluvi paludati , chi
producono le febbri intermittenti , o remittenti
nella loro forma ordinaria; in tal cafo le febbri,
che che pollano [embrare continua nella loro for¬

ma s
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ma, fi poìfono fempre considerare di natuva in¬
termittente , e trattare per mezzo della corteccia
nella medefima maniera, che noi abbiamo mo-
firato poterli procedere nelle febbri remittenti di
una reminone poco diftinta . Sono però real¬
mente rari/lime le febbri continue di tal natura,
che «{Tendo diligentemente offervate non inoltrino
qualche remiffione , e non fomminiftrino perciò
un'opportuna occasione d'iftituire per conto dei-
ìa loro forma continua una questione full* ufo
delia corteccia.

Una tale queftione petb s'incontra rifpetto al¬
le febbri continue d'un' altra fpezie. Vi è una
febbre comunemente occafionata dal freddo, ma
forfè eziandio da altre caufe, alla quale noi ab¬
biamo dato il nome di Syimhn ( 150 ); e la
quale da' fuoi fintomi noi giudichiamo tffere fem¬
pre accompagnata da un grado confiderabile di
diatefi flcgiltica . In tali febbri, coerentemente
alla noftra opinione fu/ poter tonico della cortec¬
cia , nei [otteniamo, ch'elfo non Ci può giuda-
mente , o lìcuramente ufare. Ed oltracciò ficca¬
rne la mede/ima fpezie di febbre accompzgna
unte le genuine pblegmafia, cioè la fyrexi^t con¬
giunta con l'infiammazione topica; così la cor¬
teccia non è in alcuna di quelle ammiffibile. Al¬
cuni Scrittori per verità fanno menzione de' fuoi
falutari effetti in var; cali d'infiammazione pul-
monica , e tali effetti poffono forfè occorrere 3
ma io non ho mai offervato, che la corteccia
{offe ficaramente ufata in alcuna tale affezione
infiammatoria , fuorché quando quefi' affezione
non era la malattia primaria, e folamente quan¬
do effa era accidentalmente combinata con una
febbre intermittente, putrida , o nervofa ( 151 ).

Che fi poffano avere limili combinazioni egli
è ben nolo-, e (ebbene vi poffa effere preferite
qualche «ra'Jo ài àvatefi tiogittica , effa non può?.

lem. IV, H. effe-
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edere in tal grado, onde offrire la principale in*
dilazione nella cura della malattia : per il che'
in tali cali la corteccia pub effere impiegata co¬
me adattata all'indicazione principale (15*).

In uh cafo di una malattia infiammatoria la
corteccia è fiata confiderata come un rimedio in
certo; e queft' è il cafo del reumatifmo acuto"
Siccome io confiderò quefta malattia come fpe-.
cialmente confidente in una diateli fiogiftica , co¬
sì penfo, che la ccrfeccia fia aflblutamente in¬
conveniente, ed io l'ho trovata manifeftamente
nociva, fpeciaJmente quando il male è nel fuo
principio, e nel fuo flato veramente infiamma¬
torio .

Ma egli è poffibile, che dopo che il reuma¬
tifmo ha continuato per qualche tempo, e fpe-
cialmente dopo l'ufo dei rimedi antifiogiftici, e
fudoriferi, lo flato infiammatorio fia domato, e
Ja malattia in confeguenza ammetta delle conti-
àersbiìi remiffìoni, e divenga periodica. La cor¬
teccia in tali cafì pub divenire un rimedio con¬
veniente, ed io l'ho alcune volte trovata tale;
ma effa ricerca qualche cautela : poiché5 in alcu¬
ne occafioni, dove fi aveva anche evidente una
remiffione , e dove quefta remiffione appariva
particolarmente per mezzo d' un copiofo redimen¬
to nell'orma della mattina, io ho efibita la cor¬
teccia con un cattivo effetto, ìfTendo che l'efacer-
bazioni divennero più violente , e le remidi'oni
meno confiderabtli , per modo onde effer obbli¬
gato a ricorrer di nuovo ai rimcdj antiflogiftici ,
e fudoriferi.

In un altro cafo di reumatifmo acuto la cor¬
teccia pu" divenire un rimedio; e quelV è quan¬
do il reumatifmo è combinato con una febbre
in'f'mittente ,. e che ne fa parte, ciocché può
iuccrdere alcune volte ed al reumatifmo acuto
e ad altre flegm&fit . Quando cib avvenga, fi deve

tene."
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tenere la medefima regola, che (ì è già detto
Convenne in tali cali ( 155 ) .

Io non conofco altri cali di renmatifmo acu¬
to , in cui la corteccia pofla impiegarli ; ma vi
fono certe circoftanze del corpo umano, in cui
frodano occorrere i dolori alle giunture fimili a
quelli del reumatiimo , ed in cui la corteccia fia
forfè utile . Nondimeno , fecondo Ja conofcenza
che ho di tali cali, efli fono fenza alcuna dia¬
teli flogiftica, e perciò non fono propriamente
uh reuir>atifmo acuto. Mi è accaduto alcune vol¬
te di vedere delle donne itteriche tormentate da
dolori , e tumori nelle giunture , i quali aiìbmi-
gliavano per modo al reumatismo , eh' io ho cre¬
duto neceiTario tentar Ja flebotomia ^ ma febbene
il fangue foffe cavato nella maniera la più con¬
veniente per moftraré una crolla infiammatoria j
nondimeno non vi fi offeivò alcuna creda li¬
mile, e perciò tali cafi non efcludono J'ufo della
Corteccia ( 154 ) .

La que/rione ri/guardante l'ufo della corteccia.
nelle ftbbri infiammatorie non preftnta molta
difficoltà ; ma vi è un'altra fpezie di ftbbri con¬
tinue, in cui una fimile quefhone riefee molto
più imbarazzante. Queit' é la febbre proveniente
da un contagio prodotto da un certo ftato degli
effiùvj umani . QueiV è quella febbre, eh' io ho
nominata Tj/fhus, e che fempre apparifee folto
una forma continuatiffima. Erta è comuniffima-
mente accompagnata da fintomi di putrefeenza
ne'fluidi; e fempre, in qualche parte del fuo
cotfo, da fintomi di una debolezza generale nel
fiftema. Nel primo cafo tali febbri fono chia¬
mate putide } e nell'ultimo nervofe ( 155 ).

Egli è appunto in una tal febbre , che inforgg'
•ina quefticme difficile riguardo all'ufo della cor¬
teccia ; la quale confiderata e come tonica , e
tóme ancifetùca Sembrerebbe ben adattata ad en-
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itambi i cafi. Ma Deli'«fa me d' una fai queftlcw
ne fi deve oflervate, che le febbri e puuide, e.
nervofe pedono efler combinate , ipecia\mei;ts
nel loro principio , con una diateli fiogiftica ne!
l'ulema. Or, eccome ho già detto di fopra , i»
p-iafo, che la corteccia (la iiìcocnpatibile con tiri
itale flato; e perciò giudico tfler tifa fempre in¬
conveniente nel principio di qua'?3 fpezie dì feb¬
bre, che ne!!a«.nr,a Nolologia ho nominata Sywo-
ibiis ( 156 ). lo non poiTo punto convenire con
certi Anori, i gua.'i feftengono, che nelle feb¬
bri , di cut abbiamo parlato, fubito che fi fieno
nettate ie prime vie con un emetico, o con un
Turbante , fi polla immediatamente impiegare
la corteccia , e confidare interamente ed efia la
cura della malattia . Io ho frequentemente of-
iervate le perniciofe cenfeguenze di una tal
pratica , coli' aggravare lo flati» infiammatorio
del fiflema , e col determinare delie infiam¬
mazioni locali, e fatali al cetveilo , ed a' pol¬
moni .

Eoli è forfè podìbile , che un ìtfo di natura
nervofa , o putrida pofla. ncn effer combinato con
alcuna , o con molta diateli infiammatoria ;
e quando nello fteflb tempo i fintomi di debo¬
lezza , e putrefcfcoza non foiamente fono contide-
rab/ii , rca eziandio apparifeono per tempo , io
accorderei « che la corteccia foflfe impiegata pre-
ftilTnno ut! cerfo della malattia . Un tal eafo pe¬
rò io credo e ;Tere affai raro ; e le mie o/ferva».
ziooì m' inducono a giudicare , che nel principio
di tutte le febbri putride, e, per la teflimonian-
za di var; Autóri , anche nella pefle ftefla (157).
alcune volte or più, or meno, fi abbia una diateli,
ipfiamirutoria . Noi oilci via/no comunemente una
tal cola nella prima felliniana delle noftre febbri
epidemiche ; e perciò egli è di rado cofa f.cnra
1*efare la corteccia durante un tal periodo. Noi

ce-



DEÌ MEDICAMÉNTI. ttf
'comunimente offerviamo, che i fintomi , che in»
dicano l'ufo della corteccia , non àpparifcono pri¬
ma della feconda fettimana ; ed anche allora Ja
corteccia non può effere ficuramente apprettata ,
finché i fintomi di debolezza > e putrefcenza non
ìì recano baflanternente chiari, e diftinti . Quan¬
do perì) i fintomi di putrefcenza li moììrano mol¬
to per tempo in un certo grado, farà Tempre lo¬
dabile l'ufo della corteccia ; e febbene non appa¬
cifica neffun {interna manifefto di putrefcenza , la
Tortecela farà ugualmente opportuna nella fecon¬
da fettimana delle febbri nervofe , quando i fin¬
tomi di debolezza fono in qualche modo confide-
yabili , e quando nello fteffo tempo il fiftema è
libEriffìmo da ogni apparenza di uno flato infiam¬
matorio. In Comma , noi apertamente «iudichia-
mo , che quando fi poffa ftabilire , «he ìe feb¬
bri fieno interamente di natura putrida , o 'ner-
vofa i il vino, e la corteccia fono i rirhedj , che
i\ devono mettere in opera ( 158 ) ; e che fé 1'
uno o l'altro di qtiefti rimedj fono fembrati non
1 inferire, cib è comunemente provenuto dal non
eiferfene apprestate le neceffarie quantità .

Non devo ommettere queft' occafione d'ofTer-
vare , che vi fono due cali delle noflre febbri
epidemiche, ne'quali la corteccia è od inutile ,
t» dannofa . Il primo è « quando dopo un gran
dolore di tefta faccede il delirio ; la qual' affe¬
zione e qualche poco di natura frenetica , vitne
aumentata dall' ufo del vino, ed è accompagnata
ta rcìfezia , e flato infiammatorio degli occhi t
In tali cafi noi fofpettiamo qualche infìarrmszio-
re di cervello j e lo fparo de' cadaveri ha nao-
firato , che la cofa è così ; ed in tutti $\ fatti
cafi it> ho ofTervata la corteccia manifeflamente
dannofa . L' altro cafo delle noftre febbri è »
quando nel loro flato avanzato unitamente ad un
gra.n delirio ti Va molto fnfTulto di tendini }
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con un frequente convulfo avvicinamelo delig
parti . In qualunque maniera ciò polla fpkgarfi ,
io ho'tvovato , che l'oppio è il rimedio conve¬
niente • ed è comunemente neceffario di darlo in
quantità confiderabi'e ( 159 ).
* Dopo d'aver trattato dell'ufo della coricai

nelle febbri le più femplici , noi dobbiamo ora
confideraria nelle più complicate , e particolar-
m'ite nelle efantematiche.

Qnefte fono comunemente , e, polliamo dire ,
naturalmente, di una natura infiammatoria (160);
ma in una maniera, eh' io non fo fpieggre ; fre¬
quentemente in loro apparile una diatefi putri¬
da . Nella loro vera condizione infiammatoria la
corteccia non {olamente è una fofbnza inutile,
ma eziandio dannofa ; quando però comparila
alcuna diatefi putrida , effa è affolutamente indi¬
cata; e fi deve fempre ufare molta diligenza per
ben dittinguere quefti cafi.

Nel vajnolo per un'opinione , che la corteccia
fia favorevole alia figurazione, elfa è ftata im¬
piegala anche durante la febbre eruttiva ; ma io
non ho mai offervato un cafo , in cui effa fi a
apparfa conveniente . Accordando che la cortec¬
cia in certe cirecftanze fu favorevole alla fuppu¬
razione , non ben fi vede , che quefte circoftanze

ano mai durante la febbre eruttiva . Egli
Io iìa

ap-
fono

occorra*
è poflìbile , che la febbre eruttiva del vajuolc
di natura putrida, nella quale perciò fi polla
provar 1' ufo della corteccia : ma io non j
fiato mai capace di (tabilire un tal cafo : ed ho
offervato , che la corteccia apprettata fopra una
tal ftippofizione era riufeita nociva . Io giudico ,
che folamente dopo 1' eruzione , noi da.Ua con¬
fluenza delle puituJe, e da altre circoftanze, pcf-
fiamo dift'wgutìre la diateli putrida , che doman¬
da l'ofo della corteccia ; e quando non fi sbt:a
neffuna di quefte cucottsnze , ficcome nella mag-r
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gior parte de'cali di un vajuolo difcreto , i qua*
li fono numerofiffimij la corteccia in gran copia
fia molto danno/a ( 161 ) .

Nella febbre fecondaria fi deve ofTervare la
rnedefima diftinzione ; e ficcome queft' è per Io
più la confeguenza del vajuolo confluente , cosi
ella è molto generalmente di natura putrida , ed
ammette 1' ufo della corteccia : ma alcune volte
fuccede una febbre fecondaria dopo un vajuolo
difcreto , che è di natura infiammatoria , dove
convien la flebotomia , ed il metodo antiflogifti-
co ; ed in cui pevcib U corteccia farebbe noci¬
va ( 162) .

La rofoh'a è molto coftantemente di una natu¬
ra grandemente infiammatoria -, e richiede perciò
una ancor maggiore circofpezione neU* ufo della
corteccia . Io non ho mai veduto nella Scozia
quella malattia effere di natura putrida ; ma io
non dubito , che non vi fi poffa trovare tale «
quale fu defcritta da! Dottor 'WatCon ; nel qual
calo la corteccia farebbe certamente opportuna .

Riguardo alla ridpola , la cofa è prefiche la.
medeCima : io l'ho coftantiffimamente trovata più
o meno di natura fijgmonofa ; ed in quefto Pas¬
te non l'ho guari veduta avere un qualche gra¬
do di putrefcenza . Per il che io ho offèrvato ,
che nella rifipola la corteccia è generalmente no¬
civa . Or dalle relazioni degli Autori apparifce,
che quella malattia fia alcune volte di una na¬
tura putrida ; la qual cofa io p*-nfo accadere al¬
lora fpecialmente , e forfè folamente» quando ef-
fa fia accompagnata da altre affezioni di natura
putrida ; ed in tal cafo la corteccia pub edere
un lunedio nectffario ( 163 ).

NeWa fcarlatina vi è generalmente una mag¬
gior difficoltà per feioghere quefta quel!ione .
Nel/a fpezie di fcarlatina , eh? è nominata pro¬
priamente w°ir.ofa , e che è fiata la più £w

H quen-
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qutnte appreffo di noi , vi ha un perfetto rap*
porto colie cynanche Maligna , neiJa quale la
corteccia è il rimedio indicato . Ma io foftengo >
che vi è una fcarlatina , ed anche una fca*latina
ansinola , in cui la corteccia è inutile , ti è
{tata fpeffo dannofa . Quanto fieno Tempre difìin-
guibili tali cafi egli e difficile ti dir'o ; ma un
pratico offervatore , ed accorto, dulìa differenza
de'fintomi, e fpecialmente dalla natura dell'epi¬
demia predominante, porrà per l'ordinario diftin-
guetli ( 164 ) .

Nulla qui diciamo dell' eruzione miliaria, per¬
chè la ri/guardiamo come conftituertfe tempre un'
affezione Sintomatica da trattarli colla corteccia,
o lenza , ftcondo la natura delia febbre prima¬
ria .

Tra i m&li febbrili la diiTenteria merita , chs
fé ne faccia menzione, per effere una malattia ,
in cui non fembra , che fiali molto chiaramente
determinato quando convenga 1' ufo della cortec¬
cia . Quando qutiU malattia è della fua propria
natura » cioè dipendente principalmente da una
cottimene del colon , e frequentemente accom¬
pagnata nel fuo principio cor* qualche dintefi r?o-
giìtica , 1' ufo della corteccia mi pare afloluta-
mente perniciofo . Io ho veramente detto di fo-
pra , che anche in quello flato gli amari , per la
Joro qualità laffativa , poffono fpeffo edere utili :
ma una tal qualità nella corteccia è incertiffima;
e perciò 1' analogia cogli amari non implicherà
J'u/o d'un amaro , che pub in quello conto ef-
feie d' incerto effetto , e che può effere foggetto
a divenir nocivo per i fuoi poteri tonico , ed
infiammatorio . Nel principio della diffenteria io
penfo , che là corteccia non convenga punto ;
ma nel progreffo , quando comparifeono alcuni
fintomi di putrsfeenza , o quando la malattia iì
è cangiata in qualche moda cello (lato di diar¬
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rea , la corteccia fi può moke volte impiegaci
con avvantaggio (i6<, ).

In un altro cafo dì difTenteria, che alcune vol¬
te accade , cioè quando ella offerva un tipo ter¬
zanarie , e può efìer rifguardata come una patte
della febbre terzana , che è nello (itilo tempo epi¬
demica , ia corteccia può divenire un rimedio
affolutarnente necelTario { 166).

Vi è un' altra malattia febbrile , in cui io ho
offervato, che l'ufo della corteccia è un po' de¬
licato , e difhcue •, e queft' è Ja febbre catarrale .
Io quella febbre per tffet comunemente predotta
dal freddo , io credo , che collantemente vi Ha
una diateil infiammatoria -, \a qual cofa fembra
rigettare totalmente l'ufo della cottecela. Vi fo¬
no due cafì , in cui effa può effer ammtlh ; 1'
uno è quando 1' affezion catarrale è* unita con
una febbre intermittente : ed io ho fpetto oflèr-
vato i più frequenti , e violenti acceffi di tolfe
ttfer uniti coi paroffìfmi , e particolarmente col'
lo flato freddo di tali parolEImi . In tali cali io
non folamenre non ho fcsnfato la china , ma mi
fono iticettato ad ufarla con pia premura (167).

Vi è eziandio un altro cafo di affJzion catar¬
rale > in cui la corteccia è di grande avvantag¬
gio . Qireft' è in quei catarri abituali , e che fre¬
quentemente ritornano , i quali dipendono da
una debole , ed imperfetta trafpirazione perì la
pelle, e ciò proveniente da una più debole forza
nell' arione de! cuore?, e delle arterie . In quelli
ufi io fuppongo effervi nna maggior determina¬
zione ai polmoni, ed una maggior' accumiilazie~
ne di fluidi , di quella che è folita edere in que'
vifeeri -, e che fi debba occorrere a quefle circo-
iìauze , ed ai loro effetti folamen.te col rinvigo-
rite il fiftema dell'aorta , ai che io giudico , ch'i
la corteccia, ed il cavalcare fieno i mezzi i più
efficaci ( i6&).

Ut»
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Un altro caio di febbre complicata , eh' io de¬

vo notar qui , è quello d'un' emorragia \ caio,
in cui 1' ufo della corteccia è, fecondo iopenfo,
con molto poca accuratezza ftabilito, ma che io
giudico pol.erfi determinare in quefta maniera.
Quando 1' emorragia è di fpezie attiva, cioè ac¬
compagnata da una diateli flogiftica, la corteccia
è un rimedio perniciofo, eri io l'ho fempre tro¬
vata tale. Per il che, iìccome 1' emottiti mi pa¬
re effere generalmente di fp*zie attiva , così io
ho coftantemeute o/Tervato, che la corteccia era
dannofiflìrna in tutte ìe fpezie di una tal malat¬
tia, in cui io mi fono abbattuto ( 169 ). Vi fo¬
no però de' cali di emorragia paffiva , ed un
frequente efempio ne abbiamo nella menorra-
gia dove la malattia dipende da una Jaffezza
dell' eftremità de'vali uterini, i quali perciò fo¬
no facilmente aperti da ogni irritazione , che
venga applicata al fiftema, od alta parte mala¬
ta. In tali cafi la corteccia è il rimedio il più
conveniente , e quando fi pedano evitare le cau-
fe rimote , ed eccitane: , tfla. è molto efficace
( 170 ) . Su quello proprfito d devono notar due
cofe ; 1'una è , che febbene un'emorragia pof7a
fembrare provenire da irritazione, non fi deve
però immediatamente concludere elTev efla di fpe¬
zie attiva, e quindi proibire l'ufo della cortec¬
cia . L'altra cofa , che li deve notare, fi è , chs
la corteccia nell'emorragia paffiva non agifee co¬
me un aftringente, per il qual conto i fuoi poteri
fono incor.fider2bi')ffimi , ma come un tonico ,
che farebbe dannofo in ogni emorragia di fpe¬
zie attiva.

Dopo aver fatto parola deJ catarro, e deli'
emotufi, io fono in qualche modo neceffatiamen¬
te condotto* a dire qualche cofa riguardo all'ufo
della chinachina relia tifi polmonare . Qiiefta
malattia è cos\ ecftanternente accompagnata con

una
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ìana 'diateli fìagiftka, eh' io in effa fono éifpofld
a rigettare totalmente 1' ufo della corteccia . Vi
fono perb dei Pratici , cha hanno una differente
opinione ( 171 ) ; ma io pollò aflerire , che in
nove , di ogni dieci cafi , in cui l'ho veduta
tifare j effa è riufeita manifeftamente nociva .

Vi fono può alcune circoltanze della tifi ac¬
cennata, iti cui la corteccia è fiata utile. Io ho
veduto dei cafi , nei quali con tutti i fintomi
della tifi > 1' efacerbazioni della febbre etica era¬
no marcate con una maggiore , o minore accef-
fione fredda, e regolatila in periodi fiabiliti, ce*
rr, unemente quotidiani, ma eìcune volte terzani.
In tati cafi io ho data la corteccia , e per tal
mezzo potei prevenir il ritorno di tali paroffifmi
per qualche tempo , e, contemporaneamente ot-
tenni, che fi mitigaffero la maggior parte degli
altri fintomi della malattia . Io peto in tali cafi
;ioa ho giammai ottenuta una compiuta guarigio¬
ne -, poiché ma! grado l'abbondante copia di cot¬
tecela da me apprettata, i parodiFaii fempre ri-
tornarono in meno di una qnindecina di giorni ,
o di tre fettimane , dopo che eglino erano fiati
fermati : e febbene effi follerò di mano in mano
fermati collo fieffo mezzo, effi ritornarono con
maggior violenza , e divennero fatali con tutti i
fintomi ordinar; della tifi ( 171 ).

Siccome la tifi polmonaie dipende co.'ì fptflb
ca tubercoli di una particolar natura, i quali
non vi è alcuna probabilità , chs fi pollano ri¬
solvere per mezzo della corteccia ; così quefì'è
un' altra, ragione , perchè io fchivi l'ufo della
tortecela in quella malattia. Ma fé vi fieno de'
cali , che afiomiglino efattiffimamente alla tifi
proveniente da' tubercoli, nei quali però ntffiins
ài tali tubercoli fi trovi, e che perciò efia fia
una malattia più facilmente curabile, e che am¬
metta forfè 1' ufo deiia corteccia , 10 non pollq

poti-
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jro/jtiv3mènte determinarlo ; ma io forh di/poflà
a credere , che vi fieno de'cafi, ne'quali fi ab¬
biano tutti i fìntomi delia tifi polmonare, fenza
tubercoli, e dipendenti da una fucceffiva formi-
zione, e confecutivo rimarginamento di piccicJe
vomiche ; nella qual'occaiicne la corteccia può
alcune volte efTere utile. In tatti i cafi di cott-
valefccnza , dopo un 1 eipsv.orszìone purulenta, io
giudico, che la malattia Ut fiata di quella [pi¬
zie (173).

Per terminale le mie rifleflìoni full'ufo della
corteccia nelle malattie febbrili , io paflerò ora a
parlare del celebre ufo della corteccia nella cu¬
ra della gangrena , la quale è frequentemente ,
Sebbene non tempre , congiunta con febbre.

La teoria di qtfefto metodo è irata riguardata
come molto mitteriofa , ma mi fembra , ch'ella
pofTa renderli pianiffima . In tutti i cafi, ne' quali
io ho oflervato la gai.grena guarirli per mezzo
della corteccia , io ho ecoofeiuto, che ciò avve¬
ri/va coli' eccitare un «rado d'infiammazione , e
luppurazione attorno la parte gangrenata : e che
per tal mezzo la parte morta era feparajta dalli
viva , e quindi difpofta a diftaccarfene. Ciò e al¬
cune volte, e forfè potrebbe eflerlo fpeffo , pro~
dotto da uno sforzo della natura; ma un tale ef¬
fetto è comunemente impedito da una perdita di
tono nelle pam vicine dove fi va la gangrena
«(tendendo. Si occorre perb ad un tale effetto fo-
ftenendo per mezzo della china, e rinvigorendo;
il tono di quette vicine parti s e producendovi
J'/n/wirzimazione da noi accennata.

Merita perciò, che fi fpieghi il differente effet¬
to della corteccia nei differenti cafi ài gangrena .
Se la gsngrcna provenga da caufe, che producano
una perdita di tono, e quindi una gangrena in
qualche parte , la corteccia deve efTere efficace
♦sii' arrestarne i progredì", ma. quando la gsngre,-
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sa proviene da un'acuta , e violenta infiamma»
zione nella parte , la corteccia non {blamente |,
j mtile , ma eziandio dannofa . La teoria del Si¬
gnor Giovanni JPring'e è apprettò a poco la me»
defirna , e fi può efprimere nella fìeffa lingua, da
noi ufata , Nella pagina 39. della Aia appendice,
«dizione quarta , egli fi fpiega nel Tegnente mo»
do : j, Così la corteccia non riufcirà in una gan-
,, grena , fé i vali fieno troppo pieni , od il fan-
5> gue troppo denio : ma fé i veli fono rilafTati s
5} ed il fangue fcioko, o difpofio alla putrefazio-
3, ne , o per un cattivo abito, o per un afforbi-
j, mento di materia putrida, allora la corteccia è
„ uno fpecih'co „ . Tutte le ctt«v azioni , eh' io
ho avuto .l'opportunità di fare in cafi di gan-
grena, hanno pienamente confermata quefta dot^
trina ( 174 } .

Avendo terminato di parlare di cib 5 che rif-
guarda l'ufo della corteccia nei mali febbrili ,
paflerò ora ad indicare il fino ufo in alcuni cali
cronici : ma doto tutto ciò che ho detto di fo-
pra di'ionici in generale, e più particolarmente
deg/j amari, altro qui non refia da dire, fé non
che /a corteccia come uno dei più potenti tonici
converrà fpecialmente ne'cafi , ne'quali una tale
fpezie di rimedj è adattata ( 175 ) .

Vi fono due malattie, che fembrano dipendere
da Jafu-zz.1 nel fifiema ; e perciò fi è fuppeìto ,
(ili la corteccia pofia effer utile nella loro cara ,
e li è afièrirp, che realmente lo era fiato . Que-
ììe malattie fono le fcrofole, e la rachitide . Io
non dubito , che nell' una , e ndl' altra non fi
sabbia un confiderabile grado di laffizza , e di
ti. cidìta nel fiftema; ma 10 fono lontaniffimo dal
peti fa re , che quelle malattie concitano foiamen-
ts , oppure principalmente in una tale circofian-
z\ ; e fé quctlo folfe il luogo adattato a così fat¬
ta ciueiiione , io potrei moilrare, che probabile
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ìncnte quelle malattie dipendono da certe partì-
colati condizioni del fiftema , le quali non deri¬
vano da una general Jaffezza , ma che piuttosto
la inducono: ed io particolarmente afferirei, che
quanto è flato detto riguardo all'affinità tra qua¬
tte due malattie , mi pare erroneo. Ma che che
ne fia , io non devo qui entrare in una questio¬
ne fu tal propofito ; né penfo chi (ìa neceffàrio,-
ch'io aggiunga, che in tutti i non pochi cafi da
me veduti , jn cui fi è fatto ufo della corteccia
in tali malattie, io non ho mai ofTervato, che
quindi ne ri/ù/tafla alcun evidente benefizio .

Egli è molto più probabile , che le malattie
fpafmodiche dipendenti da una debolezza di tono
nel fiftema pollano efiere fpeffo guarite per mez¬
zo dell'ufo della corteccia . In confeguenza efla
è fiata tifata frequentemente in molte di quelle
malattie, e particolarmente in cafi d'epileflìa , in
cui però io fpefTo non ottenni il bramato effetto.
Quando 1' epiiefCa dipende da affezioni organiche
del cervello, io non credo , che vi fia alcun ri¬
medio atto ad occorrervi ; né la corteccia od al¬
tro tonico fi potrà, come io penfo, conveniente-
mente o ficuramente amminiftrare, quando tal
malattia è congiunta con uno flato pletorico, ed
eccitata , come lo è fovente, da un' occafìonai
turgefcenza ne'vali fanguigni del cervello. Egli
è Solamente nell'epiMfi» dipendente da una mo¬
bilità del fiftema, che fi può Sperare, che la cor¬
teccia riefca medicinale, ed in tali cafi egli è
pcffibiley ch'ella fia Stata fpefTo trovata utile:
ma io non ne ho mai ricavato molto avvantaa-
gio , e penfo, che i tonici foffili , come i cali¬
beati, cuprur» ammoniacum, i fiori di zinco, o
vitriuolo bianco, li fieno fempre trovati più ef¬
ficaci ( 176 ) .

Vi è un'affezione convulfìva , in cui io ho
Covata In corteccia confidsrabi'mente utile : e
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queft'é la Cborea, chi io credo dipendere da uno'
flato di mobilità in un certo periodo della vi-
!a ( J 77 )• In quefia malattia io penfo , che Je
preparazioni di rame, e di zinco non pollano et¬
ici e impiegate con ficurezza così fpelTo, o piut-
tofto cosi iungo tempo, come farebbe neceffario,
e perciocché i calibeati e la corteccia fieno i ri-
tned'ì i più ficuri : e noi giudichiamo, che 1'ulti¬
mo fia più ncuro del primo (178 ).

In un' altra atteziooe convulfiva, cioè la rode
Convulfiva , noi lappiamo che la corteccia è fer¬
vente un rimedio efficace, ma e un po' difficile
il determinare il tempo adattato alla Tua ammi--
rnYtrazione. Quando Ja malattia è ancora recen¬
te , ed il contagio forfè continua ad agire » effa è
fpeffo nociva ; ma quando la malattia è più avan¬
zata, e P azione del contagio probabilmente non
più efifte , e la malattia continua in virtìi fola-
mente dell'abito, io fono abbastanza certo,' che
la corteccia allora la [anera follecitamente, col
far folo, che nei polmoni non fi formi s o con¬
tinui alcuna congeftione (179)-

Riguardo all' afma io fono obbligato a fare lo
fteflò giudizio, che ho fatto riguardo all' epiief-
fia. Quando il paroffifmo afmatico dipende da
Una turgefeenza occasionale del fangue nei vafi
dei polmoni , la corteccia é un medicameuto im¬
proprio 3 e può effer dannofo; ma quando l* af¬
ma dipende dalla mobilità de! fi (te ma, come nell'
afma ifterico del Signor Giovanni Floyer, la cor¬
teccia è un rimedio utile ; ed in alcune cccafioni
io \'ho trovato tale (i8o)„

Refta da parlare di alcune affezioni fpafmodi-
che , nelle quali la corteccia è (tata molto cele¬
brata . Quelle fono comunemente nominate itteri¬
che, e fono di molto varia forma» In que'cafi 3
uè' quali cotnparifcono i paroffifmi, ch'io ho de¬
ferii ti ne' miei Elementi di. Pratica fatto il titolo
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é y BifierU (i8r), fi avrà la v^ra fotma, eh?,
fecondo io penfo, deve rigorofanvenre aver untai
nome-, e per effere una malattia di un» fp^zie
detcrminata, e per accadere forfè folamente, od
almeno principalmente , neìle femmine di tempe¬
ramento fanguigno , ed un po' pletorico . Ma
fenza infiiter d' avvantaggio iulla deferizione di
quella malattia , io aderirò , ciocché io ho con¬
fermato coll'efperienza, che nella forma accennai
tu la corteccia non è un conveniente rimedio'

Vi è però un gran numero d' incomodi ,
che fono frequentemente nominati itterici, e più
fpefTo malattie nervofe, e di cui la divertita è
grandiffìma ; ma che però non hanno ne' loro
iìntemi un tale rapporto , onde poter edere ri¬
dotti fotto qualche carattere genera/e . Per la
qual cofa , fé noi vogliamo far qualche tentativo
riguardo alla loro generale natura, conviene, che
noi cominciamo dallo ftabilire una ciufa pari¬
menti generale . Io confeffo, che quello piano è
incerto ; ma io non [o a! prefente cofa di me»
gì io fi po/7à fare.

Neil 1 intraprendere una tal coTa io riferirei h
malattie r.ervofe ad una , o pkutofìo a due caufa
generali: l'ima è una debolezza di tono , e qu'm-<
tii una mobilità di iìftema in un temperamento
fangù/gno, o tale, che non fia manifeftamente
melanconico; e l'altro è uno {tato più o meno
torpido del poter nervofo predominante in un
temperamento melanconico; e quindi provengono
varie irregolarità nelle funzioni elei iiftema ner«
vefo (iSz).

Tutto ciò efigerebbe una lunga fpiegazicne,
ma io qui non pollo tentsre una ta'.e imprefa;
ne creilo di eifere al cafo di foddisfafvi piena¬
mente . 11 folo ufo, ch'io farò al prefente di tal
dottrina , farà di dire, che ogni qua! volta le
(ifttzioni merbofe croniche fi pollano comprender

di-
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dipendere da una debolezza di tono , e mobilita
del (Ulema , che «pparifcono principalmente nei
fìntemi di difpep/ia, è probabile, che la cortscc'a
riefca un rimedio utile ; ma che ne'cafi di tor¬
pore accompagnato da fermezza di tono, egli è
probabile , che la corteccia fia un rimedio non
iolamenfe inutile , ma eziandio dannofo . L' ulti¬
mo cafo io penfo efTer quello, eh' io rigorofa-
mente nominerei Ipocondri ufi. Di quella malat¬
tia , a dire il vero , il comune de' Medici ha varie
nozioni , ma di rado chiare, o ben maturate : fé
alcuni hanno affento S aver trovata utile la cor¬
teccia in cali d'ipocondnafi, io fofpetto , eh'e (lì
non abbiano fatta la conveniente difliozione tra
l'ipocondriafi , e la difpepfia . L'ultima può effe-
re frequentemente accompagnata con timidezza ,
dubbio, e fcorjiggiamento ; ma pub effisr Tem¬
pre una malattia diftcrentidìma dalla vera ipocon¬
driafi (185 ).

Io ho procurato di con/ìderar V ufo della cor¬
teccia in tutti i diverti mali, ne 1 quali pub edere
apprettata , ed in cui efla è fiata comunemente
impiegata; e fu quello foggetto refta folamente a
dire, in qual maniera efTa porta eifere più conve¬
nientemente ufata : ma io penfo d'aver fatto ciò
abbaitanza pienamente fui propofko degli amari -
ed ora devo folamente dire , the tutto ciò, che
ho efpofto riguardo alla preparazione , ed ali' am-
miniftrazione d gli amari, è totalmente applicabi¬
le alla corteccia ( 184 ).

S.tlix Alki.

Quefta foftanza è (lata propofla come un fucce-
daneo della corteccia ; e perciò io 1' ho porta in
quello luogo. Le teiiimomanz; di Stone, Clof-
fìo, e Gunzvo fono di moho pelo in fio favo¬
re : e febbent io iwui abbia avuto moke occasioni

Tom. 1K I «i
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di adoperarla nelle febbri intermittenti, le poche
fper/enzs , che ne fono (late fatte, moftrano, che.
e/Ta può effere in alcuni cafi un rimedio efficace.

Le qualità fenfibili mi fembrano confiftete in
un' amarezza alquanto forte , ma baftantemente
piacevole» congiunta con un p»' di attrizione.
Quelle qualità mi persuadono, che quefto fia un
medicamento valevole j e che pofla adoperarli co¬
me un fuccedaneo della corteccia , quanto qua¬
lunque , ch'io fappia e/fere flato apprettato con
tale intenzione.

Le prove, ch'io ho fatte, furono colla fcorza
del Salix Pentandm prefa da' rami di quattro
linee di diametro , e di quattro, o cinque anni
d'età , Non devo però lafciare quello foggetto
fenza avvertire, che Brrgio ci dice, che più pro¬
ve , eh' egli ha fatte con quefta fcorza nelle
febbri intermittenti , furono tutte fenza fuccef-
fo ( 185 ) .

CAPITOLO III.

Degli Emollienti.

GLI emollienti fono medicamenti, che diminuì -
feono la forza di coefione nelle particelle,

che compongono i folidi del corpo umano , e
quindi li rendono più laffi, e più fleffibiii . Edi
agifcono più evidentemente fui folido femplice,
e poffono eziandio alcune volle agire fulla mate¬
ria folida componente le fibre motrici (186) ".
ma eccertuaro ciò, che può provenire dal calore ,
che è frequenttmente congiunto con detti rime-
dj , eflì non fembrano agire fui potere nervofo
per mezzo de'le loro chimiche qualità. Le po¬
tenze, che agifcono fopra di effo diminuendo la
contrattilità , od il tono delle fibre motrici, fa¬
ranno confiderai? in appreffo nel suolo de'Sedativi.Gli
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Gli emollienti, di cui qui intraprendiamo a

trattare , fembrano agire filile parti, fu cui fono
immediatamente applicati , in una delle due fé-
guenti maniere. V una di quelle coniifie nejl' in-
ììnuarfi nella ibftanz3 del folido ; per il che tali
foftanze diminuendo la denfità dell' intero mi-
fto (187), ne diminuifcono la forza di coefione .
L'altra maniera è, quando quefle foftanze coli' in¬
famarli negl'iruerftiz; delle particelle fecche dimi¬
nuifcono il fregamento, che altrimenti accadereb=
be , e quindi rendono il tutto più fleffibile. La
prima di quelle operazioni fembra efiere quella
dell'acqua , e l'ultima quella dall'elio, ficcome
noi diremo più particolarmente in feguito (188).

La maniera d' agire degli emollienti è la più
confiderabifa nelle parti, alle quali eflì fono im¬
mediatamente applicati ; ma (ìccome il tutto della
materia folida del corpo e collantemente in uno
flato preternataralmente tefo, e fìccome nello ftef-
fo tempo le varie parti fono così connefl?, onde
formare un corpo continuo ; così la tendone del
tutto deve in qualche modo dipendere dalia ten¬
sione di ciafeuna parte in ifpez/alità . Egli è per¬
ciò t che il rilatTamento di ciafeuna parte deve in
qualche modo influire fui tutto. Quindi avviene
certamente, che l'effètto degli emollienti è fo-
vente eftefo molto al di là della parte, a cui effi
fono immediatamente applicati.

Siccome però l'effètto degli emollienti é fem-
p'rc il più confiderabile nella parte , a cui elfi
fono immediatamente applicati, egli farà eviden*
te, che quello effètto farà il più confiderabile ful-
la fuperficie del corpo ; e a tal propofìto nafee
una quelìione , cioè quanto pofla quello effètto
renderli confiderabile nelle parti interne . Sopra
un tal punto fi può facilmente immaginari!, che
fìccome gli emollienti poffono applicarli alla fu¬
perficie interna del canal alimentare > così il 'o*e
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fletto fu in qutfto luogo grandiffimo : e febbene
io non affenrei, che quello effetto ha in tal iuu-
oo affatto nullo , nondimeno io fono «iifpofto a
Benfare, «h'etTo non poffa edere molto confide-
irabi e io alcuna parte del canale alimentare, ec«
cetrochè nella bocca, e n^.!lc fauci, o nei craS
intrftni, dove quefti emollienti poflono effore cq-
piofamente, ed immediatamente applicati. L'in¬
terna fnoerficie dello fìomaco , e degl' inieftini 3
coliantiffimamente coperta di una confiderabile
quantità di muco, che non è facilmente iolubiiq
nell'acqua, e che perciò è probabile, che impe-
difca J'inrtnu3zione dell'acqua, o dell'olio nelU
foftanza delie pateti, che inveite ( 189 ).

Gli effetti degli emollienti devono in quello
luogo eziandio eifere minori , per non elTere ai¬
titi da un aumento di calore , che fpeifò fi x'i-
chiede nella loro aziane fulle parti e'Aerns : ed
un" altra circofì^nza , che pub imoedire l'azione
di quelle foftanze fui canal alimentare, è, che la
Imo zpplicazione fopra qualche (ingoiar parte non
pub efTèr mai molto durevole ; poiché l'acqua ,
che coftituifee 'a materia principale de~ìi emol¬
lienti , deve molto prettamente paCare da un luo¬
go all'altro con un moto progredivo , od efferne
aff..rbita . Io ho veduto due libbre ò' acqua effsre,
aiforbite dal retto nello fpazio di un' ora .

Se l'azione degli emolkenti nel canal alimen¬
tare è in aleno modo dubbiofa, ella deve eiTerìo
ancora più riguardo al fillema faaejuigno. Qui
anche quando ima gran quantità n'« lentamente
introdotta, effa è Subito moltifllrno diviìa -, né
quelle foflanze pofforo effere mai applicate in
gran con'a ad una qualche partt, e devono per-
cib mefcular/] ed «ina gran quantità di fluido,
eh''.-ile non fono molto atte a p:rsetrare. Nello
fieno tempo la Aiper/ìcie, fu cui fono applicati
gli emolhsnti, è coperta di una materia , che ne

tra-
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Hàfuda , e che non è facilmente mifcibi/e coli'
acqua. Si aggiunga a tutto ciò, che gli emollienti
introdotti ne'và/ì fono ivi (oggetti ad un rapido
moto progredivo, per cui devono predo fortire
interamente per mezzo di varie fecrezioni , ed
escrezioni 5

Da tutte quefte circoftanze egli apparirà , che
gli emollienti, per effere foftanze acquofe , non
f offono mai avere alcun' azione nel fiftema de
Vai! fanguigni: e perciò per ifpiegarela lorozzio^
ne fui fiftema «i-.1 folidi, noi dobbiamo quafi Si¬
mitarci a fupporre queft.'azione fulla fola edema
fuperfkie del corpo, o nelle patti immediatamen¬
te fottopode.

Nel eonfiderare 1' anione degli emollienti fulle
parti ederne , fi può domandare, fé l'acqua ad
una temperatura inferiore a quella del corpo ftsf-
fo pofla agire come un emolliente ?

Noi penfiamo, che quando l'acqua è ad una
tale temperatura , onde eccitare una fenfazione di
freddo, effo non piò produrre alcun effetto emol-
irente: ma noi fappiamo , che le l'acqua di una
temperatura un po' fu per iore a' 62 gradi nel Ter¬
mometro di Fahreneit continua ad effer collante¬
mente applicata , ella predo ceffo di produrre la
fenfazione di freddo, che produceva da principio;
e poco dopo ella produce una fenfazione di cal¬
do. Quando l'acqua fotto tal conditore, cicè
un po'a! di fopra della temperatura de' 62 gra¬
di , continua ad applicarfi finché preduca una
ftnfaziohe di caldo, effa puh agire come emol¬
liente .

Si deve però offervare , che I' acqua applicata
fopra la pelle diventerà per queflo conto p;ù ef-
£cace 5e vi fi foftenga ad un più grande calore j
quando cib poffa effer tollerato fenza pena . Poi¬
ché ed il calore renderà quefte foftarze più pene-
tran*!, ed il calete, mantenuto, come abbiamo ac^

\ ^ cen-
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cennaro, contribuirà eziandio ad ammollite, e ìi«
ia/Tare il folido [empìice.

Eoli mi pare furulmente, che l'acqua penetri
più potentemente nello f$:ato di vapore, che nella
fiia forma liquida; e ficcome fi richiede un con»
fìderabile grado di calore per convertirla in va¬
pore ; cosi fi oflferva, che il corpo umano fop-
porterà un maggior grado di calore deli' acqua,
quando queftafia fotto lo flato di vapore, di quel¬
lo che quando efla fia fotto la forma liquida (190) :
e che perciò i panni bagnati nell'acqua bollente,
da cui s'è efpreffa queft'acqua onde non fommi»
m'Arino più, che dei foli vapori, pofibno efier
pia deliramente applicati, e con maggior avvan¬
taggio, come emollienti, che J'acqua in ittato
di liquore.

L'applicazione pero del calore deve efifer fem¬
ore limitata per modo, onde il fuo tVimalo cor-
rifponda all'oggetto di ammollire. Così il Dottor
Wintringham il vecchio offervò, chele fomenta¬
zioni calde applicate alle giunture addolorate nel
principio del reuma tifino acuto, accrefeono il do¬
lore, eà aggravano la malattia ( 191).

O che gli emollienti fieno applicati fotto /a
forma di vapore, o fotto una forma liquida, fi è
ofiervato, che per produrre il loro effetto è necef-
fario , che la loro applicazione fia continuata per
qualche lunghezza di tempo-, e perciò fi ottiene
fpeffo il contemplato vantaggio coli'applicar gli
emollienti fotto la forma di poltiglia; e per tal
modo fi può continuar ad applicare per lungo
temoo l'umidità, ed il calore.

Vi è una maniera di applicargli emollienti, o
l'acqua calda, a titolo d'emolliente , col farla
cadere coccia goccia da qualche altezza fuìla par¬
te affetta, ciocche comunemente vien chiamatola
doccili. Se in quella maniera l'acqua penetri più
facilmente, o più abbondantemente nella foftanza

del-
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della parte, io non pollo pofìtivamente determi¬
narlo ; ma io non pollo guari crederlo : ed io
fono inclinato a giudicare, che la doccia agifca
fedamente con una forza meccanica , eccitando un'
ofcillazione nei vafi della parte , Ja quale in una
maniera limile alla fregagione, può alcune volte
rifolver le oflruzioni , ed eccitar il fenfo , ed il
moto nelle parti paralitiche. Io non portò fpie-
gare in altra maniera gli effetti del getto d'ac¬
qua fopra qualche parte (,191).

Avendo confiderata la maniera d'agire degli
emollienti in generale , 10 palio a confiderai
i ioro effetti fui corpo umano più particolar¬
mente.

Siccome te cuticola G trova fpeffo in uno fla¬
to di fecchezza, e di coftrizione, l'applicazione
degli emollienti l'ammollirà , e la rilaffcvà, e quin¬
di toglierà in qualche modo la tenfione delle par¬
ti (ottopode . Ma mi pare , che in molti cali
quell'azione non fi efìenda punto al dì là.

L'olio fetnbra principalmente agire fulla cuti¬
cola , che è compofta interiffimamente di nume¬
ro/e fqaame Cecche , tra Je quali l'olio infinuan-
doC\ le rende più facilmente movibili l'una full*
altra, e fui tutto, e perciò rende Ja cuticola più
laffa, e fkfTibile ( 193 >.

Siccome egli è prefumibile , che l'acqua cal¬
da, od i vapori penetrino fino ad un certo fe-
gno la foftanza della pelle ftelTa, ne rifileranno
perciò non folamente Ja teffitura cellulare, ma
parimenti gl'involucri de'numerofi vafi fanguigni
pofti in quella teffitura . Per mezzo di quello
rilaflamento de'comuni integumenti, deve dimi¬
nuirli coofiderabilmente Ja tenfione delle parti
fottopofte , e particolarmente de' mufcoli j ed in
proporzione di ciò, fi avrà un rilalTamento dell'
intero iiftema. Gli effetti fono più particolar¬
mente o/Ter vabiU, quando le parti fi trovano in

i 4. tino
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uno flato d' infiammazione ; ed in quello cafo ì
vaiì fono tefi > e con eia irritati ; così i! vilaiia»
mento di quelli vafi co! favorire il più Ubero
paiTaggio de'fluidi, può quindi diminuire l'uri*
tazione, che vi può effere fiata comunicata .

Siccome l'azione del cuore, e delle arterie è
fpeflo aumentata , e mantenuta da una fpafmodi-
ca coflrizione dell'eftremità de'va Ci Culla fiiperfi-
cie del corpo (194); coti il rilaffamento di que¬
lla coflrizione per mezzo dell' applicazione degli
emollienti può fpeffo togliere 1' irritazions dei
cuore , e deìh arterie .

Gli emollienti col rilaffare le parti efterne pof-
fono togliere gli fpafmi delle parti interne, che
fono particolarmente con quelle congiunte ; e
così il rilaffamento degl' integumenti del baffo
ventre fpeffo leva gh fpafmi degl' inteflini, i
quali accadono nella colica , e nella diffenteria „

Gli emollienti applicati ad una qualche parte
e col riìaCCare, e collo (limolare devono determi¬
nare in quella parte i fluidi in maggior copia ,
e diminuire l'influiib ne/A? altre; ed in confe J
guenza gVt emollienti col rilaflare' ]' eiìremnà di'
vafi fu Ma fuperncie del corpo devono favorire /a
trafpirazione, ed il fudore, ugualmente che to¬
gliere nello hVfTb tempo ogni determinazione alle
parti interne. Con eziandio i pediluvj , quando
non riefeano {limolanti al fiftema , devono dimi'J
nuire la determinazione del fangue-. a' vafi delia
teifa .

Siccome la fieffìbilità de'folidi è aumentata dal
Acuto pia libero, e più frequente delle lor par¬
ticelle le une fopra 'e altre; cosi, fé l'applica-
Z"ne d*gli emollienti fra accompagnata con mol-
ts fr-J»gione , la rì'/Tìbil/tà de' folidi può effere
qnnd' Grandemente aumentata , e particolarmen¬
te per m«zzr> dell' az o 1 meccanica di tal frega¬
gione l'aeian de'vafi fanguigni in genarale , u-

guai-
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gualmente che il pia libero movimento dei flui¬
di , faranno grandemente promo/ìi , e quindi Je
oftruzioni potranno fperTo edere per liti tal mez-
feci fanate .

Si deve in oltre ofìervare 5 che ficcarne la fief-
ftbiiità de' folidi dipende , ed è mantenuta dal
movimento delle loro particelle le une fu!!e ai-
sre ; così un lungo ripofo diftrugge la fallibili¬
tà , ed induce una rigidità ; il che quando accada ,
fé ne ottiene principalmente lo ridatili mento
coli' ufo degli emollienti unitamente alla frega¬
gione. La mobilità d' una giuntura è frequente'
inente diftrutta dalla rigidità A'una parte de'fuos
mufcofi contratti per la mancina di moto da
me accennata ; e la mobilità di tali giunture fi
può folamente ristabilire curando una tale rigidi¬
tà nella maniera, ch'io ho detto finora (195).

Si è detto abbaftanza riguardo agli effetti degli
emollienti fui fiftema de'va fi fanguigni, e delle
fibra motrici : ma fi deve oltracciò olXervarej che
ficcome il calore , e 1' umidità applic.ite alla fu-
perfìcie del corpo, fono applicate all' e/rremità d'
mnumerabili nervi, che terminano alia pelle, e
co/rituifcono quivi un organo particolare del ien-
fo; così egli è probabile) che una tale applicazio¬
ne produca confiderabili effetti fui fiftema ner-
vofo rilavando e /limolando , e polla in tal modo
contribuire grandemente a molti digli effetti fa-
pra indicati,

Noi ora abbiamo folamente da aggiungere 5 che
gli effetti degli emollienti non fi poffono guari
ottenere, fé non col tenerli lungamente applicati j
£ nei abbiamo oflervato, che non ci Vuol mene*
ètiì' applicazione d' un' ora,

£ MO"
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Emollienti Particolari.

Gli emollienti fono applicati fotto una forma
od acquofa , od oleofa ; e l'emolliente, che me¬
rita <Peffer in primo luogo accennato, è 1' acqua
femplice più o meno calda. Noi iiamo in dub¬
bio, fé fia neceffario, che fi preferifca un' acqua
ad un'altra , poiché crediamo, ch'ogni fpezie d'
acqua » che può comprenderli fotto il titolo d'
«equa femplice, cioè l'acqua priva di fapore, e
d'odore , deva avere appreìTo a poco la mede/i¬
ma facoltà emolliente : che fé vi abbia iuogo a
qualche fcelta fu tal propofito, l'acqua più leg¬
giera può effere di qualche avvantaggio fopra la
più dura .

Le virtù dell'acqua, come emolliente, pofiono
effer comprefe da ciò , che è flato detto degli
emollienti in generale ; poiché tutti gli effetti
ivi menzionati poffono ottenerli più certamente
dall'applicazione dell'acqua femplice calda. Io
fono in dubbio fé fi poffa ottenere alcun van¬
taggio da qualche addizione fatta all'acqua. Egli
è poffib'ue , che fé l'olio fi poffa intimamente
unire coli'acqua , quefta forfè ftrafeinerà l'olio
così con effe unito negl' interftizj delle parti fo*
lide, ed indurrà per tal modo pia efficacemente
un rilaffamento ; ma io conofeo folamente una,
maniera , per mezzo di cui fi può ottenere una
tal miftura , e quelV è coli' aggiunger all' acgua
il latte di qualcuno dei noftri domeflici animali :
e ficcome il latte immediatamente tratto dah'
animale s che lo fomminifira , contiene un olio
già intimamente unito colJ'acqua , così egli è
poffibile , come fvppone la pratica comune, eh'
effo fia un efficace emolliente, o fé fia ufato fo-
lo, o fé vi fi aggiunga dell' acqua. Io ricavo
ciò dalla teoria -, ma io non fono fiato capace

di
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di accorgermi in fatto, che la facoltà emollienti
del latte (ìa maggiore di quel/a dell* acqua fem-
plice . NJIa tavola de! Dottor Brian Robinfon
fopra gli effetti di differenti folìanze applicate a
dei crini , onde notare 1' eftenfione prodotta da"
differenti fluidi, la crema del latte di vacca è di
23 , e -^éi il latte, a cui fi è cavata la crema ,
è di 26; l'acqua fredda è di 35 ; e 1' acqua cal¬
da è di 80. Quella tavola pub dare occafione ad
alcune annotazioni, e rifleflìoni, fui poter degli
emollieniti, ed 10 fotfe ne farò alcuna; ma una
intima conliderazione di quefto foggetto ci con¬
durrebbe a fp,-culazioni Coitili, le quali io palle¬
rò fotto fiJenzio , perchè non vedo , che fieno
applicabili ali» pratica.

I Pratici hanno comunemente tentato d' au¬
mentare la virtù emolliente dell' acqua coli' im¬
piegare le decozioni di parecchie piarne -, ma
fuorché quando quelle piante fono di una natura
mucillagginofa , le quali io confidererò feparata-
Xnente , 10 non poffo concepire, che alcun' ultra.
il polTa impiegare con avvantaggio. Si fono im¬
piegate le piante o/eracee , come 1' Atrefìce , la
Bietola , lo Spinace , il Lupaio untuofo ; e così
pure i' Alfine , la Brancoifina , il Mellilota , Ja
Parietaria, ed alcune altre . Ma ficcome nell'una
delle accennate piante contiene alcuna cofa di
mucillagginofo , eficcorr.e dalla tavola di Robin-
fon accennata di fopra , apparifce , che tutte le
materie faline congiunte col!' acqua la rendono
meno penetrante; co»ì io giudico, che le piante
accennate non abbiano alcuna confiderabile facol¬
tà emolliente. In alcuni Cataloghi di emollienti,
come in quello di Lieutaud , fi pofTono oijervare
ancora maggiori inefattezze. Erjli colloca fra gli
emollienti le radici di Ninfea, e di Lapato, che
fono aflringenti ; i fiori di Camomilla, e di $am*
buco, che hanno delle virtù, ma che non fono

emol-



i 4 o P.4RT. 77. CAP. 77.
bmallienù 3 eccettochè in quanto fono congiunta
coi!' acqua calda .

Fra le foftanze vegetabili , che congiunta c-~'J 3
acqua calda fi podòio fupporre accrefeets i{
poter emolliente di quella , fi devono fpccialmen-
te riferite quelle, che fomminiftrano una muc'ù-
Jaggine , come per efempio le radici , e 1' erba
delle Colnmnifsrtt (196); le quali tutte danno u-
na materia muciliaggino/a or maggiore , or mi¬
nore . & Altea , e Ja Maìv* fono quelle , che
vengono principalmente impiegate. La loro vir¬
tù demulcente farà confiderata in appreffo nel
fuo luogo ; ma riguardo alla loro virtù emollien¬
te j che è appunto quella, che le procaccia un
pollo nel luogo prefente, quefi'è a mio giudizio r
molto poco confiderabile , poiché io penfo, che
quefte foftanze devano piuttolto impedire, che
accrefeere la facoltà folvente dell'acqua. L'av¬
vantaggio , che quindi fi pufc trarre , fembra
confiftere in ciò , che Accorre l'acqua calda leva
ógni materia untuofa , che comunemente lorda
la cuticola ; così t quando l'acqua Ciad in appref¬
fo fvaporata , reità la cuticola più Cecca di pri¬
ma : per il che V acqua impregnata di materia
mucillagginofa nello fvsporarfi pub lafciare dietro
di fé una qualche porz-one di tal rnucillaggino-
ia materia, e per tal modo fi verrà ad evitare
la fecchezza della cuticola, che altrimenti fucce»
derebbe.

Molti divertì ffmi farinacei fi fono impiegati
per impri-gnare 1' acqua di una materia mucillag¬
ginofa • ed a tal uopo fono (lati meritamente an¬
teponi qi;<?' femi fpecia'mente, che hanno molto
olio unirò colla loro farina , come per efempio
i femi di lino . Quelli , ed altri , che fi potreb¬
bero impiegare, faranno con/iderati in appreffo al
titolo dei Demulcenti. .Riguardo pero alla facoltà
emolliente di tali femi, io devo fare le medefi-

ma
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me offerv assoni 5 che teftè ho fatte riguardo alle
mucillaggini : e fono perfuaio , che la natura
oleofa dei farinacsi diminuirà ancora pili Ja virtù
emolliente dell'acque; ma per un altro conto que*
Hi femi potranno edere di qualche avvantaggio.
Siccome abbiamo detto, che gli emollienti pedo¬
no avere effetti pia durevoli nell'effere applicati
in forma di poltiglia ; così effendo i farinacei
comunemente in tal maniera applicati, que'fra
quelli, che faranno i più oleofì, riufeiranno fenv
pre i migliori, pesche fono meno foggetti a dif-
feccarfì. Se però. 1'addizione dell'olio , o d'una
maieri» untuofa alla poltiglia fatta di altri fari¬
nacci , non po(Ta corrifponder meglio ali' ogget¬
to, io Io lafcio determinare a'Chirurghi .

L'altra formi di emollienti è l'oleofa ■, e tutti
■gli olj dolci dei vegetabili , e tutti gli olj , e
graffi degli animali fono Itati impiegati come
emollienti. Io ho accennato di fopra Ja loro ii»t
niera generale «'agire , e queir'è principalmente
quella di produrre una maggior ìlsffìbilnà nelle
materie (teche . Per quello riguardo dette foftan-
ze operano fpec/a/mente fulla cuticola ; e pofTono
quindi togliere fino ad un certo fegno la tenijone
del!» parti fottopofte. Io non poifo comprende¬
re , che gli olj dolci da noi accennati penetrino
mai nella foftanza delia pslle;e quando effi fem-
brano infinuarvifi per la fuperficie , io credo ,
che ciò fernpre fucceda per mtzzo de' vai! aflcr-
benti. Q.-ieito alforbimento febbene realmente ac¬
cada, pure non è al certo giammai in una quan¬
tità confìdera'oile ; e l'olio nell' infinuarfi per
mszzo de'vali afforbenti non può fupporfi pro¬
durre un grande effetto, fé pur ne produce al¬
cuno , in veruna delle parti , per cui paiTano
que' vafi.

Siccome abbiamo oiTervato di fopra , che !»
fregagione congiunta coli' applicazione degli e-

niol-
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ttioHitnti pub effere avvantaggiofa nell'eccitare 1'
azione de' vali, così la fregagione operata colle
dita » o colle mani inzuppate nell' olio riufcj'rà
opportuna ; ed il comodo di quefta fregagione è
un grande avvantaggio, che lì ottiene dall' ufo
degli olj. Gli effetti di una leggieriflìma frega¬
gione continuata per lungo tempo fembrano el-
fcre confiderabiliflìmi coli* eccitare nna cortame
ofciiiazione ne' vafi deìie parti fottopofte; e coli'
ofciliazioni eccitare ne' nervi della pelle quelli
effetti poffono effere propagati in parti molto
lontane. Io fo dalla mia propria efperienza, che
per mezzo d'una fregagione coli' olio lungamente
continuata fu gì' integumenti del ballo ventre , fi
può fortemente eccitare l'azione delle vie urina¬
rie, e produrli un copiofo fluirò d'oriae. Quefta
pratica per verità non fempre è riufcita , ma v i
riufcì in varie occafioni, ed io non ho mai of-
fcrvato, eh' effe abbia prodotto alcun male.

Si è comunemente fuppofto^ che 1' applicazio¬
ne dell'olio fulla pel/e, ne otturi i pori, ed im¬
pedisca /a quindi riluttante rrafpirazione ; ma
avendo fatte varie condderazioni fu quello pun¬
to, non mi pare che fi abbia un giufto fonda¬
mento per credere una tal cofa: e la pratica ge-
neraliflìma degli antichi, ugualmente, che quella
degli Afiatici moderni , è una prova certa del
contrario ( 197 ).

Un gran numero di foftanze oleofe fono frate
propofte, ed impiegate a titolo d'emollienti; e
fra quelle, che vengono comunemente propofte ,
io non fo trovar molta differenza . I var) ol;
dolci efpreffi dai vegetabili fono tutti quafi della
fteffa natura; e fé vi è qualche diftmzione da
farli, quella farebbe di fcegliete i più fluidi in
preferenza de' più muciffagginofl : e perciò io pre¬
ferirei P olio d'ulive a quello di femi di lino „
Per quefta fteffa ragione io preferirei gli olj vege¬

ta;-
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tabìli ai graffi animali; ma ciò non merita molta
attenzione in pratica. Fra i graffi animali i Pra¬
tici , qualche tempo fa, facevano una diftinzione »
e frapponevano, che i graffi di certi animali fof-
fero dotati di alcune virtù particolari; ma quella
opinione fembra edere s-i prefente, almeno nella
Gran Bretagna, interiffimamente abbandonata ; ed
io non fo comprendere, che li abbia mai avuto
alcun fondamente per adottarla. Alcuni di que¬
lli graffi poffcno a caufa della loro confidenza o
colore effere in Farmacia meglio adattati di altri
a certa prefcrizioni : ma quello foggetto è al
predente così ben determinato nella pratica co¬
mune, onde non abbifognar qui d? alcun illuftra-
mento ( 158 ).

CAPITOLO IV.

Dei Corro/ivi.

QUefti fono eziandio chiamati Caujl'ici , ed
,Efcaretici. Sotto quello nome Vengono com¬

pre/c tutte quelle foflanze, che fcioJgono la ma¬
teria folida del corpo umano. I corrolivi fono
indicati in tutti que* cali, ne' quali fi deve to¬
gliere una porsion di materia folida, o quando
la teffitura di tal materia deve edere diftrutta ,
coficché polla o (laccarli fpontaneamente dalle
altre parti , od eflerne facilmente feparata con
mezzi meccanici . Quando fi abbia una tal' indica¬
zione, io lafcio che i miei Lettori lo apprenda¬
no dai principj di Chirurgia , e lafcio altresì , eh'
eglino dalla medefima feienza apprendano quando
V applicazione de' cauilici (la preferibile aJi'inci-
iìone meccanica.

L' operazione de' cauflici, finché fuffifte qual¬
che principio vivente nella parte > a cui fono apr



\st4t PART. II. CAP. lì.
plicdti, è fevV'pt* accompagnata con dolore , e
può quindi produrre un' irritazione conflderabile
nell'intero lìftema ; tua quefto è un effetto , che
è proprio eziandio di molti (limolanti , e perciò
non fi deve confiderare in quefto luogo, ma nel
feguente articolo fotto i! capo generale degli Sti¬
molanti. La medefima cofa fi deve dire dell'ufc
de* corrofìvi per eccitare la Coniti dalle marcie ;
ciocche potendofì ottenere per altri mezzi , non
è necefTario , né conveniente di confiderare in
quefto luogo. Qui (blamente ci rimane da dire ,
quali fieno i corrofìvi particolari , e da fare al¬
cune rifleffioni fulla loro differenza per gli ogget¬
ti della pratica .

Si poiTouo in primo luogo accennare come fol-
venu della materia animale, gli acidi , i quali fi
poffono ottenere in uno flato concentrati/lìmo ,
come e appunto il vitriolico, ed il nkrofo , que¬
lli perciò poffono ufarfi come cauftici ; ma la lo¬
ro fluidità fa, che fia difficile di limitarne 1'ap-

plJC'Zone alle parti , le quali fole fi devono con¬
rarefienofumare, e quindi avviene, ch'eglino

volte impiegati.
I) cauftico il pia generalmente ufafo è il fai

alcali fiifo feparato dall'acido aereo , che comu¬
nemente Io accompagna (199): e percib quando
quefto alcali é per tal mezzo atvo agli oggettr
dei;-? irefeate indicazione , fi dice trovarfi nel
fuo dato cauftico. Come l'alcali fìffo comune (I
pdf* ridurre in r a)e (tato, e come fi debba ado¬
perarlo coni: cauftico « fono cofe volgarmenta
notz , e non è di farne qui m-nzione .
Il Dotfor Odoard B rry nei Saggi Mtdici d'
Ederònrgo h3 piopjfìc» di adoperare , a titolo
di cutter), alternativamente un acido, ed un
alcs'i. T p^^fiero è fpteiofo , ma non ci è riti-
feito, ed 10 credo, che non riufeirà mai, fuorché
quando fi debbano cor.furaave delle mafie grandi,

e
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e qoando la diffiifione dell' acido non può pro¬
durre alcun male .

La qualità caufh'ca degli acidi , febbcne fis in¬
teramente difrrutra, quando quelli fono combinati
cogli alcali, e colle ter^e, non lo è però quan¬
do i medesimi fono combinati coi metalli. L'
acido nitrofo combinato colf argento fomminiftra
il cauftico lunare comuniflìmamente impiegato
(seo) , e l'acido muriatico, in uno (iato con¬
centrato, unito coti' antimonio , fomminilìra cioc¬
che é comunemente chiamato butirro d'antimo¬
nio, uno de'cauftici i p\ù forti, che fi conofca-
no fuor.). Quelli cauftici metallici fono accom¬
pagnati dal medefimo inconveniente > che gli aci¬
di femplici, cioè di eiTer facili a diffonderfi al
di là de'limiti contemplati : ma a tal inconve¬
niente fi può piti facilmente occorrere riguardo
al cauftico lunare , che fi può avere fotto una
forma fol'tda , che riguardo al butirro d'antimo¬
nio , che e necclfariamente liquido , e quindi e,
che l'ultimo è più di rado impiegato .

Si deve cfltrvare in quello luogo, che quelle
materie corroGvs fono dotate d' un differente

grado di forza; e quando effe non fono fu/fi¬
denti a feiogliere le parti le più folide, effe fa¬
ranno fempre atte a feiogliere quelle più tenere
fungofe eferefeenze , che accadono nelle ulcere .
Così avviene , che 1' allume dopo aver perduta
una confiderabile porzione della fua acqua di
crifbillizzazione (202), divenendo per tal modo
il fuo acido più concentrato , è quindi refo ca¬
pace di confumare l'eferefeenze fungofe nei!' ul¬
cere. Elfo è però fempre un debole efearotico;
p. noi rse abbiamo un più forte nelle preparazioni
ci mercurio, e di rame. L'ima, e l'altra di
qoefle fpezie di preparazioni fono raccomandate
per la loro facoltà di nettar le piaghe fordid^ ,
coli' eccitarne U fouita di marcie conv.nunti,

Tom. ir. K tan-
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anco neceffa.tia alla Joro guarigione; eà \o af tri-

buifco tutto ciò alJa facoltà efcarotica di tali fc-
fbnze .

Si potrebbe in certi cafi fupporre nei mercu¬
riali un potere fpecifico ; ma quello polene non
fi pub fupporre nelle preparazioni di ran'ie , le
quali però fpeffo corrifpondono ugualmente all'
oggetto . In pratica la forza dell' ultima di tali
fpezie di foftanze non può così bene m;furarfi s
o limitarli , come h prima > e perciò il fecce
precipitato rollò (201) » per eHer meno foggetta
a liquefare, e diffonderfi , è per 1* ordinario la
foftanza j la di cui applicazione è la più conye-
niente. Si ufa mefcolare quefto precipitato con
maferie untuofe; ma un tal mefcuglio diminuifce
molto il fuo potere» ed è rariffime volte iieceffario«

CAPITOLO V.

Degli Stimolanti.

Coerentemente a! piano, che noi abbiamo pre-
Ternato nella tavola da noi premerà, noi

pafiiamo ora a confiderare i medicamenti 5 che
agifcono più completamente fui folido vivente.

L'idea comuntnriente attaccata al termine (li¬
molante j è quella di un potere atto folamente
ad eccitare l'azione delle fibre motrici; ma io
qui confiderei ò gì' (limolanti più generalmente >
come eccitanti il moto del principio vitalej o fta
che producano la fenfazione s o fia che producano
l'azione deì/e fibre motrici (204,).

G-neraf ffimjmpnte a dir il vero le mozioni
cominciano nef fifrema feti libile : ma egli non è
necelTario , come alcun/ hanno fuppofto , che la
cofa ila fempre co<} ; poiché vi fono delle pò-
tenze» le qu«U direttamente applicate alle fibre

mo"
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motrici uè eccitano V azione, fenza produrre pre-
Cedentemente alcuna fenfazione, o fenza alcun in¬
tervento del cerve/lo (205); la qua! cofi appari-
ìce ebbramente da ciò, che i! moto delle fibre
metrici lì può eccitare finche luffilte in loro il
principio vitale, febbne effe fieno interamente fe¬
ltrate dsl reffo del corpo, e quindi interamente
rimerìe dal f.nfo .

Egli è diffìcile da fpiegarfi l'operazione degli
{limolanti, o conlìderati fotto un afpetto efrefo 5
n fbtto uno più. limitato ; poiché la nofìra couo-
icenza del principio vitale s o poter nervofo , e
delle varie modificazioni dei digerenti flati della
ina mobilita, è ancora molto imperfetta . Alcuni
hanno immaginato , che 1' operazione degli fti-
molanti fi polla /piegare meccanicamente p:r
mezzo della figura delle loro particelle ; ma la
Filofofia corpufcolare effendo al prefente tante
negletta , noi non penfìamo , che fia neceffario
di prenderci alcuna pena a difeutere le futilità ,
che fi fono avanzate fu quello foggstto : e però
egli fembra forfè, che balli ò' offervare , che noi
conofeiamo in generale , che il poter nervofo pof-
fa effere in differenti flati di mobilità , e che vi
fono delle foflanze , le quali applicate ai nervi
hanno il potere d'aumentare, o diminuire la mo¬
bilità del fluido in quelli contenuto. Chiamo fti-
moLinti i primi, e feditivi gli ultimi (206).

In tal modo l'idea generale degli (limolanti
é , che effi fono poteri caoici d' accrefeere la.
mobilità, e di eccitare il moto del poter nervo¬
fo. Qui però fi deve notare, che quando dicia¬
mo, che il poter nervofo è aff-tto da^li flimo-
Janti s rigorofamente non folo intendiamo indi¬
care quel fluido, che è facilm-nte movibile nel
cervello , e nei nervi , mi eziandio quello, che
fi trova fotto una pmicolar modificazione nelle
libre motrici * e loro impartita ciocché fi chia-
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ma poter inerente. Giova eziandio notar qui ,
pile in tal modo noi dobbiamo dilVinguere n
poter tonico dallo (limolante, 1 quali poteri a°i-
feono entrambi fui medeìimo poter nervoto , e
fono (lati comunemente confoli indenne . Co-
mechè poffare ajutard fra ioro , ed accrefcerll
fcambievo'mente g!i effetti , nondimeno uel'a lo¬
ro natura , ed operazione devono confederarli co¬
me d'Itir.ti e differenti, /"ebbene noi non polliamo
chiaramente fpiegare in cofa confitta la differen¬
za ( io 7}.

Dopo d'aver efpofto ia mia idea generale ri¬
guardo all'©pesartene degli (limolanti , io palla
a confiderare le varie modificazioni di queft'ope-
razione , fecondo ch'ella è determinata o dalle,
cirecttarze delle parti del corpo , a cui gli fli-
molanti fono immediatamente applicati , o dal/a
varia natura delle foftanze , che pcffor.o effere
impiegate ad agire .

Primieramente noi confiderei remo l'operazione
degli (limolanti , quando eglino fono applicati
agli organi <fi un fenfo particolare , i quali or¬
gani lono eccitati dall' impresone di certe mare-
rie folavnente -, o quando e (Ti fono applicaci aile
parti, eh; hanno una Ecnfibilità comune eoa tut¬
to il nervofo fiilema , e quando i loro effetti fo¬
no modificati dallo flato delle fibre metrici nelle
parti contigue .

Riguardo agli (limolanti in generale , i quali
fono applicaci agli organi de! fenfo , noi dob-.
biamo notare , che l'elercizio della Tentazione é
g-neraimente un potere (limolante , ed è un
mezzo principale per mantenere fa mobilità dei
principio vitale nel iiiì'ina nervofo ; e partico¬
larmente in ciò che riguarda le funzioni am¬
mali ( 10%).

In tutti 1 cafì, in cui fi produce nna (enfi.
zione, fi deve noiare , che gli tiretti dello ftirnolr*

fevn-
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fembrano etTere proporzionali aiìa forza deli'jrn«
preffione , che Ji produce ( zoy ) . S.ccome in
molte occhioni un certo grado di quella forza è
ncc«rfario per render quegli effetti piacevoli, cesi
in proporzione àil piacere , che ne proviene , lo
dimoia prodotto dalie applicate foftanze è mag¬
giore: ed oltracciò ficcomc tutte ie forti impref-
iioni producono dolore 5 così in proporzione ezian¬
dio di* un tal dolore le predente isftanze fono più
fortemente (limolanti .

Oltre quefta forza certe altre circoffanze con¬
corrono a render ie [eniazioni o piacevoli , od
ingrate, le prime effendo tempre di natura {li¬
molante; e Jc ultime , fecondo io penfo , di na-
tcra fempre /edativa, o forte indirettamente (li¬
molante, lìccome noi fpiegheiemo in appreffo .

Riguardo alfe fenfazioni in particolare, quelle
della luce, e del fuono hanno i loro (limolanti
effetti in proporzione della loro forza ; od alcu¬
ne volte indipendentemente da guelfa forzi , fe¬
condo certe cucofìanze , che le rendono più gra¬
te (210 ) . ^

Gli odori marciano predò a poco per h frefTa
via> ma producono fovente effetti più immedia¬
ti, e più forti fui fenforio; e per ifpiegar ciò
li pub offervare, che riguardo alle altre parti del
fiftema , le virtù mediche di molte foftanze paio¬
no dipendere dalle loro parti odorof* ; la qual
cofa fembra marcare la loro particolare attiriti
riguardo al fiftema nervofo (211).

I corpi faporofì non così prontamente, o po¬
tentemente agifeono fui fenforio ; ma l'attività
delle foftarize faporofe applicate alle altre parti
i'ovenu corrifponde alla forza delle loro impref-
iìeni fulla lingua { 212 ) .

Nel confiderare 1' operazione delle foftanze ful¬
la pel.'e, egli non è fempre facile il diftinguere
gli effitti dell'impteffioni appl.'cate a ciò , chi è

K 3 r'tt
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rigorcfameme l'organo del fenfo, dagH effetti
die/** imprcftìoni fatte fulla fenlibilità , che la pel~
Je ha comune con tutte le altre parti citi (Ulema
nervofo (21$ ).

Egli fembra, che fi eferciti un'operazione fu:
!e nervofe papille della pelle, quando un certo
gentil moto ondulatorio applicato alla pelle vi
produce un fenfo di titillamento , che fpeffo di¬
viene (limolante . Si eferciti eziandio principal¬
mente un'anione non (blamente fui medefimo or-
g<mo » ma in parte ancora fu quello della cerna-
t.e fenfibilità ; quando certe foftanze applicate alla
pelle vi producono un fenfo di prurito, chi è
iempre ftiixio'anie, e che fpeffo arriva fino a pro¬
durre la roffezza, ed altre circcftanzc d'infiam-
mszione (214) .

Quefte fono le offervazioni 3 eh' io pofib fare
full'azione degli ftimolanti appheari agli organi
del fenfo : e fi deve in generale notare , che fib¬
bie noi potefiìmo afpcttarci > che l'impreflìoni
fu quelli organi foffeso fpecialmente , e folamer.-
te comunico te al cervello , e febbene tutte le
moderate impreffìoni , che eccitano fenfazioni
particolari, agifeano per la maggior parte fola-
mente fui cervello, e poco o niente full'organo
fieflò, o fulle parti a quefto contigue -, nondi¬
meno tsitte le forti impreffioni fembrano fpeffìf-
fimo agire più fulie parti vicine, che fui cer¬
vello, o fui generale fiitema, che dal cervello
dipende .

L'azione fulle parti vicine fembra efl$re fpe-
jialmeore quella, che eccita l'azione dei va.fi r an-
guigni delle parti contigue all'organo del fenfo.
Così un grande fplendore eccita una più forte
azione nei numerefì vali Au)gaigni frsmmifchiatì
coi nervi della retina . Ciò che accada neli' orec¬
chia io non lo fo; ma i forti odori infiammano
l'interna membrana, del nafo , e li impresotii
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forti , e dolorofe fulla lingua ne infiammano la
fuperficie. Io poi ho indicato di fcpra ciò , che
accada fulla pelle ; ed io ho prefentato quello
come un efempio dell' azione degli (limolanti e
fulle parti, che non fono organi di un fenfo par¬
ticolare ? e fu quelle , che hanno folamente la
comune feafìbilitì del (iilema nervofo. Tali fo¬
no eziandio tutte le interne fuperficie , in cui
perciò noi apprendiamo folamente gli effetti de¬
gli (limolanti dalla facoltà > che hanno di pro¬
durvi un* infiammazione ( 11 5 ) .

Ma noi dobbiamo ora confiderare l'operazione
degli (limolanti fulle pani, che fono folamente
fornite della feniibilità , che è comune a tatto il
fiftema ; e noi non polliamo illuftrar meglio que¬
llo punto che col notar I' azione degli {limolanti
fulìa pelle .

Quando certe folìanze fono applicate fulla pel¬
le , la prima fenfaziona , ch'effe producono , e
quella del calore fulla parte; e comunemente nel¬
lo UefTo tempo apparifee Culla fuperficie qualche
grado di tofft-zza , ciocché io rifgiurdo come un
fegno di un'azione efercitata fui vaCi fanguigni
della pelle, Si ha frequentemente, a dir il vero,
nello ileflo tempo un fenfo di dolor pungitivo ;
nondimeno fpeifo fenza un tale dolore l' effetto
principalmente confifte in un' azione accrefeiuta
degli accennati vali, e la quale in confeguenza.
progredifee a tutte le altre circolìanze d'infiam¬
mazione , come dolore, tumore , vefeica , fup-
purazione , e gangrena. In molti cali alcuni di
quelli effetti fono prodotti nella parte, fenza cha
fieno comunicati al redo del fiilema ; ed io li
confiderò perciò , come un' operazione immediata
fulle fibre motrici dei vafì della pelle , fenza 1*
intervento della fenfazione , o di alcun'azione del
cervello (m6 ) .

-Egf> è certamente vero , che in molti cali fi
K ha
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ha una feofazione, e che uno (limolo è coma-
siesta al cervello, e che fi manifeftano i finto¬
mi de',? accrefciuta energia di quello vifcere ■>
come» per efempio, una frequenza preternaturale
di polio ; ed in confeguenza di ciò fi proàuce
per tutto il corpo un aumento di-calore. Ma fi
deve notare, che fpeflb fuccede , che lo (limoli?
comunicato al cervello non è proporzionale ali*
in/ìammazione prodetta alla parte , ciocche noi
abbiamo cccaiìone di frequentemente oftervare i»
qtiei cafi paralitici} io cui noi applichiamo {li¬
molanti inflammatorj fopra luoghi particola¬
ri (ut).

Q_aeftì fono gli effetti generali degli (limolanti
iu!Ie patti, a cui fono immediatamente applica¬
ti : ma io ora accennerò una particolarità molto»
importante dell' animale economia , cioè , chi:
molti (limolanti producono un picciolo effetto
fulle parti, a cui fono immediatamente applica¬
ti, ma eccitano delle commozioni in altre parti
del corpo, alcune volte anche molto diftanti .
Quelle commozioni però hanno per l'ordinario un
rapporto colle parti, a cui lo dimoio è fìnto
immediatamente applicato; e fono comunemente
tali, onde efler atte a liberare quelle parti dalla
materia (limolante (218).

Tali fono le mozioni di ftarnutare, di fputa-
re , di toffire , di vomitare) e di evacuare l'ori¬
na, e la feci. In tutte quefte azioni le commo¬
zioni fono eccitate da un' impresone incomoda <s
dolorofa prodotta da una materia applicata a cer¬
te parti; eie commozioni eccitate fono maaifefta-
mtnte opportune per liberare quelle parti dalla
materia irritante.

Si fono per l'ordinario fpiegati quelli fenome¬
ni , col fupporre un certo confenfo tra i nervi
delle parti irritate , e quei delle parti agenti;
ma non fi pub trovate alcuna patticolar co-^nefiio™

na
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ne di nervi, che tìi atta a fpiegare l'eccitamen¬
to di quefte azioni , fenza che fé ne eccitino
nello lidio tempo malte altre; e convieo riferir
ciò ad un iflituto della Natura , ch'io non poilb
fpiegare, e poiTo (ofamenre dire, che le mozio¬
ni eccitate fono atte all' oggetto generale, che fi
è proporto la Natura, o di refiftcre, ed allonta¬
nare l'ingiurie derivanti da caufe citarne, che
minacciano l'economia animale, o di produrrà
certe azioni neceflarie alia medesima economia ,
L'evacuazioni per [eceffo , e per orina appar¬
tengono all'ultima fpczie', e le altre mozioni di
Tramutare, di fputare , di toffus> e di YCQìitare
appartengono alla prima (219).

Ad illuflrasione di un tal argomento fi puh
notare, che Je medefime azioni fono prodotte da
(limolanti applicati a parti dirTerentiiìime, fé que-
iìe azioni fono adattate all'oggetto, come noi
polliamo chiamarlo , di quelle differenti parti.
Così uno (limolo applicato alio /(onisco, opfiire
una (entazione incomoda al collo della vefcica,
o] nell' inteftinó retto, producono una grande if-
pirazione , e /a contrazione dei mufcoli addomi-
mli , che a tal' ifpirazione concorre ( 120 ).

Le predette caufe poffone feparatamente ecci¬
tare l'indicata ifpirazione ; non pero in virtù di
alcun particolar confenfo di nervi, ma folamente
per eifer ciò nece(fario agli oggetti della Natura .
e per confeguenza una tal' ifpirazione eccitata,
non folamente in quelle occafioni, ma in tutte
le altre, nelle quali la Natura tenta uno sforzo
fltaordinario , per il quale è fempre nectifaria
una ifpirazione confiderabde .

Si deve oltracciò notare, che queft' è la Natu¬
ra, la quale intenta a regolare l'animale econo¬
mia non folamente eccita quelle mozioni , ma
tegola eziandio la forza , con cui effe devono
sflèr esercitate p'\ù o meno , fecondo che potig¬

li©
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no richiedere !e occafionali circoftanzs. Così una
fenfaziope, che eccita ad una evacuazione d'ori¬
na, fé la vefcica urinaria è piena, e non vi fi a
alcuna refiftenza alla fortita dell'orina, l' ifpira-
zione prodotta farà folamente in un g r ado^ affai
moderato; ma fé vi è una refiftenza, che fi op¬
ponga all'evacuazione dell'orina , l'ifpìrazione ,
e le altre azioni, che vi concorrono, faranno ec¬
citate ad un grado maggiore > e con maggior
forz^ .

Grv la cofa in quefti cali dipenda dall'oggetto
d:l*'economia , e non dal confenfo de'nervi, ap-
parifce in oltre da ciò» eh; non vi è alcuna fta-
b'iirà fra tutte le azioni, che fono collantemente
eccitate da! med.-fimo ftimolo , ma che quefte
azioni fono in maggiore, o minore numero, fe¬
condo la grandezza dello sforzo , che è necelTa-
rio. Cosi la fenfazione, che eccita un'evacua¬
zione per feceffo, fecondo la forza , che deve
in quarta occafione efercitarfi, produce l'azione
di più , o di meno parti de! corpo. Non Ma¬
rnante fi producono una pieniflìma ifpirazione »
ed una forte contrazione dei mufcoli addominali ;
rr.a una contrazione , che comprende una tensio¬
ne generale, che ha luogo in quafi ogni fibra
nv-ìfco'are del corpo . I pugni fono cViiufi, le
mani tengono fortemente qualche corpo confi¬
dente , ed anche i mufcoli delle guancie fono
fpeiTo fortifììmamente contratti {zzi ).

Può femhrar? effervi qualche iniftero in tutto
ciò; ma neffuno farà alcuna difficoltà fu quella
parte dell'animale economia, quando confideri l*
ordinaria operazione della volontà . Quella in
fritti non dirigs direttamente, o feientemente 1'
azione di qualche nonfcolo particolare; ma vo¬
lendo fo'.asnente un fine, ed oggetto» i mufcoli
atti ad eccitare, o produrre quefto fine fono idi-
mediatamente mtffi in eziofte (222 ) .

Le
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Le azioni da noi accennate fono gli effetti de¬

gli (limoli , che noi fupponiamo eliere le frize
eccitanti la mrzione del poter nervofo ; e febbe-
ne gli efletti fieno determinati dalla volontà , o
propfnfione, noi ammettiamo eziandio il poter
gerera'e celle foftai zt attive , quelle che noi
perciò chiamiamo (limolanti diretti . Si deve pe¬
rò al prefente notare, che vi fono delle mozio¬
ni eccitate nel corpo feoza 1' applicazione di ta¬
li (limolanti , e da eircoilanze di un3 contraria
natura ; cioè foìamerite da un fenfo di difficoltà ,
ài refi/lenza j o di debolezza nell'efercizic delle
funzioni.

Così il fofpiro proviene mamfeftamente da un
fenfo di diffico.'cà nel moto del far.gue per ! vali
dei polmoni . La tcfTe ipeffo proviene dalla me-
delìma fenfazione, fenza che fìa applicato al-
cuno (limolo diretto ad alcuna parte di quei vi-
feeri. 11 vomito fpeffo proviene puramente da
un fenfo di debolezza, e da caufs, che non fi
poflbno fupporre operar direlt.nmentc fililo lloma-
co , llccome quando effo accompagna Una lìrico*
pe; ed i romiti còti fpeflò prodotti dai narcoti¬
ci fai fembrano doverli piuctofto ripetere da un
fenfo di debolezza da tifi indotta, chs da uno
ftimolo diretto dai medesimi fommin.iirato. Io
fpiego nella mede fi ma maniera gli tb «digli , e
le diflenlioni , che fuccedono alle per fon e nello
{vegliarli , ed in alcune altre occafìoni , quando
non fi può fupporre altra caufa , fé non un fen¬
fo di qualche difficoltà neli'efercizio dei moti
volontari ( 213 ) .

Quefte cole fembrano offrire una prora certa
di un patere nell'animale economia, diretto ad
evitare, e correggere certe deviazioni dai limiti
della fanita', e le UelTe cofe unicamente ai faggi
dari di fopra degli (limoli diretti, che produco¬
no una mozione au* a togliere le materie appli¬

cate}
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care, che barino dolore, e inoleftia , oche ptof-
jfofio divenir nocive ai fiftema, concottono «
moltrare , che vi è neh' animai' economia un po¬
tere di evitare, e correggere fino ad un cerco
grado tutte le cofe, che non fono convenienti
alla fanità dell'economia : e quefto potere è fta-
to mo !to a propofito chiamato Vis Natura cori'
fervatrtx, & medicairix (224J.

Dopo tante elidenti prove non peffiamo du¬
bitare, che fimìh poteri non abbiano luogo e-
ziandio nelle più ofeuve interne parti in molti
mah , che fono fpontaneamente guariti dalle ope¬
razioni della Natura, od in altri termini, dagli
fpontanei poteri dell'animale economia \ e parti¬
colarmente non ii pub dubitare , che Io flato
della circolazione non ha fpeffo cojì regolato,
onde effer eccitato ad una più forte azione folo
per occafione di refiftenza, o di debolezza. Tut¬
to ciò fi può applicar* particolarmente a render
probabile, che l'effetto dei fedativi nell'eccitare
l'azione del fiilema, od in generale, o nelle va¬
rie parti , lì podi fpiegare interamente col ri¬
correre alla forna medicttrice della Natura, che
occorre aU' ingiurie , le quali minacciano l'in¬
tero fiftema , o le varie fue parti. E per finir
quefto foggetto io fogginngerò , che niente è
più atto a inoltrare, che quefti attivi poteri
poffono effer eccitati puramente da un fenfe di
debolezza, quanto che fé avvenga , che uno
ftirno!o accoftumato a fofteners l'attività del fì¬
ftema fìa tolto, il fenfo di "debolezza quindi
proveniente produce varie azioni nel fiftema , o
nelle varie parti . Noi chiamiamo ftimolanti in¬
diretti tutti quefti mezzi di eccitare 1' azioni del
fiftema , o àgile varie parti ,

Dopa aver accennata l'operazione degli {limo¬
lanti , quando fono principalmente applicati alle
parti eiterne, noi palliamo a coefiderare h loro
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applicazione alle parti interne; cioè fpeculmsnre
quando cffi fono prefì nello ftomaco . Qui effi
pjfTono operare in primo luogo fulle fibre mo¬
trici dello (lomaco medefimo, eccitando la loro
azione, od in un grado da favorire la digeftio-
na, od in un/ grado maggiore, c-ìpace di eccita¬
re 1! vomito, ciocche noi ronfìderererno jn ap-
preffo quando parleremo degli evacuanti . In fe¬
condo luogo g'i (limolanti pedono a^ire fullo
stomaco come un organo particolare del fenfo . •
Egli certamente non occorre qui di c'ire quanto
prcnr;im~nte , e coftantemente tutte le imprefiìo-
rii fatte ftiìlo ftomaco fieno comunicate alle a'-
tre parti dei fiilenràj e particolarmente all'origi¬
ne dei nervi ( 225 ).

Egli è poffibile, che le imorc(fioni fatte fu Ilo
ftomaco fenza l'intervento del cervello , pollano
romunicarfi a parecchie parti del (ìltema, e par¬
ticolarmente alla fuperficie del corpo , od alle
parti indifpofte, e pereto foggette ad uno (iato
di disordinarla irritabilità ; ma quelli fono ac¬
cidenti rari, ed io non poiTo faci/mente deter¬
minare con alcuna c/iiar^zza le circolbtnze , ed i
cali , in cai efìi fpecialrmnte avvengono. Io cre¬
do, che la maniera fa più comune, e geoeralif-
fima , in cui gli illinoiariti introdotti nello flo¬
maco operano, è co! comunicare 1! loro (limolo
il cervello; onde coli' eccitar l'energia di q'ie! vi-
feere, varj effetti vengono prodotti in differenti
parti del (Ulema ( 226 ).

In quelle occalìoni l'opera rione può efiere fps-
cialmente didima come dotata di differenti gradi
di forza . In alcuni caH effa fé m'ora , che non ar-
1 vi a più,che ad aumentare la mobilita del po¬
tere nervofo nel cervello nned.fimo, ed a render
quindi ì' efercizio delle potenza intellettuali più
libero , più facile , e più attivo. Probabilmente,
usilo ifciTo tempo, od almeno con qualche magi

gicr
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gìor grado di forza gli iiimoldn'i rendono pivi
libera, e piena Ij derivazione d.l Alido vwrvofo
selle varie parti del ìiftema , fptc;almente ne'
nervi delle funzioni volontarie ; ftnza però pro¬
durre nelle varie parti un eftraordinario aumen¬
to di fluido, per il quale è neceiìaria una volontà
o propendane (127).

Un altro cafo dagl'i (limolanti applicati alio fto-
maco, è quando Io /limolo adoperato è di una
natura ancora più forte -, ed in confeguenza un
imoulfo più forte è comunicato al cervello , ot>
de viene a produrli un p>tl forte efercizio della
fua erergia. Co però non può avere alcun ef¬
fetto fulìe funzioni animali, feuza che vi concor¬
ra una particolar determinazione; ma ficcome ab¬
biamo detto di fopra , che l'energia de' cervello
è collantemente" intenta a mantenere Fattività
delle funzioni vitali del cuore , e delle arterie ;
così ogni eftraordinario aumento di quello efer¬
cizio può accrefcere la forza, e la frequenza di
quefle azioni . Per la qua] cofa certe impreflìon;
fullo (lomaco poflbno accrefcere la forzi della
circolazione del fingne, e fpeciaìmente la fua più
general determinazione alla fupernr/e del corpo j
e produr quindi il calore, ed il fudore , che co¬
munemente ne feguono . Cosi l'operazione degli
Stimolanti nello flomaco può diftinguerfi dai dif¬
ferenti gradi della fua forzare ciò io fpero, che
fervirà in apprefTo di fondamento nella confide-
yazione degli limolanti particolari (218).

L'operazione degli limolanti prelì nello fto-
inaco non è femore quivi efaurita ; poiché eflì
fpefTo pa/Tàno negl'interini fenza aver fofferto
gran cangiamento ; e quivi eziandio operano in
primo luogo fulle fibre interinali in una manie¬
ra analoga a quella dello ftomaco . Elfi accrefco-
no, e rendono più forte l'azione delle fibre mo-

, che il loro
pò-

l'idi ed io non ho dubbio alcuno
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poter (timolame non poffs dagl' interini , ai pari
che dallo fto ma co, efltre comunicato al cervello,
ftbbene (la probabile, che lo (tomaco fia dotato
di maggior icniìbiìità adattata ad un tale ogget¬
to ( 2,29 ) .

Riguardo all'azione degli (limolanti fugl' inte¬
rini ad un grado tale, onde produrre la purga-
gione, id difterifco a confiderarla , come ho fatto
di quella di produr il vomito, finché io arrivi a
parlare degli evacuanti .

Siccome molti dai noftri (limolanti fono pochif-
fìmo cangiati nel canale alimentare, così paf-
fano dotati di tutto il loto potete nei vali fan¬
guigni ; e noi dobbiamo percVb confederare quale
paffi etfèr quivi /a loro operazione . Noi giudi¬
chiamo, ch'elfi fia piccioliffima, i.° perchè effi
fono quivi necedaria mente diffufi in una gran
quantità di liquido , che deve moltiffimo indebo¬
lire , fé non interamente diftruggeie, la loro ope-
sazione; i.° perchè effi quivi fono involti in una
quantità di fluido vifcido , che noi conofciamo
in tutti i caft indebolire l'azione digli (limolan¬
ti; e fimlmente, perchè noi crediamo, che l'in¬
terna /iiperficie dei vali fanguigni abbia pochifli-
ma fenfibilità, e fìa quindi poco foggetta ad e(Ter
affetta da imprefììofli deboli . Dopo tutte quefte
confiderazioni , noi riflettiamo che l'operazione
degli (limolanti prefi per bocca è nei vali fan¬
guigni piccioliffima ; e noi non abbiamo cogni-
fcione di alcuna oflervazione, od efperimento, che
c'induca 3 penfar altrimenti . Io giudico , che
ciafeuno degli effetti, che fono flati fuppofli , (I
portano rnegiio fpiegare pei' mezzo dell'operazio¬
ne degli (limolanti fullo (tomaco s e fui cervel=
lo ( 230).

Sappiamo pero ancora, che molte materie (U-
mo/anti paffano nei v;?fi fanguigni , e fortono
quindi per mezzo d'i varie escrezioni ; e ficcome

noi
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noi polliamo giuftarnente attribuire la loro inef¬
ficacia nei vafì fanguigni , all'effer effi quivi
eftremamente diffufl; così quando eglino fono di
nuovo accumulati , e ridotti nel lora pntpiero
ftato di concentrazione negli organi fecretorj ,
eflì pofTono moftrar qui un azione co! promove
re le differenti fecrezioni . Noi abbiamo molti
efemp; di ciò ; ma io differisco a par/arce , fino
a tanto che arrivi a trattare dell'evacuazioni ,
che quindi fono occasionate .

Per dare un Trattato completo degli {limolan¬
ti , io dovrei confiderare i poteri de! caldo , del
freddo, e dell' elettricità ; ma ficcome queffi fog-
getti non appartengono ffrertamente alia Mate¬
ria medica , così io ne omrnetterò la ceniidera-
zio»e (251 ) .

Avendo finora confederata l'operazione JegH
ftimolanti io generale , io devo folamente chiu¬
dere quelito argomento coli'accennare , ch'egli¬
no tutti fono foggetti alle leggi del coiìume ;
e chs perciò riguardo alle loro impreffìoni , il
loro potere e contantemente diminuito colla ri¬
petizione \ ma che riguardo ai ioro effetti , le
azioni prodotte «laila ripetizione poffono divenire
più facilmente eccitabili , e quindi il poter degli
(limolanti pub fembrare effetti aumentato (ijz).

Degli Stimolanti in particblare.

Noi cominciamo dal fjr menzione di quelli, 1
quali per una affinità botanica hanno mmlto rap¬
porto nelle loro virtù : ed in primo luogo trat¬
teremo perciò delle

A. Verticillata.

Quefte piante coflituifcono nn ordine numera-.
f<? 1 e le rirth di moke di elTe dipendono da un

pi io
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olio effenziale , che naturalmente in loro fi trova
molto abbondante. Siccome pero l'affinità bota¬
nica non prefenta accuratamente le medefìme
qualità in tutte le piante comprefe in quello or¬
dine; coi quelle fra le verticillate, che hanno
poco, o niente di olio effenziale, come per efem"'
pio la BuguU, la Brunella, ed il Lamio, fono
trafcurate come medicamenti : o fé ve n'è alcu¬
na, che ancorché fornita di poco olio effenziale,
ila nondimeno ancora ritenuta nella pratica , ciò
è per riguardo alle fue qualità amara, ed afirin-
gente , le quali ti trovano in molte piante di
quell'ordine. Qui non fi tende conto neppure di
tutte quelle, che abbondano di olio effenziale -,
poiché febbene effe abbiano le qualità generali ,
non le hanno però in un grado più alto, ne for¬
fè uguale, che quelle più comuni nelle noftre
Spezierie. Limitandomi per tanto ad un minor
numero di foggetti, io commincio colla

Betonica.

Quella, /ebbene da. fiata altre volte molto ce*
iebrata, al prefente é omeffa nei Cataloghi del¬
le Britaniohe Farmacopee; ed a mio giudizio ,
molto meritevolmente . poiché effa poffede le
qualità comuni delle Verticillate ad un grado
molto minore: ed io l'accenno qui folatnente co¬
me un efempio di quelle fr'volezze, che fi fono
ripetute dietro l'autorità degli antichi Scrittori
ed eziandio come un efempio delle maliffimo fon¬
date popolari opinioni , che hanno predominato
non è molto tempo. Si è detto, che Antonio
KVluCa Medico di Cefare Augufto abbia prodotto
un Trattato fulla Betonica ; nel qua! Trattato
egli accenna quella pianta , come un rimedio
contro quarantotto differenti malattie ; e fra gì"
Italiani è fiata confideiau di così grande,e qnafi

Tom. ir. L uni-
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universale virtù , eh'e(Ta diede occafione a! prò»
verfaio vendi la tonica, e compra la Betonica.

Redera Terreftris.

Queft' è un altro efempio dell' incertezza delle
opinioni popolari, <he hanno però generalmente
dominato ; e l'opinione degi" Jng/eiì full'edera
terreftre mi fembra non eiTer meglio fondata del¬
la teftè accennata degl'Italiani.

Le qualità fenfibili dell' edera terreftre non pro¬
mettono grandi virtù, riè quando effa fia ufata
frefea s né quando (e ne ufi qualche fua prepa¬
razione; e ciò che dice Cartheufer dell'eftratto
dell'edera j io Suppongo edere fondato fopra qual¬
che errore , poiché le m:defime qualità non fono
punto comparfe negli eltratti , che noi abbiamo
preparati con tutta la poffibile diligenza dalla
pianta recente (133 ) .

Riguardo a quella pianta ciocche ci è flato
detto dagli Scrittori di Materia Medica mi pare
non efTer m-gfi'o fondato delle opinioni del vol¬
go . Mi fembra molto improbabile, eh*effa polfa
effere efficace nel guarire gli ulceri dei po/monij
e varj cafi di tiCi ■, e l'autorità di Simon Pauli ,
g degli altri citati fu quello foggetto, hanno per
conto mio pochiflìmo, o neffun pefo contro ciò»
che c'infegna la confiderazione della natura di
tali malattie s e la difficoltà generale di curar¬
le ( 234. ) . Il fuo ufo nei cali di calcolo non è
confermato da alcuna autorità migliore , né da
alcuna maggior probabilità ; ed io non avrei al¬
cuna paura di eccedere nell'impiegarla (*) (135).La

(*") Murray, tpp. U. 177. N«* dell' Autore
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La maniera particolare d' ammir.iltrarta dsl Dot'

tor Mead coll'unire ad effii un Ale fermentante*
mi pare frivo/a. In fomma, in molti cafi, ne*
quali io l'ho veduta impiegare, io non ho potu¬
to ravvi/are alcuna traccia dei fuoi effetti o diu-
ieticij o pettorali. Al pari di moke altre verti¬
cillate effa può effere ufata come un errhino, e
fanare per tal conto un mal di capo; ma non
già in virtù di alcuna fua fpecifka qualità (236)*

ntfofus .

Quella pianta è più abbondante di olio della
precedente, ed ha nello dello tempo congiunta
feco una maggior copia d'una calda amarezza.
Efla perciò farebbe un m-dicumento più attivo;
ma come quefta attività polla effere meglio di¬
retta, io fono totalmente incerto. Come gli olj
eifonziali di quella, e d'altre fra le Verticillate
fieno atti ad esercitare la loro azione particolar¬
mente fui vali del polmone, io non poiTo com¬
prenderlo . L' ilfopo però ha Tempre avuta la
riputazione d'eflér pettorale; ma in molte pro¬
ve, che ne ho fatte, non ne ho veduti effetti,
che dimoftraflero taii virtù. Una volta l'acqua
dubitata era in quello Paefe impiegata come pet¬
torale e nei bambini, e negli adulti ; ma i noftri
Pratici ne hanno tanto poco veduta l'efficacia,
ch'ella è al prefente omelia nella noftra Farma¬
copea .

Per le ragioni efpofte di fopra io non polio
ammettere neil' ilTopo la facoltà di diffolver i flui¬
di coagulati : ma ficcorne il vapore degli olj ef-
fenziaU eftemamente applicati può eccitare 1' azio¬
ne de' vau fanguigni; così egli è poffibile, che
FifTopo, ugualmente che parecchie altre verticil¬
late, poifa edere utilmente tifato nelle contufioni ,
ed altri cafi di ttiUgno di fluidi . Egli è poff-bi.

Li le.

1
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le, che fimili applicazioni poifano elitre uttlraeri^
te ufate in alcune contusioni degli occhi \ rea per
Io più cieli' ottaltnia ordinaria jo ho generalmwte
offervato , che V applicazione fugli occhi di qua¬
lunque materia rifcaldante riufciva dannofa.

La fola teftimomanza di Van Rofenftein non è
punto (ufficiente a ftabiJire neH'iffopo una virtà
vermifuga (237 ).

Ltven'AuU ( 158 ).

Quefta contiene una gran porzione di olio ef-
feiusiale di un grandinio odore. E2a perciò o
fu applicala etlernamente, o fia prefa interna¬
mente è un potente ftimolante iJ nervofo fiftema »
o fra le aUre piante di queft' ordine chiamate ce¬
faliche, la layar.da merita bsne, e forfè meglio
di tutte, quello titolo .

Egli mi fembra probabile, che la lavanda rare
volte farà più che eccitare l'energia del cervello
ad un impulfo più pieno del poter nervofo net
nervi delle funzioni aaima/i, e di rado in quelli
delle vitali ( 239 ) . Può nondimeno riputarli
molto fenfato il giudizio del Profcffor Mutiay»
quando di (Tu ade l'ufo di quefta foftanza nei cali,
nei quali è ptricolofa l'applicasene d'uno Rima¬
lo al lìfterna fanguifero. Egli è però ancora pro¬
babile, che la lavanda comunsmente (limoli il
folo fiftema nervofo, e perciò fi po(Ta più ficura-
mente ufaie nella parafili, di quello che gli aro¬
matici più caldi, fpeciatmente fé la lavanda non
fu apprestata in un meftruo fpiritofo, od unita¬
mente con aromatici ribaldanti; ciocché nonostan¬
te fi fa comunemente, ordinandoli il medicamento
chiamato [pritus lavendul* tompofitiis (140).

Non è necefi'ario il notar qui, ciocché è al
predente tanto noto a tutti , cue le piante verti¬
cillate, che da noi fi, vanno cCacninaiidaJ fommi"

» ni-
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hlftràno una maggior proporzione di olio tfleit-»
siale dopo effere (tate diffeccate per qualche tem¬
po , di quello che quando fono frefche ■ ma nont
li è così comunemente offérvato, che la maggior
narte di tali piante nella loro prima difti!laz;one
fomminifìrino unitamente al loro èlio effenziale
una quantità di muco, o materia butirrofa , e
«che pollano efferne liberate, e fé ne poffa molto
aumentare la fragranza, e le virtù, per mezzo
d'una feconda dittili azione coli'acqua . Egli fi
deve eziandio notare, che tutte quefte piante of¬
frono una maggior ptopottione di olio effenzia-
le, fecondo che fi fono \afciate crefeere fino alla
3oro perfetta maturità, e fpecialmente quando ef¬
fe vegetano io un terreno fabbionofo, o faffofoj
ed efpofto al fole (141 ).

Major ansi-
Anche quefla pianta contiene molto olio effen¬

ziale di un piacevole odore. Quindi e/la poi7ède
le medefime qualità cefalica, e difeuzicnte deità
lavanda, e le quali perciò non è d'uopo di qui
ripetere. Noi abbiamo di già offervato, che mol¬
te delle verticillate prefe per il nafo riefeono
errhini potenti; e per quefte conto non ve b' è
alcuna più efficace della rnajorana. Egli è per¬
ciò , ed anche per il fuo grato odore, che ap-
prefio di noi neffuna piànta è più frequentemen¬
te, e più meritamente impiegata a titolo di ftar-
nutatorio, che quefta (142).

Mentba Sativa ( 24? ) ■

Contiene molto olio effenziale, ma d'un odore
un po' meno grato di quello della lavanda , 0
della. m»jorana . Effa è perciò meno impiegata
some cefalica -, ma effa agifee potentiffìmamente

L 3 full»
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fuile p.:rti , a cui è irnmediatarrente applicata , e
perciò ha un'efficacia coufiderabìle fullo ftoraaco,
di cui rinvioorifce tutte le funzioni. Efla agifce
fpecialaiente cerne antifpafmodico ; e perciò Sol¬
leva i dolori , e le coliche dipendenti da fp^fma,
ESTa eziandio é atta a fermare il vomito dipen¬
dente dalla ùdTi caufa j ma ri fono molti caft
di vomito, in cui e/7à non riefee di alcun avr
vantaggio ; ed in quei cafi , che altronde dipen¬
dono da un' irritazione infUtnmatoria nello (toma-
co fteffo , od in altre pani del corpo, e(Ta ag¬
grava la malattia, ed accrefee il vomito (244).
I Pratici hanno giudicato, ed 10 credo guitta¬
mente, che 1'iofufione di menta nel!' acqua calda
riefea più grata allo (tomaco dell'acqua diftillata,
che è fovente un poco empireumat.'ca .

Gli effetti della menta nell'impedire il rappi-
gliamento del latte , "cir: fono (tati accennati da¬
gli Autori , non furono da me oifervati negli
efperimenti, che ho fatti ; e fé effa fi trova utile
nel rifolver gl'indurimenti nelle mammelle delle
nutrici, o delle puerpere, io attribuifeo ciò alla
virtù difeuziente d=IIe verticillare, delia quale noi
abbiamo già fatta menzione parlando dell'IfTopo.

Gli antichi ci hanno tratmeffa un opinione ,
che la menta ha la facoltà d'indebolire i poteri
venerei negli uomini, e quefta opinione è (lata
ripetuta da alcuni moderni; ma e(Ta non fi ac¬
corda punto colla facoltà, che nello (telTò tempo
venne attribuita alla trenta , di (limolare V utero
nelle femmine. Un tale potere antifrodifiaco mi
fembra improbabile; perchè io fo un cafo di un
iioaio, che quali ogni giorno mangia molte fo¬
glie di menta frefea. infieme con pane, e butir¬
ro, fenza che giammai lì abbia quindi offervata
alcuna diminuzione de* fuoi appetiti venerei ; ed
io ho ragione di credere, che auefta relazione fia
vera (145).

Me**
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Mentiu Piperita (246 ).

Quefta pianta contiene una quantità di olio ef-
fenziale uguale, o maggiore di quella di qua¬
lunque altra fpezie di menta , ed ha un fapore
più acre , e produce un (ingoiar fenfo di aria
fredda , che fuccede immediatamente dopo d'aver¬
la mafticata, o prefa . Non vi è dubbio alcuno,
civ ella non conifponda agii oggetti di qualun¬
que altra fpezie di menta ; e l'acqua , che fé ne
d/fìilla, è manifeft<mv.nte più immediatamente,
antifpafmodica , e carminativa. I medefìmi effet¬
ti fi poffono prontamente ottenete dal fuo olio
ridotto in un Eleofaccaro , e diffufo nelP a-
qua (247). Le fue qualità fi devono probabilif-
fimamente afcrivere alla canfora, che <>ii efperi-
menù di Gaub'10 moftrano contenerli abbondante-
me'.rte in effa . La rettificazione , che noi abbia¬
mo accennata parlando della lavanda , come atra
a render migliori la maggior parte degli oìj eJ-
fenziali, è particolarmente n'.ctfCaria , e conve¬
niente riguardo a quello della menta piperite .
Ciocché fi è chiamato effenza di menta piperite,
mi fembra non elfér altro, che l'olio rettificato
difciolto nello fpirito di vino (148) .

VtlUglUWi ( 249 ) .

Queir.'è una fpezie di menta , che tanto pof-
fiede le comuni proprietà del genere, che fecondo
io penfo, niente può aver dato luogo ai Medici
di crederla un medicamento particolare differente
da o°ni altra fpezie di menta , fé non la trafeu-
ranza ài tutti quei tentativi , che fono atti a
itabiiite un dato principio. Effa non contien cer¬
tamente una maggior copia di olio eilenziale di
quella , che ne contiene la menta fativa , e uon

L a. mo-
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moftra alcuna traccia di canfora , che fi trova
nella menta piperite. Egli è perciò, ch'io non
poffo vedere alcun fondamento per ammettete le
lue particolari virtù . Effa nondimeno è ftita
rifguardata come un antifpafmodico, e come io-
tata di una particolar , efficacia nella tofle ferina-,
ma in molte prove , che ne ho fatte, non ne ho
óffervato alcun avvantaggio; ed al contrario l'ho
trovata dannofa al pari di tutte le altre medicine
fifcaldanti.

Comunemente efTa è fiata fuggerita a titolo di
antifpafmodico in un altro cafo; cioè per favori¬
re !' evacuazioni meftrue del fedo femminino : ma
quefta opinione io non credo, che fia meglio fon¬
data j che la precedente. Al tempo della meftrua-
zione le femmine fono fpeftb afflitte da fìntomi
difpettici, e fpafmodici nello ftomaco, ed io ho
veduto quelli fintomi efiere follevati per mezzo
di un' infufiorre di pulegio ; ma il medefimo zv-
vantaggio fi è ottenuto più certamente dall' ufo
della menfa piperite, o della menta crifpa, feb-
bene in nelfona di effe lì polla ravvifare alcun
potere fpecifico. Si è fatta la prova ài effe in
molti cali di foppreflioni di meli, fenza alcun be¬
nefizio affatto*

Mi pare, che il giudizio d? Hallero non fi*
giufto, quando quell'Autore dice, che il pulegio
unitamente coll'acciajo è un emenagogo infallibi¬
le; poiché fi deve prefumere , che colla medefi-
ma alTociazione egli avrebbe trovate molte altre
piante ugualmente efficaci . Non fi deve per veri¬
tà dubitare, che le varie fpezie di menta per ef-
fer generali {limolanti del nervofo fiftema, non
poffano efiére utili nelle retenzioni dei meli ; ma
la ftoria elìbira.ci dal Linneo dell' aver la menta
prodotto un'emorragia uterina, fi deve proba¬
bilmente ripetere da un errore nell' affegnar la
caufa (150 ).

Rof-
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t.ofmmms (251).

In quella pianta vi e molto olio effenziale ài
Htia fpezie fragrantiflìma ; ed efla perciò ha Tem¬
pre meritamente avuta la riputazione di rimedio
cefalico, o di un rimedio , che gentilmente {li¬
mola il fiftema nervofo , ma non così fortemen¬
te, onde agire fui fanguifero. Si deve notar qui,
che quefte facoltà non efiftono nei potali dei fio¬
ri , ma folamante ne*toro calici, o nelle foglie
del'a pianta , fpecialmente quelle polle all' eftrè-
mità. dei rami. Si deve infatti oltracciò notar qui s
che P olio effenziale delle piante verticillate fi tro¬
va per ordinario in maggior copia nei calici de'
fiori, che nelle loro altre parti . L'olio effenziale
di rofmarino fi ottiene abbondantemente nella di-
ftillazione fpiritofa ; ed è appunto in tal modo
preparata la celebre Acqua della Regina d'Unghe¬
ria, detta volgarmente Acqua della Segina( 233 ).
Effa non fi ottiene così perfetta dal rofmarino ,
che nafce in quetto clima , come da quello , che
nafce nei climi pia meridionali. Mi pare , che
nelle noftre Farmacopee fi abbia mal giudicato
nel prefcrivere > che gli fpiriti di rofmarino , e
di lavanda fi traggano dalle piante frefche, poi*
che tutte le verticillate odorofe riefcono migliòri
col diffeccarle un poco ,e fomminiftrano una tnag*
gior proporzione di olio effenziale.

Salvia (153).

Quella pianta è (lata molto celebrata ; e ficco»
me contiene una qaantità di olio effenziale, feb-
Ibene non della fpezie la più fragrante, le fi pof-
ibno accordare le virtù delle altre piante di queit'
ordine . Efla è ftata frequentemente ufata , fpe-
•ialmente nella Gran Bretagna) in forma di tè:

nas
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ma il dire, come hanno fatto alcuni Scrittori di
Germania, che quello té fi polla impiegare in
luogo di quello della China, è cofa ridicola ;
mentre le qualità della falvia fono interamente
differenti da quelle del vero tè della China. Ap¬
poggiato ad una particolar'efperienza io pollo in¬
ferire, che febbene h falvia non abbia, riguardo
allo fioruaco," le virtù del tè verde della China,
non ha neppure \e nocive qualità , che in quel¬
lo cos'i frequentemente fi oflèrvano. Quali però
fieno le virtù particolari della falvia , io fono
un poco incerto . Sebbene foffe vero, che i Chi-
nefi {limino più la falvia del loro tè, ciò però
non mi fa concepire un'alta opinione delle vir¬
tù particolari di quella pianta. Si è oflervato di
fopra , che le opinioni popolari non fono fempre
ben fondate; ed in quefto , ed in alcuni altri
efempj i Cninefi non fembrano elTere più avve¬
duti di qualunque altro popolo.

La falvia, fpecialmente nell'Inghilterra, è fia¬
ta Hio/to impiegata come fudorift.ro , ma , per
quanto io \&(To comprendere, fenza alcun av¬
vantaggio fopra gli altri aromariri del medefimo
ordine. Molti di quelli aromatici impiegati in
infuuone, e ptefi caldi in fufficiente quantità
mentre il corpo è ben coperto, cotrifponderanno
ugualmente ognuno di efiì all'oggetto di movere
il fudore . Si può però notare, che que/ro meto¬
do non ha alcun avvantaggio fopra gli aitri, che
fi poffòno ufare; ed in alcuni cali elfo è flato
trovato dannofo collo {limolare, e rifcaldare di
foverchio (254).

Se fi deva ufare un fuiorifero per prevenire il
ritorno dei paro/fifmi de//e febbri intermittenti,
la falvia, od altre piante verticillate poffono ef-
fer baftantemente efficaci. Ma mentre noi ab-
biamo fotto tmnzione della falvia come {odori¬
fero, dobbiamo oliavate, cb/effa è fiata ezian¬

dio
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dio impiega a per audio.- 1 i udori inopportu¬
ni . A quetto oggetto Sydenham impiegò il virio
di Malaga; ma Van-Svf.nen treno , che la fal-
via ìnfufa nel vino, o negli fpiriti, era un ri¬
medio più efficace. Se il vino o gli fptriti da
Vati Swiete" Aigg.-nti pollano fenza la falv ia cor-
rifpGndtre al propello oggetto, ficcome aveva
penfato il Sydeuham , io non ho alcuna efpe-
rienz< per dame la decisione . Qieft' arge mento
però è rtfo dubbiofo, attefoché Vsn Swiet en ha
trovata la falvia utile per arredare un'altri i fmo-
derata evacuazione. 11 dotto Barone l'ha effer-
vata giovevole per arreftate V inconvenienti ; con¬
tinuazione di un flulTo di latte dalle mali omelie
di alcune nutrjci, dopo eh'effe avevano sii itati i
loro bambini ; ma fu quello io non ho alcuna
conveniente efperienza . Ciò però femb cerebbe
elTsr confermato dall' analogia colla menta , che
fi è detto avere il poter di diminuire 1» . fecre-
zione del latte e nelle donne, e nelle vac che.

Il poter della falvia di refi/ter alla putrefa¬
zione , il qua/e eli» ha comune coììa mei ita , ed
altre piante verticillate, li può forfè fa pporre ,
che appartenga alla canfora, od a quale! le altra
cofa analoga alla canfora , che fi trova nei Ila com-
pofizione de'loro olj (255 ).

Teucrium,

Si fono inferite nei Cataloghi di Mata:
dica parecchie fpezie di quello genere : m
fra loro , attefoché le loro virtù dipende
dalla loro amarezza , che dal loro olio e
le , fono (late da noi accennate di fopra
nici ; tali fono per efempio Teucrium Scoì
Teucrium chum^drjs , Teucrium ckatnapjt
ora non retta, da far menzione qui fra gii
lanci, nominati comunemente cefalici, fé 1

ria Me-
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l'eucnutil Miirunz . Qaefta fpezitì contiene una

gran porzione di olio effnziale di una natura
volatile, e canforata . Perciò il fuo onore è
più. piccante di quelle della maggior patte delle
altre piante vetticillate, e poflede cuindi, al pa¬
ri di molte altre piene di quefl'ordine, una qua¬
lità errhina , la quale è delle più forti.

Sebbenne qtitfta pianta non abbia rorrifpofto a
tutti que'prcJig;', efie di e/7à riferisce il Linneo,
Jì può però accordare, eh'e(Ta (ìa uno de'più po¬
tenti cefalici , ed antifpafmodici fra le piante
verticillate ; ed e cofa ("piacevole , che efTa non
poffa né coltivatfi facilmente in quefto Paefe ;
ne effe-rei portata da' luoghi ftranieri in nna coti'*
dizione molto perfetta (156},

Marruhium .

Qneft' è una pianta , che fomminhìra poco e»
lio eflenziale , e che poflede affai poco la fra¬
granza comune alle altre verticillate; poiché efTa
è più rimarchevole , come una foftania amara ,
ed un poco acre . Eflx è /tara riputata pettorale:
ma in molte prove, che fé ne fono fìtte, non fi
fono oflfervate le fue virtù per querto riguardo ;
ed in parecchi cafi eflTa è (lata giudicata danno-
fa . Qnanto al fuo ufo neW afffia ., e ntVa tifi ,
e quanto alla fua facoltà di rifolver gì' induri¬
menti del fegato , io rifguardo come infufficien-
tiflìme le autorità di Forefto, di Zacuto Lusita¬
no, e di Chomel ; ed i fucceflì , rb* egJ/ao Fé
hanno aferitti, fembrano improbabiJi/Iìmi (*$7).

B. Umeellìt.e.

Qui fi hi Hna [erie di piante , molte delle
quali coerentemente alla loro affinità botanica
tnoftfano virtù molto famigliatiti; ma l'analogia
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«on è completa , pojché alcune tra le ombe/-*
late hanno virtù difFeientifiime da quelle , che
hanno le altre del medefimo ordine . Si è però
aderito, che distinguendo ulteriormente l'osnbella-
tc dal loto terreno nativo, ciò ci fomminilìrerà
ima più efatta analogia, onde quelle , che cre-
fcono in un terreno afciutto, fono (limolanti, ed
un poco aromatiche', mentre queUe,che crefcono
in luoghi umidì, e paludofi , fono fedative , e
velenole . Quello generalmente è vero -, fsbbeno
vi fieno alcune eccezioni. Il Contim macitlatum ,
e forfè alcune altre ombslUte vtlenofe , crelcono
generalmente jn terreni afciutttffimi •„• mentre il
fetrofelmum , che crefee naturaknente in terreno
umido, e* una pianta falutare.

Per la qual cof» l'analogva dedotta dal tener»
nativo non è perfetta -, e non dobbiamo ne'cali
pirticolari fidarcene fenza averla confermata per
mezzo d'ef peri menti : ma (iccocne elfa è general-
mente ben fondata , io qui ne /arò ufo, ed al
prefente tratterò Colunco delle debellate fempli-
ccmente tìimoUnti, ed un poco aromatiche , u-
iervandoim a confidcrare queìle di una natura
fedativa nel feguente Capitolo , eh: è appunto il
luogo, che loro conviene.

Amim .

Quella foftanza continua ancora ad avere un
pollo nella Farmacopea di Londra; e per conto
delle fue qualità ella lo meriterebbe ; ma per ef¬
iere un [oggetto elotico, che noi non polliamo fa¬
cilmente avere in una perfetta condizione , per¬
ciò da Iuoqq tempo quello rimedio viene appref-
fo di noi traicurato , e forfè non a torto ; poi¬
ché ad elio probabilmente li può fupplire con
altre foflanze, ch% ^olfumo più facilmente aw
re { ì 38^.

Aie-
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Anetbum .

Io avrei dovuto notar prima,che le virtù de!-»
le ombellate efiftono fpecialmente ne' loro fettsi ,
attefochè effi contengono una gran porzione d'o-
Jio eilenziale . Le loro virtù tono per la mag¬
gior parte /' a n ti fpa Anodica , e la catminativa
nelle prime vie; e quali virtù elfi abbiano, quan¬
do fi fono maggiormente inoltrati nel alterna »
egli non è ben determinato , fìccome noi ofler-
veremo, quando verremo a-parlare de'femi o ra¬
dici particolari 5 a cui fono fiate attribuite que¬
lle virtù.

I fem.i dell' aneto hanno le virtù comuni dell'
ordine , e le loro acque diftiltate fono irate mol¬
to impiegate dalle nutrici d'Inghilterra nelle co¬
liche de' bambini ; ma egli é fupponibile , che fi
portano avere de'carminativi più grati; ed in
confeguenza quelli femi erano itati già ommeffi
nella no/fra Farmacopea di Scozia . Ma fi ritornò
ad inferirceli folam^nte falla raccomandazione del
fu Signor Giovanni Pringle, in grazia di qual¬
che conformità co:'a pratica Inglefe ; ma né i
noftri Medici, né te noftre nutrici ancora vi fi ac*
comodarono ( 259).

Anifum .

. I femi di quefta pianta contengono una gran
proporzione d'olio efTenzule , ciie loro imparti-
fce un grato odore . Il fapore di qnefi'olio è
molto meno acre , che quello degli ol) delle
piante verticillate/ alcune delle quali fono forfè
perciò piti potentemente carminative : ma per la
medefima ragione gh ol; dell'ombellate , e fpe¬
cialmente quello dei femi d'anice , fono piti Cica¬
li, e quando fono ridotti in Eleofaccori , che è

is
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la forma la più conveniente di apprettar/i, po f-
fono efTere dati in una quantità baftantemente
abbondante (260 ).

I femi d'anice, ed il loro olio, ugualmente
che alcune altre ombellate, fi è a(Terito effére
utili per promovere i'efpettorazione in alcune
malattie di petto; ma i loro effetti non mi par¬
vero mai confiderabili.

Si è vantata nell'anice, ed in altri femi limili
a quello anche la facoltà d'acCrefcere il latte
delle nutrici j e fé è vero, come afferifee Geof-
roy, che per l'ordinario l'odore di tali foftanze
fi faccia fentire-nel latte di quelle, che ne han¬
no fatto ufo, l'effetto fopra indicato non fareb¬
be improbabile ; ma io non ho alcuna efperien-
za fu quello proposito.

Verfo il fine del fecolo decimo fello fi * intro¬
dotto un nuovo rimedio fotto il titolo di Ani-
fatti ftelUtum ( 261 ); ma effo non ha ancora ot¬
tenuto un pollo ne' Cataloghi delle Farmacopee
Britanniche, febbene fia flato inferito in quelle di
Rntfìa , di Svezia, e di Danimarca . Benché ap¬
partenga ad un ordine molto differente di piante ,
pure la capfuìa de'femi e per l'odore, e per il
fapore raflòmiglia efattiffimamente all'anice co¬
mune , fé non che quelle qualità fono nn poco
più forti nell' Anifutti JìelUtum. Quefte capfule
per quanto fono fiate provate, ficcome hanno Je
qualità de'femi d'anice comune, così fi e detto,
che ne abbiano eziandio le virtù ; e poiché in
oltre quelle virtù non fono molto difficili ad
avetfi altronde , perciò io non penfer£> d'intro¬
durre una foftanza efotica, per quella differenza
di forza, e di qualità, che vi fi pub trovare.

ni,,

Crf-
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Carni» (262).

% femi i\ quefta pianta fono alla maggior pat¬
te delle perfone più grati di quelli dell'ombria¬
te comunemente impiegate . Edi contengono una.
gran proporzione d'olio effenziale ; ed eccettua^
qualche particolarità riguardo all'odore, né que-
fìi femi, né il loro olio dirTerifcono dai femi, e
dall'olio d'anice nelle virtù.

laniculum (163 ).

Quefta pianta ha le medefime qualità dell'ane¬
to, dell'anice » e del carvi y ma in un grado
più debole : e perciò quando non forte per il
fuo odore» il quale a molte perfone è piì* grato
di quello delle altre indicate piante, ella non
avr«bbe un porto in medicina (264).

Noi facciamo una diftinzione tra il Totniculuni
Àula , ed il Fantculum vulvare , che per» fono
fedamente varietà delja mciicfima fpezie : ma fic¬
carne il finocchio , che ere/ce in quefto Paefc »
non produce <enni perfetti, (noi intendiamo par¬
lale del Tocnicitlum ànice ) così quefti femi ci fc«
no portati dai climi meridionali : approviamo pe¬
rò, che le radici , ficcome opportuniflimamente:
lì ufa , fieno tratte dalle piante, chi crefeono
ne'noftri proprj giardini. Ed a'femi, ed alle ra¬
dici fi fono attribuite virtù diuretiche , e petto-
rali; ma in molte prove , che ne ho fatte , io
non ho o/Tervato quelle foftanze corrifpondcre si
predetti oggetti (265).

Coriandrum.

Le foglie ài quefta pianta fembrano moltiffimc»
differire da' fuoi temi Ls qualità dflle prime

tvoa
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non fono così ben determinate, onde permetter¬
mi di dire qualche cofa {opra di effe , ed io
perciò parlerò foL mente dei femi . Quelli femi
hanno le qualità comuni degli altri femi carmi¬
nativi , di cui abbiamo fatto parola , e quando
fono ben dilfcceati riefcono generalmente gratini¬
mi . Un ufo particolare di effi è quello , che in-
fufi infieme colla fena ne correggono l'odore , ed
il fapore pih potentemente , che qualunque al¬
tro aromatico, ch'io ho impiagato; ed io cre¬
do, che fieno ugualmente efficaci per evitare i
ioTtnim , chi la fena è molto foggetta a produr¬
re (266).

Cumìnum.

I femi di quefta pianta contengono una gran
proporzione di olio elff nziale , e fono perciò potenti
catramativi, e forfè più, che Ja maggior parte
degli altri femi ufat/ ; ma , per c<iufa del lo¬
ro odore più ingrato , fono più raramente im*
piegati.

Siccome io ho io altro luogo olfervato , che
gli olj delle piante verticillate pcffono impiegarci
nelle fomentazioni per diflìpare i tumori indolen¬
ti , così egli é probabile, che molte delle ombej-
late portano impiegarli al meddìmo oggetto , ed
in ciò particolarmente il cumino è flato fuppofto
Utile ( 267) .

Petrofelinum.

I femi di quefta pianta continuano ad aver un
porto nella Farmacopea di Londra, e per verità
polTedono le qualità degli altri femi carminati¬
vi , ma non ad un grado così forte come molti
altri , e perciò fono trascurati nella pratica
Scozze fé .

Tom. 1K M. Le
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Le radici ritengono ancora il loro pofto nella

noftra Farmacopea , e fi fono fuppofte diure¬
tiche ; ma nelle loro decozioni , di cui io (pedo-
ho fatto faggio, non ho trovato una (ale vmù ,
e ciò forfè perchè le loro parti attive fi erano àif-
fipate nella bollitura .

L'erba , come ogn'uno Fa > è molto tifata nelle
tavo/aj e perciò deve Ajppotfi in generale falli-
tare; ma varj Scrittoti d\ Materia Medica ci
hanno presentate delle relazioni particolari de*
fuoi «fletti , ed io non ofo contradd rie , perchè
fo , che in grazia di una particolare idiofincra-
fia, gli effetti foro diffèrentiffìmi in differenti
perfone. li Profeffor Murray dice, che l'odore
di quelle foglie è ingrato ; e Bergio , eh' effe, è
un fragrante grato. A me l'odore, ed il fapore
fono fempre tiufciti ingratiflìmi , ftbbene ora ,
che fono vecchio, mi riefeono molto meno fpia->
cevolij dì quello che lo erano altre volte (a68),

Petrofelinum Macedonicum .

Qiifffa fofianza non fi è ritenuta nei Cataloghi
delle Farmacopee Britanniche, ed io non fo t che
fi polla ad tifa alcrivere alcuna virtù, particola-
ré; ma ultimamente fi è vantato in tff<i un poter
lìngolare in alcuni cafi di mal venereo, del qual
potere io non ho avuta alcuna efperienza , e de¬
vo perciò lafciare, che il tempo avvenire conve¬
nientemente lo ftabihfca (269).

Noi abbiamo fatto merzione delle ombellate s
di cui i femi principalmente s'impiegano a tito¬
lo di medicamenti; ed ora noi palliamo a parla¬
re di quelle, le di cui radici fono a tal oggetto
principalmente ufate.

Ji8«
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Angelica '.

*79

Tutte le parti di queiìa pianta fono più o
mero aromatiche ; ma queila qualità è più con¬
fiderebbe nella radice , che in qualunque altra
parte. E(Ta è una radice gratamente aromatica ;
e ficcome poffcde tutte le qualità dei femi carmi¬
nativi già accennati , effa può effere impiegata
allo fteflb oggetto, cHe quelli; ma ch'efla abbia
alcuna virtù ..particolare per qualche particolar
ma'arria, io non poffo comprenderlo, ne poiTo
deferir molto al giudizio dei Laponi fu quefto
foggetto (270;.

Pimpinella .

Qiieft'è una pianta, per cui Io S'ahl , ed i
di lui feguaci furono moltiffimo appaflìonati . Le
fue radici, ed i Tuoi femi hanno le qualità co¬
muni delle ombellate , di cui fi è gik parlato ;
ma quelle qualità nella pimpinella non fono pun¬
to mo'co grandi ; e ne le fue fenfibili qua'ità ,
né la tua anali fi polTono farcela rifguardare co¬
inè un medicamento di qualche valore (271 ). Il
Dott. Stahl fu ragguardevole per il fuo (Indio
fui fenomeni delle malattie; ma né egli, ne idi
lui feguaci hanno moftrato molto difeernimento
nella fcelta de'rimedj. Il loro fiuVma li portò
ad avere un'avverfione ad alcuni de'più efficaci £
è quelli, ch'effi adottarono s fono deboli, e fpeffb
iuperftiziofi ( 274 ).

G'tnfeng.

Quefta pianta non appartiene forfè alle otnbel-
Jate ; ma io l'ho poffa qui per i dubbi, che
fono in forti riguardo a quanto ella differifea da
una pianta orabeUifeia, la Sion Ninfi , alla qua»

Mi . le
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le fono Hate attribuite le medefime virtù ( 27J ) »
Al preferite da molti anni è ben conofciuta ior-
to quefto nome nelle nollre Spezierie una radi¬
ce , che ci viene dalla China, e dall'America
Settentrionale . Ella è un aromatico molto blando
con qualche dolcezza; ma quelle qualità fono co-
si deboli, che noi non vi avreflìmo pollo alcun1
attenzione come medicamento , Ce non vi folle fu,
quefto proposto ima popolare opinione fra i Chi-
ne(ì, e non fi foffe pofto un gran prezzo fu que¬
fta follanza . Ci vien detto , che i Chinefi ri-
fguardino quella follanza come un potente afro«
diliaco ; ma io da lungo tempo trafcuro l'auto¬
rità delie opinioni popolari, e quef'o <? un efem-.
pio 3 che conferma il mio giudizio. Io ho cono¬
sciuto un gentiluomo di un'età un po' avanzata t
che mafticò una quantità di quefta radice ogni
giorno per più anni, ma che non fi accorfe , che
Je fue facoltà veneree abbnno quindi ricevuto i!,
minimo avvantaggio *

C. Siliquos.z.

Qiieft'è una clafte di medicamenti , che coe¬
rentemente alla loro botanica affinità hanno vir-
tu mediche efattiffimarnente fsmili , e fono fola-,
mente differenti nel grado , in cui pofTtdono le
medefime facoltà. Effe hanno un odor pungente,
che dipende da un olio efTsnziale, che fommini-
firano nella loro diftillazione coli'acqua, ed i!
qual olio ha lo fttfib odore dell'intera fcfcanza j
e mai grado la fua apparente volatilità , quello
medefimo olio, si pari di quelli delie foiianze
arcrnauche fopracccnn.ite, porto nell'acqua va at
fondo . L'odor pungente di quelle fofìanze ha da¬
to occafione di iupporre > eh' effe contengano
un alcali volatile : il quale per verità fi può
trarre da effe per mezzo di un certo proceiTò ;

ma
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ma non fi trova manifellamente in uno {lato fé*
parato nella Joro follanza, come è prodotta dalla
Natura ( 274).

L'acqua dii'hiiata della coclearia non fa effer-
vefcenza cogli acidi o foffili, o vegetabili; noti
precipita le terre difciolte negli acidi, rè produ¬
ce alcun cangiamento nella foluzione del fubli-
rnato corrofivo .

Egli è ballantemente evidente , che e l'odore,
ed il fapore di quelle piante dipende dall'olio fo-
praccennato, che è da loro eltratto per mezzo
dello fpirito di vino (.175); e quando è trafpor-
Cato con quello fpirito ne\\a diftillazione , offre
una fcitanza molto volatile, ed acre , che ha 1"
odore, ed il fapore della pianta, Tettandovi do¬
po ciò Una mafia interamente fpoglia dell' una ,
e dell' altra delle predette qualità .

L'acrimonia di quelle piante è diffufa per tut¬
te le loro parti : dalle foglie effa prontamente li
diffipa col diffeccamento , o colla bollitura; dalle
radici fi può eziandio dilfiparc cogli tìeflì mez¬
zi , fé prima minutamente lì taglino. Quell'acri¬
monia è ritenuta più luogo tempo ne' loro femi t
e tanto ne'femi , che nelle loro radici , effa é
maggiore , ed in maggior proporzione , che nelie
altre patti della loro follanza .

Le parti di quelle piante, che contengono una
gran porzione di materia attiva , fé fieno appli¬
cate falla pelle ben prefto vi eccitano una rettez¬
za; e continuando quell'applicazione la rofTezzaj
che prima appariva , palTa per gradi ad una in-
iìammazione confiderabililfims , ed al fine arriva
ad eccitare delle vefeiche . Quelle continuando
per alcuni giorni dopo ad evacuare una quantità
di fiero j fanno apparire la pelle fempre affetta'
d' un' infiammazione , che per varj giorni conti¬
nua a tramandare una materia quafi purulenta ~t
ed una tale infiammazione , e uafudaeiento tar=

M 3 dan©
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danq molto più a guarire, di quello che una fi-
m//e infiammazione prodotta dall'applicazione del¬
ie cantarelle ( 276 ) .

La medefima fottanza acre delle filiquofe , pre-
fa ìnternanO'-nte » fomminutra uno (limolo poltri¬
te, e dirì'ulìbile , che agifee fortemente fui pour
nervofo; ed in dofi maggiori, o frequentemente
ripetuta e/Jà agifee eziandio fui firtema fanguife-
ro : ma i fuoi effetti per l'uno, e per l'altro
conto non fono durevoli, poiché la materia, che
li eccita , paiTa prontamente nelle vie orinane; ed
accrefeendo quivi la fecrezione , effa forte predo
interamente coli'orina, e probabilmente efla nello
fteifo tempo forte eziandio per infeuftbile trafpi-
razione ( 277 ).

Le piante di quella claffe, quando la loro ve«
getazione per qualche motivo ceda , pattano pre-
ito alla putrefazione ; e fé fi diftillano, quando
fono in tale (fato, effe fcmminitlrano dell'alcali
volatile ( ìj% ) .

Egli è da ciò , ch'effe hanno data occafione d'
efferc chiamate piante a/calefcenti, ed hanno da¬
to luogo ad alcuni errori rifguardanti 1a loro na¬
tura, ed ufo', ma al prefente Zappiamo, che la
loro fermentazione può effere diretta ad e(fcre di
natura acefeente : ed è certo , che unitan>ente al¬
la loro qualità diuretica, ella è per l'appunto la
loto natura acefeente , che le rende cosi efficaci
per evitare, e fanare lo feorbuto (179). II loro
ufo per quelto conto è da lungo tempo conofeiu.
to , ed univerfalmente accordato ; e fi è notato
come un benefico regolamento della Natura «
che abbia abbondantemente di quelle piante prov¬
vedute fpecia/mente quelle parti del noftro Glo¬
bo , in cui Io feorbuto più che in altre predo¬
mina .

Ih confermi di quella noftra dottrina riguardo
all'acefcenza di quefte piante , fi deve offerire $

che '
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che quelle fpezie, che non abbondano di materia
acre propria di quell'ordine, ma che fono nello
ftefTo tempo fuccu/entiffime , abbondano in vece
di una materia zuccherina , che le rende confide-
rabi'rrKnre nutrienti, ed atte a divenire una gran
parte de'fluidi animali. Egli è parimenti in con-
feguenza della loro materia zuccherina , che Is
medesime piante poflòno prefto ridurli ad una fer¬
mentazione acetofa ; e quando fi confervano in
quello ftato, effe fomminiftrano un mezzo molto
efficace e per evitare, e per fanare lo fcorbuto.

Qiielre fono le proprietà generali delle filiquo-
fe : ed i generi, e le fpexie , che in queft' ordi¬
ne fi comprendono , poffcdono a tal fegno le co¬
muni qualità già accennate, che non è molto ne-
ceffario di parlarne particolarmente . Io farò fo-
lamenre alcune olfervazioni fopra alcune poche ,
che fono più frequentemente ufate , e di cui l1
efficacia fembra tifare più confiderabile.

Cobirari a ( 280) .

Qiiefl'è h pianta , che fi è ufata con maggior
frequenza nella cura dello fcorbuto , ed è ripu¬
tata la più efficace. Le fue qualità fenfibili ef-
fendo ugualmente grandi , fé non maggiori , di
quelle, che appartengono a qualunque altra pian¬
ta di queiVwdine , fono fufficienti prove di ciò.
L'erba intera è fiata fpeffo impiegata, e mangia¬
ta frefca, come un' infilata ; e fi e anche ridot¬
ta in conferva con tre volte li fuo pefo di zuc¬
chero-, ma in quefto modo non fi confervano be¬
ne le fue virtù . La pratica la. più comune è d*
tifarne il fugo efpreiTb ; e quella pianta ferma
una parte principale dell'utiliffimo rimedio chia¬
mato Succi ad feorbuticos delle Farmacopee di
Londra, e d' Edimburgo (281).

M ^ Que.--
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Quefta pianta formava per lo paffato nn In»

gredienre del medicamento Jqu<t Rapbtm compO'
flta 5 che fi trovava una volta nella Faimaco-
pea d'EdemburgOj e che fuflìfte ancora in quel¬
la di Londra», ma il Collegio à' Edetnburgo giu¬
dicando , che la difbllazionc non eftragga tuue
le Tue viriù, ha al prefente ommcffò quefta di-
fguftofa preparazione (z8z). Parecchie Farma¬
copee forefiiere hanno prefcritto d'affuggettar
quefta pianta alla dhliUazione collo fpirito di vi¬
no , ed hanno Quindi ottenuto uno fpinto vola¬
tile piccante , che può riufcire uno ftimolo utile
in varj c»fi . Quefio fpirito fi può forfè perfezio¬
nare ccmbin?r.dolo coli'acido volatile di tartaro,
come nello Spirititi antifcorùitticus Drawitz.ii (28?),
ed in tale l'ato pi ò tlfere tiu utile {limolante
re'cafì di paralifi . Si può eziandio tifare come
diuretico, ed eff-re eziandio per tal conto utile
ne'lo fcorbu'o; ma le Aie virtù, antifcovbutiche
non fi devono far dipendere da quefta fua con¬
dizione , e fono molto inferiori a quelle della
pianta in /cftanza .

NitflurtiuHt Aquuticum (284).

Quefta pianta pcffede le facoltà comuni delle
filiqnofe in un grado corfiderabile ; e per effere
più fucculenta di molte altre , e per effere pri¬
maticcia è fiata pù frequentementa impiegata in-
fieme colla coclearia per comporre il rimedio Suc¬
ci ad fcorbuticos , che per tanto tempo formò
un de'foggeui d'Ile noftre Farmacopee . A que¬
lle pianto fi è coflumato aggiungere la Becca¬
bunga ; ma fircome quefta non ha alcuna delle
qualità delle fihquofe, né alcun'altra , fuorché
quella di un femp'ice fucco vegetabile 3 perciò il
Collegio d'Edetnburgo l'ha ommeffa nell'ultima
edizione della fua Farmacopea . Si è fempre pra¬

ti-
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tlcato di unire co' fughi delle fìliquofe un fugo
acido nativo, e cjuen"era una volta quello dell"
acerofa -, e per i poveri quella pratica fi potreb¬
be ancora continuare con avvantaggio, ma Je Far¬
macopee hanno opportunamente preferitto il fugo
delle melarancie di Siviglia , o del Portogallo .

L'aggiunta degli acidi ai fughi delle piante
fìliquofe moftra fufficientemente , che quelle non
operano come foftanze alcaline, od alcalefcenti ;
ed io fono perfuafo, che l'aggiunta degli acidi
renda i fughi più certamente efficaci col deter¬
minarli più ficuramenie ad una fermentazione
acefeente . Egli non è molto neceffario d' avver¬
i/re, che, lìccome Je parti volatili efalano con
molta prontezza , quando fono efpofte all' aria ,
perciò quando il rimedio Succi ai feorbuticos fi
Voglia prefervare per qualche tempo, fi deve ri¬
porre in vafi ben chiufi .

Cardamine (285 ).

Le qualità fenfibili di qvefta piantai e parti¬
colarmente de'fuoi fiori, fono tanto inferiori a
quelle di parecchie altre filiquofe , eh' io non
avrei penfato di parlarne come foggetto di Ma¬
teria Medica ; ma la rifpettabile autorità del Si¬
gnor Giorgio Bacher mi fa credere doverofo d s
informare i miei Lettori , che i fiori di quefta
pianta fono flati trovati efficaciilìmi in varie af¬
fezioni fpafmodiche; e per una più piena cono-
feenza di quello punto, io devo inviare i miei
Lettori alle Tranfazioni Mediche Voi. I. Art. 19,

Iryfimum.

Gli Scrittori di Materia Medica hanno fatto
menzione di parecchie fpezie di quello genere 5
ma io parlerò folamcnte dell' Zryfwum Officinale

i
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(286), e di quefto non per le generali qualità

delle filiquofe , ch'egli non pofl»de punto in un
grado coefiderabiie , ma per un oggetto partico¬
lare , al quale elfo è {lato fpeci Imente applicato;
ed è la cura della raucedine. Eg 1 è comune a
quali tutte le piante filiquofe , che nell'effer pre¬
te in bevanda (limolano le glandule murcofe iel¬
le f*uci, ed eccitano quindi una più copiofa ef-
crezione di mucco . Quando la raucedine percib
dipende , ficcome fptfto avviene , da una fecre-
zione interrotta di quello fluido, egli è chiaro ,
che lo (limolo da noi accennato può eff-r utile .
A quello propofuo fi e coturnato d'impiegare 1'
enfimi; il quale però è (lato generalmente pre-
fcritto in una maniera poco fenfata unitamente
a molte altre cofe di nell'una intenzione ; e la
più femplice forma di apprettarlo, cioè dì dare
i! puro fugo dell' erifimo con una pam uguale
di mele, o di zucchero, è certamente la più con¬
veniente .

Ss V er;fimo per quefto conto ha qualche av¬
vantaggio (opra le altre piante di quefl' ordine ,
queft' avvantaggio mi fembra confiftere in ciò >
che per aver 1* erifimo una minor acrimonia dell'
altre piante, effo può e(Tere più liberamente , e
frequentemente tifato . Quando non ebbi la como¬
dità di aver dell 1 enlìmo , io ho trovato , che
vi fi poterà fupplire collo feiroppo di ramolac¬
cio ; ma quefto feiroppo deve effer fatto molto
debole, altrimenti elfo non può edere frequente¬
mente ufato , né lungamente continuato , fenza
produrre male, ed incomodo nelle fauci. Io ho
trovato, che una dramma di quella radice frefea
e rafehiata era badante cer quattro oncie di acqua
bollente, in cui fi deve metter in infufione den»
tro un vafo chiufo per due ore, riducendo pofeia
quefl'infufione in uno feiroppo coli'aggiunta del
doppio di fuo pefo di zucchero . Io fpeftò ho,

of-
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pflèrvato , che una o due cucchiate da rè dì
quello fc roppo bevuto a poco per volta, od al-
m-^o ripetuto due o tre volte , riufeirono pron-
tiffimamcntc ttfìctci ne! follevar dalla raucedine.

Brafrica.

Io ho parlato nella mia prima Parte delle va¬
rie fpezie di quella pianta impiegata n;!la dieta»
N;n dobbiamo qui ripetere quefto genere di fo-
ftaiiza in quanto coftvuifce un foggetto medici¬
nale; e fotto quello punto di villa fi deve olfer-
vare , eh? /e vane fpezie , o varietà di quello
genere difù-rifeono d^ quafi tutte \e altre piante
dell' ordine, perciocché, al meno neWe loro fo¬
glie, pofledono in minor grado l'acrimonia ad
un tal ordine propria . Percò quelle foglie fono
meglio adattate alla dica; e fono fpeoalmentt
convenienti a quell'oggetto in virtù dalla loro
maggiore fuccuìenza , e perchè contengono , fic~
come fopra li è ortervato, una gran proporzione
di maceria zuccherina.

Sebbene quelle foglie manchino in parte di
quel/'acrimonia , che fembra dare alle filiquofe
un poter particolare , per cui tali piante fono
chiamate antifeorbutiche , il càvolo ha però ezian¬
dio una grandiffima facoltà per quefto riguardo;
e quando fu prefo in copia come alimento , effo
è divenuto efficace nella cura di quella malattia,
lo aferivo ciò alla qualità acefeente dei cavoli ;
ed al prefente egli è ben noto, che fé per mez¬
zo à' un conveniente artifizio elfi Geno ridotti ad
una i«m2nt;-3ione ac-.feente , e poffano effere
confervati in quefto ftato , effi riefeono un effica¬
ci (Timo meizo e per prefervare dallo feorbuto ,
e per lanario. L'arte di preparare i cappucci per
quefto propofuo, e di fare ciò , che li chiama
Saver Kraut, è al prefente tanto uota, e fi tro¬

va
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va defcritta in tanti libri, che non ctedo nece£~
iirio di qui inferirla ( 287 ).

'RApbanus Rujlicanus ( 288 ).

La radice di quefta pianta è la fola patte 0
che fi è impiegata , ed effa offre una delle te»
ftanze le pia acri di qutfl' ordine , e perei v> di¬
viene un potenre fi/molante , o Ha che ven^a
tifata eternamente , o fia che venga tifata inter¬
namente . Eternamente effa prefto infiamma la
pelle, e diviene un rubefacente, che può effer
impiegato con avvantaggio nella parafili, e nel
reumatifmo ; e fé la vi fi lafci applicata più lun¬
go tempo, diviene un vefeicante, che produce
gli effetti da noi in altro luogo indicati.

Quando quella foftanza viene prefa interna¬
mente , io ho detto in qual maniera fi poffa di¬
rigere il fuo potere (limolante nelle fauci ptr la
Cura della raucedine (289). Quando effa è rice¬
vuta nello flomaco , ella (limola quefto vifeere 5
e promove la dtgeftione, e perciò è conveniente¬
mente impiegata coi noftro cibo animale a titolo
di condimento. Se fi metta in infudone ne//'ac¬
qua , e fi prenda tutto in un colpo una gran
porzione di quefta infuftone calda , effa diviene
facilmente emetica, e li pub o prenderla fola
per eccitare il vomito, o per ajutare l'operazio¬
ne degli altri emetici (290).

La fua tnfufione nel vino, quando fia prefa
nello flomaco, ftimola il filtema nervofo, e quin¬
di riefee utile nella parafili ; e fé fi ufi in oran
quantità, effa rifcalda tutto il corpo: e quindi
effa diviene utile nel reumatifmo cronico , o
qugfto provenga dallo feorbu to , oda altra caufa.
Sergio ci ha dato un metodo particolare di ap¬
piedar quefta radice, ed è di tagliarla in minu¬
ti pezzi ) fensa punto peftarla ; e così ridotta fé

fi
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fi trangugi fci za ma/lidrla , può efler prefa fi¬
no alla dofe di uo cicchiamo da tavola : e 1' Au¬
tore atTenfce . che ufata in quello modo ogni mat¬
tina per un mefe continuo è fiata fommamente,
utile nt' ca/i artritici: i quali però io fuppongo
efiere flati di natura reumatica.

Egli fembrerebbe , che ufata in quefto modo ,
ugualmente eh- 1 f-mi di fenape non pedi , efTa
fomminiftri allo ftomaco !e fue parti volatili fot¬
tìi , che li?(limolano confiderabilmente fenza in¬
fiammarlo . Q|icr(la materia del ramolaccio , al
pari di quella ad efla fim\\e efiftente nelle altre
piante fiJjquoie, quai.do ita entrata ne'vafi fan-
guini , pafla predo ai reni, e avviene un poten¬
te diuretico, ed è perciò utile nelP idvopifia j né
è necetTario , che noi diciamo , che in quefta
maniera col promover e l'orina , e la trafpirazio-
ne è (lata lungo tempo ri (guardata come uno de'
più potenti antifeorbutici (191 ) »

Sinapi ,

Di qaefla pianta non fi ufano che i Temi ; t>
fi è cofiumato di distinguerne riguardo alla Me¬
dicina due fpezie ; la Smapts Nigra , e la Sinapis
Alba ; che (ebbene fembrino elfer (pczie differen¬
ti, non dirterifcono molto nelle loro qualità fen-
fibili , e per ogni oggetto poflono efitre indiftin-
tamente ufate ( 29:2 ).

Quefti femi contengono una parte volatile mol¬
to pungente e per riguardo all'odore, e per ri¬
guardo al (apore . Dilhllaci coli'acqua danno un
olio elTenziale, che manifefta Ja medefima acri¬
monia, che fi trova nell'intera fotfanza , e mo¬
stra , che \' acrimonia di quefta foftanza dipende
appunto da quella dell'olio predetto. La mede-
lima (ofianza contiene eziandio una porzione di
plio b/ando, che u può ottenere per mezzo dell'

el-
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tfpreilìone dei femi ridotti in polvere-, « quando
fi abbia eftraito qneft' olio , nella patta , che ne
umana dopo 1'efpreffionc, fi trovano la pitti a-
cri , ed attive .

In quefti femi vi è una gran porzione di ma¬
teria farinacea, capace di fermentare , nel pto-
ceffo della qual fermentazione l' olio volatile è
pili fvoto, e mrftra più prontamente la fua at¬
tività . Quindi avvici e , che la polvere frefea è

poco pun^e te , e moko amara ; ed all' incontro
quando cH<« fu (iati umettata coli* aceto, e la-
fciata così per un giorno, eff.i diviene confidera-
bilmente più acre , come ben fi conofee da quel¬
li , che preparano i! lenape per ufo della tavo¬
la . Ciò lì può eziandio applicare particolarmente
riguaido al fuo ufo efterno . II fenape m qua¬
lunque modo umettato, ed applicato alla pelle ,
riufeirà col tempo rubefacente e vefeicante -, ma
come e prepararo per la tavola , effo è più atti¬
vo, che la polveie frefea; e perciò noi mal a
propolho ufizmo prefeivere la polvere frefea "dei
femi di fenape ne'no/fn finapifmi , poiché il fe-

. nape da tavo/a fttebbe molto più efficace.
Il fenape per tanto efferna mente applicato ha

tutte le facoltà della rad ce di ramolaccio accen¬
nata nel precedente articolo -, ed io fono molto
forprero, che il dotto Profeffor Murray abbia af-
ferito , che il fenape (limoli il fiftema meno dei
vescicanti ordinar), cioè, fecondo io penfo, me¬
no delle cantarelle ; ma a me pare , che la cofa
ila coralmente contraria ( 293 ) . Il fenape ridotto
in polvere, e prefo internamente ha tutti i pote¬
ri, e gli effetti dell'altre lìiiquofe s fé non che
effo è più arrivo, e forte, che quali qualunque
altra delle pr-derte piante, eccettuato forfè il ra¬
molaccio tilt <m mente accennato (294).

Sono cinquant'anni da che , per quanto io
[q 1 »' introdulle per la prima volta in aueftsGii*
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Città lina pratica, 'a quale pofcia è fiata fre-
quentifiìma . Ella confìtte n-ì dare i femi di fe-
nape interi , e non pedi alla dofe di mezza on¬
cia, o quanta può contenere un ordinario cuc¬
chiaio da tavola . II fenape in qitefto modo non
rifcalda lo flomaco, ma (limola il canal interi¬
nale, e comunemente diviene la dativo , od al¬
meno favorifee la giornaliera ordinaria escrezio¬
ne. Quefta pratica eziandio aumenta per l'ordi¬
nario la fecrezione dell'orina; mi per qtieflo
riguardo io ho frequentemente odsrvato, ch'ella
non è r/'ufeita . Col dare in tal maniera il fena-
pe due volte ai giorno, come fi. coftum-» appref-
fo di noi, io no» ho odervsto , che ftimoli il
fidema, o che rifca/di il corpo; ma egli deve
certamente far ciò , fé col darlo quattro, o cin¬
que volte al giorno, fecondo la pratica Svede-
fe , riefee di prevenire il ritorno delle intermitten¬
ti (295)-.

Io mi rimetto di buon grado alla teftimonian-
za di Bsrgio, quando ci dice d'avere in queflo
modo Canate fpeiTo delle intermittenti di prima¬
vera ; e più ancora quando il fuo candore cori¬
fe (7à, che un tal metodo non è fiato furflciente
per fanare le quartane autunnali*. Si comprenderà
più facilmente , che i femi peftati prdì in gran
copia unitamente a qualche fpirito ardente non
folamente poflbno elTere efficaci a tal oggetto,
ma eziandio, che in tali dofi pofTono (limolar
troppo, ed indurre, fecondo ci narra Van-Swie-
ten, una febbre violenta (296 ).

Bergio dice, che nelle febbri intermittenti pro-
tiatte, e che frequentemente ricorrono, egli ha
unito il fenape polverizzato colla corteccia del
Perù con buon effetto (297). Egli olkrva , che
fatto un tal trattamento 1 fuoi ammalati hanno
frequentemente Tenuto un gran calore a! loro floma¬
co, ma però fsnza che ne rifultaffe alcun danno „



19* P ART. IL GAP. Vf
Io non pofTb finir quefto foggetto lenza accen*

narr du? dirf-r'-ntiffime opinioni a fuo riguardo.
II Proffffor Murray dice , che il fenape produce
una g:ara ferfrzione nello ftomaco , ed un» ca¬
pezza nello fpinto: „ Ira adjuvat cibi concoftio-
„ nera , ventriculo fenfum gratum impertit , meri-
s , tique certe in m?met hilaritarem iiaud med'io-
„ crern , fordtan ex acre fixo quod exiricatur ,
„ conciliat „ . Linneo ci dà un' opinione contra¬
ria : ,j Nimtus ufus ( die' egli ) cai) fa tur languorem
*, & tollit Istitiam,,. Io non poffo garantir? né
Fona, né J'altra di quefte due opinioni (298),

D Alliacei.

Le piante, di cui fi deve far menzione fotcq
quefto titolo , fono tutte fpezie d'uno fteflo ge¬
nere clamato Alhum ; e fVbbene vi fieno piante
di altri generi , eh- funno l'odore particolare a
quello, e poffano forfè avere qualche poco delle
file qua/irà , eff- per» non ne hanno tanto , ond?
m-ritare , che fé ne parli in qi erto luogo.

Parecchie fono le fpezie di Allium , di cui fi
può trattare come dotare di virtù fcmig/iant(/Ti¬
me : ma quefte virtù fono p ù confiderabili nell*
Allium Sutìvum del Linneo ; e pei ciò noi r,e
parleremo in primo luogo fono il titolo deli'
aglio .

Allium Sativum (299).

Tutte le parti di quefta pianta hanno fino ad
tin certo fegno le medefime qualità ; ma ella è
lì fola radice , che è impiegata in medicina ,
Quefta ha un odore molto piccante, ed un faso¬
re molto acre . Tali qualità dipendono da una
parte volatiliffima , che fi diffipa prontamente, fé
quella radice fi a divifa > e le fue parti interne
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remino efpofte sll'aria, finché il tutto fia disec¬
cato, oppure fé efla fi faccia bollire nell'acqua.
Quefta foftanza volati'e è almeno in parte, un
olio effenziale , che fi può ottenere per m-zzo
della dirti/fazione nella maniera ordinaria (300);
ed al pari degli olj di molte filiqtiofe, mene
nell'acqua va al fondo. In tutti quelli conti le
alliacee afiomigliano alle fiiiqu>fe, ficcome pure
loro aflamighano nelle virtù, febbene però ne
differivano un poco nelle chimiche qualità.

Le alliacee non fono eitratte dallo fpjnto di
vino così completamente, come le filiquofe; e
{ebbene le prime fieno in patte eftratte , le loro
parti però non fono ìtrafcinare dallo fpiruo di
vino nella diitil/azione, come avviene alle ulti¬
me . Comechè le qualità delie alliacee non fieno
col difficcamento così prontamente diriìpate , co¬
me quelle delle filiquofe , nondimeno elle per
tal mezzo ferirono fempre qualche diminuzione
della loro virtù ; e fé li promova maggiormente
il diffeccamento, quelle virtù potranno interamen¬
te diflìparfi. Per la qaal cofa io penfo, che ir
Dottor Levris poco convenientemente proponga
l'ufo dell'aglio lecco in qualunque proporzione,
come medicamento (301).

Le qualità medicinali dell'aglio fono molto
confìderabili; ed io parlerò primieramente di quel¬
le, che fi offervano, qualora una tal foftanza
venga applicata eternamente. L'aglio pefto , ed
applicato alla pelle pretto la infiamma; e Ci vi
fi tenga per qualche tempo, vi eleverà una vefei-
ca, ficcome abbiamo detto riguardo al fenape,
ed al ramolaccio : ma gli effetti di quefto eleva¬
mento di vefeiche prodotti dall'aglio non fono
cosi permanenti, ne cosi di Incili a guarire, co¬
me quelli prodotti dalle filiquofe. Si può però
domandare, fé la natura diffuiìbiliffima dell'aglio
non polla in alcuni cali produrre uno (limolo più-

firn. lv, \\ im-
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immediato , e più confiderabile full' ÌM«o fi/re¬
ma, di quello che le foflarze filiquofe.

L'aglio prefo nello (lomaco fembra limolare
quell'organo , e favoriie la digeftione, e può
perciò riguardarti come un condimento utile dei
noilri cibi; ma ed il fuo odore, ed il fuo fapore
Iorio così difguflofi a molte perfone , che in mol¬
ti cafi non può punto tifarli: ma ficcome vien
detto, che in climi caldi e(To fia dotato d'un
odore, e d'un fapore molto meno forti, iri eflb
potrà più frequentemente, e più copiofamente
impiegarfi ( 30S j .

Anche ne! fuo flato il più acre eflb viene ado¬
perato in poca copia in molte delle noftre fal/e .
Il fuo odore diffufibile è pronti Sima mente , e
largamente comunicato all'aria dello (lomaco; e
perciò affetta non folamente l'eruttazioni, ma
eziandio l'efalazioni ordinarie, che iogliono co-
ftantemente provenire da quell'organo . Riefce
perciò fpeflb fpiacevole alle perfone, che lo han¬
no mangiato, e più ancora a quelli, che ad effe
Hanno vicini ; ma ciò può alcun poco correggerli
con qualche volatile aromatico prefo contempo¬
raneamente .

Lo (limolo dell' aglio prefo nelfo flomaco fi
comunica prontamente al rello del fiftema, ed è
certamente un generale ribaldante, ed infiamma¬
torio . Per la qual cofa in tutti i cafi, in cui
predomina una diateli flogiftica, od un'irritabili¬
tà, una dofe abbondante d'una tale foftanza pi,ò
riufcire grandemente nociva . Egli è probabile ,
che dai cattivi effetti rifultati dal fuo inopportu¬
no ufo , alcuni Autori imbevuti de' più grandi
pregiudizj contro di eflb , abbiano troppo efal-
tato il danno delle Aie qualità generali ; e da un'
altra parte molti molli da'contrarj pregiudizi ab¬
biano celebrato l' aglio come nna delle pia utili
medicine ( 303 ). li



DEI MEDICAMENTI. i 9 $
Il fno ftimolo è più facilmente, e più pron¬

tamente propagato ne! iìftema , di quello che
qua fi qualunque altra foftanza nota. Elfo non fo-
lamente affetta la ttafpirazione , e la Increzione
dell'orina, ma fembra pervadere tutti i vafi del
fittema; ed una forte prova di ciò ci viene fom-
miniflrata da quanto dice Bennet de'fuoi effetti
cc«ì predo apparenti ne'cauter; (304) . Lo (li¬
molo dell'aglio effendo tanto diffufibile, e gran¬
de , effo potrà cemir>cnte tfier utile in molte ma-"
lattie ; ficcome quando v'è un languore della cic¬
co/azione in qualche patte »o quando vi fono fe-
crez/oni interrotte. In conferenza le fue facoltà
diaforetica, e diuretica fono (late fovente utili
nell' idropilìa. Il Dottor Sydenham offervò alcu¬
ne idropifie lanate col fo.'o ag!io (505).

Da ciò , che noi fappiamo di alcune altre
fpezie di quello genere , non fi può dubitare, che
1' Alltum Sativum non fia un rimedio per lo fcor-
buto.

Poiché l'aglio, quando è preio in qualche ma¬
niera , ed eziandio quando viene applicato efter-
namente , apparifce con tanta prontezza nel va¬
pore proveniente da'polmoni , non fi può punto
dubitare, ch'elfo non prornovà le fecrezioni , e
perciò Pefalazioni di quell'organo. Per il che
fi ammetterà di buon grado il fuo ufo nell'alma
pituitofo, ed anche nello ipafmodico , nel qual
lì richieda l'efpettorazione ; ed io accordo facil¬
mente ciocche è llato afferito , che anche la fua
«(terna applicazione alle piante de'piedi fia fiata
utile nelle predette malattie.

Si fono molto celebrate le virtù aleffifarmachs
dell'aglio ; e per quanto a tal uopo poffono con¬
tribuire le facoltà diaforetica , ed antifettica ,'
J'a«/io può a ciò avere lo fteffo titolo , che mol¬
te a/tre foftanze. Anche nella pelle , che è co¬
munemente congiunta eoa un polfo baffo , egli è

N t. ab-
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fbbalìanza probabile , ch'elfo polla effete (iato
utile: ma le virtù, che gli fono Hate a ferine di
prefervar dal contagio , e di occorrervi , mi pa¬
iono eftremameme dubbiofe ( 30Ó).

I poteri {limolanti dell'aglio, al pari di quel¬
li di molte altre foftanze già accennate, fi polla¬
no impiegare per prevenire Ja ricorrenza, delle
febbri inrermirtentij e Bsrgio ci dice d' aver ve¬
dute anefi? delle quartane fatiate per mezzo di
elfo. Egli c'infsgna una pamcolar maniera d'ufar-
Jo nel feguente paragrafo : „ Incipiendum a bul-
„ buio unico mane 8c vefpere, fed quotidie tinus
,, bulbilli» fuperaddendus, ufquedum4, Vf ' 5 Dl1 '"
„ btilos fumpferit teger qtiilibet vice. Si febris tunc
a , evanuit, diminuenda erit dofis , & fufrìcit po-
,, ftea f-msre unicum vet eliam binos bu.'bulos ,
,, mane & vefpere, per plures feptimarus ,,.

II med fimo Autore c'indica una virtù parti¬
colare dell'aglio nella cura della fordità , ed io
fono difp&ffo a predarvi credenza , poiché io (tef-
fo ho parecchie volte trovato in tali cali utilif-
firno il Alceo di cipolla . G<overà produrle le pro¬
prie parole di B-r^io riguardo alla maniera, con
cui egli vuole , che lì ufi 1'aglio a fa/ effetto .
s, In furditate theutnatica fepius levamen attulit ,
„ \anam bombyeinam fucco allii imbibere, iUam-
„ que auri intrudere, reputiti* vicibus per diem
,, t.nicum Meatus auditorius inde rubet, dolet ,
3, & fenfibilis fitr per diem unum altertimque ,
,, ttim prurjt, tandemque defquamatur , redeunte
„ isepe zudìtu ,,.

L'ag'io è impiegato in differenti forni» 3 tito¬
lo di medicamento A'cune vo'te gli fpicchi in¬
zappati neM* olio fono trangugiati tutti interi; ed'
in tal rr.rdo fé n; può prendere un Cirto nume¬
ro in'una fola dofe , lenza ebe riefeano ribaldan¬
ti al'o ftomaco , ebbene manifeltamencs a^ilcano
fui filtema come diuretici, od altrimenti. Qi'ffta

10
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io prefumo effere la maniera di B=rgio di ammi-
niftra*- l'aglio neJ/a cura delle intermittenti ac¬
cennata di fopra . Per le pedone, che non pof-
fono trangugiare gl'interi fpicchi , l'aglio fi deve
tagliare in piccioli pezzi ferza pdtarlo ; ed in
tài modo quando quefta foitarza fi trangugi len¬
za manicarla , fé ne può prendere una confide-
tabile quantità tutta ad un tratto, la quale riu-
fcirà un attivo medicamento , fenza che produca
molto caldo nello ftomaco. Quando 1' aglio non
poffa in alcuno de' ptedetti modi effer prefo in
i:no fiato alquanto intero , eflo fi dovrà peftare j
e congiungendolo con delle polveri, che cofpirino
nella medefima intenzione di effo , fi dovrà ridur¬
re il tutto in pillole: ma quella forma non farà
molto conveniente per efler lungo tempo confer¬
mata , poiché nel diiTeccamento dell'aglio le fue
parti attive prontamente fi diffìpano. Qucfte parti
attive fi confervano più certamente coli'infonder
l'aglio peflo nell'acqua calda, e col ridurre il
liquore proveniente da Una debita inFufione in
uno feiroppo, od odimele nella maniera preferit-
ta cfa//a Farmacopea di Londra ( 907 ). In que-
/?a forma l'aglio é molto attivo ; ma non pucf
eìTere prefo in una quantità confiderabile fenza
irritare le fauci, ed anche lo ftomaco : e quando
io ho adoperato quella forma di rimedio, in
quella quantità, che potei ufare fenza incomodo,
io fpelTo fono flato delufo riguardo ai fuoi effet¬
ti diuretici.

' Allium Scotodoprafum.

Queft'è la fpezie, che per la Aia acrimonia fi
approffima più ah' Allium Satìvum ; ma io non
fo , eh'«(Fa f\a ufata cerne medicamento, febbene
lì potrebbe fotte farlo opportunamente ; poiché I
bulbi efìirenti alla gatte fuperiore dove nafeono i

K 1 fiori
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fiori di quefia pianta , fi potrebbero tranouoj'are
più facilmente, che gli fpicchi dell'aglio comu¬
ne (308).

Allium Ceftt (309). .

Quella foflanza contiene una parte molto voli»
ti le, la quale però ne efalaco'ì facilmente quan¬
do la cipolla è tagliata, ed e /porta a/i'ana, onde
non poterfene valere ad alcun medico oggetto .
La follane* che rimane , quando quella parte è
diffipaia , ha e riguardo all'odore , e riguardo
al fapore, molto dell'acrimonia dell'aglio ; ma
l'uno e l'altro in un grado così moderato , chs
febbene non fi polla dubitare , che la fua azione
(limolante fililo (lomaco lia tanta , onde riufeire
un utile condimento ai noitri cibi, e febbene urta
tal materia palli certamente e per la trafpirazio-
ne, e per l'orina, e perciò polfa eiTer giovevo¬
le ; nondimeno non fembra poffibile di trovare
in ella un rimedio attivo. Oltre la materia acre
propria ai genere, la cipolla contiene eziandio
una fortanza zuccherina, e mucillagginofa ( 3 10 ) ,
cioè una materia nutritiva ; onde l' intera cipolla
può edere ulata come un utile antifeorbutico .
Tutte le fpezie di AUiwn fono (late da molti
Scrittoti raccomandate co ne utili ne* caf\ nefriti¬
ci < e calcololì ; ma elTe non fem'orano a^ire in
altro modo, che com; diuretici , de'quali l'ufo
nei cali nefritici, e calcolo!! è generalmente mol¬
to incarto . Egli non pare necelTario di asreennare
l'ufo delie cipolle eflernjmente applicate per pro¬
movere la fupptjrazione \ poiché quando fono im¬
piegate caIó- , elTe non (migrano avere maggior*
efficacia dell'altre polng'ie mucillagginofe . L'ufo
del loro fucca nella cura della (ordita colPinfi-
nuarlo a picciole goccie nel!'orecchia nel temr>a
che fi va a letto, è (tato da me indicato di fo-
pra parlando dell'aglio comune.

Al-
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A'cune altre fptze A' All>um , ficcome 1* Al-

l'mm Forum, l' Alltim Afcalonicum , 1' Allium Fi-
ftulgfum, e l'Atlium-Schanoprafum , fono impie¬
gate nella dieta , ma non già in medicina ,
poiché le /oro qualità fono quelle fteffe, che ab¬
biamo già accennate » in un grado meno confide-
rabile . Nella dieta V Alltum forum fomminiftra
una gran quantità di materia nutriente, e VAfca¬
lonicum è convenientemente impiegato come un
grato condimento, avendo molto meno dell'odo¬
re , che riefce difguftolo nell' aglio comune , ed
eziandio «ella cipolla .

E. Conifera.

Di quell'ordine due foli generi, il Pinw$,ecl il
Juniptrus , faranno da noi in quefto luogo efpo-
ile ; poiché ftbbene vi fieno molte altre piante ,
che fono a qutfte unite riguardo all'ordine na¬
turale,' moke però di effe hanno qualità diffèren-
tiffime da quelle, di cui noi qui parleremo ; o
fé ve ne fono alcune , che abbiano in qualche
modo le msdeGme qualità , non Je hanno pero
in tal grado, onde meritare un pollo nella Ma¬
teria Medica d'Europa.

PÌnus.

Quefto genere comprende un gran numero di
fptzie, che poffedono quafi affatto le medefime
qualità ; ma in quali differenti gradi io non pof-
fo efattamente determinarlo, né penfo, che fia
neceffario d'intraprenderlo ; poiché egli mi pare ,
che le virtù di tutte quelle fpezie dipendano dal-
Ja trementina, ch'effe contengono, e perciò elle¬
no fono probamente le virtù di queda ben nota
iattanza, delle quali noi qui dobbiamo trattare.

Anche la trementina fi è condderata come ói
N 4 &~
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fpezie differenti ; e fi pub accordare , c\w Se Va=
rie trementine differifcano nel grado, in cui pof 1
/edono le qualità generali, ma io molto dubito ,
fé quella differenza fia in aicun calo così grande,
onde produrre una confiderabile diverfuà .di eff«.
ti , quando vengono ufate in medicina ; ed io
fono perfuafo , che il Collegio d'Edemburgo ab¬
bia fatto bene mettendo nella lilla della Materia
Medica la fola Terebmthina Lay'igna , o ficcome
comunemente fi chiama, la Trementina Veneta (511).
E poiché queft' è la fola fpezie , fu cui io abbia
avuto occafione di fare delle offervazioni, ella è
qtiefta fola , di cui io intendo qui di far propria¬
mente parola: ma io fpero, che ciò, che io ne
fono per dire, fi potrà applicare a tutte le altre
fptzie, di cui è ftato, o fi puh far ufo.

La trementina , quando è,nel fuo vero (lato,
è una fofìanza acre , ed applicata alla pelle la
Infiamma confiderabilmente . ElTa forfè potrebbe
ffìTerc per fé fteffa un utile rubefaciente , ma quan¬
do noi voleflimo impedire , che la fua operazio¬
ne andsfTe troppo avanti , ella non fi può facil-
nieite levare affatto dalla pelle , fu cui è /la¬
ta app'-cat» ( 312) Quando cita era impiegata
neir ZmfUfirum volatile delle precedenti edizioni
dell* F' tDHiopea d* Fdemburgo , effa viufciva un,
potei nffimo rubefaciente , e più potente dell' al¬
cali volatile combinato cogli olj efpteff ( 313 ).

La fola difficoltà , che io ho trovata nell'ufo
della uetnen'ina folto quefta forma , fu ch'effs
fpeffo prodeffe un dolor maggiore di quello, che
i miei ammalati potettero di buon grado foffri-
re ; onde fu neceffano di levarla prima , ch'ella
avtffe prodotto l'effetto di togliere i dolori arti-
co'an, p--r cui cìlz era fiata applicata.

Da cfò, eh» è flato detto dell'acrimonia della
trementina, apparirà, ch« fé effa fia fiata giam¬
mai applicata fuile ferite recenti , ciò fiafi fatto

poco



poco convenientemente; e che tutto quello, che
fi è detto fu tal proposito da'precedenti Scrittori
del poter della trementina, o di altre foftanze
d' una natura molto limile lotto il nome di bai*
fami 5 deve effer tratto da un fonte erroneo. Egli
è vero, che quando le ferite, o gli ulceri per
ima riacidità delle parti non poifono arrivare ad
lina conveniente fuppnrazione, lo ftimolo della
trementina può effer utile : ma anche in quello
cafo la trementina , od i balfami della medefima
natura non poffono efleie convenientemente im¬
piegati foli, ma devono effete diffufi, ed involti
in qua/che fofianza, che pofla moderare la loro
acrimonia, come nel digeftivo cos'i comunemente
tifato da'nofiri Chirurghi (314).

Io penfo , eh; fi abbia fatto un miglioramento
nella moderna Chirurgia rigettando nelle ferite
recenti, ed anche quando fono nel loro fiato di
fuppurazione , qualunque applicazione , quando
effa non fia della più blanda natura, e giudicati.
do , che 1' ufo delle folìanze terebintinate non fo¬
le non fia neceffario, ma che pofìa effer dannofo .

Quefte fono le c/Tervazioni, eh' io poflb fare
fu/]'ufo elterno della trementina, ma il fuo ufo
interno è (lato eziandio frequentiffimo . Per con¬
to della fua fpiacevole acrimonia nella becca , e
nelle fauci , la trementina non fi può facilmente
prendere fola nello ftomaco, ma fi deve perciò
unire con qualche altra materia, come lo zuc¬
chero , il mele-, od il tuorlo dell'uovo, per
modo che venga moderata la fua acrimonia, e
fi poffa o diffondere in un liquido, o per mezzo
di qualche polvere ridurre alla forma di pillole,
Ma in qualunque modo addolcita, od apprettata,
effa quando fia prefa in gran copia , è foggetta a
rjfcaldare lo ftomaco, ed a produrre quel)' inco¬
modo j, e male, che, fecondo io penfo, proviena

dal-
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dille fofìanze, elle non fono facilmente mi/cibili
coi fluidi animali ( 315 ).

Non v'ha alcun dubbio del potere, che Iva la
trementina di (limolare lo fiomaco, e di comuni¬
care quindi lo (limolo all'intero fìftema ; ma io
non ebbi oecafione di diftingaere i fuai effetti
particolari per querto conto.

Allorché la trementina /] avanza maggiormenteOD
nel canal alimentare, effa manifeftamente lo (li¬
mola, e diviene più, o meno laffativa, ftbbene
non poffa effere prefa in tal quantità , onde dive¬
nire confiderabilmente purgante . La fua facoltà
però di (limolare gì' interini apparifee fpecial-
mente , quando è impiegata fotto la forma di
cri fiere , per modo che mezz'oncia fino ad un'on¬
cia di e(Ta venga diligentemente tritata col tuorlo
d' uovo , e per tal mezzo fia perfettamente difi'c-
fa , e fofpefa in un liquore acquofo, e dopo ciò
venga injettata nell'intefbn retto; io ho offerva-
to , che queft' è uno de' più certi lafTativi , che fi

potettero impiegare nelle coliche, ed altri cali di
nn'oftinata co/ripazione.

Quando la trementina è pattata nc'vafi fangni-
gni, manifefta ivi il Aio potere co//o (limolare
l'intero Mlema ; e come tale è ftata trovata uti¬
le nei reumatismo cronico , ed al pari d.' alcuni
altri terebintinati (limolanti, fi è provata rantag-
giofa nel prevenir la gotta. Effa moftra cofian-
temente una tendenza di fortjre per la fecrezione
dell'orina, a cui ella impzrtifce un odore parti¬
colare, e riefee generahffimamente diuretica ( 316).
Nello Retto tempo non (i pub dubitare , eh' eifa
non forra per trafpirazione ; e quefte operazioni
fpi?gano beniffimo, perché (la fiata così fpeffo
trovata utile nello feorbuto (317 )\.

Poiché fi può facilmente ammettere , che i
csedefimi rimedj, i quali fortono per mezzo del¬

la
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!a trafpirazione cutanea , forcano eziandio per
mezzo dell'efalazione j*u!monare; ciò in qual¬
che modo l'p/egherà le virtù, che fono ftate afcrit-
te in alcune malattie di petto alle foftarze tere-
bintinate, che paffano fotto il titolo di balfami.

Quefto peiò è il luogo di notare, che anche
per un errore , ficcome io penfo , riguardo all'
ufo della trementina nelle ferite, e negli ulceri,
e più certamente per una falfa analogia, fi è tra¬
dotto l'ufo di ella, ad ogni fpezie di ulceri inter¬
ni . Ora peib molto generalmente fi conviene,
che i rimedi terebintinaù non folo fono inutili ,
ma per l'ordinario nocivi un tali cafi. Ciò è
fiato prima avvertito dal Dottor Boerhaave , e
dopo di lui , fenza però nominarlo, fu pofcia in¬
culcato dal Dottor Foihergil. Secondo que'due
Autori 1* efulcevazioni interne fono tanto lontane
dall'aver bifogno dello (limolo infiammatorio,
per mezzo di cui i balfami fono fpeffo utili ne¬
gli ulceri edemi, che anzi queft'è uno lìato d'
infiammazione foverchia, che ne impedifce la fpon«
tanca fanazione (318).

Riguardo all'ufo inferno della trementina egli
è conveniente 1'oifervare , che come un rimedio
diuretico, effa è (tata raccomandata per impedire
le concrezioni Cilcolofe nelle vie orinane , e per
farle fortire , mentre fono in una cond'zione ,
che loro permette di paffare per gli organi efere-'
torj : ma da tutto e ò , che noi finora conofeiaroo
riguardo alla produz one della pietra ne! corpa
umano , noi non polliamo comprendere alcun fon¬
damento per la prima opinione; e quanto alla
feconda, l'applicazione d'un tale ftimolo è Tem¬
pre pericolo! a, e riefee per l'ordinario nociva.

Un'altra operazione delia trementina nelle vie
orinane è nella gonorrea. La patologia peiò de'
differenti cali Ai tal malattia non è ancora ceni
ben determinata , otide imprendere d'adauare a

e.a-
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cia/cuno di elfi iJ rimedio, che loro conviene ;
ma v' è un caio, in cui io ho oflervato, che J»
malattia fi guariice coli'indurre qualche giado à'
infiammazione nell'uretra: ed io fon perfuafo,
che la trementina , o , ciocche è quafi lo ujf-
fo, il balfamo del Copai, operino folamen:e in
quarto modo; poiché m'è lucceda alcune volt»
Vedere che e la trementina, ed il balfamo del
Copai avevano prodotto un* infiammazione ma-
nifefta ncll' uretra a Segno d' occafionare una fop»
prefììone d'orina; ma nello ffcffb tempo, quan¬
do quelli affetti celiarono, la gonoriea, che du¬
rava da qualche tempo, fu interamente fana»
Sa ( iie>).

Egli apparifee efìere (tata V analogia colle go¬
norree , che ha indotto i Pratici ad impiegare i
rimedj terebintinati nel fluor bianco delle fem¬
mine; malattia difficile e rifpetto alla teoria, e
rifpetto alla pratica . I Medici hanno raccoman¬
dato 1' ufo di quelli rimedj nel fluor bianco , ed

io li ho frequentemente impiegati , ma rare vol¬
te con fucceflò; ed uno degli oltacoli fu, che
pochi iìomachi di femmine poflbno fopportarc
quella quantità di un fa/ rimedio, la quale fa¬
rebbe a quell'effetto neceffaria ( 520 ).

Egli è ora tempo d" offervarc, che tutte le
virtù della trementina , che noi abbiamo accen¬
nate , dipendono principalmente, fé non intera¬
mente} da un olio efTenzsaie ; il quale (ì puà ot»
tenere da ella in gran copia per mezzo delia di'
ft/ll^aione coli'acqua, ed jl quale è fpeffo ufato
com? rimedio nel fuo flato feparato, Applicato
eftern a niente quell'olio irrita, ed eccita qualche
grado d'infì^mmuz one nella pelle, ma non così
prontamente, o coiì con/jderabilmente, come l s
intera trementina. Elfo è però un utile rubefa¬
cente, e fenabra avere un'efficacia uguale a quel/a
4i qualunque olio aromatico ; e fe non avefJè un

c«-
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eosì ingrato odore, effo farebbe impiegato uni¬
tamente colia canfora , od altrimenti, più fre-
quentemtnte di quelli (521 ).

Il potere {limolante di quell'olio «(ternamente
applicato apparifce baftantemente da ciò» che fin¬
gendone la fpina del dorfo fi ofTervò eder utile
nelle febbri intermittenti (312).

Quando lo (tefio olio fi prenda nello flotnacoj
effo eccita un fenfo di calore, ed un incomedo
della medefima natura che quello , che proviene
dall'intera trementina, ed è ugualmente indige-
ribile . Inoltrato negl'itìteftu» non manifesta la
medefima qualità laffativa, rive tifulta dall'in¬
fera trementina (323).

Efio predo pafra nei vafì fangnigni, e quivi è
comunemente determinato alle vie orinane, ed
accrefee la fecrezione dell'orina ; ma ficcome
non fi può facilmente introdurlo in gran copia,
io non i'ho trovato un utiliffimo diuretico, né
femprc ficuro , ma qualche volta oflervai, eh' ef¬
fo irritava troppo Je vie orinarle; e di ciò noi
sbbiamo due rimarchevoli efernpj prodotti dal
Doifor Steedman , nei Saggi Medici d'Edembnr-
go, Voi. II. Art. 5. ( 324).

Effo fembra coftituire uno (limolo difFufibilif-
limo , e probabilmente pervade l'intero fi (tema ,
EfTo fembra irritare per tutto l'eflremità de' va¬
li ; ed il fuo ufo propello dai Dottori Pitcarnio,
e Cheyne nel'a feiatica e molto probabile. Io
per verità non ho mai trovata alcuna perfona ,
di cui lo ftomaco lo fopportaffe in quella copia,
rhe quegli Autori hanno propofta, e perciò effo
forfè non mi è riufeito a fanare interamente la
rr» a latti a-, ma anche in «lofi minori io l'ho fre¬
quentemente trovato un utile rimedio ( 525 ) -

Egli tocca far menzione qui della P»X liqui¬
da, o Catrame, p»r- effer quella una materia , la,
quale fi ottiene da varie fpezie di pini per mez¬

zo
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20 d' un particolare e ben noto abbrucia men¬
to ( 516 ). Quefto è propriamente un 0V10 empi-
reti erratico di trementina, e non {blamente ritiene
molto del potere ftimo'ente di effe, ma forfè pof-
fede altresì alcune altre qualità acquiftate coli*
abbruciaiccnto ; crficchè fi è fuppofto ;>vere poteri
analoghi a quelli della trementina . Queft' è ft\\
una fo/fanza più fpiacevole allo fromaco, che la
trementina , od il fuo olio ; ed in parecchie pro-
Ve, eh' io ho fatte delle fillul* plCe* della Phar-
macofeia ptuperum, io non vi ho mai rimaicato
aleni,a utilità particolare (327).

Mefco'ando infame parti uguali di catrame, e
di fevo di cabrato , o due parti di catrame , e
due di cera , fi forma un unguento , che alcuni
fi fono immaginati d'ufare in certe efulcerazio-
bì; ma io non ho mai oflervato, che in alcun
cafo quello ungento riefea meglio di quelli fatti
con un più moderato impregnamento di tremen¬
tina : e l'unguento di catrame applicato, iìccome
alcuni hanno propofto, ai cancri , mi è fempre
apparfo un nocivo irritante (328).

Io ho riguardato come una pratica empirica
un particolar procedo di adoperar il catrame .
Si mette ad arrotine un piede di montone; e
mentre effo fi va atroftendo , viene abbtuftolato
col catrame in vece di butirro . Nel tempo , che
fi fa quello arroftimento, s'infinua frequentemente
dentro la foltanza del montone un acuto legno ,
onde dar occafione, che ne forta un fucco ; e
prendendo la miftura di catrame, e di fucco, la
quale per tal mezzo viene a trovarfi nella leczr-
da, con effa fi deve ungere il corpo tutto per
tre, quatrro notti di feguito, ritenendo per tutto
quel tempo la roecìefima camicia „ Si è detto che
quello è un rimedio in parecchj cafi di lepra ;
ed io ho veduto un cafo di una Itfrtuhthyofu,
ìù cui queflo rimedio è ftato applicato con gran

fu e
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fucceffo : ma per delle ragioni, ch'egli e facile
immaginarli, io non ebbi opportunità di ripete¬
re que{ìa pratica (J29),

Coli'occafìone ch'io tratto del catrame, fi po¬
trebbe attenderfij ch'io trattane dell'acqua di ca¬
trame; ma io rimetto un tal argomento ad un
altro capoj nel quale le virtù di quello liquido
iaranno più convenientemente confiderate ,

Le virtù alcritte al catrama per evitare , e
correggere il contacio del vajuolo non meritano
alcuna menzione . WaUerio feguì in ciò la prati¬
ca del volgo , e credette di averne offervato del
ft;ccei7o ; ma egli è cosi lincerò,, onde dire, che
non poteva determinare fé gli effetti fi doveffeto
ascrivere all'ufo del catrame s o ad altre cau-
fe (330).

In tutto ahi ch'io ho fin qui efpofto 5 io ho
confiderato le proprietà della trementina » come
comuni a tutte le trementine fomminiftrate dal
genere dei pini ; ed io non ho penfato , che fia
neceffario di parlare delle varie fpezie notate dà-
gli Scrittori di Materia Medica , le qua/i fi ot¬
tengono da. differenti fpezie di pini, o da piante
di altri generi ; poiché io ho fuppofto , che la
trementina larigH4 fu dotata di tutte le virtù
neceffarie agli oggetti della Medicina . In tutto
ciò però io poffo forfè tffer andato troppo in là ,
ed io devo confeffare 3 che alcune delle altre tre¬
mentine hanno un odor più grato , ed un fapor
più blando; e tale è particolarmente il Balfcmt
del Canada : ma dopo aver fatta tutta l'atten¬
zione 3 che mi fu peflìbile , io non ho potuto
comprendere, che quefto balfamo abbia qualche
particolar virtù, ed in generale un potere mag¬
giore, che gli dia un diritto alla ftima ringo¬
iare , che molti fembrano aver per effo conce¬
pita (jj* ).

/**
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Juttipems (552).

Queft' è l' altro genere delle Conifera , di cui
noi dobbiamo far parola ; ed effo è conveniente¬
mente unito col precedente , e per riguardo alla
fiia botanica affinità » e per riguardo alla fomi-
glianza delie Aie virtù medicinali. Effo contiene
aiintiramente difrufo per l'intera fua foftatiza un
olio edemi ale mokitfimo ComioUante a quello
della trementina, e (olameote di un odore più
grato. Effo e manifellamente diuretico, ed im-
partifee all' orina il medefimo odore di viola ,
che la trementina.

Chiunque attentamente confiderà gli Scrittori
di Materia Medica, comprenderà, io per.fo, che
tutte le vinù attribuite alle differenti psrti dei
ginepro, pedano r ferirli all'olio elTer.ziale da
me accennarci; ed 10 devo oflervare , ch'io non
ho trovato quelt* olio un diuretico più potente dell'
olio di trementina ; e febbene elfo abba un odore
un po' p,ù grato, 10 non ho trovaro, che lo ito-
maco lo fotf'a m una copia maggiore di quello.

La parte di ginepro pci:<cipaìnecne impiegata-
in Medicina è la bacca; /a quale (quella fpe-
cialmeote che nafee in climi un po' più caldi
del noitro ) contiene ditt'ufo in maggior copia
per tutta la fu f ifaoza, particolai mente ne'fuoi
feiiii, l'olio eflr.nziale da me accennato. Neil'
ufo, eh: comunemente fi fa delle bacche di gi¬
nepro, quando non (ì abbia la Ciira di romper
quelli femi per m.zz:i d'un fané p-ftamenro , 1'
ìofufione, ciie fé rie ottiene, è graztofa , ma e
debolmente pregna dell'o'io predetto, e perciò è
rimedio di pcch.flìmt efficacia (333).

Odiando lo. fpinto di vino viene applicato a
qu-ttt femi, elfo dìrae l'olio elfenziale intcriilì-
rnamente dal gufeio , dalla polpa, e dai ferru

pe-
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pelli, e lo ftrafcioa /èco nella difhllazione. Quin¬
di eflo diviene diuretico , ina quello diuretico
non l'ha mai oflervato molto forte ; e quando
viene largamente ufato, riefce più dannofo per
il meftruo, che utile per la qualità diuretica del¬
la materia , di cui è impregnato. A molte per¬
fora, fpecia(mente dopo un ufo ripetuto, l'odore
delle bacche di ginepro riefce baftantemente grato ;
ma ad altre perfone perchè elfo riefca tale, gli fi
devono aggiungere alcuni altri aromi, come nell*
aqua juniperi compost a (554).

Se la bacche di ginepro fi trattino per mezzo
del/a decozione nell'acqua, ficcome avviene nel¬
la loro diitiilazione, e la decozione lia in fegni-
to ifpeffita al/a confi/lenza di eltratto, ella dà
ciò, che comunemente fi chiama rob ]uritperi .
Siccome in una tal preparazione non fi ufa rom¬
pere i femi, così poca è la copia di olio eden»
siale , che ne viene eftratta ; e ciò che fé ne
eflrae, è quatì interamente diffipato nella bollitu¬
ra . Io l'ho fempre riputata una preparazione
inerte. Efia è un po' dolce, e leggeriSima mente
aromatica; ma io non ho mai in eiTa trovate le
virtù, che Hod'munno, ed altri le hanno larga¬
mente attribuite ( 535 ).

Io potrei qui far menzione della Sxndtraccba,
e dell' Olibxm come prodotti del ginepro ; ma
ficcome io non pollo afcriver loro alcuna medica
virtù, perciò non penfo, che fia neceflario di
qui farne alcuna parola ( 336) .

Juniperus Sabina.

Noi abbiamo già indicata quella pianta fotte
il titolo delle fetide , e ne diremo d' avvantag¬
gio nel titolo degli Emmenagoghi.

Tom. W. F.
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F. B a L S A M I C A .

Dopo la trementina io ho porto quello t'itolo ,
perchè «juafi tutte le foftanze chiamate ballami
hanno la forma, e confidenza della tremettti-
ra (?37)> e fembrano confifteredi queffa , per \»
maggior parte del/a loro fottanza . In conftguen-
za, io penfoj che effe abbiano virtù molto fomi-
«lianti i od almeno io trovo difficile a determi¬
nare quanto quefte virtù fieno differenti nelle
differenti fpezis di balfami.

BalfAmum Copriva.

Quell' è d'una confiftenza minore della tremen¬
tina di Venezia ; e quindi chiaramente apparifee
contenere una maggior proporzione di olio ef-
fenziale , che offre per mezzo della diftillazione
coli'acqua. Le fue virtà, qualunque fieno , di¬
pendono da quest'olio effenziale ; poiché quando
effo ne e feparato per mezzo della diftillazione ,
la foffatza relìnofa, che ne refta , e fenza odore,
0 faporr. L'olio feparato non è (iato impiegato
come rimedio j ma io ofo dire, eh* effo può im-
piegaru al pari dell'olio di trementina, come
Hoflmanno propone, con \a doppia quantità di
fi:gna in cafi di parahli ( 3 $8) .

L' intero balfamo viene abbastanza frequente¬
mente impiegaro ; ma fopra le fue virtù , ugual¬
mente che fopra quelle degli altri balfami, (ì
fono prodotti mo'uflìmi errori. I/o certo Scrit¬
tore trattò ex profefjo di que/lo balfamo, ma in
una maniera molto differente da quella ufata da
altri moBografi . E^li candidiflìmamente indica le
perniciofe conieguet ze del copiofo ufo di quella
foftanza ; e ficcarne egli applica quefto fuo di-
fcprfo agli altri batf&rxu , ugualmente chs a que*

fto»
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fro , ceti io giudico, che farà utile ali'//h azio¬
ne degli itudiofi, eh' io qui traferiva co chr Ai
quefto Soggetto ha detto il Dottor Hoppe ( 339 ) „

Dopo d'aver riferite le virtù, che vennero co¬
munemente afcrkte a quello balfamo, egli produ¬
ce il feguente paragrafo.

,, Hxc autem omnia in recenfitis aflecbbus
„ prsefìac fub divina benedizione balfamum Co-
,, payva, fi genuinum nulloque mangonio cor-
, ? ruptum vel infiaftum, debito tempore & mo-
3, do, juftaqne quanùute a prudenti Medico &
„ exercitato Chirurgo aàVnbetur; Jargiori eniiri
;', do/7, veJ longion , quam par eft, minufve
3, opportuno tempore aflurnptum fulphure fuo
„ balfamico Se acri fenfiles tunicas primarum
„ viarum ext/mulat, humores nimis exagitat, &

fi e febres, haemorthagias, cephalalgias, cord'ss
palpitationes , dolore» & ardores ventris , alia-
que ineommoda parit. In fpecie phthifi Si ul¬
cere rcnum iaborantibus abufus balfami Bra/i-
lienfis facile tuflìm exafperat, hxmoptoen &
mictum cruentum infere, febremque tentatr»
intendit. Nephiriticis quoque frequentius Se
largius exhibitum do.'ores Se inflaramationes re»
num adauget. Dyfenteria maligna Se lienteria
notha , quas ex denudatione tunicae nervex ven-
triculi ac inteftinorum oritur , vexatis balfa-

„ mum noftrum propinatimi, ve! clyfmatibus ad-
3, ditum fsepe ardores internos excitaffs obferva-
,i vi. In omnibus igitur alvi fluorìbus, ab hu-
,) morum in primis viis collecìoriim acrimonia.
,, nati's, & cum gravi inteftinorum inflammatio-
3, ne junftis, balfamum Copayva aiTurcptura
,, plus obeft, quam prodeft. In mi&u cruento ,
„ & dyfuria fenum, ab humorum faifedine pro-
„ dukliy fimiliter nocet, quia fanguinem nimis
„ commovet, & vias urinarias , jam dolorifica
„ aff.clas } magi* imtat. Nec etiara extus adhi-

O % j, bi-
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,, bitum baìlamum Bralilienfe femper & ubivh
„ conducitj quia vulnenbus & ulcenbus nondum
,, fatis deterfis, feu a pure inhaerenti litaratis »
„ admotum intempeftive cicatncem inducit, Se
„ Tic ulcera faspe numero tìnuofa infert , qi; rc
„ brevi tempore recrudefeunt & difficilius fanwi-
„ tur ,, . Ex diflertatione D. Frid. Wilb. Hqj-
pe, apud Valentin/ Indiana literatam , pag. 624,

Negli ultimi tempi 1' ufo principale del balfa-
fflo del Copai è ftato nella gonorrea ; e fu quello
propofuo io ho detto quanto bada di fopra par¬
lando della trementina. Erto frequentemente ha
mancato di produrmi l'effetto, forfè perchè io
ho prefo sbaglio fulla natura della circoftanza,
in cui l'ho adoperato ; ma io credo, che ciò
fpeilb fu avvenuto per eiTere ftato prefo in trop¬
po picciola quantità , attefochè lo ftomaco dell'
ammalato non ne fopportafTe una maggiore . E(To
qualche volta m'è riufeito, ma ho fovente tro¬
vato, ch'era troppo irritante, e molto nocivo.
Lo trovai particolarmente nocivo quando ho avu¬
to luogo di fofpattare un' efulcerazione nelle vie
orinane . Riguardo al fuo ufo nel fluor bianco,
io non ho niente da aggiungere a guanto ho det¬
to di fopra .

Siccome io ho oflervato di fopra , che la tre¬
mentina ne!l* agire fa gì' inteftini diviene laffativa ;
così la m-defirm cofa fu offervata, e l'ho oiTer-
vata 10 (rWfo , riguardo al balfamo del Copale
Io non pollo d-terminare fé a quella operaziona¬
li deva attribuire il feguente particolare effetto
di quello ba'fjmo, ed è (ciocché io ho apprefo
da un P anco empirico) che folleva dalie affe¬
zioni emorroidali ; ed io l'ho frequentemente im¬
piegato con fucccìTo. A qut-V oggstto elfo ti
deve dare dalle venti alle quaranta goccie con¬
venientemente mifìo con zucchero polverizzato,
una, o due volte al giorno (340).
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Bdfamum Peruvianum ( 341 ).

313

Qjieft'é una foftanza terebintinata , e fi trae da
Una inezie di Terebinto, Quello ha un odore pia
fsrte ) ed un' acrimonia maggiore , che la mag¬
gior parte degli altri balfami} ma non fi cono¬
sce bene, quali particolari virtù quindi gli pro¬
vengano. E(To era ona volta molto celebrato per
le medeume virtù proprie agli altri balfami ; ma
al prefente è poco vitato nella noftra pratica ,
probabilmente perchè tate volte ne abbiamo di
genuino .

La fingoJar virtù nelle ferite de'nervi, che gli
fu attribuita da Van-Swieten, non è confermata
dalla efperienza de' noftri Chirurghi ;i quali han¬
no una maggior fiducia fui taglio trafverfale del
nervo, full' applicazione degli emollienti , e tuli*
evitare gli effetti dell' irritamento per mezzo dell'
ufo interno dell' oppio, di quello che fu qualun¬
que balfamo applicato fopra /a ferita (34.Z).

Noi poflìamo facilmente ammettere la Virtù
attribuitagli da Sydenham di curare la colica de*
Pittori, poiché le fue qualità Urtati ve fono ana¬
loghe a ciò , che noi conofeiamo nella trementi¬
na, e nel balfamo del Copai (345).

Io non ho intraprefo ad esaminare coli'efpe¬
rienza il valore delle calde raccomandazioni fatte
dal Dottor Hoffmanno delia tintura di quefto bal¬
famo preparata collo fpirito di vino; ma erta
non pare aver alcun' altra virtù , che quella di
ftimotare in generale , la quale probabilmen¬
te noi portiamo ottenere da molte altre foftan-'

O % P<*£-



?/ 4 PART. IL CAP.f.

Balfiimum Tolutanum.

Quello oltre ad un molto grato odore, hi ura
fapore il più blando fra tatti t balfami . E\To è
{lato celebrato per le medefime virtù pettorali ,
che gli altri • e noi poflìtmo folamentc dite, che
a caufa della fua piacevolezza elio fìa il più in¬
nocente O45 ) .

Benz.oinum ( 346 ) .

II belzoino non tiene qui lo ftefTo pofìo , eh*
egli ha nel mio Catalogo; ma io l'ho meflo in
quefto luogo , perciocché fuppongo, che abbia una
certa regione ai bai fami immediatamente prece¬
denti . Il belzoino e una (ingoiar compofizione
di un fai acido con una foftarza oleofa , e refi-
nofa ; ma ficcome nella maggior parte delle tre¬
mentine, e baìfami fi è trovata una materia fa-
Jina della medefima natura, lì può fupporre, che
vi (ìa un'affinità tra quefto, e tutti i ballami da
noi accennati ( 347 )•

Mi pare, che il belzoino offra un'analogia
per ripiegate la compofizione di tutti quelli ; fcb.
bene la Chrjuca è ancora lontana dal poter di_
ftiiiguer , ed infegnare le varie combinazioni
che la Narura forma ne* vegetabili. Riguardo alla»
Storia chimica del belzoino, io devo rimettere i
Lettori a parecchi moderni Scrittori, chs ne han¬
no trattato ; ne io ne renderò alcun conto , per
non aver efta fparfa alcuna luce full' ufo medico
di una tale foftanza .

I fiori di belzoino , che è la fola preparazione
impiegata , fono manifeftamente una foftanza di
natura acida, confiderabilmente acre, e (limolan¬
te, come io ho ofTervato in tutte le prove , che
ne ho fatte (548). Effi fono flati raccomandati

co-
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come un pettorale, ed io li ho impiegati in al¬
cuni cafi d'afma fenza ravvifarne utilità; ed al¬
la dafe di mezza dramma mi apparvero ribal¬
danti > e nocivi.

Styrax Calamita ( 349 ).

Io foggiungo qui quefta foftanza , poiché effa
contiene, (ebbene in minor proporzione , il me-
defìmo fai elTcnziaW del benzoino; e perciò fi può
fupporre che abbia \a medefima natura, e vinù.
Qiia/i fieno quefte virici non è affatto determina¬
to , ed erta e così poco ufata nella noftra prati¬
ca , eh' io non ho rhai avuta 1' opnoitunità di gitt-
dicarne dall' efperienza .

StyraxLiquid a ( 3 50 ) .

L*origine di quefta foftanza non e ben cono-
feima; e perciò noi non abbiamo alcuna analo¬
gia per iftabilirne la natura , ma in ciò damo
guidati dal nome di {{once , che comunemente
Je viene applicato . Io l'ho pofta qui e fondato
/opra qtiefto nome , e per queft'akra ragione 5 che
il fuo odore fi avvicina alcun poco a quello del¬
lo Storace Calamita ; oltracciò effo e molto limi¬
le a queft' ultimo anche per l'acrimonia del fuo
fapore.

Fin qui quefta foftanza è ftata quali folamente
impirgata eternamente; e non è ben determina¬
to a quali particolari oggetti effa fia adattata ,
quando fi applica in tal maniera : ma in quelli
ultimi tempi io ho apprefo da una pratica em¬
pirica , che mefcolandola con alcune foftanze ur*-
£uofe in proporzione di una parte di ftorace a
due di tingumum b'aftlicon nigrutn, è riufeita di
notabile utilità vu cafi di paralifi , e patticolar»

0 ^ nsen?
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mente in una debolezza di membri ptoyeruente
di rachitide.

G. Resinosa.

Mprha.

Primieramente io non poffo fepararc le follati'
se; che Ci devono confiderare unitamente.

Queft' è una gomma-renna , che è (tata lungo
tempo riguardata come un rimedio valido , e
fembra avere acquietato un titolo od una qualche
riputazione dalle fue fendibili qualità , e dalla
materia acre , che un efame chimico in efTa di-
rxioftra ( 3 5 i) .

Le fue vere virtù però mi fembrano e/Jère fia¬
te mal conofciute . Ella manifettamente itimela
Jo iìorruco, e quando è prefa in moderata quan¬
tità , promove l'appeiito , e /a digestione ; ma
prefa in una quantità maggiore ,come di mt-zz»
dramma, o due fcropoli per una dofe j effa pro¬
duce un'ingrata fenfazione di calofe nello fto-
maco,ene//o (ietto tempo occasiona una frequen¬
za di poffo, ed un Cenfo di calore psr tutto il
corpo . Per mezzo di un tal potere effa pub al¬
cune volte effer utile in quella flacidità del fifte-
ma , che è così fpeffo congiunta con una riten¬
zione de' meli ; ma noi non polliamo comprendere,
eh effa abbia alcun poter particolare di determi¬
nare ai vafi dell'utero , e perciò che non abbia
alcun titolo per effere fuppofta , come è (tata
comunemente, un emmenagogo (352). Né le
fue qualità fenfìbili le danno a ciò tanto diritto,
quanto ne hanno le gomme fetide.

Un'altra rirtù attribuita alla mirra da parec¬
chi Scrittori, ed ultimamente celebrata in Inghil¬
terra , è quella d'e/Ter pettorale , e ne fu anche
propofto l'ufo ne'cafi. di cifichezzaj e di etica ■

La
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La naia coftante , e frequentemente ripetuta oi-
fervazione delle qualità ribaldanti della mirra
non mi permette di fottofcrivere ad una tal pra¬
tica \ ed in varie prove fatte io non ho vedute,
che ne rihihiffe dall'ufo della mirra alcun bene¬
fizio ; ma che anzi elTa apportava fpeffo un dan-
no manifeflo, qualora od era data in gran co¬
pia , od era frequentemente ripetuta ., Mi piace
la csrccfpeziona di Gartheufer r il quale 5 febbene
attribuifea foverchie lodi alla mirra, s'efprime
in quello modo: „ Blande attenuat, & imminen-
j> rem f7uidorum non minus quam folidorum cor-
„ ruptionem evertit, vel iatn prsefentem , febre
„ lenta tamen aut hecltca nondum ftipatam , effi-
5, '■addirne corrigit „.

La mirra è fiata molto impiegata efternamente
nelle ulcere di varie fpezie, ed è fiata molto ce¬
lebrata per le fue virtù chiamate comunemente
balfamiche* ed antifettiche . Non v'è certamente
alcun dubbio , eh' efla non pofftda le virtù de*
balfami ; ma la fua acrimonia è forfè maggiore ,
che quella di qualunque di queiìi, e tutte le
fue virtù fono ora quafi interamente (rafeurate
da' prefenti Pratici di Chirurgia ( 555 ).

Se fi devono impiegare le virtù della mirra,
quefte fi poffono eftrarre o coll'acqua, o collo
fpirito di vino (354); e per la maggior parte
degli oggetti, che propor ci polliamo, fi potrà
ciò ottenere abbaftanza convenientemente dall'ac¬
quavite. Gli efiratti fatti collo fpirito di vino
fono più acri ; quei fatti colf aequa fono più
blandi.

Se le fue virtù {limolanti vengano fpecialmen-
te richiede,, il Dottor Stahl ha ragione di dire f
che la quantità di mirra nella tintura fpiritofa
riufeirà tanto efficace, quanto il doppio di^ effa
in foftanza . Ma fé fi deva piuttofto feguire V o-
pinione della maggior patte de'Medici» che 1»

«air*
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mirra (la pia ficuramente ufata in «no, (tato più
mite, J'direzione coi:'acqua corrifponìtrà me¬
glio al propofito; e fi è plaufibi'mente; ptopofio
che quando fi vuol apprettar la mirra in Man¬
za > quefta fi faccia mafticar nella bocca > t che
Kofi f« ne trangugi, fa non ciò, che ne ^ie¬
ne difeioito colla faliva (355).

Lodanti*» (356).

Nel mio Catalogo fubito dopo la mirra è po-
fto il ladano; ma 10 penfo , chi quello fi oou-ra
totalmente omettere, poiché al prefente eflo non
è mai ufato internamente come rimedio per nef-
fun oggetto, qualunque fi iia. Si sritiene però
nel !e Spezierie, ed entra in alcune compodzioni
efterne; ma ciò fembra edere piuttofto per il fuo,
grato odore, che per alcuna virtù fpecifica .

Guaj4CUfn ($57)•

Que/ro rimedio fu da principio porta in ufo
per Ja cura della malattia venerea, fubito dopo,
che quefia malattia apparve per la prima volta
in Europa (358). Elfo continuò per qualche
tempo dopo un ta\ periodo ad effere il rimedio
principalmente impiagato % ed egli è impoflibile
rigettare le teftimonianzs, chs ed allora , e fre¬
quentemente dopo fono fiate prodotte di perfette
fanazioni ottenute per m-zzo di quefia fola fo-
ftanza . Vi fono però eziandio moke teftimonian-
Ze della fua inefficacia , ed appena fi venne a, co-
nofeere l'ufo, e" la conveniente amminiftrazione
del mercurio , l'efficacia di qucfto minerale fi
trovò così con/iterabile; e cena , che predo di»
venne il rimedio generalmente impiegato, e nel¬
lo ftefib tempo il guajaeo fi andò del pari gene-
Ealmsnte negligendo .

Al-
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Alcuni per venti , e particolarmente il Dottor

B.ierhaave , hanno pofeia foftenuta un'opinione
fa/orevole dj/ì'ufo del guajaco convenientemente
amminiftrato nelie malattie veneree ; ed Altmc
produce una parncola-r ftntenza riguardo al me-
delirilo, ed é, ch'effo fpecialmente conviene nel¬
la lifi'ide combinata coli'affezione ferofolofa . Io
non ebbi alcuna occaiione d'efaminare cóll'efpe-
rienza quell'ultima opinione; e riguardo all'ufo
del guajaco nella tifilide, io non mi fono avve¬
nuto in alcun cafo di frefea data , in cui il gua¬
jaco Colo ila flato impiegato, ne fo , che al pre-
fente alcun Pratico in Europa confidi nell'adope¬
rarlo folo, o che ne abbia avuto quindi il bra¬
cato fucceffo ( 1 59 ) .

Per la qua! cola non occorre , che più ci trat¬
teniamo full' ufo del guajaco nella malattia vene¬
rea -, iw elfo e (tato celebrato per molte altre
virtù. Molti hanno raccomandato l'ufo della fua
decozione per la cura delle aff zioni cutanee; ed
in alcuna di quelle elfo è (tato qualche volta
utile : e lìccome io trovo difficile il djffmguere
l* varie fpezie di quefte affezioni, io non ofo
aìfoJutamente negare il fuo potere per queffo ri¬
guardo ; ma io po(Tò afferire , che in neifuna di
molte prove fatte, ho ravvifata la fua efficacia
(}óo). Quanto agli effetti della gromma di gua¬
jaco applicata effernamente ai mali cutanei, vedi
Hunter fuile malattie veneree (561 ).

In cali di reumatifmo cronic» le lue virtù fo¬
no eoa più certezza (t^bilite , e l'ufo della fua
decosione é flato qualche volta utile: ma e per¬
ché quando fi appreffa in gran copia , una tal
d-cozione riefee fpiacevole alla maggior parte
delle perfone, e perchè le parti reli.iofe del gua¬
jaco, nelle quali rifiedono principalmente le fua
virtù) non fowj ben eftraite dall' acqua , l'ufo
della decozione è molùflimo trafeurato, ed anche

gii
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gli eftratti, che Ci è propofto di trarre d«i tali
decozioni, non fi coftumano molto. La refin«r ,
che fpontanea mente iorte da queft'albero nei pae.
li, in cui e(To nafce, è quella appunto , che e
ora principalmente adoperata nei cafi reumatici ,
e gottofi ( $62) .

Ci vien portato quefìo rimedio fotto il titcAo
di gomma di guajaco, e quetì'è una folanza *
che contiene una gran proporzione di reiìna , e
come alcuni dicono » i tre quarti del tutto. Seb¬
bene io (la perfuafo, che le virtù di quefta
gomma dipendano interiflimamente dalla fua par¬
te refinofa j non poffiamo penfare, che fia ne-
ceiTkrio di eftrarre queiìa reiìna , e fepararla
dal redo , poiché alla maggior parte degli ogget¬
ti, che ci proponiamo , i meftrui fpiritoCi V eftrag-
gono fufEcientemente dalla gomma ( 363 ) : e fé
iì abbia ad impiegare una foluzione acquofa , ia
quale noi giudichiamo eiTere fpefTo neceffaria , h>.
parte gommofa favorifee la dirfufione della ren-
noia (364); e fembra però cofa migliore in tut¬
ti i cafi d'impiegare l'intera gomma ( 50*5 ) . La
parte refmofa fembia eiTere molto per natura fua
analoga ai bai fami, e trementine, che noi accen¬
nammo di (opra; e perciò fi può Supporre, eh'efik
al pari delle predette foftanze fra diffufibiUffima
ne) fi (tema, e quindi abbia un confiderabile pc«
tere di (limolare per tutto Teitremità dei vali .
Egli è in fatti queffo potere, che fembra parti¬
colarmente fpiegare la fua facoltà nei reumatismo
ero.lieo ( 166).

Siccome non vi può eiTere alcun dubbio , che
quefta foftanza non forta per i pori della pelle ,
efTa perciò apparirà, un rimtdio utile in alcuni
cutanei difordini . Per quefti , ed altri oggetti
efTa è ftata amminiftrata in differenti forme . Si
è eftracta collo fpirito di vino; e quefto (pirha
grandemente impregnato di effa fomminiftra /'/ BaI~
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famutn Guajacinum della Farmacopea di Lon¬
dra, e V Elixir Guajacinum di quella d' Edembur-
8° ( 567 ) • Ad entrambe quefte preparazioni è
aggiunta una porzione di balfamo del Perù , che
però poco accrefce la loro virtù ./Qiiefte prepara¬
zioni fono effrazioni della pura parte refinofa ; e
noi damo motto incerti, fé effe abbiano qualche
avvantaggio fopra le altre, o per riguardo alle
loro virtù, o per riguardo alla più conveniente
ammimftrazione

Entrambi i Collegi hanno eziandio ordinato ,
che Ct eftragga il guajaco collo fpiritu s falis am¬
moniaci vinofus , che è una combinazione di fpi-
rito di vino coJi'alcali volatile cauftico ( 368);
poiché febbene Ci preferiva un alcali non caufti¬
co, egli è realmente il cauftico folo, che può
combinzrfi collo fpirito di vino. Quello meftruo
eftrae il guajaco in gran copia , ed è perciò mol-
tiffimo tifato ; ma egli è incerto, fé quindi ii
abbia un grande avvantaggio. Noi portiamo opi¬
nione, che elfo fovente reiìringa la doCe, la qua¬
le fi potrebbe altrimenti fomminiilrarc; e ficco-
me in molti cafi il guajaco è troppo riscaldante,
così egli deve eiTerlo fpecialmente quando (i ap¬
pretta fotto una tal forma. Ed una foìuzione
della gomma in un forte rum od acquavite,
può effer ammioiftrata più francamente , e fìcu-
ramsnte; e, s'io non m'inganno, è fiata appre¬
ttata con efretti ugualmente buoni ( 569).

Ciò m'induce a parlare della gran fama, ch«
il guajaco ha ultimamente acquietata nella cura
della gotta . Il guajaco è ftato molto ftimato in
Inghilterra , e da Mead, e da Pringle per la cura
«lei reumatifmo (370); ma la fua virtù contro
la gotta fu dal principio feoperta dal Signor E:ns-
rigon di Martinica; che il primo afferì fulla
ili a prepria efg«ienza il poterà, ed il fucceffo

Clì
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di una tale foftanza nel liberare interamente dai
do/ori della gotfa. Egli comunicò fubito ai/' Eu¬
ropa quella Tua fcoperta , e fé ne eftefe ptefto in
fama per tutto; e dopo quefto tempo in tutti i
patii d'Europa fono (tate molte perfone, chs
hanno impiegato quefto rimedio.

La maniera propofta dal predetto Autore è la
feguente. S'infondono due onde di gomma ói
guanaco in tre libre averdupoife (571) di buon
rum ; e dopo averle lafciate in digeitione per otr
to giorni, fi paffa la tintura per la carta, e 1'
ammalato ne prende un cucchiaio da tavola ogni
mattina per un anno, e più . Le relazioni delle
prove fatte in differenti paefi , fono molto va¬
rianti . Molte perfone ne hanno van-ato il buon
éfito; ma vi fono molte altre, chi Ci lamentano
d'effere fiate delufe nella loro afpettaaione. Pa¬
recchi fi lagnano di averne quindi avuto del dan¬
no; ed egli pare, che non fi fappia ancora ben
adattare quefto rimedio convenientemente ai varj
cali , ed alle varie coftituzioni , Si è aderito dai
fautori di quefto rimedio, ch'elfo li polla dare
anche quando attualmente efiftono i dolori della
gotta ; ma io fono certo da parecchi efempj , che
quella è una pratica molto nociva. Qiianro a me ,
io ho conofeiuto parecchj, che coli' ufo di qtiefto
rimedio aveano ottenuto d' aver una lunga tregua
dai dolori della gotta , ma nori ne ho conofeiuto
alcuno, in cui quefti non ritornalfero più . Vi fu
una perfona , ch'era foggetta ad accedi annui di
gotta. Quefta ne reftò libera per due anni , ma
fu per gradi attaccata da un'idrotorace, di cui
efla mori; ed io fofpetto, che parecchj altri,
che hanno prefo la tintura di guajaco, abbiano
fubìta la ftefla forte, poiché dall' efperienza del¬
la polvere del Duca di Portlandia , e di altri ri-
Rnedj 9 io fono perfijafoj che non lì poffa trovare



1)11 AIE DIC A MlUtl. a* ?
alcun mezzo di occorrere ai mali inflamm«uorj
della gotta, (enza indurre nel lìftema uno flaio
atonico > e perico/o/b ( 372 ).

Parecchj Medici h^nno trovato del danno dall'
ufo del guajaco fotto la forma di una tintura fpi-
ritofa ; ed io fono certo, che ciò fia alcune volte
accaduto . Egli è perciò , che ad imitazione del
rifpettabiliflìrno Berger di Copenhagen , io mi
tengo lontano dalla tintura fpiritofa di guajaco ,
ed impiego quali totalmente la diffusione del gua¬
jaco nell'acqua. Per ottener una tale preparazio¬
ne io primieramente prendo parti uguali di zuc¬
cona p4tione ,e di guajaco, e riduco tutto in una
polvere fina , alla quale pofeia io unifeo una
qualche porzione di tuorlo d' uovo, o di mucil¬
laggine di gommarabica , e triturando infieme
quelle foftanze molto diligentemente , io formo
un'emulfione coli' acqua , o coi liquori acquali ,
che poffono effere creduti più. a proposto. Io ap¬
pretto quella preparazione alla fera in una tal
quantità , che poffa nella mattina feguente pro¬
durre una fcarica di baffo ventre ; la qual cofa
differenti perfone otterranno da dcCi di guajaco
comprefe fra ì quindici grani, ed i trenta . Ad
imitazione del fu Signor Giovanni Pringle io ufo
quella preparazione per qualche ttmpo di feguito
nel reamatifmo cronico ; ma io nen l'ho giam¬
mai impiegata per un ttmpo molto lungo coli'og^
getto di prevenire gli accefli della gotta , per aver
riputata quefta pratica pericolosa per le ragioni
efpofte di fopra : ma quando i difordini dello fto-
rnaco, o gl'incomodi vaganti nelle altre parti
del corpo fi poffono imputare ad una gotta ato¬
nica, o teiroctffa, io l'ho frequentemente impie¬
gato , e , liccome io eredo , con grande avvan-
tagg<° (J7i)-

S*r-
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SarfaparilU.

Io ho pofto qui quefta foftanza, perchè eflk
frequentemente fi ufa in compagnia del guacco;
ma fé io non avelli da confultare , che la mia
propria efperienza » non darei a quella radice
un pofto nella Marena Medica; poiché avendola
provata fotta ogni forma » io non ho giammai
conofeiuto in «ffa un medicamento efficace nella
fifi'ide, od in alcun'altra malattia. Aitri Medici
pelò ne hanno avuta una miglior' opinione -, ma
io comunico quella al pubblico , e poi lafcjo ai
miei Lettori di confultare , e di feguire le loro
Temenze, s'eglino crederanno eia. conveniente (374).

Sajfufras .

Queft'è un legno, che ha qualità fenfibili più
conliderabili ; e poiché contiene una gran porzio¬
ne di un olio effcoziale molto acre , fi può cre¬
dere, ch'eflo poffeda delle virtù: ma io non fo¬
no in i/lato di determinare , quali fieno quefte
virtù. Io devo in fatti confettare, ch'io non 1'
ho mai impiegato con qua/che coftanza , od in
gran copia in alcuna malattia \ né fo , che uri
tal ufo lia ftato tentato nella pratica moderna .

Se ne ufa comunemente V eftrazione per mez¬
zo della fola infufione, e fi fcanfa la lunga de¬
cozione; ma quefta pratica non è molto ben fon¬
data , poiché la decozione fi è trovata carica di
parti attive. Si e detto , che quefto legno é dia¬
foretico, e credo, che ciò ha vero; poiché io ho
oiTervato, che un'infufione acquofa di eflo prefa
calda, ed in copia fufficiente è riufeita molto ef¬
ficace nel promover il fudore ; ma 10 non fona
in iftato di determinare a qual cafo d'indicazione
ftidorifera elio fi poffa applicare ( 375).

San-
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Santafum Citrinum (376").

** 5

Quella fcftanza ritiene ancora un porto nelle
noftre lille Farmaceutiche ; e per conto dell' olio
eflenziale, e della refina, eh' elfo contiene , ella
può certamente eflfcre un rimedio attivo : ma feb-
bene il Dottor HofFmanno abbia un poco troppo
profuie le lodi di effa, la Aia autorità non è (tata
{ufficiente, per fare che quelli fandaii fi ritenef-
fero nella pratica predente {17"). Edi forfè fo¬
no negletti, poiché noi abbiamo molti altri ri»
medj di uguali virtù.

H. A r o m ATA,

Dopo aver trattato delle verticillate , e delle
ombellate come (limolanti , qualità ch'effe trag¬
gono dall' olio effenziale , che in effe abbonda T
del qual olio l'odore è per la maggior parte gra¬
to , io ho qui collocate quelle fodunze , le quali
febbene non fieno congiunte per mezzo di alcuna
botanica affinità , hanno le loro virtù manifefra-
mente d/penefenti dal loro olio effenziale, il qua¬
le generalmente e dotato del piti grato odore r
e quindi principalmente è fiata prefa l'idea di
aromatico .

Quelli aromi fono quali tutti prodotti in cli¬
mi caldidìmi, ed i loro olj hanno generalmente
k proprietà di andare al fondo nell'acqua ( 578).
Etti lutti fono conliderabilmente acri ed infiam¬
manti, quando fono applicati alla pelle, e quan¬
do fono apprettati internamente {limolano tanto
lo ftomaco ,onde moflrare virtù grandemente an-
tifpafmodiche, e carminative. Nello iteffo tempo
ciTì dimoiano l'energia del cervello, per modo
che il cuore , ei il liflema fanguifero ne mento¬
no P azione > e petùb fono flati giustamente ri-

Tom. IV. J? pò
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fucati cordiali. Eglino manifcftamente accrefcono
la frequenza del polfo, ed il calore del corpo,
e fono perciò foggetti a divenire nocivi in tutti
j cafi, ne'quali quelle circostanze fono g\\ pre-
ternaturalmente accresciute, e fpfcialmente in tut¬
ti i cali, nei quali una diateli ficgifiica predomi¬
na nel iìitema .

Cinnumomum (379).

Queft'è un aroma della più foave fragranza . II
fuo olio è fufficientemenre acre; ma queft' olio
non efftndo dalla Natura prodotto in gran pro-
poizione nella fodanza della cannella, quefta ii
può impiegare più ficuramente, che la maggior
pane d-gh altri aromi.

Siccome queft'è una corteccia, le fue qualità
aroma: che fono accompagnate con qualche po'
d' aftnzione, la quale può determinarne 1'ufo in
certi cafi, in preferenza di alcuni altri aromi ;
ma Ja qualità altringente non è confìderabile, e
per quello folo conto non fi dovrà mai riporre
la propria confidenza nella foia cannella.

Le Aie qua/ita aromatiche fi eftrzggono' coli'
acqua per mezzo dell' infufione, ma più potente¬
mente per iritfzio della diltillazione ; e l'acquavi¬
te J'dtrae eziandio nell'uno, e nell'altro modo :
ed anche entrambe le Farmacopee d'Inghilterra
hanno al prefente preferitta una tintura fatta coli'
acquavite (380). In tutti quelli modi ella può
e IT r gratamente apprettata : ma non fi deve mai
perder di vifla la fua azione {limolante , e ri-
fca.'dante; poirhé anrhe la femphee acqua distil¬
lata, quando (ì è frequentemente impiegata, ha
irritato dannofamenre le fiaci.

Noi abbiamo folamenfe l'olio effenziale, ficca*
me ci viene portato dall'Indie Orientali; e quan¬
do noi lo abbiamo nel fuo (lato- genuino , effo è

une
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uno de'più grati, e de'più potenti aromi , c hs
noi poffiamo impiegare ( jSr ).

11 noftro Collegio ha prefentemente inferito
nella fua lifta di Materia Medica la Cuffia Lignea^
che ha tutte le qualità delia cannella , ma perù
in un grado molto minore, fen?a che nello (teffo
tempo polTeda alcun'altra particolare virtù. Edi
differifce dalla cannella , perciocché contiene una
tonliderabile quantità di materia mucillagginofa ;
ma io non vedo, che ciò poffa convenire ad al¬
cun particolare oggetto ( 382).

bsryepbilì) U85).

Queft' è nn aroma . che ha un gratiSìmo odo¬
re, e che contiene una gran proporzione d'olio
effenziaiei da cui gli provengono tutte le virtù ,
che noi abbiamo attribuite agli aromi in genera¬
le . 1 Quello olio preparato in quello Paefe per
mezzo della diftillazione dai chiovi di garofano ,
che a noi vengono portati , non apparifee efler
una materia molto acre ; ma quello, che ti viene
portato dall' Olanda fono quefto nctxie, è dotato
d'una grandiffima acrimonia. Queft'è quell'acri¬
monia, che noi olterviamo nelPeftratto de'chio¬
vi di garofano ottenuto per mezzo dello fpirito
di vino; e perciò li è comunemente fuppolìo s
che l'olio portatoci da efteri Paefi abbia la fua
grande acrimonia da una qualità di refìna fciol-
ta nello fp-rito di vino unitamente coli'olio <.
Da una tal mefcolanza quell'olio è certamente
refo più potente per l'ufo ellerno ; ed io non pof-
fo bene determinare fino a quanto il fuo ufo in¬
terno poffa riufeire improprio , quando la dofe
fV è ben tegolata .

K«x
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Nux Mofcata ( 584 ) .

Qupft' è una foftanza, che abbonda di materia
©ìeofa, la qual materia è di due fpezie ; l'un*
di qutite riffa, e l'altra volatile , che fi otta¬
gono per mezzo della diibllaz.'one sì coli'acqua
che collo fpirito di vino ($85}. La pasce eleo-
fa Ma è una materia butirtacea priva di fapc-
re , e di odore , e perciò priva di qualunque par¬
ticolare utilità in medicina ( 3S6 ). La porzioni
volatile di quefto olio e di due fpezie , l'una di
quelle apparifee fotto la ferma di un olio flui¬
do, e Tostile, e l'altra è difpofta a congelarli *
ed ha un poco l'apparenza della canfora, ma
non ne ha però la natura.

Le parti attive, della nocemofeada fi poiTbao
ottenere non folamente per mezzo della diftilla»
zione , ma eziandio per mezzo d'una fenoplice
efpreffione dalia nocemofeada pefta, nel qua! ca¬
io fi ottiene una foftanza butirracea , conofeiuta
nelle noifre Spczierie fotto il nome di Oleum ma¬
ch Sxpreflum , e che ha un odore molto fomi-
gliante a quello della nocemofeada . Queir'olio
ci viene per 1" ordinario portato da stranieri Pae-
fìy ma rare volte genuino ( 587 ).

La noceooofeada è un aroma, di cui l'odore >
ed 1! fipore riefeono grati alla maggior parta
delle perfone ; ma per motivo d' una materia fé*
bdcea inerte , che vi è mifta, il fuo fapore è
m?no acre di quello di parecchi altri aromi . Le
ine parti volatili rendono un tal rimedio d'una
conftderabile efficacia , ed etTo ha tutte le virtù
degli altri aromi e pe.- riguardo a! canal alimen¬
tare , e per riguardo all'intero fifìema .

Alcuni Scrittori hanno fatto menzione del fuo.
potere bjpnotica ; ma il Dottor Lewis dalla ma-
«iera 3 con cui fi efnritne, non fembra aver cu»

no«
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Scinto un tal potere per fua P™P«* ^JT
e ìone. Sonzio però ne parla , come d £*"£>
che frequentemente accade nelle Indie Ou.nta ,
e cheStocco * hA medefimo d. curvare, n>n ?
volte; e ptìV tfbemertdes Germanie* , Dee. U
Annuì IV Obf. 120 abbiamo una Stona d. al-
cuni eftr.ordin.rj .fièni Rd fi"*™ nervofo orca-
iìonati dall'aver prefa una gran q«!" 11* f'J"£
-mofeada. Io fteffo ho avuta accidentalmente
tallone d'enervare la fua facoltà &?««£*•
ftupefacieme. Una petfona per «baglio prefc die
dramme, o poco più Ai nocemolcada polverizza¬
ta , erta Ci femì caldo netto ftomaco , ma ienza
alcun incomodo ; ma in capo ad un ora, dopo
che aveva prefo quella fbftan.., e\\. cade in un
affopimento, che gradatamente fi accrebbe fino
ad un completo ftupore, ed infenfibibta. ; :* non
molto tempo dopo effa nella fua camera fu tro-
vata caduta per terra dalla fua fedi, nello ft.to
accennato. Effendo pofta a etto effa v, conti¬
nuò in un tale affopimento, il quale ceiTava un
poco di tratto in tratto, ed in tal czCo h perfo¬
ra diveniva delirante: e guerto ftaro alternativo
ài siTovimento , e di de/ino concinnò per pia
ore. A'poco a poco però entrambi qneftì {into¬
rni G andarono gradatamente diminuendo , enfic¬
ene in capo a fei ore dal tempo, che quella
perfona aveva prefa la nocemofeada , effa fi riebbe
baftantemente dai malori predetti ; e febbene an¬
cora reftaffe un po'di dolor di capo, e qualche
affopimento, ella dormì naturalmente , e quie¬
tamente la notte feguente, e nel giorno appreffo
fi trovò nel fuo (lato ordinario di ialute . .

Non vi è alcun dubbio , che ciò non folle in¬
teramente V effetto della nocemofeada ; ed 10 giu¬
dico probabtt cofa, che parecchj altri aromi pre-
fi in oran copia produrrebbero i medeumi ettet-
ti: pe? il che io pento, che in generale il lord

* p , ufo
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ufo copiofo fia molto improprio ne' caCi di apa-
piedi, e di parafili. Io devo oltracciò riguardo,
a/la nocemofcada folamsnte enervare, che le Tua
parti attive non fi diffipane con una bollitura
moderata. La preparazione Nax mofcatn confata
(388) non fpoglia , come fi ofierva in moke
altre fpezie di conditi, la nocemofcada delle fue
virtù ; mentre ci fomminiftra una preparazions
conveniente in parecchie prefcrizionì , in cui la
nocemofcada può effer impiegata.

Mach (389 ).

Qaeft' è una parte della nocemofcada , ed ha
perciò fomigiiantiffime qualità , folamente , eh*
effa ha un odore, ed un fapore un po'differenti,
e contiene un olio, od almeno una parte d'un
olio, che è più volatile, ed un po'più acre.

Pimento (390).

G'i" aromi finora menzionati fono produzioni
dell' Indie Orientali : ma quello , di cui noi paf-
fiamo ora a far parola, è totalmente dovuto all'
Indie Occidentali , di cui però le qualità fono
fomigliarniffime a quelle degli aromi Orientali .
EflTo ha un fragrante , e grato odore di una na¬
tura particolare, e fembra quafs una combinazio¬
ne di varj aromi fra quelli da noi già accenna¬
ti . Al par di elfi quello contiene una gran por-
sione di olio effenziale , che va al fondo neli°
acqua . Si ufa folamente come un condimento di
cibi , ed io non ho ancora apprefo in efio alcuna
particolare virtù medicinale.

CAI*



BEI MEDICAMENTI. *ji

Cardammum ( 391).

Queft'è h fpezie di Amtmum didima col tito-
Jo di C*rd*»tomum minus . Quert'è un feme di
un grato aromatico odore 5 e fzpore \ ma non ca¬
si acre come parecchj altri . Effo ha le qualità
comuni degli altri aromi , \*. quali dipendono
da un olio effenziale , chi differifce però dagli
altri da noi accennali in ciò , che non va al fon¬
do r.ell' acqua .

Vi è un'altra fpszve di Amomum , eh» teneva
altre volte un porto ne\\e noftre Spezierie fotto
il titolo di grtnA paraitji ; ma poiché la ftia
natura è precifamente la medefima, di quella del
cardAtnomumminus , e le fue qualità più deboli,
perciò al prefente viene meritamente oraioet-
fa ( J9* ).

Gìngiber ( 393) .

Quefta radice appartiene ad una pianta del
medesimo genere , in cui è comoreCo V aroma
precedente , ed al pari di effo etYì contiene un
olio ertenziale di una natura aromatica , ed a-
cre; erta perciò portede le fttfle qualità antifpaf-
modica, e carminativa degli altri aromi. Il fuo
odore a me fembra msno fragrante , e grato j
ma il fuo fapore è più pungente, e rifeatdante.
Secondo le mie ortervazioni erta rifcalda il fifte-
ma ugualmente che gli altri aromi ; ed io non
fo comprendere , perchè il Dottor L-wìs p?n(ì il
contrario; né trovo, che la natura fifla de'fuo i
principe attivi dimoitri c:ò , come in parecchj
aromi , quali fono i chiovi di garofano , ed il
pepe, di cm le patti filfe fono più acri delle vo¬
gatili (394),

Le parti attive ài queft3 radice fono grande-
P ^ meo-
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mente eftratte dall'acqua, e perciò effa ti può
convenientemente impiegare in infufione-,e quert"
infufione fi può convertire opportunamente in
uno fciroppo : ma nel far ciò non è neceffaric
di evitare la bollitura , ficcome i Collegi di Lon¬
dra , e d'Edemburgo hanno preformo, poiché,
come abbiamo di già ofTervato, le fue parti at¬
tive non fono dilfìpate dalla bollitura. : e colla
bollitura dello zenzero nell' acqua Ci può preparare
con minore fpefa uno fciroppo più efficace , ed
ngua'mente piacevole . Egli è per caufa della
medefima natura fifià delle parti attive dello zen¬
zero , che il Gmgiber condttum è una prepara¬
zione fufficientemente attiva di qr.efto aroma , e
conveniente in varie prefcriziorj; ma quello,
eh? ci viene portato dall'Indie Orientali, od Oc¬
cidentali , deve preferirli a qualunque preparazio¬
ne di elio fatta in quello Paefe (395).

Zedoaùa (396).

io ho polio in qaefto luogo la zedoaria per
ertèr erta dello rtertò genere di piante delle due
ultimamente accennate ; ma io non penfo , eh'
erta meriti il porto, che ha finora ottenuto nella
noftra pratica. Il fuo odore, ed il tuo fapore
fono meno grati , che quelli di qualunque altro
degli aromi finora accennati -, e la fua amarezza
è troppo poco confiderabile per darle un porto
fra 1 tonici . Egli mi fembra ma-nife fio, ch'erta
fi potrebbe ucur?mente ommettere nelle noftre
Jifte di Materia Medica. In quanto che contiene
della canfora » ella può avere delle virtù 3 ma io
non porto trovare che perciò erta fi porta appli¬
care con avvantaggio ad alcun oggetto partico¬
lare; febbene io ho accennato di fopra 1'eftraor»
dinane lodi datele da. Cartheufer,

Pi-
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Piper ( 397 ).

*33

Quitto aroma e molto più frequentemente di
alcun altro u/ato da noi a titolo di condimento.
I! fuo odore è meno fragrante, e grato , che
quello della maggior parte degli altri già accen¬
nati , ed è perciò meno foggetto a diffiparfi in
noi, che quello degli altri, mentre il fuo kpore
è più pungente, e durevole. Effo contiene un
olio effenziale , che ai pari di quello degli altri
aromi va al fondo neH'acqua \ ma quell'olio è
meno acre del pepe medsumo : ed apparifee da¬
gli efperimenti di Gaubio, che le patti le più
attive del pepe fono di una natura molto Ma.
Effe poffono e/Ter eftratte dall'acqua-, e collo
fpeffare la decozione fi poffono ottenere nella
forma di un eftratto della più acre qualità. Il
pepe è dotato di tutti i poteri, e virtù degli al¬
tri aromi , a caufa di quefta parte, che mi fem-
bra effere Una foftanza reiinofa, ed a caufa de!
fuo olio effenziale .

Neivmann però fondato foìamente fopra la
qualità de/I'o/io eiTenziaie ha riputato il pepe
meno rifcaldante degli altri aromi; ed il chiarif-
fimo fu Dottor Gaubio adottò quella opinione „
In prova egli cita la propria efperienza ; e dice
efpreffarhents , che avendone prefa una quantità
anche abbondante j non provò mai caldo allo fto-
maco, né aumento nella frequenza del fuo poi*
M398).

Cib io dubito effer dipenduto dzlla forza della
confuetudine per aver egli frequentemente fatto
ufo di una tal droga ; poiché l 5 efperienza a me
snoftrò i\ contrario. Io in tutto il tempo della
mia vita ho avuta avverfione all'odore, ed al
fapore del pepe, ciocché io attribuisco alla natura
della mia coftituzyone \ poiché quando io ho pre-

fa



3^4 PART. II. CAP. V.
fa queira droga, ancorché in piccioli quantità;
io ho fftnpre provato caldo nello ftomsco, ed in
tutto il mio corpo.

Mi pare , che i giudizi di Linneo , e ài Ber-
gio nell'attribuire al pepe una facoltà rifcaUantc
fieno molto giufti , e molto conformi all'espe¬
rienza : ed i! Dottor Ltvrfs psnfa efpreffamem»,
che il pepe nfcaldi /a cortifuzi'one più di alcun»
a/rre droghe , ugualmente piccanti riguardo al pa¬
lato.

Bonz'to tratta meritamente come ridicola l'o¬
pinione degli abitanti deli'Ifola di Giava, che
rifguardano il pepe come di natura fredda . Il
non efler il pepe notabilmente nocivo nell'In¬
dia, dov'effo viene univerfalmente ufato , cofa
che viene da Giubio addotta in prova della fu*
opinione , può rifguardarfi come «*n effetto pro¬
veniente dall' efferfi refa familiare una tal droga
per l'ufo confiderabile, che vi fi fa di cibo ve¬
getabile : e fi può foftenere , che 1' opinion popo¬
lare dell'innocenza del pepe, ed anche della fua
utilità , non fi appoggia fopra alcun folido fon¬
damento, ma è Solamente immaginata per difen¬
dere la pratica popolare, che in varj ùmili eCemr
p) ha dato occasione a tal/ volgari errori.

Quanto a\ poter rifcaldante del pepe, io cre¬
do, non fi richieda akra prova, che quella dell'
efficacia del fuo ufo per impedire il ritorno de'
parcflnmi nelle ftbbri intermittenti, dando!» un
po'avanti il tempo dell' acceflìone," effetto, eh'
io peofo, ch'elfo non pofla in altro modo pro¬
durre, che coli'eccitare un confiderabi'e grada
di calore nel fiftema . Riguardo agli effetti ri¬
scaldanti del pepe, Ved. Van-Swieten, Comm,
in Boerh. Voi. 11. pag. ji. { 399 ).

Pi-
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Pìper longtim ( 400 ).

Quello appartiene al medefimo genere del prece¬
dente : itìò ha preciLrrunte le fteiTe qualità , fé
non che in un gradi minore ; e perciò non
meritava di entrare ni a !cuna delle nofire farma¬
ceutiche compofizionì, quali fono tinfturx arema-
fica delle Farmacopee di Londra, e d' Edimbur¬
go , vinum amarum , pulvis e hit comptfuus , fpe-
stts trematici.-, o confetto paulinn della puma
delle predette Farmacopee •, nelle quali compofi¬
zionì tutte fi avrebbe pomto convenientemente
tifare il pìper nigrum. Il Dottor Ltwis giudica,
che i! pepe lungo fia più nfcaldante del nero j
ma Bsrgio penfa altrimenti , ed io pure .

Cubebd (401).

Anche quefta foftanza fi ottiene dallo ftefTo
genere di piante, a cui appartengono le due ac¬
cennate fp;zie di pepe» ed ha Je mrdelime qua-
Jità, ma in un grado ancora più debole, e per¬
ciò lì potrebbe levare dal noiìro Catalogo . L'o¬
dore delle cubebe però è più fragrante, 6 più
grato di quello dell' uno , e dell' altro pepe ; ed
effe coltituifcono un più aggradevole ingrediente
nel.vinum amarum , di quello che od il pepe , o
lo zenzero ( 401 ).

CApficum (403 ).

Quefta foftanza fi offre nelle noftre Farmaco¬
pee fono il titolo di Pìper lndicum ; e febbene
eiTa fia prodotta da un differemifììmo genere di
piante, pure è ftata univerfalmente chiamata Pe¬
pe in virtù deUa. fua acrimonia . Effa ha il fapo-
fce acre dei pepe , ma. non ha punto 1' odore ne

dì



ijg PART. II. CAP. V.
tìi quello » n ^ di alcun altro aroma , eh' io cono-
fca . E(Ta è prefentemente ufata molto general¬
mente a titolo di condimento, ma ancora non fó
he è introdotto l'ufo a titolo di rimedio.

Da! Tegnente paiTò , e preferizione di Sergia
lì può apprendere un ufo particolare j che [e ne
può fare.

,. J£. Scmin. Piper. Ind. gr, vj. Bice. Laur. 3 ij.
), m. f. palv/s; dividendus in tres partes a:qua-
„ les ; quarum prima portio fuenenda > incipien-
,, te primo rigore ■> fecunda poftridie eadem Jio-
,, ra > tenia vero tertio die. SxpiSìme vidi f«-
3, bres inrermittentes protraftas hocce pulvere ca¬
li ratas plerumque fine relapfu „.

CitnelU Alba (404) .

Quefì'é una fcflanza, la quale fi deve anno¬
verare fra gli aromi e per il fuo odore , e per
jl fuo fapore ; ma effa pofTede quefte qualità in
grado più debole , che la maggior parte degli
aromi da noi accennati. Effa non è dotata di
alcuna virtù particolare , ed è fiata folamente
ufata per correggere l'odore, ed il faoore degli
amari; al qua/ oggetto effa. nella. tirifturA ama¬
ri della Farmacopea d' Edemburgo foddisfa me¬
glio dello zenzero proporlo dalla Farmacopea di
Londra.

Cortex Wtnteranus (405).

Per un lungo tempo addietro fu con quefto
titolo ufata m rutta i' Europa la Cartellò alba j
ed anche al preferite non è , fuorché in Inghil¬
terra, dove fi conofea la vera corteccia di Win-
ter. JBVgio dice : „ Plorimi auftores corticem
j, Winteranum a cantila alba diilinguunt; rnihi
j, vero alius cortex Winteranus , quam hic , i-
-1 gnotus efl „.

Queft'
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Qjeft' è lo (tato di quella foftanza riguardar

agli altri Paefi ; ma negli ultimi anni i notìri
navigatori attorno la terra ci hanno portato dal¬
lo Stretto di Magellan una corteccia, la quale è
certamente la vera corteccia di Winter, ed è
una {esitanza confiderabilmente differente dalla
Canella alba. Da ciò, che il fu Dottor Fother-
«il! ha inferito nelle Ojfervaz.ioniMediche di Lon¬
dra , apparisce, che la vera corteccia di Winter
è un leggiero, e grato aromatico amaro ; ma non
è ancora detcrminato, qual ufo particolare poiTa
avere in medicina. La fua virtù di prefervarc
dallo feorburc non è (labilità fopra alcun chiaro
fondamento . Per tutto ciò, che noi fu tal argo¬
mento conofeiamo, io rimetto i\ Lettore all'O/-
fervazionì Mediche di Londra,

I. Achia,

Arttm ( 406 ).

La compofizione di quella radice è /ingoiare .
Nel fuo (iato naturale, come è prodotta dalla,
terra, e(Ta contiene una materia acre, che non
può etlraerfi collo fpirito di vino, e che non è
perciò un olio olTenziale. Sebbene quella materia
acre non predenti alcun odore , l'aro nel dilléc-
carfi perde predo la fua acrimonia, e quella pa¬
rimenti fi djffìpa quando fé ne fa la decozione
r.ell' acqua ; ma quando l'aro fi aifoggetta ad
una diitillazione o collo fpirito di vino , o coli'
acqua , quella materia lì folleva col liquor diftil-
Jato, onde produrvi una qualche impregnazione.

Oltre quella parte acre, che è in picciola pro¬
porzione riguardo al tutto , in quella radica lì
contiene una materia farinacea , e nutriente : e
perciò la parte acre è la fola , che rende l'aro
im medicamento atùvo. Quella radice marùfelU

la
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lì [uà acrimonia, quando fi applica frefca /opra
h pelle; la quale fé è delicata, per una| tal'ap-
phcazione diviene rotta j e vi fi eccita qua ìche
vefcica : ma per tal conto quefia foftanza non è
cosi inflammaiotia, come lo fono parecchie altre
accennate di fopra. Quando fi prende interna¬
mente s tti^noh io /tomaco, ed eccita l'attività
delle forze digrllive, qaa.'ora avvenga, ch'effe
fieno languide , ed una prova del potere , eh' eli»
ha di dimoiare tutto il fiftema , può effrre trat¬
ta da ciò , che al pari d?gii altri ftimo'anti effa è riu-
fcitn vantaggiofa nelle febbri intermittenti (407).

B-rgio ci riferifee un cafo della fua /ingoiar
virtù n;l fanare certi mali di tetta ; e perche fi
pofia ben intendere fenza equivoco una tal co-
fa , gioverà preìentare a' miei lettori i'intero
paragrafo. ,, P^asclarum effeclutu identidem ex-
5, pertus fura ex hac radice, alcalini*, abforben-
,, tibns & aromatibns maritata , in cephaheis fym-
„ paticis pertinaci flìmis. H.XC fpecies cephalseje
j, omnes eluferat medelas, antequam in pulve-
„ rem ari compofitum incidebarn . Scilicet fym-
„ pavea ea ed a primis viis, forte ab atrabile
,, profeta, dolore capitis mfane vehementi eru-
„ ciantur agri farpe per /nterva//a recrude feente,
,, abfque febre, pulfu fubinde nimis tardo, ple-
,, rumque vero naturali. Sxpe linguai bafis ipfi-
„ que dentes nigrefeunt, velut apud illos qui ore
,, tabaci fumum hauriunt. Vense fectiones, hiru-
,', dines, fcarificationei, veficatoria, laxantia ,
„ aquas minerales, in hac fpecie cephalreae nihil
fi efficiunt, fed fajpe augent do/orem 9 quod eti-
M am accidie a propinatis fah'nis . Sed pulvis ari
,s* compofitus numqiiam non folatium attutir ;
„ In febribut intermittentibtis j pulveris dedi
„ quovis bihorio e radice ari folidi &. tartari vi-
j, triolati a a fcrupulum dimidium , rhei fe/ecti
if gr. v. Hit purgarunt alvum mediocriter, &

3i fub»
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s, fubinde febrem fu/fu/erunt, quandoque aofqiie

. j, relapfu ; fed apud fenfibiliorei tormina excita-
„ rune, quare dolìs ari tunc diminuenda fuit „ .

Junckero ci dice, che la radice d'aro appre¬
sta coil'acquavite è un potentiffimo fudorifero;
ma l'accuratezza, ed il giudizio di quell'Auto¬
re meritano pochiffima attenzione (408 ).

Per lo paifato ella è ftata frequentemente im¬
piegata nella pratica d'Inghilterra ; ma , per
quanto io fo, pochiffimo nella Scozia . Io Inghil¬
terra efla fu fpecialmente impiegata nel pulvis
ari compofttus dell'ultima edizione della Farma¬
copea di Londra (400), la qual compofizione è
molto poco fenfata , ed al pretense è interamen¬
te ommefla . La compofizione puhns «.n com{ìO-
fitus della Farmacopea d'Edemburgo dell' anno
1756 e un po'migliore; ma quefta pure è cari¬
ca di altri ingredienti per modo, onde riefea in«
certo quale polla «ffer l'effetto dell'aro» e qua¬
le quello dffgU altri ingredienti -, e perciò nell'
ultime edizioni quefta officinale compofizione è
fiata meritamente ommeffa (410).

Bergio propone di mefcolar folamente quefla
radice con una parte uguale di tarraro vitriola-
to, e la metà di rabarbaro. Il Dottor Lewis
riflettendo, che la fua acredine può elTere ben
involta dalle foftanze mucillagginofe , ed oleofe,
propone due parti di quella radice, due di gem-
marabica, ed una di fpermaceti, le quali devono
tlTere ben tritate infieme, e quindi effer ridotte
con un liquore acquofo in un'emulnone. „ la
s, quefta forma ( die' egli ) io ho data la radice
jj frefea da'dieci grani fino ad uno fcropolo tre
„ o quattro volte al giorno : efla generalmente
>, ha occafionata una leggiera fenfazione di caldo
,5 prima allo Womaco , e poi nelle parti più ri-
,, mote j ha prometto manifeftamente la trafpira-
H zione, e frequerasmente produffì un abboni

3Jr dan«
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s, dante {"udore. Varie volte dolori reumatici
„ oftmati furono guariti per mezzo di guelfo ri-
5, medio, del quale perciò fi raccomanda, che fi
5, facciano ulteriori efperimenti s ,.

Bsrgio vuole, che quella radice fia (blamente
raccolta, quando 1 femi della pianta feno g'.uoti
alio ftato di maturità , e la pianta comincia a
declinare : ma il Dottor Ltwis e' indica un tem¬
po , fecondo io penfo, pia proprio per far que¬
llo . Egli giudica, che 1* radice avrà un vigore
(ufficiente per 1* ufo medico in tutti i periodi del
fuo acersfeimento ; ma ficcome efla è ftata finora
ufata folamente in uno (tato fecco , eìTa è ftata
generalmente raccolta verfo il tempo, che la
pianta comincia a ferire ; poiché allora quefta
radice è meno fuccofa, e fi reftringe mero nel
diffeccarfì. _^

Mezereon (411).

Qiiefta pianta, febbene fia ftata ommeffa nel
no/rro Catalogo, merita però, che fé ne faccia
qui menzione per eiìere una delle più acri.

Di quello arbofcelio iion iì ufa fs non la fola
corteccia della radice; fa parte Jegno/a della ra¬
dice fteffa è affatto infipida : e gli Speziali s' in¬
gannano , quando unitamente alla corteccia pren¬
dono qua'che porzione legnofa. Quella corteccia
contiene una materia molto acre, la quale quan¬
do viene applicata alla pelle vi eccita pretto una
vefeica, e ne produce una fortita confìderabi'e
di fiero: e ficcome colle ripetute applicazioni fc
ne può continuar l'ufo, lenza che ne fucceda
alcuna ero/ione nella parte, perciò è ftata fre¬
quentemente ufata in Francia per mantener fem-
pre aperti i cauterj, e fé ne ottennero tutti gli
effetti proprj di tali riaoedj . Il Signor Baumè
neìl' ultima edizione de' fuoi Elementi di Farma¬

cia
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eia ci ha dati de'fuggerimenti per il convenien¬
te trattamento dì quefto rimedio . Sono però più
complete le irruzioni dateci fu quello propoiito
in un Trattato intitolato: Ifjai fur V ujage &
les effets de l'écorce du Garou, par M. Archange
le Roy , Paris 1767, le quali irruzioni fono (la¬
te eziandio traferitte da Bergio ( 412 ).

Quando il mezereo deve «farli internamente ■<
fi prende in una decozione fatta con due dram¬
me di quella radice bollite in tre libbre d'acqua
fino alla confumazione della terza parte; e tutta
queira decozione fi prende in più volte nel cor-
fo di vent/quattr'ore. In tal proporzione effa
rifcalda un po'lo ftomaco, ed in una proporzio¬
ne maggiore e Ma vi produce un calore mo'sfto ,
con affanno, ed eziandio con vomito. Effa al¬
cune volte rende il polfo frequente, e rifcalda
tutto il corpo. Effa per lungo tempo ha goduta
della riputazione di effer valevole contro i nodi
venerei, ne'quali il mercurio non era riufeito;
e riguardo il fuo ufo in tali cali , vedi Ruffcl
Lond. Med. Obf. Voi. III. Arr. 22.

Si è parimente detro, che il mezereo Ci trovò
atto a fanare gli altri reCidiù di mal venereo ,
quando il mercurio prefo in gran copia non vi
era punto riufeito: ed io ho veduto un cafo di
ulcere in molte parti del corpo, le quali furono
interamente fanate coli'ufo della decozione di
mezereo per due otre fettimane , mentre avevano
refluito all'ufo copiofo, e lungamente continua¬
to del mercurio ( 413 ) .

Il Dottor H"me ha offervato, che quella de¬
cozione non folamente e riufeita a guarire de'
tumori feirrofi reftati dopo la malattia venerea,
e dopo l'ufo del mercurio, ma ancora alcuni
altri dipendenti da altre caufe. Io l'ho frequen¬
temente impiegata in varie affezioni cutanee, ed
a'ctme volte anche cor» fuccelfo.

Tom. IV. Q_ Vili-
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Fui fatica Nigricans ( 414 ).

Queft'è uno de'rimedj, che noi dobbiamo aì-
Ia benefica induftria de! Baron Stork ; ma eoli
ha attribuito a tal foftanza tanti efletti maravi-
«Iiofì, che il fuo credito ne redo appreffo molli
pregiudicato, e n*è avvenuto, che fi ha trafcu-
rato d' iftituire fu quefto rimedio frequenti, e
decifive efperienze. Nella Scozia concorfe pure a
far negligere quefto rimedio, l'effer ivi quella
una pianta efotica, ed il non potervi!! avere con
facilità : ma qualunque fia la credenza, che fi
può avere agli efperimenti del Baron Stork , io
devo ofiervare, che quefta pianta è una foftanza
acre , e perciò capace d'eflere attiva, e la ma¬
teria (ingoiare, che aflbmiglia alla canfora, e
che fi trova nell'acqua diftillata di quefta pian¬
ta , può impartire ad efla particolari poteri , e
virtù .

Jo devo eziandio efortare i miei paefani a far
attenzione all'ufo di quefta pianta, e di ripeter¬
ne particolarmente l'esperienze in una malattia ,
che è così fpeflb incurabile pec altre iìrade , J'
amaurofi. Gli efperimenti in contrario di B-r-
gio, e di altri Autori non fono fufficienti per
fcoraogiarr.e ogni tentativo , riflettendo , che la
malattia può dipendere da canfe differenti ; per
alcune delle quali un tal rimedio può trovarfi
utile, febbene non lo fia per le\ altre ( 415 ).

Oltre tutti quelli efpofti nel ^premetto Catalo¬
go, vi fono parecchi altri (limolanti , che fono
ifati altre volte impiegati a titolo di rimedi ;
ma ed? fono ftati ultimamente negletti , perchè
non moftrano alcuna qualità particolare : ed io
ho perciò in quarto Capitolo parlato folameute
de' pochi , che ancora fi trovano ne'noftri Cata¬
loghi Farmaceutici . Io non pofTò però mancar

d'oi*
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J ; o(Tervare, eh'egli è dille foitanze le più acri,
e forfè velenofe, cioè da qfcelle, che agifeono
con maggior veemenza fui corpo umano, che
noi dobbiamo attendere de' rimedj potenti ; e feb-
bene tali foitanze fieno al prefente meritamente
ommeffe ne'noftri Cataloghi Farmaceutici, onde
fcanfare l'imbarazzo degli Speziali , effe pero
fono oggetti, che meritano lo ftudio di tutte le
perfone, a cui fta a cuore l'avanzamento dsìl*
Medicina pratica «

m
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